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Ora i polacchi 
possono contarsi 

ROMOLO OACCAVALR 

L
a Polonia si accinge a voltare definitivamente 
pagina. Il processo riformatore apertosi agli 
miti di settembre, quando si aprirono le tratta­
tive fra il ministro degli Interni Kiszozak e Lech 

^ ^ ^ Walesa, ha alla line superato lo scoglio politi-
^ ^ " co più difficile: trovare una formula che con­
senta alle due parti di sottoponi, su una base di parità, al 
giudizio dtt corpo elettorale, in altre parole, di contare 
chiaramente * con un voto libero e democratico - le pro­
prie forze, Questo è il vero significato dell'accordo annun­
ciato a Varsavia «ulte riforme Istituzionali in programma e 
sulle elezioni politiche che dovrebbero svolgersi nel mese 
dì giugno. 

L'espressione "conlare le proprie forze» potrebbe sem­
brare un giudizio riduttivo. In realtà è la pnma volta che un 
tale principio viene affermalo in un paese del socialismo e 
non a caso'il professor Bronistaw Geremek, consigliere di 
Lech Walesa e vera mente politica dell'opposizione, ha va­
lutato l'intesa raggiunta come l'inizio di mn processo di ri-

k costruzione della democrazia attraverso un'evoluzione 
ì" graduale; capace di portare avanti il cambiamento senza 

sconvolgere gli equilibri politici e la stabilità de) paese; è 
un accordo temporaneo per garantire che in Polonia inizi 
l'evoluzione verso la libertà e la democrazia». 

Governo e opposizione erano già concordi in linea di 
massima su alcuni punti chiave; legalizzazione di Soliddr-
nosc e della Nzs. l'associazione indipendente degli stu­
denti; elezioni anticipate della Dieta (Parlamento) da te­
nersi in giugno sulla base di una predeterminazione nel-
l'attribuzione del seggi: sessanta per cento al raggruppa­
mento di governo e quaranta per cento alle vane correnti 
dell'opposizione. Solidamosc, pur avendo accettato in li­
nea generale una predeterminazione dei risultati numerici, 
aveva chiesto tuttavia che gli elelton avessero il diritto di 
pronunciarsi liberamente, e dunque di contarsi, almeno su 
una parte del candidali, 

Ù via d'uscita è stata trovata,1 come si sa, introducendo 
un sistema bicamerale: la Dieta da eleggere con maggio­
ranza già prefissata a latóre dell'alleanza di governo, un 
Senato composto da 98 membri (due per ogni provincia) 
con candidature e voto completamente liberi. Poiché si 
prevede che.l'òpposizione conquisterà la maggioranza dei 
seggi at Stailo, a Mrahtire «gli equilibri politici e la stabili­
tà del paese» auspicati da Geremek dovrebbero provvede­
re una1 diversa d^ribuzjorw del poteri fra le due camera e 
Uh ampliamento dei compili del presidente Jarujteltki. 
Una (orma di refStibWfca presidenziale, insomma, con un 
Sorfuto che eserciterebbe un ruolo di controllo nei con* 
fronti della Dieta, occupandosi soprattutto dello sviluppo 
economico e della tutela dei diritti umani. A quanto pare 
Solldarnosc vorrebbe per ìlScnàfo anche uria sorta dt «di­
ruto di veto» sull'operato della Dieta 

Q
uesti dettagli di non poco conto verranno di­
scussi dalla «tavola rotonda* che dovrebbe 
concludere {suoi lavori il 20 marzo e dalla Die-
la attuale che dovrà dare forza di legge alle n-

^ ^ ^ ^ (orme proposte. Non é però detto che i'ulterio-
m^"m** re cammino sarà semplice e lineare, S|a nel 
Poup, ancora detentore del potere reale e, ovviamente, 
della maggioranza assòluta alla Dieta, che tra le file del­
l'opposizione, le resistenze al compromesso di svolta non 
demordono. In queste settimane Lech Walesa e i suoi più 
stretti collaboratori non soltanto hanno negoziato con il 
governo, ma hanno percorso in lungo e in largo 11 paese 
per presiedere assemblee di migliala di lavoratori, di stu­
denti e di cittadini che più di una volta 11 hanno salutati 
con t (ischi, Qua e la in talune fabbriche esplodono scio­
peri, non si sa quanto spontanei, che potrebbero far salta­
re tulto 

Su che cosa avviene nel partito come al solito non si sa 
molto, Certo è che suoi esponenti che militano nei sinda­
cati ufficiali non accettano a cuor leggero il ritorno di Soli-
ddrnobc per non perdere il pnvilegio della rappresentanza 

, che, come sindacato unico, attualmente detengono. La 
burocrazia .economica, d'altra parte, teme quelle riforme 
cconónVfche che porrebbero sicuramente fine alto strapo­
tere del gruppo di pressione che da decenni ingoia miliar­
di nel pozzo senza fondo dell'industria pesante, a scapito 
di quella dei beni di consumo, Qualesia la capacità di re­
sistenza dì questi oppositon fc difficile dire All'ultimo ple­
num del Ce del Poup, quando Jaruzelskichiese un voto di 
fiducia, lucono sconfitti Eppure un nuovo plenum del Ce 
dovrebbe essere convocato alla fine della 'tavola rotonda • 
per discuterne e «avallarne* i risultati. 
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wm DRYDEN Un'altra grave 
sciagura aerea: un Fokker F-
28 della compagnia Air Onta­
rio con a bordo 69 persone è 
precipitato ieri poco dopo il 
decollo dall'aeroporto di Dry-
dcn. in Canada schiantandosi 
tra gli alberi di una foresta in­
nevata che si estende fino a n-
dosso delle piste. Secondo un 
portavoce dell'ente canadese 
per la sicurezza aerea, i so­
pravvissuti dovrebbero essere 
più di quaranta, Ma si tratta di 
cifre approssimative: «Tutto 
quello che sappiamo - ha di-
•chiarata Jim Hams per conto 
dell'ente canadese - è che ci 
sono dei morti, ma non siamo 
in grado di dire quanti-. Poco 
dopo l'impatto, il direttore 
dell'ente per fa zona di Winm-
peg, Brian Stratton, aveva rife­
rito che almeno una ventina 
di persone erano già state ri­
coverale in ospedale. Si igno­
rano ancora le cause dell'inci­

dente. li vicepresidente della 
compagnia aerea, Paul McK-
night. ha detto che a bordo 
dell'aereo , diretto a Winni-
peg, sarebbe scoppiato un in­
cendio, ma non è stato chiari­
to se (e fiamme siano divam­
pate quando il Fokker era in 
volo oppure dopo l'impatto. 
Le operazioni di soccorso so­
no state rese difficoltose da 
una fitta nevicata - la visibilità 
anche al momento del decol­
lo era molto scarsa - e dal lat­
to che il piccolo velivolo si sia 
infilalo in un bosco; per giun­
gere al luogo della sciagura, le 
squadre sono state costrette 
ad aprirsi una via tra gli alberi 
con i bulldozer. Jaquelme Sa­
nile, amminlstratnce del setti­
manale Dryden Observer, ha 
ritento poco dopo l'incidente, 
i superstiti vagavano nella fo­
resta per raggiungere la strada 
da cui venivano poi raccòlti 
dai soccorritori. 

MANOVRA ANTÌDEFICIT Spesa per interessi verso i 108mila miliardi 
Oggi faccia a faccia tra De Mita e Amato 

Vola il debito dello Stato 
Sui tagli ancora rinvio 
Non ci saranno sgradite sorprese fiscali, .cioè nuove 
tasse, nell'uovo di Pasqua del governo, ma i conti 
pubblici dichiarano il fallimento di De Mita: la pros­
sima relazione di Amato al Parlamentò dirà che il 
debito per gli interessi pagati dallo Stato ha sfondato 
j lOOmila miliardi e viaggia verso i 108mila. 11 gover­
no cerca 1 Ornila miliardi da una controversa mano­
vra sui «tagli» alla spesa, ancora rinviata. 

NADIA TARANTINI 

M ROMA L'ennesimo rinvio 
ha chiuso ieri il Consiglio di 
gabinetto convocato sui tagli 
alla spesa pubblica Sarebbe 
questo il «via libera» dato dal 
Psi a De Mita, perché possa 
varare entro Pasqua un pac­
chetto di misure-tampone per 
il deficit sempre più alto II 
fabbisogno primario dello Sta­
to, te spese vere e propne, pe­
rò, sembra siano più basse del 
previsto, il che eviterebbe una 
debacle, Saremmo esposti, 
nel 1989, per almeno I35mila 
miliardi, se la manovra di De 
Mita fallisse del tutto Lna ma­
novra che darebbe, oltre ai 
5.000 miliardi che il governo si 
aspetta dal decrctone-bis, mil­

le e cinquecento dal cosiddet­
to «condono immobiliare» e 
altri 1 Ornila da ricavare dalie 
minori spese, Il breve Consi­
glio di gabinetto è stato ag­
giornato a martedì Ma prima, 
oggi. Io stesso Amato incon­
trerà De Mita, in un faccia a 
faccia per definire il volto di 
questa minimanovra. Donat 
Cattin ieri ha anticipato, però, 
i «suoi» conte una «tassa» sui 
ncoven e ticket. De Mita intan­
to nega che ci siano «minìstn 
riottosi» e, dal congresso del 
Psdì a Rjmini, la sapere che 
giudica «le difficoltà oggettive* 
e che il governo «sta rifacendo 
i conti per decidere l'entità 
della manovra», 

GIOVANNI ROSSI A MOINA 9 Giuliano Amato 

Stragi impunite 
Anche per ̂  
tutti assolti 
Un'altra strage, lo stesso copione. Nessun colpevole 
anche per l'attentato di piazza della Loggia. Ieri la 
Corte d'assise d'appello di Brescia ha assolto con 
formula piena Cesare Ferri, Giorgio Latini e Alessan­
dro Stephanolf. Il pg, che ricorrerà in Cassazione, 
aveva chiesto l'ergastolo per il primo, 14 anni per il 
secondo e il 'non luogo a procedere» per il terzo. 
Oggi si riunisce il Comitato antifascista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' MULO BIANCHI 

L'<Avanti!» censura 
la dottrina fiscale 
dei govemi-Craxi 

ALBIRTO LIISS 

• • ROMA La polemica «libe­
rista» sul mercato in Italia è 
una «grande e abile mistifica­
zione ideologica», perche qui 
dominano te «mani forti» e 1 
•salotti buoni», mentre sareb­
be compito della sinistra co­
struire leggi e regote per il plu­
ralismo e la concorrenza. La 
•dottnna Goria>,-applicata dai 
governi di Craxi, sull'invanan-
za della pressione fiscale «va 
assolutamente smontata». 
Queste ed altre interessanti af­
fermazioni in campo econo­
mico si possono leggere sul-
VAvanti di ieri e dell'altro ieri, 
in due diverse versioni (per 
un disguido tecnico) di un ar­
ticolo di Fabrizio Cicchino, re­

sponsabile per t'industria del­
la direzione socialista. Il din-
gente del Psi definisce «eserci­
tazioni estremistiche» il docu­
mento sui tagli dei tecnici di 
De Mita e «propagandistiche» 
le posizioni del presidente del 
Consiglio, e ncorda che la ve­
ra causa del deficit pubblico 
non è la spesa sociale, ma la 
somma di questa voce con 
quella dei trasfenmenti dello 
Stato alte imprese private e 
pubbliche L'articolo insiste 
nella richiesta di proseguire la 
riforma fiscale, e sembra 
esprimere una discussione nel 
Psi e una difficoltà di questo 
partito a uscire dal vicolo cie­
co della politica economica 
del governo 

A PAGINA 3 

Salvagente 
jlcon 
abbigliamento» 

Con il giornale è in edicola oggi il fascicolo numero 8 del 
Salvagente dedicato a «L'abbigliamento». II lettore vi nove­
ra una dettagliata esposizione di tutti i tipi di tessuto, natu­
rali e sintetici, ai quali fa ricorso la moderna industria .tes­
sile e dell'abbigliamento. Non mancano avvertimenti e 
consigli per orientarsi In un mercato spesso selvaggio e 
inaffidabile e per fare una buona scelta. E, come 
proposte per cambiare le cose che non vanno. 

Ma é stato davvero lo squa­
lo bianco ad uccidere Lu­
ciano Costanzo, Il sub 
scomparso nelle acque di 
Piombino? Il macabro gial­
lo, che sembrava deftnruva-
mente risolto, si arricchisce 
di nuovi interrogativi. r4tft 

Non è stato 
lo squalo 
il killer 
del sub? 

tre I due testimoni minacciano querele contro cMmitjue 
metta in dubbio la Ino credibilità, il magistrato «Mende J» 
perizia di un artificiere sui pochi lesti travati. C'è petite 
chi insinua che il sub, titolare di due assicurazioni iùHl>t' 
ta sia ancora vivo. A MOINA & & 

A Tel Aviv 
apertura 
diPeres 
verso l'Olp 

In un discono pronurfclttoi 
a Tel Aviv, Il leader latitai). ' 
sta e ministre delle Finan­
ze, Shimon Peres h i dichia­
rato che è ora «Il partire al 
palestinesi quali sono • co-
st come sono organitntk 

— ^ ^ — Evidente l'allusione all'Oip, 
anche se l'organizzazione di Arafat non è stata citati 
esplicitamente. Peres ha aggiunto di essere convinto che 
•alla line la soluzione sarà una federazione giordano-pa­
lestinese. ma in assenza del partner giordano dobbiamo 
parlare noi coni palestinesi». «MOINA 1 f 

Cesare FiOriO Fumata bianca alla Fermi, 
è il nuniMi dopo mesi di voci, limitele-
j i ILai . -u. z loni ' con8*m'» Cetile 
diret tore SpOruVO norio, manager ben Usto 
della Fonar! dall'amministratore delega-
UCIM rcrran to ^^ n i l l Cam ^ ^ 
_ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ * staio chiamato a ricoprire 
^ ^ ™ ^ " " " ^ ^ " " ™ " la carica di direttore sporti­
vo, subentrando a Pier Giorgio Cappelli, che aveva ricevu­
to l'incarico da Vittorio GhkJella, successivamente defene­
strato perche •autocentricc*. Florio, che proviene dal ran­
ghi dell'Alfa, farà il suo esordio nel prossimo Gran premio 
del Brasile. -.1 

A 

ava BRESCIA Sono innocenti 
Tutti I giudici della Corte 
d'assise d'appello di Brescia 
hanno assolto con formula 
piena Cesare Ferri, l'unico im­
putato che doveva rispondere 
delle otto vittime della bomba 
neofascista collocata in piaz­
za della Loggia il 28 maggio 
1974. La stessa benevola sorte 
6 toccata ai due -nen* Giorgio 
Latini e Alessandro Stepha* 
noff' l'uno a giudizio per I as­
sassinio in carcere del compa­

gno di militanza Ermanno 
Buzzi, l'altro per falsa testimo­
nianza. In primo qrado erano 
stati assolti per inefficienza di 
prove, ma len la corte ha de­
ciso di escludere completa­
mente la loro colpevolezza 
Dopo sette processi, la parola 
passa di nuovo alla Cassazio­
ne. fi giudici - dice Manlio Mi­
lani. dell'Unione lamilian del­
le vittime - non hanno voluto 
operare un ulteriore sforzo di 
approfondunenio dei fatti». 

SALVI A PAGINA 2 A PAGINA e 

Prendono corpo le voci: fu arrestato e pòi rilasciato, in Kenia, perché aveva degli spinelli? 

bufera si abba 
belli sospettato 

...ALM£WO<OW£R NOAJ 

(AMAVA IN élRO A eoHFtRe) 
t6 SCATOie A CHI 

BeV£VA/>r— 

che il telex è in realtà una 
specie di rassegna stampa 
di quanto riportava il gior­
nale Kenia Times (che e il 
quotidiano ufficiale del go-

CINZIA ROMANO BRUNO MISIMNDINO 

Ileana 
S£GO& A PAQWA DODICI 

Il «giallo» del presunto fermo di Claudio Martelli in 
Kenia per possesso d i marijuana si complica. La 
Repubblica ha pubblicato un'intervista all'amba­
sciatore d i Nairobi a Roma che conferma l'episo­
dio riportato anche fa\\'Espresso. Ieri sera l'amba­
sciatore ha smentito, ma solo in parte. Martelli: «È verno) 
una brutta impresa diffamatoria». Craxi da Vien- Repubblica ha smentito a 
na: «A occhio e croce è una mascalzonata». , 5 l , a voia- «Abbiamo la regi­

strazione del colloquio" • af­
fermano. Intanto Martelli ha 
tuonato contro il giornale e 
la rivista L'Espressa •£ una 
brutta impresa dilfamato-
ria». E Craxi da Vienna: «A 
occhio e croce è una ma­
scalzonata di cut verremo a 
capo». Intanto il settimanale 
L'Espresso annuncia nuove 
testimonianze nel suo pros­
simo numero. Il direttore 
Valentin! commenta: «È un 
fatto politico su cui doveva­
mo indagare, abbiamo fatto 
il nostro dovere». ">* . 

•iiiOMA Una bufera per 
Martelli. La stona del suo 
presunto termo in Kenia, 
nel gennaio scorso, per so­
spetta detenzione di mari­
juana si è ameehita di un 
nuovo, complicato capitolo. 

Ieri sul quotidiano la Re­
pubblica è comparsa un'in­
tervista all'ambasciatore ke­
niota a Roma che conferma 
in pieno la versione già rac­
contata, con le cautele del 
caso, dal settimanale L'E­
spresso due settimane fa. 

L'ambasciatore ha mo­

strato anche un telex prove­
niente dal suo ministero de­
gli esteri che parla di un alto 
dirigente del Psi fermato e 
poi rilasciato nel gennaio 
scorso. Fino al pomeriggio 
anche l'addetto stampa del­
l'ambasciata ha confermato 
l'esistenza del telex e i ter­
mini del racconto, poi sono 
piovute le smentite. L'-mba-
sciatore ha detto di essere 
stato travisato e ha detto 

• * « • * • 

Povero Bush: già sogna Carter 
• I Pòchi giorni fa, giocando 
sul significato del nome To­
wer, un vignettista dello «Star 
Tribune» aveva messo il volto 
del candidato alla Difesa sul­
l'immagine del più famoso 
monumento di Pisa e l'aveva 
definito *la torre pendente di 
Washington-* E la torre era sul 
punto di crollare. È possibile. 
come ha detto Bush, che il 
•caso Tower» possa essere 
presto dimenticato, ma il si­
gnificato che esso ha finito 
per assumere non può essere 
sottovalutato 

Se non è facile spiegare chi 
siano i vinciton e i vinti, con 
l'eccezione del massimo pro­
tagonista, è tuttavia possibile 
individuare tutta una serie di 
sintomi inquietanti sul futuro 
di Bush e sulle difficolta che si 
profilano per la sua presiden­
za. Già il precedente storico 
del rigetto da parte del Senato 
del numero due del governo 
rivela un conflitto fra i due 
principali rami del potere che 
potrebbe avere notevoli impti' 
cazloni nella condotta degli 

affari interni e intemazionali 
della nazione 

•Mister Carter - ha scritto 
pochi glomi fa l'ex direttore 
delle comunicazioni della Ca­
sa Bianca di'Reagan - ha im­
parato che se quelli di Wa­
shington si rivoltano contro di 
te, come e accaduto a lui du­
rante t pnmi mesi della sua 
presidenza, questo stato d'a­
nimo finisce per crescere co­
me un'onda e per mandare a 
picco un presidente» L'ombra 
di Carter viene evocata ormai 
con crescente insistenza da 
coloro che si preoccupano 
del destino delle istituzioni 
americane e del prestigio de) 
loro paese 

Ciò che ha sorpreso soprat­
tutto nel «caso Tower» non è 
soltanto la ostinatezza e la ce­
cità del presidente, ma più 
che altro il dilettantesco e 
confuso comportamento dei 
suoi più stretti collaboratori. A 
50 giorni dalla sua nomina 
Bush non è stato ancora capa­
ce di nominare uh governò, 

GIANFRANCO CORSINI 

deve ancora colmare la meta 
dei posti vacanti a livelli inter­
medi. ha un ministero della 
Difesa senza guida e, un dipar­
timento di Stato tuttora disor­
ganizzato, mentre la Federai 
Reserve Bank prende le sue 
decisioni senza consultarlo e 
lui assiste indifferente al falli* 
mento della Eastem Airlines 
Nei fatidici 100 giorni nei qua­
li il nuovo presidente avrebbe 
dovuto definire con chiarezza 
la fisionomia del suo gabinet­
to e il corso della sua politica, 
la sua stessa credibilità viene 
oggi rimessa in discussione 

In una situazione delicata, 
con una maggioranza demo­
cratica al Congresso e un 
mandato molto fragile, il pre­
sidente si è imbarcato in un 
braccio di ferro con il Senato, 
geloso dei suoi privilegi, ac­
centuando l'ostilità dei demo­
cratici e imbarazzando gli 
stessi repubblicani che per 
lealtà hanno dovuto combat­
tere una battaglia perdente. E 
il Senato stesso emerge da 

questo confronto profonda­
mente compromesso nel suo 
prestigio proprio quando Bush 
avrebbe avuto maggior biso­
gno della sua collaborazione 
non partigiana 

Bush, ha scritto brutalmente 
«Time», si è comportato peg­
gio di Reagan nella scelta dei 
suoi collaboraton e nella for­
mazione del suo governo, e 
tutto ciò appare paradossale 
se si pensa che, al contrario 
del suo predecessore, il nuovo 
presidente era un uomo di 
Washington e non un outsider 
e gran parte dei collaboraton 
sono degli msiders della capi­
tale. 

Si parla già di un presidente 
che invece di agire con auton-
tà e ponderazione viene sem­
pre "colto di sorpresa* da 
eventi che sfuggono a) suo 
controllo. È questo I uomo 
che dovrà guidare la nazione 
attravèrso il difficile cammino 
del post-reaganismo nel mon­
do del Duemila? iÈ venuto il 
momento per capitan Bush di 

incominciare a navigare sena-
mente», ha scntto ancora il 
reaganiano David 
Gergen, che se da uri lato sì 
agita lo spettro di Carter, dal­
l'altro riaffiora addirittura tra i 
repubblicani una certa nostal­
gia di Reagan al quale si rico­
nosce almeno il mento, di aver 
saputo cercare la collabora­
zione di uomini competenti 
senza preoccuparsi, come Bu­
sh, di soddisfare innanzitutto i 
più «leali» dei suoi amici e so-
steniton 

Il modo affannato e confu­
so di Bush di passare da un 
problema all'altro senza pro­
poste concrete e di correre da 
un capo all'altro del mondo 
senza una politica chiara è 
stato paragonato più a quello 
di un candidato alle elezioni 
che di un presidente in carica 
consapevole delle sue respon­
sabilità. Il «Washington Post» 
l'ha definita «la sindrome del­
l'invenzione del cavallo»; e 
non è un giudizio lusinghiero 
sulle qualità del primo cittadi­
no d'America. 

GIN2BERQ e SERRA A M O I N A » 

Porti: a Livorno 
Prandini manda 

PAOLA SACCHI SMINO UGOLINI 

• 1 ROMA Un no secco. De 
Mita non vuole occuparsi dei 
porti. Ed al ministro Prandini 
riconferma il mandato a con­
durre la crociata volta alla di­
struzione delle Compagnie. 
len il ministro della Marina 
mercantile ha commissariato 
quella di Livorno per presunte 
«gravi irregolantà* riscontrate 
nella gestione. Il Console Pic­
cini è stalo sostituito dal Capi­
tano di Vascello Renato Ferra-
ro. frandini ha anche conces­
so due autonomie funzionali 
al porto di Genova (libertà 
per l'armatore Grimaldi e il 
terminal dell'ente porto di uti­
lizzare uomini al di fuori della 
Compagnia). La risposta del 
sindacato è dura: oggi porti 
bloccati per 24 ore. Lo sciope­

ro e stato indetto itali* FIH 
Cgil. Il segretario generale del­
la Cgtt Trentin ha invitta un 
telegramma urgente a De Mi­
ta. E il suo vice Del Turco ha 
rivetto dure accuse al preci­
dente del Consiglia Netto U 
giudizio della segreteria del 
Pei: «Questa non è politica, 
ma una catena di atti di ano-
ganza e di provocarionai. Q 
Pei chiede, quindi, che venga 
subito ritirato il decreto di 
commissariamento della 
Compagnia dì Livorno. La 
stessa richiesta viene, formula* 
ta dada giunta lìvomete, j l Pel 
invita pertanto Prandini e 11 
governo a recedere da •qitefta 
irresponsabile condottìr*. Crìti­
che al ministro c^.ocdhhlo 
(Psi). . * » 
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TUnità 
.Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Stragi nere 
C E S A R I SALVI 

A ncora una assoluzione in un processo per 
strage. Dopo piazza Fontana, è la volta di 
Brescia, piazza della Loggia. In appello so­
no stati assolti con formula piena sia Cesare 

« • • • • » Ferri, imputato per gli otto morti provocati 
dalla bomba, sia altri due neofascisti, uno 

dei quali rinviato a giudizio per l'uccisione in carcere 
del compagno di fede Ermanno Buzzi.Ancora una vol­
ta una sensazione di profonda amarezza. È dunque 
destino che lo Stato italiano non sappia rendere giusti­
zia alle vittime del terrorismo nero e della strategia del­
la tensione? La verità è forse meno dura: in altri casi, 
investigatori indipendenti e coraggiosi hanno acquisito 
verità processuali significative: Peleano, la stazione di 
Bologna, da ultimo, nel processo di Firenze, la strage 
del treno 904. Ma 6 anche vero che vi è una differenza 
profonda nella storia delle indagini sul terrorismo nero 
rispetto a quello rosso. Contro il secondo lo Stato ha 
dispiegalo tutti i suoi strumenti. Contro il primo le cose 
non sono andate cosi. 

Ha scritto il senatore republlcano Gualtieri, presiden­
te della commissione parlamentare di inchiesta sul ter­
rorismo e le stragi, che netta è l'impressione -che la 
magistratura e la polizia si siano costantemente imbat­
tute in uno sbarramento posto in essere da poteri istitu­
zionali sufficientemente alti da permettersi di non ub­
bidire e sufficientemente forti da evitare ogni sanzio­
ne». 

Sono parole che pesano. Cosi come pesano fatti ac­
certati anche in giudizio: il Supersismi, il ruolo della P2. 
i costanti depistaggi (da piazza Fontana in poi) da 
parte di uomini degli apparati dello Stato. Perché tutto 
questo? Perché il giudice Amato, assassinato nel giu­
gno 1980, aveva confessato poco pnma di essere ucci­
so l'angoscia dell'isolamento? 

La teoria avanzata recentemente ( in varie versioni 
successivamente ripetute e corrette) dall'alto commis­
sario Sica non £ convincente. Non é per deviare l'atten­
zione dal traffico di droga e dagli altri affari della crimi­
nalità organizzata che il paese è stato insanguinato per 
due decenni e che uomini che dovevano difendere la 
democrazia, l'hanno vilmente tradita. 

La connessione, che pure esiste ed è provata (dalla 
banda della Magllana al ruolo della camorra nella stra­
ge del treno 904) tra malavita organizzata ed eversione 
nera è solo un tassello di un disegno ben diverso e più 
ampio. Vi sono documenti che provano senza ombra 
di dubbio che settori dell'estrema destra hanno teoriz­
zalo il ricorso alla strage e che esponenti ad alto livello 
delle strutturo statali hanno intralciato e falsato le inda­
gini, E la superagenzia del crimine, di cui si parla, 
avrebbe potuto operare senza un progetto politico e 
senza coperture politiche? 

uando Sica si Interroga sul senso di una •po­
litica delle stragi» che non da mai il colpo di 
grazia, che lascia allentare la tensione dopo 
ogni operaz^ne terroristica) e concoide che 

,. questo comportamento è privo'di'senso, e 
che quindi il"progetto di' destabilizzazione 

non c'era, trascura un punto fondamentale. Che cioè il 
vero obicttivo della strategia della tensione non è stato 
l'eversione del sistema, ma la'conscrvazlone, con mez­
zi eversivi, dell'assetto dati dei rapporti di potere, a tutti 
i livelli. Che il disegno di destabilizzazione vi sia stato, e 
abbia guidala sapientemente le dosi di terrore da im­
mettere, e i momenti giusti per farlo, è davvero difficile 
dubitare, 

Ed é< sotto gli occhi di tutti che alcuni risultati gli 
Ideatori e i burattinai, se non gli esecutori neofascisti, li 
hanno ottenuti. Se Gelli circola Uberamente, ancorché 
pluricondannato per reati eversivi, se dopo vent'anni 
ancora non si è raggiunta la pièna verità processuale 
sulle stragi, se il libera svolgimento della vita democra­
tica del paese è stato alterato e avvelenato, le cause 
non risiedono certo In inefficienze o debolezze degli 
apparati di indagine e repressione. 

La ricerca delle responsabilità deve proseguire senza 
remore, a livello di struttura del potere politico e a livel­
lo di apparati militari (e non solo dei servizi segreti). È 
ancora Gualtieri a scrivere che >è impensabile che ope-
ranlonl cosi complesse e prolungate abbiano potuto 
svolgersi solo per mezzo di una parte del nostro appa­
rata di sicurezza, I servizi non sono, e non sono mai 
stati, un corpo separato. Da soli non avrebbero potuto 
(né potrebbero) portare avanti operazioni segrete pro­
lungale nel tempo e fuori regola» ' 

È qui che occorre Indagare Fino in fondo. Quanto 
più l'accertamento giudiziario incontra ostacoli e diffi­
coltà, tanto più è necessario che la ricerca e l'accerta­
mento delle responsabilità prosegua in sede politica. 
Spostare altrove l'attenzione non giova. La strategia 
della tensione non può essere azzerata; troppo pesan­
te e sanguinoso è il prezzo pagato dal popolo italiano 
e dalla democrazia repubblicana. 

Rapporti coi socialisti 
e sistema politico 
continentale: parla 
il politologo francese 

«Lo spazio che si apre 
al Pei oggi: come 
riformulare un progetto 
per l'intera sinistra» 

L'Europa di Duverger 
• Ì ROMA Nel suo discorso 
alla Biblioteca della Camera, 
Duverger è sitilo chiarissimo 
con una eccellente capacità 
di sintesi, ha in sostanza esal­
tato la Quinta Repubblica, e in 
particolare la fase di Mitter* 
rand, prodotto ultimo della Ri* 
voluzionc francese, del rifor­
mismo della Costituzione di 
agosto, e di tutte le grandi 
•sintesi istituzionali* che la 
Francia ha saputo compiere 
dopol'89 Compresa quella di 
Monarchia e Repubblica «ge­
nialmente») elaborala da Na­
poleone e compreso De Gaul-
le. prodromo delle cose mi­
glior di «questa» Repubblica 

Ma Duverger viene in Italia 
anche con un bagaglio di idee 
più «attuale* e insidioso, per* 
che ciò che ha in testa, so­
prattutto, è il sistema politico 
europeo «In Europa - dice -
cinque paesi hanno governi di 
coalizione e cinque al gover­
no hanno un partito solo Ma i 
governi di coalizione sono 
molto comodi, per esempio 
permettono di non rispettare l 
programmi, si può sempre da­
re la colpa al partito alleato se 
un programma elettorale non 
viene rispettato». «E poi - ag­
giunge - non si può andare a 
un'integrazione europea con 
alcuni governi veramente rap­
presentativi e (orti, e alcuni 
deboli* 

L'Intentata può partire allo­
ra di qui, dal nostro i l t te tu 
«litico «debole»; così «de* 

poutfci 
boto < 

Alto, magro, abituato a dare del tu 
ai presidenti della Repubblica, costi­
tuzionalista emerito, Maurice Duver­
ger fa venire alla mente ricordi sco­
lastici (il suo / partiti politici adotta­
to in tutte le università italiane) ma 
anche, più di recente, i solidi «fondi-
politici sulle questioni istituzionali. 

In questi giorni è venuto in Italia, a 
Bologna, per un intervento a un 
convegno cattolico sul sistema poli­
tico, e poi a Roma, alta Biblioteca 
della Camera, invitato dalla presi­
dente Nilde lotti per una comme­
morazione non formale della Rivo­
luzione francese. 

GIORGIO F A M I 

I 
ajaattrodecentrt... 

Guardi, tn Italia il problema e 
diverso dalla Frahcia, dove it 
partito socialista è nuscito a 
egemonizzare la sinistra, a ti­
rare a sé la parte fondamenta­
le di questa alleanza e a inde­
bolire il partito comunista E 
con un programma (si ricordi 
Chevènement) tradizional­
mente di sinistra, anche se or* 
mai superato. In Italia la situa­
zione è del tutto diversa per­
che c e un partito socialista 
come quello francese degli 
anni 70-80 - con un leader 
dalla forte personalità - ma e 
molto più debole di quello 
francese e non ha la sua strut­
tura di militanti In secondo 
luogo, e questo è anche più 
importante, il Pei è un partito 
del tutto originale Lo posso 
dire perché ho conosciuto 
Berlinguer, conosco bene il 
segretario della Cgil Trentin, 
C'è poi la tradizione gramscia­
na La mia impressione e che 
il Pei ha la possibilità, anche 
se è un'impresa difficile, di rin­
novare il comunismo occiden­
tale Sociologicamente, l'ideo­
logia comunista delle classi a 
mio avviso è condannata, Per­
fino in Urss é in piena trasfor­
mazione Dopo l'Afghanistan 
e i falli di Polonia, Berlinguer 
disse che la forza propulsiva 
della Rivoluzione d Ottobre 
era cessata Gorb.JC.ov oggi di­
ce più o meno la stessa cosa. 
Insomma non c'è più spazio 
per i partiti leninisti il Pcf. ad 
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esempio, forse non è, come 
dice Recard, «suicida*, ma cer­
to ha una posizione molto 
strana, un poutadismo di sini­
stra, che raccoglie le paure 
delle categorie sociali che si 
sentono minacciate dal pas­
saggio all'Europa. Il Partito co­
munista italiano è sempre sta­
to più sano, più aperto, l'unico 
partito comunista chiaramen­
te pro-Europa Questo è im­
portante, 

Ecco, allora io mi chiedo il 
socialismo ha incominciato a 
cambiare anche pnma della 
Rivoluzione d'Ottobre, quan­
do il più grande partito sociali­
sta del mondo, quello tede­
sco, cominciò a ^flettere sul 
marxismo in un altro modo. 
Nella stessa maniera, il più 
grande partito comunista 
d Occidente adesso ha la pos­
sibilità di fare la slessa cosa, 
ma su un altro piano È diffici­
le, lo so Ma si può partire per 
esempio dal cambiamento del 
nome, perché il nome è sim­
bolico, e per i giovani oggi il 
comunismo e Stalin, è la stona 
più oscura dell Unione Sovieti­
ca». 

Non è anche Gramsci? 
Io penso che anche Gramsci, 
se vivesse oggi, elaborerebbe 
la sua teoria dell'intellettuale 
organico in un altro modo, ap­
plicandola a (ina società com­

plessa, dove gli intellettuali or­
ganici non sono solo i rappre­
sentanti della borghesia E poi 
non c'è più il fascismo Insom­
ma, io dico che il problema 
esiste E affiora quando ad 
esempio II Pei Intende parlare 
europeo e per farlo dovrebbe 
iscriversi al gruppo socialista 
piuttosto che a quello comuni­
sta. 

E quindi come Interpreta la 
recente polemica tra Cnud e 
Occhetto? 

Devo dire che se fossi stato nei 
panni di Craxi mi sarei com­
portato nello stesso modo Da 
qualche tempo il partito co­
munista vuol prendere il posto 
di Craxi in Italia ed evidente­
mente Craxi non ha intenzio­
ne di suicidarsi Ma io penso a 
un quadro più ampio e dico 
che il problema si pone anche 
agli altri partiti europei per il 
Partito comunista francese, ad 
esempio Due uomini si schie­
reranno contro I adesione del 
partito comunista italiano al 
gruppo socialista europeo, 
uno sarà Bettino Craxi e I altro 
Georges Marcha.s Ho qualche 
dubbio invece per il Partito so­
cialista francese al mio ntor-
no porrò il problema a qual­
cuno di loro 

Lei è un grande sostenitore 
del sistema maggioritario. 

Pensa che vada applicato 
anche alle elezioni enro-
peeT 

No, non sono di questa idea. 
In un articolo su Le Monde per 
queste elezioni ho proposto la 
proporzionale nazionale, una 
super-proporziqnate, ma mi 
pare che la cosa 'più impor­
tante in Europa sia In ogni ca­
so che ogni paese venga rap­
presentato da tutte le sue più 
importanti famiglie politiche. 
Penso per esempio che la rap­
presentanza inglese sia stata 
falsata dal sistema maggiorità-
no Questo per l'Europa Ma 
per la formazione di un gover­
no nazionale il sistema mag­
gioritario resta il migliore. 

Anche In Italia? 
Per l'Italia, il problema si pone 
in due mode intanto, si pone 
alla Democrazia cristiana. £ 
chiaro, per la De l'attuale si­
stema è il migliore, perché re­
sta sempre al potere La sua 
posizione centrale nello schie­
ramento politico le assicura 
una lunga durata Ma io penso 
comunque che anche con il 
sistema maggioritario la De 
avrebbe assicurati molti anni 
di potere Dall'altra esiste il 
problema di «chi- riuscirà a 
«programmare* la sinistra Cra­
xi o il partito comunista7 Que­
sto è il problema Da una sene 

di conversazioni che ho avuto 
in Italia mi sono convinto che 
la questione è diventata molto 
sottile e legata all'evoluzione 
del Pei 

Ha qualche Idea di che cosa 
succederà? La politologia 
Italiana sta facendo diverse 
Ipotesi, In questo momento. 

Il Ps, nei dieci anni tra 111970 
e il 1980, grazie a Mitterrand, 
si ricostruì intorno a un uomo 
e a un'ideologia: il partito di 
Mitterrand non è mai stato 
marxista come in quegli anni. 
Ma dopo l'arrivo al potere, il 
Ps si trovò davanti a un deficit 
e a una crisi formidabile e al­
lora è diventato «realista». Io 
sono stato molto amico di un 
grande europeo, Olof Palme, e 
abbiamo a lungo parlato di 
questo problema. Anche la 
socialdemocrazia svedese, 
che arrivò al potere mollo tar­
di, si trovò davanti a una serie 
di problemi e divenne poi 
molto «realista*. Ed ora è di 
nuovo al potere. E anche i so­
cialisti francesi sono diventati 
•realisti* Magari un po' troppo 
- questo è un altro problema, 
un problema di transizione -
ma comunque sono ancora al 
potere. Ecco, io oso dire che 
per il Pei il problema è di fare 
l'equivalente oggi del congres­
so di Bad Godesberg per la so­
cialdemocrazia tedesca. Quel 
congresso aveva uno scopo 
principale, portare il partito al 
potere, e ci riuscì. Non c'era 
alternativa. Quando dico l'e­
quivalente di Bad Godesberg. 
-non dico evidentéiftenté''«Is 

- stesso Contenuto*, dipende 
: dalia tradizione politica, cultu­

rale di ogni partito 
t stato Rotato, pero, che un 
governo «forte», eletto con H 
sistema maggioritario, può 
allontanare la gente dalla 
politica. Le alllme elezioni 
francesi hanno conosciuto 
una percentuale d'astemio* 
ne altissima, per esemplo... 

No, io penso che sia un'inter­
pretazione sbagliata La gente 
adora l'elezione del presiden­
te a suffragio universale Ma 
vuole anche poter eleggere il 
proprio governo, e vuol sapere 
se, dopo le elezioni, saranno i 
socialisti o la destra a governa­
re La forte astensione al se­
condo turno delle elezioni 
presidenziali dell'anno passa­
to è stata causata da due feno­
meni a sinistra una parte dei 
socialisti non apprezzavano il 
programma di Mitterrand (e 
questa sarà anche ta parte che 
darà dei problemi ai comuni­
sti italiani) non molti, ma un 
certo numero. Accanto, un 
certo numero di lavoraton ha 
temuto l'ingresso in Europa e 
ha votato Le Pen at primo tur­
no e al secondo si è astenuto. 
Ma è stata soprattutto la forbi­
ce tra Barre e Chirac ad allon­
tanare gli elettori Insomma, 
l'astensione non è un proble­
ma del sistema maggioritario, 
almeno nella misura in cui 
una elezione è chiara e limpi­
da 

Intervento 

Intorno a quel trapianto 
sentiamo aleggiare 

i fentasmi del nazismo 

fllOM£K> MORPUROO GUIDO MODIANO 
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1: professor Cortesini. certamente un chirurgo 
dalla mano esperta, il 27 febbraio scorso ha ef­
fettuato un trapianto multiplo, fegato, pancreas, 
intestino tenue, duodeno, su un paziente affetto 
da tumore in fase avanzata con estese metasta­
si. Uomo infaticabile dopo tre giorni ha ripetuto 
l'exploit su un altro paziente anche con tumore 
metastatico. Il ministro della Sanità Donat Cat-
tin ha espresso il suo entusiasmo affermando 
•che sono queste potenzialità che il piano sani­
tario nazionale vuole far crescere*, 

Forse ci sbagliamo, ma sentiamo aleggiare 
intomo a questa notizia gli inquietanti fantasmi 
di Bergen-Belsen, il campo di concentramento 
dove i medicinazisti facevano orrìbili ed inutili 
esperimenti sui prigionieri. 

Prima di esaminare gli aspetti morali dell'o­
perazione preferiamo esaminarne gli aspetti sa* 
nìtari. Le probabilità di attecchimento del tra­
pianto di fegato sono molto migliorate negli ul­
timi anni e una discreta percentuale dei pazien­
ti pud vivere qualche anno con il nuovo organo. 
Non è cosi per quanto riguarda il pancreas. In 

, questo caso le probabilità di vita del paziente al 
di là dell'anno rimangono bassissime. Per l'inte­
stino tenue non riteniamo vi siano statistiche 
sufficienti per poter fare previsioni. Da queste 
brevi righe si può concludere che l'attesa di vita 
di un paziente pluntrapiantato non va al di là di 
un anno di vita (ad essere ottimisti) il che vuoi 
dire che il disgraziato non ha neanche il tempo 
di rimettersi dallo shock della spaventosa ope­
razione. 

Ma nei due casi in cui è stato effettuato l'in­
tervento la cosa migliore è sperare che il pa­
ziente non sopravviva. I due pazienti sono infat­
ti colpiti da tumori metastatici, il che vuol dire 
che cellule tumorali si sono ormai diffuse in tutto 
ti corpo Se per disavventura i malati sopravvi­
vono a brevissimo termine si troveranno ad ave­
re i loro organi nuovamente invasi dal tumore. 

Veniamo allora agli aspetti morali e veniamo 
al punto nodale della questione' perché sono 
stati effettuati i trapianti7 La ragione è evidente: 
perché si parti della eccelsa abilità del Prof. 
Cortesini che, fedele al giuramento d'Ippocrate, 
tenta l'impossibile pur di salvare una vita uma­
na. Purtroppo la venta è ben diversa; lo scopo è* 
solo la glona del Prof, Cortesini che opera del 
tutto indifferente alla sorte dei suoi pazienti, 
Questi morranno, o a seguito dell'operazione o 
pr il rinnovarsi del tumore, e avranno anche 
perso l'Ultimo privilegio di avere una morte di­
gnitosa. Ed è proprio qui che aleggiano 1 fanta­
smi dt Bergen-Belsen. Pazienti debilitati e dispe­
rati, ingannati da argomenti che non possono 
.giudicare, digressioni per,loro insostenibili, sp> 
friosiabJrtidaamenteecoseieniemente usati cò**.rj 
1 me cavie per la gloria personale del chirurgo. Si J 
tè p r a t i r a M f r flpefutQ dròghe era awenutb al­
l'inizio dell'era dei trapianti quando il maestro 
di Cortesini, il Prof Stefanini, aveva trapiantato 
un rene di scimmia in un pastore sardo, scim­
mia e pastore sono parimenti morti. 

emamo ora alle dichiarazioni di Donat Cattln. 
Dichiarazioni di tal natura non stupiscono in 
bocca all'uomo della strada che in buona fede 
può credere o illudersi di credere ai «miracoli 
della medicina*. Lasciano esterrefatti in bocca 
al ministro della Sanità» Un ministro delta Sanità 
non può ignorare che i tumori sono la seconda 
causa di morte in Italia e che, anche se la prati­
ca avesesuccesso, non servirebbe assolutamen­
te a nulla per diminuire la mortalità da tumori 
maligni (a meno di non rèndere obbligatoria 
sulle autostrade la velocità di 250 km/h aumen­
tando cosi in maniera adeguata il numero di 
possibili donaton di organi). Non può infine 
ignorare che il costo di una operazione del ge­
nere è altissimo e che la spesa per attrezzare 
centri adeguati va a detrimento delle già disse­
state disponibilità della sanità Ogni pluntra­
piantato vuol dire qualche morto dissanguato In 
più durante una inutile attesa ai posti di pronto 
soccorso delPolicltnico di Roma o del Cardarelli 
di Napoli, Si tratta di una brutta contabilità, ma 
va cgualrr.jnte fatta, 

E non può ancora ignorare che i tumori (e 
altri guai) è meglio prevenirli, per es non obbli­
gando la gente a bere acqua con atrazina ed al­
tri insaporenti 

Non vediamo per il momento rimedio ai 
provvedimenti del ministro, si può solo sperare 
nella Divina Provvidenza (in questo caso anche 
chiamata Legge del Taglione) che sia ai più 
presto sottoposto agli interventi cui contutto il 
cuore plaude 
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• i «È deludente che il presi­
dente irpino non abbia colto 
una simile occasione per par­
lare del Sud Sono più di dieci 
anni che se ne parla male e 
non si agisce bene...». A chi 
appartiene questa critica fatta 
all'indomani delNncontro di 
Cassino* tra Ciriaco De Mita e 
Gianni Agnelli? Appartiene al 
direttore del «Mattino», Pa­
squale Nonno, che ha dedica­
to all'avvenimento un edito-

'naie intitolalo «Ricordiamoci 
del Mezzogiorno». I maligni 
potranno forse sospettare che 
il Nonno abbia preso la palla 
al balzo per dimostrare la sua 
indipendenza di giudizio e 
uscire dalla lista dei demitianì 
di ferro minacciati dalle venti­
late epurazioni forlaniane. Sta 
di fatto che il direttore del 
quotidiano napoletano ha per 
lo meno segnalato ai suoi let­
tori che, mentre Agnelli «riven­
dica un modo serio di investi­
re nel Mezzogiorno», De Mita 
invece «ignora quasi il luogo 
della cerimonia e ignora del 
lutto il Mezzogiorno». «Non si 

Kuò più accettare - ha scrìtto 
onno senza tentennamenti -

che questo problema non sia 
all'ordine del giorno del paese 

e che non preoccupi i gover­
nanti», Ben_detto.\Ed è davve­
ro un segno dei tempi che 
nessun altro abbia censurato, 
o..semplicemente, notato, la 
plateale omissione;' del presi­
dente del Consiglio. De Mita 
infatti non ha detto una silla­
ba sul Mezzogiorno, non ha 
concesso neppure un rituale 
riferimento ai problemi delie 
regioni meridionali in un di­
scorso che pure era dedicato 
alle declamate emergenze 
dell'economia nazionale. II 
capo del governo, dinanzi allo 
stabilimento di Cassino, '«se­
gno di un'Italia che produce e 
si rinnova, che scommette sul 
futuro-, ha detto che -i produt­
tori hanno fatto, la loro parte» 
e ha solennemente giurato 
che ora io Stato, farà la sua af­
frontando la «vera prova del 
fuoco»; tagli alla spesa «princi-

Ealmerite nei settori del pub-
lieo impiego, della sanità, 

della previdenza, dei trasporti 
e nei trasferiménti agli enti lo­
cali*. Tutto qui, Pòi De Mita ha 
ritrovato là parola giovedì al 
convegno della Clsl per soste­
nere che quella è la base per 
affrontare anche i problemi 

Come si sta bene 
in Campania. 

meridionali... 
È accaduto cosi che a Cas­

sino l'avvocato Agnelli abbia 
potuto presentarsi come Una 
sorta di benefattore del Mez­
zogiorno, e sia giunto ad 
esclamare ai cospetto delle 
nuove tecnologie della fabbri­
ca d'auto: "Vedete come 
spendiamo bene i soldi dello 
Stato!-. Come dire: tagliate, 
"razionalizzate» pure la spesa 
dove volete, rna.a noi conti-
nuate a dare soldi, noi non li 
sprechiamo mica. Non solo: 
«In Campania ci stiamo molto 
bene - dirà poi Agnelli sorseg­
giando l'aperitivo con il presi­
dente del Consiglio - e inten­
diamo allargare le attività del 
gruppo». Neppure un accen­

no. dunque, alla vituperata 
inefficienza dèlio Stato e alle 
bardature che ostacolano il li­
bero gioco del mercato. Per­
ché mai? In -Magna Graecla-
si sta bene, eccome! 

Ma c'è forse da stupirsi per 
questa corrispondenza di 
amorosi sensi? Il benemerito 
Nonno sostiene che Cassino 
«è l'esempio di una volontà 
dello Stato centrale di svilup­
pare il Mezzogiorno, colta con 
intelligenza dai privati, coa­
diuvata in maniera degna dal­
la classe dirigente locale». Ma 
oggi «questo felice incontro 
non è più possibile». Perché 
•la volontà dello Stato centrate 
si è appannata e nella cultura 
della spontaneismo sì sono 

à*M 
dispersi lo spirito di solidarie­
tà, che aveva costituito uno 
dei fondamenti dello Stato de­
mocratico post-fascista,, e la 
scommessa su un riequilibrio 
economico del paese». In 
realtà I' «appannamento» nei 
confronti del Mezzogiorno 
non è avvenuto per dimenti­
canza o per il prevalere della 
«spontaneità». Nell'ultimo de­
cennio è stata sì cancellata 
ogni strategia di programma­
zione che assumesse lo svi­
luppo produttivo del Mezzo­
giorno come una delle priorità 
nazionali. Tuttavia la ristruttu­
razione industriale è stata lau­
tamente finanziata col danaro 
pubblico. I nostri grandi im­
prenditori hanno fatto i liberi­

sti a spese dello Stato e hanno 
ricambiato con l'appoggio po­
litico ai governi del pentapar­
tito Ad ogni legge finanziaria 
si sono puntualmente uniti al 
coro per esaltare il mercato e 
denunciare lo Stato inefficien­
te e spendaccione, incapace 
di assicurare, una degna corni­
ce di modernità ai cavalieri 
del rischio e del profitto. Ma 
poi sono passati per primi allo 
sportello pretendendo di ri­
scuotere senza subire control­
li. Il «felice incontro» di Cassi­
no tra Stato e Rat è avvenuto 
in questo contesto Non è frut­
to di un'altra stagione «men-

' dionallstica» perduta. Due an­
ni fa Agnelli si è fatto pagare 
con ben 1979 miliardi un am­
modernamento ' tecnologico 
già avviato e concepito in (un­
zione dei programmi com­
plessivi della Fìat. Ma la som­
ma è stata caricata sugli inter­
venti straordinari nei Mèzzo-
giorno, nella veste dì «accordo 
di programma»... La legge pre­
vedeva accordi su programmi 
di nuovi investimenti dì cui sì 
sarebbero dovuti calcolare e 
contrattare le convenienze, i 
costi e i benefìci ai fini dello 

sviluppo del Mezzogiorno. In­
vece si e finanziato il pro­
gramma della Fiat che, nella 
sua pur rispettabile logica di 
produttore d auto, aveva già 
progettato e avviato l'ammo­
dernamento dì uno stabili­
mento esistente. Ci si sta bene 
in Campania . Per non parla­
re degli affari dell'Ita!impresti 
nella ricostruzione post-terre­
moto o di quelle società Fiat 
che rastrellano progetti nei 
Comuni promettendo dì otte­
nere, chissà come, i finanzia­
menti pubblici. Non si rifiuta 
nulla dallo Stato spendaccio­
ne. 11 l>bcro mercato è bello 
ma lo Stato spesso è ancora 
più bello. D'altronde, Cesare 
Romiti alcuni giorni fa lo ha 
spiegato, con Ta consuèta fi­
nezza, chiedendo un prote­
zionismo europeo: «La lìbera 
concorrenza è una condizio­
ne non un obiettivo, il proble­
ma non è di perseguire ideali 
teorici, ma di mettere Ttridu-
stria europea in grado dibat­
tere il Giappone e gli Stati 
Uniti-..». E, allora, in home dì 
quale ideale non dovrebbe 
andar bene un «intellettuale 
della Magna Graecìà», specie 
se paga e tace? 

2 l'Unità 
Sabato 
11 marzo 1989 

M 

http://Gorb.JC.ov


POLITICA INTERNA 

La manovra 
antideficit 

Ci sarebbe un clima «sereno» nel governo 
ma il Consiglio di gabinetto non ha deciso nulla 
Oggi un faccia a faccia tra Amato e De Mita 
Donat Cattin insiste;, «tassa» sui ricoveri e ticket 

Per i tagli è sempre «istruttoria» 
E la spesa per'interessi tocca i 108mila miliardi 
Gli interessi sul debito pubblico viaggiano sui cen-
toottomila miliardi, mentre il fabbisogno primario, la 
spesa vera e propria, è meno allarmante del previ­
sto. Sono novità sui conti pubblici, filtrate dal consi­
glio di gabinetto di ieri, e che De Mita e Amato di­
scuteranno oggi in un farcia a faccia. I repubblicani 
e i liberali scalpitano, ma ancora tutta la prossima 
settimana sarà dedicata alla «istruttoria» sui tagli. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA A due mesi dall'i­
nizio do) 1989, si può dire che 
llobictlivo e lulhlo in pieno, e 
nqn ci $i può stupire se il mi­
nistro del Tesoro appare sem­
pre sul punlo di lasciare la 
barca II rientro dal debito 
pubblico, ancorato nella fi­
nanziaria di quest'anno sulla 
cifra di S3mila miliardi di inte­
ressi gra?ic all'azione di politi­
ca economica del governo, 
cammina al confano, come 
un gambero, Oggi il Tesoro t 
più esposto di ieri al ricatta 
del mercato finanziario* i suoi 
debili - se I conti prcannun-
c|ati ieri saranno confermati -
sono superiori di 7*8 000 mi­
liardi ai 100.000 miliardi di in­
teressi che erano da scongiu­
rare coma una Iattura. Va me­
glio, Invece, la spesa vera e 
propria: sarebbe attcstata sul 
27,000 e non sul 35.000 .mi­

liardi Il totale non cambia, 
135000 miliardi, ma il signifi­
cato fallimentare, in termini di 
manovra economica, peggio­
ra. il governo si sta muovendo 
su una linea di sempre minori 
spese e tuttavia di maggiori 
debiti. 

Con il consiglio di gabinetto 
di Ieri, questa la versione udì-
ciak;, si è iniziala -l'istrutlona» 
sui tagli che, stando cosi le ci­
fre, dovranno portare ad una 
minore spesa di circa 10000 
miliardi. Il conto è semplice il 
governo spera di ricavare al­
meno 5000 miliardi dal de-
cretone-bis, che la prossima 
settimana imzierà l'iter parla­
mentare. alm ] 500 spera ven­
gano allo Slato dal previsto 
fondono immobiliare» (sul 
quale, anche ten, Colombo ha 
preso tempo): per arrivare da 
135000 a 118000 miliardi. 

previsione della Finanziaria 
per il deficit, ne mancano 
10000.10.500. 

La manovra dei tagli si (ara, 
entro Pasqua, l'accordo politi­
co c'è e il clima della nunione 
di ten mattina - durata solo 
un paio d'ore e mezza - è «se­
reno*: sono tutti annunci che 
vengono dal Palazzo del go­
verno, e che contengono 
qualcosa di vero. A De Mita i 
socialisti - finora contrari a un 
accavallarsi dei (agli con la 
manovra fiscale da approvare 
in Parlamento - hanno offerto 
una sponda più morbida, pur­
ché la logica dei tagli non cor­
roda anche le «nforme struttu­
rali», che sono altra cosa Un 
interesse condiviso dalla «nuo­
va* De di Forlani, estrema-
mente preoccupata da quello 
•sforbiciare-, come dice un os­
servatore interno, che il docu­
mento degli esperti estendeva 
a macchia d'olio su tutta la 
spesa pubblica Più che tagli, 
sottolineava ancora l'altra se­
ra Amìnlore Fanfani, insana­
mente», nsparmio e «reperi­
mento di nuovi mezzi». Il mi­
nistro delle Finanze Colombo 
ha escluso recisamente che si 
tratti di nuove tasse, tantome­
no di imposta sul carburanti 
Si tóma a parlare di alienare 

Earte del patrimonio immobi­
l e pubblico, e anche ,di 

emettere obbligazioni 
«Ministri riottosi» ne) gover­

no non ce ne sono, ha detto 
De Mita a Bologna. Ma tante 
leste e tante sentenze, si. Ed è 
per questo che, prima del 
consiglio di gabinetto di mar­
tedì, che sarà una prosecuzio­
ne della mintone di ieri, i con­
ti li nfaranno il presidente del 
Consiglio e il ministro del Te­
soro, assumendosene tutta la 
responsabilità Si tratta di va­
lutare l'impatto (e l'accoglien­
za parlamentare) delle vane 
ipotesi tecniche avanzate da­
gli esperti dì'palazzo Chigi e 
nvedute e corrette da van mi-
nistn. len Carlo Donat Cattin 
ha giocato d'anticipo, rivelan­
do che dai «suoi» tagli si rica­
verebbero ben 4.000 miliardi, 
quasi la meli di ciò che pa­
lazzo Chigi deve repenre 

Solo i ticket sulla degenza. 
in ragione di 90.000 lire com­
plessive per i primi tre giorni e 
9000 quotidiane tutti gli altri, 
considerata una degenza me­
dia di 9 giorni e un numero di 
9 milioni di ricoverali all'anno, 
frullerebbe allo Stato la cifra 
di 1.600 miliardi. Ma, si po­
trebbe obiettare, se i ncoven 
sono «facili» e -di comodo» co­
me pensa Donat Cattin, è 
plausibile che dopo il ticket 
diminuiscano, di durata me­
dia e complessivamente, ridu­
cendo di conseguenza anche 

«Non d sono ministri riottosi» 
De Mita nega contrasti nel governo 

Armido Forianl 

• i BOLOGNA, «Non mi risulta 
ci siano ministn noltosi» È 
una delle poche battute di Ci­
riaco De Mita sulla riunione 
del Consiglio di gabinetto 
conclusa da poche ore e dedi­
cata alla manovra economica, 
ai tagli alla spesa pubblica. 
Con I giornalisti il presidente 6 
statò parco di valutazioni «Il 
Consiglio di gabinetto è anda­
to bene - si é limitato ad ag­
giungere - e prima di Pasqua 
decideremo». 

In precedenza, il segretario 
dello Scudocrociato Arnaldo 
Forlani, incontrando la stam­
pa aveva assicurato •sull'atteg­

giamento'coerente» delta De 
nell'appoggìare il governo e 
speso qualche parola in più 
per dire che esso «va sostenu­
to dai partiti che (ormano la 
maggioranza e * che hanno 
concordato 'Il programma. 
Questa è l'esigenza pnmària, i 
partiti della maggioranza deb­
bono essere conseguenti con 
gli accordi sottoscritti e soste­
nere, in mòdo risoluto, l'azio­
ne del governo». A chi gli 
chiedeva se non pensasse che 
il dicastero De M-' ì risultasse 
indebolito dalle divisioni nella 
Democrazia cristiana, Forianl 
ha replicalo che «la De è uno 

il risparmio totale Aggiunge 
Donat Cattin che comunque 
se infartuati e altri malati gravi 
non dovessero pagare nulla 
(<). si avrebbe solo una cifra 
di 1.000 miliardi. Novecento 
miliardi, il ministro della Sani­
tà, li vuole risparmiare con i 
ticket sulla diagnostica e 200 
abolendo le cure termali a ca­
rico del servizio sanitario. GII 
altri sulle ricette e la diagnosti­
ca. 

Anche il ministro della Fun­
zione pubblica, Paolo Cirino 

Pomicino, lira i conti dalla sua 
parte: e lo ha npetuto nel 
Consiglio di gabinetto, di cui 
non fa parte, ma era slato in­
vitato, ha ironizzato, «come di­
rettore tecnico". Pomicino ha 
proposto, anche per apnre 
uno spiraglio ai contratti del 
pubblico impiego, di nspar-
miare, già quest anno. 500 mi­
liardi sulle spese militari, di­
mezzando la leva e diminuen­
do il numero delle «rafferme». 
Ciò non ha reso felice il mini­
stro Valerlo Zanone, che è 

uscito non contento dalla riu­
nione. Brusco,' anche il mini­
stro repubblicano Battaglia, 
interpretalo'idealmente da un 
corsivo della Voce di ieri po-
menggia per rimediare alla 
crescente sfiducia dei rispar­
miatori nei confronti dello Sta­
to, scrive il quotidiano del Pn, 
•occorre una sene di provve­
dimenti che diano il senso 
che il governo ha trovato una 
strada e intende imboccarla 
con decisione dopo tante in­
certezze ed erron». 

Una ritintone a palmo Chigi dal Consiglio di oabitwtto 

Ieri a Bologna è stato un incrociai» di leader de. 
Inv mattinata il segretario Forlani r i p a r l a t o del 
gpvernp,.^ della rnanpyfa (economica, "fael pome­
riggi^, Òe Mita ha pattato,; soprattutto, del partito. 
bVKxasione è stato alircorivegnóThtérnazlonale 
sulla figura di don Sturzo. Il presidente del Consi­
glio, appena finito il Consiglio di .gabinetto, ha ne­
gato che ci siano «ministri riottosi"» sui tagli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE " 
OIOVANNI ROS$l ,„ ' 

dei pochi parliti che nell'arco 
degli ultimi 40 anni non ha 
mài avuto divisioni traumati­
che o subito scissioni» Più lar­
di, .però, intervenendo al con­
vegno, nel giustificarsi per non 
poterlo seguire tutto, ha usato 
altro tono: «Siamo presi nel 
meccanismo di una vicenda 
politica che diventa sempre 
più affannosa e che accumula 
in se elementi di artificiosità*, 

Al suo amvo De Mita aveva 
sostenuto. «Sono qui per 
ascoltare». Tuttavia, un inter­
vento polemico di Nino An­
dreatta che gli rinfacciava l'af­
fermazione secondo la quale 
in Italia vi sono due partiti po­
polari, «la De e il Pei», l'hanno 
convinto a prendere la parola. 
E non si può dire che sia stato ' 
tenero con il suo partito. «La 
De ha un grande peccato - ha 
sostenuto De Mita -. perchè la 
cultura nostra è quella del po­
polarismo sturziano (cioè di 
un partilo interclassista e plu­
ralista che porta a sintesi I vari 
interessi nelle istituzioni, ndr), 
ma la gestione nostra del po­
tere è in contraddizione con 

questo insegnamento. Se ne 
recuperiamo il valore e se riu­
scissimo a raccordarlo all'im*, 
pegno politico operativo, noi 
potremmo essere davvero il 
partito del rinnovamento del 
nostro Paese». 

Per quanto riguarda il Pei. 
•non ho immaginato che co­
me tale (cKJè, partilo di massa 
- ndr) sia popolare. Ho dello 
che la sua struttura è obietti­
vamente Interclassista, e se 
vuole trovare,una risposta alla 
propna crisi,' essa non è tanto 
nell'inseguire movimentismo 
o opportunismo, o.nel collo­
carsi in uno, schieramento di 
potere, quanto di radicarsi co­
me partito popolare* interclas­
sista, che, in concorso con te 
altre forze popolari, credo con 
la De, da. un contributo al su­
peramento della erra della de* 
mocrazia'rapptesentativa». 

Il convegnbJmlemazionale 
su don Luigi Sturzo e 11 suo 
Partito popolare, quindi, sì è 
trasformato anche in un'occa­
sione di dibattito interno al 
panato di maggioranza La 
stessa figura di Sturzo è stata 

uEcosI, 
da alcune parti la caratterizza­
zione • -cristiano-sociale del 
fondatore - dal vcaKoHcesimo 
politico è sfata esaltata,.attra* 
vpiiojil rjcordo; de| «juo pro­
gressivo contrasto con la De 
del secondo dopoguerra, del 
suo mancato immediato rien­
tro In Italia, per decisione del 
Vaticano, In ciò sollecitalo da 
Alcide De Gaspen; da altre -
primo fra tutti Andreatta - é 
stata accreditata l'immagine 
del sacerdote siciliano come 
di un centrista in politica, di 
un liberista in economia, deci­
samente anticomunista e ami* 
socialista. Resta il dubbio che 
questo vane a sé il personag­
gio. forse più che a diverse in­
terpretazioni storiche rispon­
da a differenti modi di vedere 
il presente. I discorsi di Forla­
ni e di De Mila, paiono' con­
fermare, fortemente, tale so­
spetto. 

Il convegno si chiude sta­
mani con la parte cipazione 
di studiosi italiani, spagnoli, 
francesi, belgi, statunitensi, 
britannici, polacchi* sovietici. 

«Arginare 
il prepotere 
dei partiti» 
dice Spadolini 

•L'esigenza probabilmente più sentita da pane dell'opinio­
ne pubblica, sconcertata dal succedersi di scandali e irrita­
ta dal livello scadente di troppi servizi pubblici, è quella di 
porre un argine al prepotere dei partiti e delle oligarchie 
partitiche* Lo ha affermalo il presidente del Senato Gio­
vanni Spadolini (nella foto), intervenendo ieri al convegno 
organizzato, a Roma, dal club Politela, Per rigenerare il si­
stema dei partiti, «bell'interesse esclusivo dei cittadini», Spa­
dolini ha indicato lo strumento dell'autonlorma, «nella con­
sapevolezza che le forze politiche italiane, nel loro com­
plesso, abbiano ancora la possibilità di compiere autono­
mamente un salto di qualità» «Proprio l'aulorilomw del 
partiti - ha detto ancora Spadolini - deve consentire di 
completare quel riordino istituzionale che negli ultimi tem­
pi sta compiendo passi avanti nella linea tracciata dal de­
calogo dell'82>. Cioè, dei tempi della sua presidenza del 
Consiglio. 

Dt i rnWalder (SVD) Una sostanziale continuiti 
«P IÙ in tesa con la politica di Sitali» M«-

rw mww gnago, ma con una maggio-
t r a I O n i p p l re apertura verso i cittadini 
ttntrU, o» groppo linguistico Dalia-
CUl iU» no dell'Alio Adige. È la Une» 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che sembra emergere dalli 
" ^ " " " , " ™ " ^ * " ™ " " " — dichiarazioni programmati-. 
che di Luis Dumwalder, presidente designato della nuova 
giunta provinciale altoatesina Svp-Dc-Psi. «La piena attua­
zione dell'autonomia attesa dalla grande maggioranza del­
la popolazione - ha detto fra l'altro Dumwalder - apre nuo­
ve prospettive e consente nuovi impegni... Tutti e tre i gnip-
pi linguistici di questa provincia dovrebbero essere orgo­
gliosi della propria etnia, ed ognuno dovrebbe rispettare1 

l'etnia dell'altro*. Infine un cenno al predecessore Magna-' 
go, rimasto quasi Irent'anni alla guida dell'Alto Adige: 41 
suo ritiro - ha detto Dumwalder - segna la fine'di un'era, 
raccolgo un pesante testamento». 

Costituita Si nunlrì per la prima volta 
SOttOCOmmlulnilP mercoledì prossimo la sol-
^ 1 » rf#«--! tocoTimlssione sulla nfor-
PCr u mOITOa ma del sistema bicamerale, 
del Par lamento costituitasi formalmente Ieri 
u n ra i raunsuw all'imemo della commissio-
._,, ,—_> B B B B^^^^^^^_ n e Affari costituzionali de) 
^ ^ ^ ^ ^ * * ™ " " " " * * * * " Senato. Co] presidente Leo­
poldo Elia (de) ne fanno parte 12 senatori. Il nuovo organi­
smo dovrà esaminare 1 nove disegni di legge concementi la 
riforma del sistema bicamerale, per giungere alla predispo­
sizione di un testo unificato. 

Sardisti 
a consulto 
sui referendum 
bocciati 

Il Consiglio nazionale del 
Panilo sardo d'azione deci­
derà stasera a Bauladu, nel» 
l'Ortstanese, quale •risposta 
politica» dare alla bocciatu­
ra da pane della Corte dotfl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tuzlonale del referendurn 
" • " " • ^ " • " "™^"™""™* — consultivi sulla base della 
Maddalena.'Sia il presidente della giunta regionale Mario 
Melis, sia i rappresentanti dell'ala più radicale del parlilo, 
facente capo alla Confederazione sindacale sardista, han­
no però gii escluso l'ipotesi idi una crisi alla Regione. «Sa­
rebbe una protesta tardiva e persino inutile», afferma un co­
municato della Css, che pure tre mesi la, in occasione della 
•sospensione» dei referendum successivamente bocciati, 
era stala fra i fautori della crisi «per protesta*. 
uiy.'jiV'vtéiLj* t, '', . i • *\ <& it 

Unlmprowisa1 alleaati'ira 
DC e psd'iù àty'colTiflttBB. 
ne sanità e lavoro del consi­
glio regionale sardo ha'Im­
pedito l'approvazione di un 
importante provvedimento 
di riforma dell'assistenza 
presentato dalla giunta di it­

agli aflan generali, il co-

in minoranza 
sulla'riforma 
dell'assistenza 

nutra su proposta dell' 
munista Benedetto Barranu. I commissari de e sardisti han­
no infatti votato a favore dei passaggio alla Regione dì tutlq 
il personale degli enti assistenziali disciolti, vanificando co­
si tino degli aspetti più qualificanti della legge di riordino 
dell'assistenza, che trasferisce strumenti, mezzi e operatori 
ai Comuni. I tre rappresentanti del Pei in commissione per 
protesta hanno abbandonato i lavorìi «Quello che e acca­
duto - viene sottolineato in una dichiarazione - non potrà 
non determinare un ulteriore ritardo nell'avvio del processo 
di rribrma dell'assistenza». I partib della maggioranza di si­
nistra, sardista e laica sembrano ora orientati a ripresentare 
il testo di legge originano della giunta nel dibattito che do­
vrebbe tenersi nelle prossime settimane in consiglio regio» 

OMOORIOPANI 

Pronto entro la prossima settimana il documento unitario 

I sindacati preparano 
la loro «contromanovra» 
I sindacati sì apprestano a predisporre un documen­
to economico che presenteranno al governo in vista 
della nuova manovra economica. La Cgil ha già 
pronta una sua bozza. Vi si denuncia il rischio che 
«terapie d'urto» abbiano impatti recessivi. Al contra­
rio, le misure di risanamento vanno prese nell'ambi­
to di una strategìa di medio periodo che punti alla 
riqualificazione della spesa e allo sviluppo. 

ffl ROMA Entro la prossima 
settimana, o al massimo nei 
primi giorni dell'elitra, Cgil, 
Cisl e Uil dovrebbero aver pre­
disposto il loro «controdocu-
monto economico» Si tratta 
delle proposte del sindacato 
per far fronte JI reaname-nto 
del bilancio. Sarà questa la 
base del confronto che Cgil, 
Cisl e Uil avranno con De Mila 
prima che il governo, cosi ha 
promesso ancora I altro gior­
no il presidente del Consìglio, 
vari la manovra economica 
che dovrà far fronte alle nuo­
ve esigenze di cassa dovute 
all'ulteriore sfondamento del 
bilancio statale, Ne) gran bal­
letto di accuse e comroaccuse 
il sindacato non ha nessuna 
Intenzione di farsi mettere sul 
banco degli sperperatoli in 
contrapposizione ai rigoristi. 

Lo ha nbad-to ien il segretario 
confederale della Cisl Giorgio 
Alessandrini. «Nessuno più di 
noi è interessato al risana* 
mento I conti dello Stato In 
disordine ricadono prima di 
tutto sui lavoraton L inflazio­
ne corrode i saltin, servizi so­
ciali inefficienti e costosi pesa* 
no soprattutto sui ceti meno 
abbienti, gli alti interessi paga­
ti sul debito pubblico distolgo­
no da investimenti produttivi 
Tuttavia, non si pud pensare 
solo a tagliare La via maestra 
deve essere t'aumento delle 
entrate attraverso l'allarga­
mento della base imponibile 
oltre a nforme nel funziona­
mento della sanità e della pre­
videnza*. Alessandrini ribatte 
anche all'obiezione di chi so­
stiene che per questa via si 
possono ottenere migliora­

menti a medio termine ma 
non l'iniezione di ossigeno 
che oggi pare necessana 
•Non capisco perché si parti 
tanto di tagli e aggravi nel ser­
vizi sociali, ma nessuno pensi 
ai 15 000 miliardi che ogni an­
no vengono trasferiti alle im­
prese sotto forma di fiscalizza­
zione degli onen sociali». 

Intanto la Cgil ha già quasi 
pronta la sua proposta di «ma­
novra» che verrà sottoposta al 
confronto con Cisl e Uil. E un 
documento ancora in bozza 
di una ventina di pagine nel 
quale una «radicale opera di 
risanamento del biLincio del­
lo Stato* Mene assunta come 
•prioritaria- ddl sindacato se 
non altro perché prestazioni 
erogate sempre più scadenti e 
disatanzo pubblico fuori con­
trollo sono diventati «fonti di 
nuovi privilegi e diseguaglian-
ze» Tuttavia, il risanamento 
dei conti pubblici non può av­
venire a scapito -della tenuta 
e dello sviluppo della crescita 
economica*. Niente manovre 
deflatttve né tagli indiscrimi­
nati, dunque, ma allargamen­
to della base imponibile, lotta 
all'evasione, mantenimento di 
tanfle e prezzi amministrati 
entro i tassi di inflazione. Con 
in più un'avvenenza- non st 

tratta di incidere solo nei con* 
fronti.di setton dove più è evi­
dente la connotazione di ser­
vizio (sanità, previdenza, tra* 
sporti), ma anche di «prende* 
re in esame quell'insieme non 
indifferente di spesa» caratte­
rizzato da «sacche di spreco e 
dequalificazione». 

Più che di tagli si tratta dun­
que di rendere più efficiente 
la spesa pubblica anche attra­
verso vincojisdì bilancio (sani­
tà compresa)4, la responsabi­
lizzazione dei centri di spesa, 
nuove forme di finanziamento 
della previdenza con un siste­
ma di prelievo sul monte sala­
ri ma anche commisurato al 
valore aggiunto lordo d impre­
sa e alle attività di lavoro di­
pendente ed autonomo Vie­
ne proposta inoltre la «fissa­
zione di un limile quantitativo 
rigido al volume della spesa 
pubblica rispetto al Pil>, la «ri­
forma strutturale del rapporto 
di lavoro (la delegificazione, 
ndr) dei pubblici dipendenti» 

Intanto ieri il decreto del 
governo sulla finanza pubbli­
ca è staio nuovamente critica­
to dalla Confesercenli che ne 
•denuncia la «impostazione 
punitiva nei confronti del 
commercio*. 

Psi alle strette sull'economia. Un articolo di Cicchino in due versioni 

Ora sull'«Avanti!» si condanna 
la (dottrina fiscale» dei governi Craxi 
Nel giorno in cui il Consiglio di gabinetto aggiun­
ge una puntata alla storia infinita dei «tagli», un 
«incidente tecnico» capitato aWAvanti! attira l'at­
tenzione su un articolo di Cicchino dedicato all'e­
conomia e pubblicato in due versioni. Vi sì legge 
una demistificazione del «mercato» italiano domi­
nato dai grandi gruppi e una critica alla politica 
fiscale dei governi a 5, da Craxi a De Mita. 

ALBIRTO LEISS 

•gf ROMA Nella prima ver­
sione, uscita l'altro ieri, le con­
siderazioni economiche di Fa­
brizio Cicchino sono mischia­
te ad appunti sul ruolo della 
sinistra socialista (non privi dì 
interesse) evidentemente re­
lativi ad un altro articolo Nel­
la seconda versione non com­
pare un passaggio del ragio­
namento sull'economia che 
contiene un giudizio assai in­
cisivo sul «mercato- italiano 
Tutta la polemica «libensta-
sul mercato - dice il dirigente 
socialista, che è responsabile 
dell industria e delle parteci­
pazioni statali della direzione 
del Psi - «è una grande e abile 
mistificazione ideologica* In 
Italia infatti il mercato -e stato 
sempre manipolato dalle ma­

ni forti e dal salotto buono 
che da un lato massacrano i 
piccoli azionisti, dall'altro edi­
ficano vicendevoli reti protetti­
ve a tutela del controllo delle 
rispettive aziende Una sinistra 
moderna - continuava Cic-
chitlo - deve costruire una le­
gislazione volta ad edificare 
un mercato autenticamente 
pluralista e concorrenziale-

È un peccato che questo 
passaggio non si possa più 
leggere ne) pezzo autorizzato 
dalMiwih come quello «ve-
ro>, ma anche l'edizione «re­
staurata* non $ pnva di inte­
resse. Essa sembra esprimere 
una discussione all'interno del 
Psi e una difficoltà reale di 
questo partito a trovare una 
via d'uscita al vicolo cieco che 

fia imboccato nel governo De 
Mita sul terreno finanziano e 
economico. Forse oggi la dire* 
zione del Psi e Craxi diranno 
qualcosa dì più netto sulle in* 
dtcazioni che i socialisti dan­
no per affrontare il dissesto 
dei conti pubblici Certo ieri 
acchitto non è stato tenero 
con quelle che ha definito 
•esercitazioni estremistiche» 
degli esperti di palazzo Chigi 
sui «tagli» alla spesa, cosi co­
me non ha esitato a definire 
poco convincente l'azione del 
governo, e addirittura «propa­
gandistiche» le posizioni di De 
Mita, che ripete ogni giorno di 
voler attuare il «rigore- in tem­
pi strettissimi. Ma ciò che col­
pisce è il punto di partenza 
del suo ragionamento se si 
fanno bene i conti delle entra­
te e delle uscite statali sì vede 
che la spesa sociale (quella 
che ci si appresta a tagliare) è 
abbondantemente coperta 
dalle entrate fiscali L'equili-
bno salta se si aggiungono i 
«trasferimenti alle imprese», 
cioè sia gli aiuti alle Imprese 
private, sia i confenmenti al si­
stema delle Partecipazioni sta­
tali L'enorme ngonfiamento 
della spesa per interessi impo­

ne effettivamente un interven­
to, ma l'esponente socialista 
polemizza a questo punto con 
l'idea che niente sì possa più 
fare sul fronte delle entrate, 
cioè per un più equo sistema 
fiscale. «Va assolutamente 
smontata - dice Cicchino - la 
dottrina che è stata tipica del­
la gestione Gona del Tesoro, e 
che adesso viene riproposta 
da Colombo, sulla invarianza 
del carico fiscale» È appena II 
caso di osservare che Gona è 
stato ministro del Tesoro du­
rante i governi Craxi (non a 
caso ieri l'esponente demoen* 
stiano se l'è presa con De Mita 
per l'accusa a quei governi di 
aver trascurato il contenimen­
to del deficit pubblico) le pa­
role di Cicchino sembrano 
quindi suonare come un'im­
pegnativa autocritica 

Rimane il fatto che oggi, 
dopi il tormentato accordo 
sul fiscal drag - attuazione di 
un impegno, non bisognereb­
be mai dimenticare, risalente 
al 1984 - il punto discnminan-
te nmane proprio questo' pro­
cedere solo con tagli alla spe­
sa, come ormai chiede espli­
citamente De Mita, che ha re­
centemente npescato la «tesi 

Goria», cara alla Confindu-
stna, o sviluppare una riforma 
del fisco che faccia pagare i 
vasti interessi (inora esentati 
più o meno legalmente? E se 
di tagli bisogna parlare, come 
e dove colpire? Oltre a Cìc-
chifto, anche il responsabile 
economico della De Silvio Le­
ga l'altro giorno sul Popolo ha 
tirato in ballo i soldi pubblici 
dati all'industna privata e l'esi­
genza di guadagnare al fisco 
le «nuove categorie dì titolari 
di reddito avvantaggiate, dallo 
sviluppo di questi anni» Cau­
sando una reazione vivace dei 
repubblicani, rintuzzata dal 
Popolo con l'accusa al Pri di 
subire la pressione di interessi 
•lobbistici», 

La sensazione è di un qua* 
dro politico di governo che 
non sa più che pesci prende­
re L'andamento dell'ultima 
asta dei Bot, a rendimenti che 
già hanno incamerato tutto il 
«vantaggio» dato dall'aumento 
del tasso di sconto, conferma 
che il Tesoro ha l'acqua alla 
gola. De Mita agita uno strano 
ngore ma qualcuno (A vergo­
gna di sostenere che taglieg­
giando un po' ì malati e ì pen­
sionati rutto si raddrizzerà, 
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POLITICA INTERNA 

«In Europa 
si gioca la sfida 
delle riforme» 

A Palermo confronto politico al congresso comunista 
Per Figurelli la scommessa sul governo della città 
ha dato frutti, ma ora occorre uno sviluppo conseguente 
Forlani ribadisce lo stop all'allargamento della giunta 

Il Pd dice: «Si vada avanti» 
E Orlando respinge i veti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m GENOVA. Le ragioni del 
Fti lull'Europa. Ne ha parlala 
in una intervista pubblica (le 
.domande erano dei giornali* 
itta Arnaldo Bagnasse) al con­
gresso provinciale dei comu-
snljti genovesi Giorgio Napoli­
tano. Siamo un parlilo del-
'l'Occidente - ha detto l'espo-
•ncnte comunista - in quanto 
;eredì delle grandi tradizioni di 
'progresso democratico e so-
'ciale che si sono sviluppate 
nel nostro continente. Siamo 

'radicati nell'occidente come 
' luogo di grandi conquiste del 
! movimento operaio di ispira­
zione socialista, conquiste na-

'te da una fòrte eroica alla so­
cie!* e da un forte impegno di 
riformarne le ingiustizie. Con 
questa memoria storica i co­
munisti Italiani guardano con 
particolare attenzione al pros­

atilo appuntamento elettorale 
per l'Europa. Questioni vitali 
del nostro paese - il lavoro 
per le donne ed i giovani, lo 
sviluppo, la difesa dell'am­
biente, ia riduzione degli squi-

, libri sociali - vanno affrontate 
e risolte non solo su scala ita-

' liana ma europea. -Le nlorme 
- ha dettoNapolltano - vanno 

> costrutte'rrel rarlarnemo euro-
i ped. Mercato unico non deve 
signlHcatc eliminazione sel-

'vagila'delle barriere doganali 
ma' costruzione di politiche 
comuni Maialate da adegua-

, te risone-, 

i; Napolitano ««'invitato (Co-' 
munSrf'id impegnarsi con 

'grame"1'determinazione " nel 
; DidssInW't'Imentb'elettorale. 
Bisógna' portare in Europa le 

, idee e'te proposte del Pei co­
me contributo'originale alla 

' costruzione di una alternativa 
di governo, fondata sulla 
unione di tutte le forze di sini­
stra e di progresso, politiche e 

sindacali, oggi operanti nei 
paesi della Cee. Quello della 
costruzione di una Europa 
unita è uno dei tre grandi di­
segni di cambiamento che og­
gi sono all'attenzione del 
mondo. L'altro e quello della 
riforma del socialismo reale in 
Urss, in Cina e nei paesi del­
l'Est ed il terzo, il più impor­
tante, quello del disarmo e 
della cooperazione che vede 
protagonisti le grandi potenze. 

L'intervista pubblica di Na­
politano si è conclusa con 
una forte rivendicazione della 
originali^ politica ed ideale 
del Pei e della capacita pro­
gettuale del partito. «Dobbia­
mo comunque farla finita con 
la ripetizione delle formule -
ha detto - e guardare al pre­
sente senza schemi». 

Dopo Napolitano il con­
gresso ha vissuto momenti di 
forte emozione e solidarietà 
internazionalista accogliendo 
con calore Isabel Attende, fi­
glia dell'ultimo presidente de­
mocratico del Cile, La signora 
Attende ha parlato delle diffi­
colta che incontrano le forze 
democratiche cilene lungo il 
cammino verso la costruzione 
di un programma unico e l'In­
dicazione di un candidato co­
mune in grado di utilizzare al 
meglio la grande speranza na­
ta con la vittoria al referen­
dum. >ll nostro cammino sarà 
più facile - ha detto Isabel -
sé si sara'adeanioVnoi la so­
lidarietà Intemazionale non 
solo politica ma anche econo­
mica: Il Cile1 è travagliato da 
una cnsi gravissima, sover­
chiato da un debito estero im­
mane. Se il mondo occidenta­
le non ci aiuterà cadranno an­
che le speranze di una rina­
scita democratica nel mio 
paese-. D R.S. 

In un clima politico di grande incertezza si è aperto 
l'altro ieri sera a Palermo il 19 congresso provinciale 
comunista. Davanti ad un migliaio di persone, il se­
gretario Michele Figurelli ha detto nella relazione 
che il Pei è pronto ad entrare nel governo cittadino. 
Il sindaco Orlando torna ad esprimersi contro «i veti 
romani». Ma Forlani manda a dire che intende -con­
gelare» le trattative sulle giunte. 

FRANCISCO VITALI 

• J PALERMO. I dirigenti co-
munisti palermitani sono una­
nimi. non si deve fermare il 
processo di rinnovamento 
della politica in atto da un an­
no e mezzo nel capoluogo si­
ciliano. Un rinnovamento che 
ha avuto come punto di nferi-
mento essenziale proprio il 
Pei Lo afferma il segretario 
Michele Figurelli nella sua re­
lazione che ha introdotto 11 19 
Congresso provinciale del par­
tilo. Lo assenscono con forza 
(anticipando i temi dei loro 
intervenu dalla tribuna della 
facoltà di Ingegneria) alcuni 
dei protagonisti di questa sta­
gione politica che espnme 
l'ambizione di cambiare Pa­
lermo. La linea del Pei, men­
tre, da Roma rimbalzano i 
commenti e le manovre sul­
l'assetto della giunta Orlando-
Rizzo, è quella tracciata giove- • 
di sera da Figurelli nel suo in­
tervento d'apertura del lavori, 
durato quasi due ore e mezzo, 

•I tempi di Palermo, le esi­
genze della gente - ha detto 
Figurelli - non possono atten­
dere e marcire rispetto alle 
lungaggini della politica». Il 
•caso Palermo* significa per 11 
Pei la -scommessa Palermo-: 
•Una scommessa - ha conti­
nuato il segretario - che ei ha 
consentito di riconquistare 
consento e alleluiane jda par­
te della gente ewhà'pwmes. 
so di ridare alla'nostra base li 
voglia di tare piMuWA Pai» 
mo siamo impegnati a rompe­
re con il passato nel tentativo 
di dare una risposta nuova e 
alta al bisogno di nuove rego­
le. La contrapposizione è tra 
la sovranità della malia e la 
sovranità della democrazia-, 

Ma per arrivare «I traguar­
do, per raggiungere un vero 
cambiamento, occorre aprire 
subito una seconda fase. -Bi­
sogna superare gli ostacoli 
politici e burocratici - dice 
ancora Figurelli - frapposti ai 
programmi e alta operattvtlà 
della giunta comunale, cosa 
indispensabile per portare 
avanti il rinnovamento politi­
co». Il Pei è pronto a fare il 
suo ingresso in giunta -ma 
non per contrapporre una for­
mula ad atre», sostiene Figu­
relli, -ne per una rivendicazio­
ne soggettiva e neppure per il 
pagamento di un debito mo­
rale. Si tratta piuttosto di dare 
conseguenzialita al lavoro 
svolto dal blocco programma­
tico formato dalle forze di 
progresso, t possibile, è indi­
spensabile, lavorare ad un 
progetto comune per gli anni 
Novantai, 

I segnali del cambiamento 
•or» tinti. Il segretario provin­
ciale ne ricorre imo su tutti: 
•Chi pensava che l'uomo (Al­
do Rino, ndr) che avevamo 
messo a capolista nelle ultime 
elezioni amministrative come 
possibile sindaco degli onesti, 
denso da qualcuno come ii 
slndaco-sceriffo, < sarebbe di­
ventalo il viceslnrlaco di que­
sta giunta?». E'ancora: l'Intesa 
cernala BiiHiniliili jataMana 
cne «MiacePB^tnnilovaflann* 
to>, e li;rapr«^atec«;dif!l-
elle* 
munque Figujèlf'jlanda 
nesimo invito: «Mi auguro che 
escano dall'incomprensione 
del rinnovamento di Palermo 
e che si liberino dalla contrad­
dizione per cui criticano la Oc 
palermitana ma poi la trovano 

; Preti giudica «infame» il servizio del Tg2: 

«Ora» regista della scissione» 
E il congresso Psdi s'infiamma 
Carlo Vizzini si mette in corso per (a segreterìa del 
Psdi in alternativa a Cariglia? Il congresso lo applau­
de, ma' lui non sì sbilancia. «Non è un problema di 
candidature, si tratta di trovare prima una piattafor­
ma unitaria per andare avanti*. «Vizzini segretario? 
Oggi no, ma domani è probabile», dice Cariglia. 
Scalpita, invece, Nicolazzi, bersagliato dalla tribuna. 
Al congresso un sentimento di rabbia verso il Psi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELI CAPITANI 

• Ì RIMIMI 11 congresso lo ha 
applaudito a lungo, lo accla­
ma- Ma lui, Carlo Vizzini, che 
Insieme a Nicolazzi guida la 
mìnqranza di «Iniziativa socia­
lista-, non sì sbilancia; non 
Sella nell'arena la sua candì-

atura alla segreteria del Psdi 
' in alternativa a quella di Can­
gila, ma neppure dice di ri­
nunciarci. Sembra prendere 
tempo Solo paura di bruciar­
si? Quando lascia la tribuna 
viene travolto da una •carica-
di fan che dalla platea invada­
no il palco. Al giornalisti di­
chiara; «Il problema non è di 
candidature e scontri fra di 
noi, ma trovare una piattafor­
ma unitaria per andare avan­
ti*, 

Vizzini in pista per la segre* 
lena? *Oggl no, ma domani è 
probabile» risponde Antonio 
Cangila che si complimenta 
per il discorso dell'esponente 
della minoranza Si tratta perù 
di vedere quando &ard questo 
domani. Franco Nicolaz«:i 
sembra scalpitare perché sia il 
più vicino possibile: lo stato 
maggiore della corrente di 
•Iniziativa socialista* si è riuni­
ta in serata per decidere il da 
farsi Tuttavia sembra che Viz­
zini, anziché al partito, guardi 

• al governo, li suo nome intatti 
circola già come uno del nuo-

• vi ministri socialdemocratici 
nel caso che ci sia un rimpa* 

• sto del gabinetto De Mita, Un 
ritorno su una poltrona da cut 

metter le basi per il passaggio 
alla segreteria del partito se si 
ponesse, nel futuro, il proble­
ma del vertice. 

Per ora, I importante e defi­
nire la linea politica, dice Viz­
zini Tra lui e Cangila le di­
stanze non sembrano incol­
mabili anche se le differenze 
non sono mancale Ce un'i­
dentità di vedute sulla costru­
zione di uno schieramento ri­
formatore alternativo, capace 
di sbloccare e rinnovare l'at­
tuale sistema politico, imper­
nialo sul potere democristia­
no. Ma, quanto all'oggi Vizzini 
è critico con il proprio partito 
e lo accusa di essere subalter­
no alla De, di -adagiarsi sulla 
occupazione del potere anzi­
ché dare vita ad un rapporto 
di collaborazione-competizio­
ne sui programmi*. Muove lo 
stesso rimprovero al Psi cui 
rinfaccia che «il socialismo ita­
liano non si costruisce con un 
ministro m più, ma con più 
socialismo nei progetti della 
coalizione». 

E la scissione di Romita e 
Longo' Vizzini ha cercalo di 
distinguersi da Cangila affer­
mando di non essere fra colo­
ro che «si fregano le mani per 
la loro uscita dal partito», ma 
non ha risparmiato la polemi­
ca con i 'fuoriusciti*: «Quando 
erano ai massimi livelli nel 
partito e nelle istituzioni tutto 
andava bene. Poi è nata im-

L'intervento di Antonio Ca< Iglia duranti il congresso (tot Psdi 

prowisamenle la vocazione 
fusionista.. che li ha spinti 
fuori dal partito e che sembre­
rebbe la stona di una grande 
folgorazione, solo che questa 
volta la via di Damasco è solo 
via del Corso e sono convinto 
che questi compagni non di* 
venteranno certamente santi». 
A Craxi rimprovera di soffiare 
sul fuoco, di essere il regista di 
questa scissione. Vizzini, più 
di Cangila dice che i rapporti 
tra Pisi e PMJI sono pessimi 
Parla di -un clima di gelo*. E 
aggiunge. «Ho sentito dire, a 
proposito dei nostri ministri. 
che sarebbero dei pesi morti, 
è vero, ci sono pesi vivi _' pesi 
morti, ma ci sono anche bi­
lance truccate e io credo che 
quella di Craxt lo sia- Inutile 
dire che l'assemblea è esplosa 
in una lunga ovazione. Verso 
il Pel è apparso più problema­
tico che Cangila- «E un grave 
errore politico limitarsi alla fi­
duciosa attesa del tracollo co­
munista o puntare sull'isola­
mento polìtico del Pei perché 
ritarderemmo i tempi del pro­
getto socialdemocratico». Viz­
zini ha anche difeso e valoriz­

zato il rapporto che I due par* 
(iti hanno acquisito in alcune 
realtà locali, leggi Palermo. 

Il clima antisocialista segna 
visibilmente il congresso nel 
quale si è visto len, per una 
mezz'ora anche il presidente 
del Consiglio De Mita II presi­
dente Preti si lancia contro il 
servizio «infame» del Tg2 sui 
lavori La platea si è ripetuta* 
mente infiammata quando gli 
oraton hanno attaccato 11 Psi e 
gli scissionisti "Del Psi si può 
fare a meno, del Pei no-, ha 
dello Lamberto Mancini con* 
slgliere regionale del Lazio. 
-Non ci interessa un partito 
craxista», ha esclamato Gian­
carlo Matteotti (protagonista 
di un attacco a Nicolazzi rife­
rendosi ai «recenti casi di cor­
ruzione verificatisi nel partito», 
ha detto che *i compagni che 
hanno avuto tanto dal partito 
e ad esso hanno provocato 
tanti danni, sono ora invitati a 
far atto di umiltà e mettersi da 
parte»). Controcorrente sul 
Psi, Invece, l'ex ministro Emi-
Ilo De Rose; la scissione pone 
•un grave problema polìtico», 
ha esclamato. E sì è beccato 
una valanga dì fischi e insulti. 

Leoluca Orlando Aldo Rizzo 

sufficientemente avanzata da 
giustificare la consociazione 
di potere alla Regione con il 
bicolore Dc-Psi». 

Ma il rinnovamento pater* 
mitano ha ancora tanti osta­
coli davanti a sé. Lo sa bene il 
sindaco Leoluca Orlando che, 
quando prende la parola per 
salutare i delegati, conosce 
già il contenuto della circolare 
che il senatore Guzzetti ha in­
viato a tutti i segretari regiona­
li e provinciali della De Invi­
tandoli a non prendere per il 
momento iniziative locali, La 
replica del sindaco di Palermo 
è pereiiicna: »ll messaggio 
che parte da Palermo - dice 
Orlando - non può e non de­
ve trovare veti nazionali come 
sostiene qualcuno che vuole 
laici vivere momenu di grande 
tensione facendo .circolare 
'domani ciò che sarà smentito 
dopodomani, Nefla De vigono 
le regole della legalità* per cui 
la maggioranza è maggioran­
za e la minoranza è minoran­
za. E Forlani ha fatto della le­
galità una regola ferrea del 
partito». E il vicesindaco Aldo 
Rizzo dice: «Occorrono tempi 
slretussimi, la città non può 

attendere. La giunta ha deciso 
di convocarsi tra sette giorni. 
Forlani non può fare altro che 
prendere atto delle decisioni 
votate a larga maggioranza 
dalla De palermitana». 

Invece, è proprio il segreta­
rio nazionale della De a nba* 
dire di aver dato uno «stop» al­
l'ipotesi di rafforzare la giunta 
di Palermo: «Mi pare conetto 
fermare tutte le iniziative che 
vanno nascendo - ha detto ie* 
n Arnaldo Forlani, intervenen­
do a Bologna ad un convegno 
su don Sturzo - per avere in 
seguito un esame complesso 
ed approfondilo. A Palermo i 
partiti stanno parlando ira lo­
ro, c'è una proposta del Co­
mitato provinciale che dovrà 
nunirsi per esaminare la situa­
zione». 

'A questo monitodel segre-
UnoT.azionaleio^mocrUliano, 
come si replici,(daltcongresso 

'Comunista?!* platea accoglie 
la notizia delle dichiarazioni 
di Forlani con legittima preoc­
cupazione ma anche con la 
consapevolezza che la partita 
è aperta. «Veti sulla giunta di 
Palermo non ne accettiamo -
dice Gianni Parisi, capogrup* 

A Ozieri voto anticipato 
Gli elettori alle urne 
scelgono stavolta 
anche la coalizione 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I OZIERI. Un giornale di 
poche pagine, dal titolo-slo­
gan («Per andare avanti»), rie* 
co di cifre e di fatti, per an­
nunciare quello che sempre 
meno frequentemente quasi 
tutti i partiti hanno il •corag­
gio» di dire, con chi ammini­
strare dopo il voto, sulla base 
di quale programma, in alter­
nativa a quali schieramenti 
Alla preparazione e diffusione 
della pubblicazione hanno 
provveduto comunisti, sociali­
sti, sardisti e i rappresentanti 
di una lista civica, vale a dire 
le forze che hanno ammini­
strato Ozien, nel Sassarese, 
negli ultimi quattro anni. Do­
mani e lunedi si vota e la 
maggioranza uscente si ripro­
pone formalmente agli eletto­
ri L'obiettivo è quello di conti­
nuare l'azione nformatrice av­
viata negli ultimi anni, prima 
dello scioglimento e del •com­
missariamento» del consiglio 
comunale Non sarà una batta­
glia facile. Di fronte, infatti, c'è 
una De più che mai agguerrita 
e decisa alla «rivincita». Ozien, 
dodicimila abitanti, città in 
continua espansione, punto di 
riferimento delle campagne 
del Logudoro. è sempre stata 
un suo «feudo» L'adora sena­
tore Cossiga, e poi i vari big 
regionali dello sciidocrociato 
raccoglievano da queste parti 
la maggioranza assoluta dei 
voti Fino al 1985 (singolare 
coincidenza, l'anno di Cossi-
ga al Quirinale), quando la 
De è bruscamente arretrala al 
37 per cento, e ha dovuto pas­
sare la mano ad una maggio­
ranza alternativa, composta 
da comunisti, socialisti e sar­
disti e da una lista di cattolici 
in dura polemica coi metodi 
clientelari e con l'ispirazione 
conservatrice dei de oziere-
si.Anche se con una maggio­
ranza risicata, la nuova coali­
zione è riuscita a cambiare 
molte cose, Oggi tutti ricono-

pò del Pel all'Assemblea re* 
gionale - e se ciò dovesse ac­
cadere si potrebbe apnre una 
grossa cnsi nella De di Paler­
mo. E questo Forlani deve te­
nerlo in considerazione». 

La città ha colto il senso 
dello scontro In atto tra vec­
chio e nuovo nella Democra­
zia cristiana di Palermo? «Se­
condo me si - sostiene Elio 
Sanfilippo, capogruppo co­
munista al Comune - e questo 
è molto importante. Adesso si 
tratta di coinvolgere i cittadini, 
di farli diventare protagonisti. 
Bisogna rafforzare il fronte del 
rinnovamento per arginare al­
le manovre che qualcuno sta 
tentando di costruire da Ro­
ma. L'intervento del sindaco 
Orlando al nostro congresso è 
stato un segnale politico chia­
ro, iiwquivocabile»,1pef il con­
sigliere comunale Paolo Agni)* 
Ieri «nella tenrocrazja cristia­
na c'è uno scontro forte tra 
rinnovamento e restaurazio­
ne. A Palermo finora hanno 
prevalso gli uomini del primo 
schieramento e non resta che 
augurarsi, per il bene della cit­
tà, che il loro cammino possa 
continuare». 

Così discute il Pei romano 
Una ricerca nuova 
che si lascia alle spalle 
le vecchie divisioni 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA Deve finisce il 
•vecchio» Pei e dove inizia il 
«nuovo corso»? Nell'elabora­
zione politica, nel gusto di n-
prendere l'iniziativa, nelle 
proposte e nei programmi, nel 
tentativo di svecchiare e tra­
sformare profondamente la 
struttura stessa del partito. Ma 
non c'è soltanto questo nel 
muovo corso*. A sentire il di­
battito dei comunisti romani 
riuniti a congresso colpisce 
una discontinuità, per cosi di­
re, di atteggiamento. Verso se 
stessi, verso gli interlocutori 
politici, verso il futuro. 

Goffredo Oettini, nella rela­
zione, aveva parlato di «critici­
tà» e di «autonomia» dei co­
munisti. Ma queste due «paro­
le chiave», prima ancora di 
tradursi in un metodo e in una 
linea politica compiuta, sem­
brano essere un sentimento 
che anima il dibattito. Le au­
tocritiche laceranti, i veri e 
propri psicodrammi che han­
no fatto puntualmente seguito 
alle sconfitte di questi anni 
sembrano archiviati. Delle po­
lemiche che hanno diviso il 
•partilo del Comune» e il «par­
tito della federazione» non c'è 
più traccia. E l'assenso di fpn-
do al documento congressua­
le (nelle sezioni gli astenuti e 
i contrari non hanno raggiun­
to il 5%) lascia poco spazio 
alla ritualità e all'unanimismo 
e si traduce nella volontà e 
nell'impegno ad approfondi­
re, elaborare, concretizzare. 
Insomma, questo Pei sembra 
essere uscito dal tunnel. E si 
affaccia al futuro rivendicando 
un'identità e una diversità che 
quasi mai sconfinano nell'or­
goglioso isolamento che pure 
qualcuno paventa. 

È Mariella Gramaglla, indi­
pendente di sinistra e prota­
gonista de) movimento delle 
donne, a espnmere quel «sen­
timento»: «Ócchetto non mi 
sembra soltanto il segretario 
del Pei, ma anche il mio se­
gretario, perché parla a nome 
dì una cultura democratica 
che è rimasta priva di altri nfe* 

Certo, Il cammino del «nuo-
TOFPCII, è hlutt'altro che com* 
ÎUtb.\Ma;'rd;scòfn'essa";è sfata 
accettata.- Vetìo De Ltfcia, ar* 
chìfelkTé11 urbanista,' 'non ri­
sparmia le critiche a\ partito 
che da dieci anni trascura la 
questione urbana». Di fronte 
ad un'offensiva che restituisce 
ai privati il «comando delle 
città» e .che punta esclusiva­
mente sulle grandi opere, il 

Pel non ha reagito o addirittu­
ra «ha scambiato questa invo­
luzione per modernità». De 
Lucia cita lì caso di fimiit 
(la vanante Fiat-Fondiaria poi 
censurata dal congresso), di 
Napoli, di Milano («il dibatti» 
sull'inquinamento non ha 
messo in discussione la strut­
tura della città»). E saluta !'•*• 
nomalla di Roma», dove i co­
munisti hanno posto al centro 
della propria azione proprio 
la questione urbana. 

Di donne paria Invece Fran­
ca Chiaromonte, per rivendi­
care con forza il carattere di 
rottura, rispetto alla tradizione 
comunista, della teoria e della 
pratica della differenza ses­
suale. E per criticare una con­
cezione diffusa che vede le 
donne come «un gruppo con 
interessi, desideri, posizioni 
omogenee». Da qui l'opposi­
zione alle «quote» femminili 
negli organismi dirigenti. Il 
Pei, conclude la Chiaromonte, 
dovrebbe invece «valorizzare 
le pratiche sociali e le compe­
tenze delle donne» definendo 
cosi «nuove forme della politi­
ca». 

La «discontinuità» è al cen­
tro di numerosi Interventi: par 
Gannì Borgna andare oltre il 
marxismo, oggi, non significa 
certo accettare l'esistente». Mi­
chelangelo Notariannl sottoli­
nea cosi le novità del nuovo 
corso: «Non parliamo più di 
"arretratezza dello sviluppo", 
ma, per la prima volta, ponia­
mo l'accento sulle contraddi­
zioni della modernità». E Ra­
niero La Valle dedica II suo in­
tervento alla pace e alla scelta 
non violenta: «Una svolta - di­
ce - finalmente matura anche 
nel Pei: la pace si sposta dal 
cielo dei principi alta concre­
tezza di un progetto politico». 

Il dibattito termina stasera, 
Domani, dopo le conctustanì 
di Alfredo Reichlin, I delegati 
eleggeranno I nuovi organismi 
dirigenti e voteranno docu­
menti e emendamenti. La 
Commissione politica è gii al 
lavoro; ì 188 congressi di se­
zione hanno infatti approvalo 
più di'J50 emendamenti (sul 
sindatato; sul fisco, sliirafn-
biente. sulla questione giova­
nile, per -il superamento del 
Concordaio, per l'uscita dalla 
Nato), qualche decina * stata 
presentata in congresso. An­
che il documento Cossutta 
(presentato in 56 sezioni e 
approvato In due) sr* tolto-
posto al voto dei delegati. 

scono che a Ozieri la qualità 
della vita è notevolmente mi­
gliorata», dice Antonio Maron-
giu, 50 anni, professore di ma­
tematica e sindaco comunista 
uscente «Soprattutto sono mi­
gliorati quei servizi essenziali 
come l'approvvigionamento 
idrico, le strade, l'illuminazio­
ne, le biblioteche, le scuole, 
gravemente trascurati e igno­
rati dalle precedenti ammini­
strazioni Faccio un solo 
esempio nel 1985 in vaste zo­
ne della città l'erogazione del­
l'acqua era limitata a neppure 
due ore al giorno, oggi invece 
l'acqua c'è ovunque tutto il 
giorno» L'esperienza di gover­
no della sinistra si è dovuta in­
terrompere però dopo tre an­
ni e mezzo, per il passaggio di 
un consigliere sardista (suc­
cessivamente espulso dal par­
tito dei quattro mori) ali op­
posizione, accanto a democri­
stiani e missini, «Per un'esi­
genza di chiarezza - spiega il 
sindaco Marongiu - abbiamo 
preferito, amministratori e 
consiglieri della maggioranza, 
dimetterci in massa, anziché 
cercare nuove formule di go­
verno improponibili Le alter­
native sono evidenti* o si va 
avanti sulla strada del cambia­
mento, o si toma indietro- In­
dietro. verso i metodi e le pra­
tiche di governo abbondante­
mente collaudati dalla De In 
questa accesa campagna elet­
torale se ne è avuto un esem­
pio significativo, con la propo­
sta di costruire un nuovo me­
gaospedale. al di fuori delle 
previsioni del piano sanitario 
regionale In ballo, 167 miliar­
di e naturalmente un bel muc­
chio di voti. «Una proposta 
chiaramente demagogica e 
clientelare - replica Marongiu 
- alla quale noi opponiamo i 
fatti, a cominciare dai cantieri 
di lavoro e dalle altre iniziative 
che hanno prodotto, in questi 
anni un aumento dell'occupa­
zione-. DP.B. 

Convegno di studi a Roma 
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corno» (ut. 99 del D.L. Z mano 19», n. 19) 
Prof Fianco Galla, Ordinano di Diritto tributino nel-
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POLITICA ÌNWBNÀ 

Una bufera 
sulPsi 

In due interviste l'ambasciatore 
del Kenia conferma l'arresto 
di un esponente psi trovato 
con la marijuana. Poi, smentisce 

Il vicesegretario socialista: 
«È una campagna denigratoria» 
Craxi: «Non voglio parlarne» 
Per lui «è una mascalzonata» 

Martelli nega: «Ce l'hanno con me» 
A colpi di smentite it giallo sulle vacanze di Martelli 
in Kenia. 0 meglio, sul suo presunto fermo all'aero­
porto di Malindi perché sorpreso con due rotoli di 
marijuana. Ieri Repubblica ha pubblicato l'intervista 
con l'ambasciatore del Kenia a Roma che conferma 
l'episodio già riportato dall'Espresso. In serata l'am­
basciatore smentisce in parte il racconto. Smentita 
indignata anche di Martelli. 

CINICA ROMANO 
• I ROMA II giallo si Ingarbu­
glia Dopo le notizie pubblica-
te dal settimanale L'Espresso, 
anche il quotidiano Repubbli­
ca ritorna sulla vicenda delle 
vacanze di Martelli in Kenia, o 
nmiilio sul suo presunto (ermo 

j ali aeroporto di Malindi, dove 
la polizia keniota avrebbe tro­
vato in lasca al vicesegretario 
socialista due rotoli di mari­
juana Ma il quotidiano toglie 
lutti i «se» e i «ma», dando la 
conferma dell'episodio. Una 
conferma autorevole, quella 
dell'ambasciatore del Kenia a 
Roma, Daniel D.C. Don Nan-

, jlara, che mostra al giornalista 
anche un telex Inviato dal mi-

" nlsiero degli Affari esteri, Nel 
telex' e scritto che «un mem-

„bro del Parlamento italiano e 
1 stato sorpreso in gennaio al-

l'aeroporto di Malindi con due 
rotoli di marijuana In tasca 
Egli è stato Identificato come 
uno dei cinque maggiori diri­
genti del partito socialista. Do­
po la suo Identificazione, non 

gli £ stato contestato nessun 
addebito ma è stato trattenuto 
per accertamenti dalla polizia 
per due ore e mezzo... L'arre­
sto è avvenuto al check-in del­
l'aeroporto di Malindi. Il politi­
co fu accompagnato alla sta­
zione di polizia di Malindi che 
lo interrogò Più tardi lo si cer­
cò in una casa al Lady Chee-
tah Village, dove alloggiava, 
per verificare che non ci fosse 
altra droga». 

Ma oltre a mostrare il telex, 
l'ambasciatore parla col gior­
nalista al quale conferma l'e­
pisodio. Precisa anche di aver 
chiesto il nome del politico 
ma «non mi e stato fornito. 
Evidentemente il governo non 
gradisce rivelare quel nomina­
tivo". L'ambasciatore non par­
la solo col giornalista D'Avan­
zo di Repubblica Incontra an­
che, separatamente, il giorna­
lista Dario Celli, dell'agenzia 
radiofonica Area. Il racconto, 
mandato In onda Ieri su diver­
se emittenti, è identico. Ma 

l'ambasciatore ieri alle 18 ha 
inviato tramite agenzie la sua 
smentita, precisando che mol­
ti giornalisti da diversi giorni 
gli chiedevano notizie. «Due di 
quesU - precisa - hanno insi­
stito minacciando attnmenti 
di denunciare un atteggia­
mento di copertura da parte 
del governo keniota* «Ho det­
to loro - continua la smentita 

- che in Kenia non esiste al­
cun documento ufficiale rela­
tivo ad un arresto o ad un'ac­
cusa contro alcun membro 
del Parlamento italiano Dopo 
di che, ingenuamente, ho mo­
strato loro un telex da Nairobi 
che non é un documento uffi­
ciale investigativo ma un reso­
conto delle notizie raccolte 
dalla stampa in Italia ed in Ke­

nia, basato unicamente su vo­
ci raccolte tra la comunità ita­
liana ed I giornalisti italiani 
presenti a Malmdk 

Allora, l'incidente si chiude 
con un ambasciatore ingenuo 
e due giornalisti in malafede? 
E Martelli che dice? il vicese­
gretario socialista si incontra 
con i giornalisti al termine di 
un convegno a Roma sul te­

ma, ironia della sorte, «Etica e 
politica alle soglie del XXI se­
colo». «Sono stato informato 
proprio dall'ambasciatore che 
mi ha chtamato'a casa stama­
ni (ien ndr) alle 8,30, dichia­
randosi sbigottito per i metodi 
della stampa italiana - rac­
conta Martelli - . Io non avevo 
ancora letto i giornali e cosi 
l'ho pregato di richiamarmi. 
Lui » ha fatto, spiegandomi 
che il telex era dell'addetto 
stampa che gli aveva trasmes­
so un pezzo pubblicato il 6 
marzo sul Kenia Times*. In­
somma, la conferma autore­
vole non sarebbe altro che 
una rassegna stampa. Resta 
però il (atto che il Kenia Times 
non è un quotidiano indipen­
dente, ma l'organo ufficiale 
del governo keniota e sembra 
alquanto strano che .riporti 
notizie del genere solo in base 
a delle chiacchiere che circo­
lano tra la,comunità di italia­
ni. Ancor più strano che men­
tre l'ambasciatore è «sbigotti­
to» e butta giù dal letto Martel­
li per scusarsi, l'addetto stam­
pa dell'ambasciata keniota,, 
alle 14,35, conferma ad un 
giornalista dell'Unità che è ve­
ro quanto è stato pubblicato 
sul quotidiano. «Le confermo 
però - risponde gentilmente -
che non sappiano il suo no­
me ma solo che è fra 15 mag­
giori dirigenti del Psi». 

E Martelli non ha difficoltà 
ad ammettere che lui era l'u­
nico dingente socialista in va­
canza in Kenia, insieme ad un 

gruppo di amici, fra i quali il 
giornalista della Rai Giovanni 
Minoli Ma il telefono ha squil­
lato parecchio in casa Martel­
li. «Mi ha chiamato anche Cra­
xi. Mi ha detto." E una ma­
scalzonata"» dice Martelli ag­
giungendo: «E una brutta im­
presa diffamatoria, una vera e 
propria persecuzione di Re­
pubblica e dell'Esp/esso, già 
diffidati e citati per danni mo­
rali e materiali». Secondo Mar­
telli i due giornali «si sono ab­
bandonati alle peggion rea­
zioni essendo in gioco la cre­
dibilità di professionisti ed an­
che una nparazione per danni 
che immagino non lievi». Il vi­
ce di Craxi si domanda infine 
perché mai chi criminalizza 
Craxi per le sue posizioni sulla 
droga, criminalizzi poi lui per 
uno spinello Strano che Mar­
telli non si renda conto che la 
contraddizione non starebbe 
nei giornali ma, se fosse vero 
l'episodio, in casa socialista 
Da Vienna Craxi dice «Non 
voglio parlarne Ad occhio e 
croce è una mascalzonata» 

E i giornalisti -truffaldini»7 

Sia D'Avanzo che Celli sono 
tranquillissimi tutte e due le 
interviste sono state registrate 
e sono avvenute in presenza 
di testimoni E le minacce al­
l'ambasciatore7 False, ma, op­
portunamente, Celli ha anche 
registrato tutte le telefonale. In 
serata Repubblica, in un co­
municato, smentisce l'amba­
sciatore. Il Martelli-marijuana 
non è ancora chiuso 

L'Espresso cita nuovi testimoni 
Il direttore: «Siamo giornalisti seri» 
«L'Espresso», che per primo ha parlato dell'incidente 

. keniota di Martelli, suscitandone le ire, tornerà sul­
l'argomento nel numero di lunedi. «Abbiamo raccol-

, to nuove, testimonianze dice il direttore Giovanni Va-
.^ecjfjni. Non cantiamo*.vittòria per gli sviluppi'della 

vicenda, se non per rivendicare'la correttezza del 
-nostro lavoro. Un settore della classe politica vuole 
un'informazione comoda e compiacente». 

' B M J N O M I S U m O I N O 

• I ROMA Giovanni Valentin! 
ha sul tavolo la prima pagina 
del quotidiano «Kenia Times» 
di lunedi 6 marzo, che ha un 
titolo cubitale «Mp caught Wi­
tti bhang», ossia «Membro del 
parlamento arrestato con ro­
toli» (di mamuana ndr). *L*E-
sprebso* - annuncia - la rtpro* 
durra nel prossimo numero, in 
edicola lunedi, insieme ad al* 
tre testimonianze raccolte a 
Malindi su quello che ha tutta 
l'aria di essere ormai il «Mar­
telliate» Valentin! precisa: 
•"Kenia Times" non è un gior-

• naie qualunque, e il quotidia­
no ufficiale del governo. I no-

stn inviati hanno parlato con 
l'autore dell'articolo che ha 
raccontalo come è nato il ser­
vizio. Ci ha detto di aver parla­
to con autorevoli fonti di poli­
zia, con titolari di agenzìe di 
viaggio, con turisti italiani pre­
senti al fatti. Che avrebbero 
confermato la versione fiera­
mente contestata da Martelli* 

Nemmeno sul «Kenia Ti­
mes*. in realtà, appare il no­
me di Martelli «Renderlo pub­
blico - ha detto il1 giornalista 
keniota agli inviati dall'Espres­
so - avrebbe potuto creare fri­
zione tra i due governi*. Il 

giornale di Nairobi sostiene 
però che lo stesso parlamen­
tare fermato e perquisito si sa­
rebbe qualificato come uno 
dei massimi dingentl del Parti­
to sodatela italiano, I » Ste&Sa 
versione fornita da altri due 
testimòni interpellati dagIP in­
viali deH'«Espresso»' una guida 
somala che accompagnava 
Martelli in un'escursione e un 
funzionano della compagnia 
lunstica keniota Cooper Ski* 
board. 

Come finirà la vicenda non 
si sa Le dichiarazioni dell'am­
basciatore keniota in Italia, n-
portate da un quotidiano «Re­
pubblica» e In serata ridimeli-
sionate un po' confusamente, 
aggiungono altro «giallo». Ma 
confermano che «L'Espresso», 
investito in queste settimane 
dalle ire e dalle minacce di 
querela di Martelli e da accu­
se di scarsa senetà da buona 
parte della stampa, ha fatto il 
suo dovere. «Non cantiamo 
vittoria - afferma Valentini -
se non per rivendicare la cor­

rettezza e l'onestà dei nostri 
giornalisti Noi dovevamo oc­
cuparci di questo caso. Qui 
non si tratta né di un fatto mo­
rale, né.pnvato. né personale, 

'«napoUUco> Martelli, che pe­
raltro considero uomo intelli-
gente-etra i migliori dirigenti 
socialisti,,A un parlamentare 
italiano, IL sospetto che lo ha 
coinvolto e nlevante. Anzitutto 
perché in quel paese la deten­
zione di spinelli é reato. Poi 
perché l'episodio contrasta 
con la campagna che vuole 
criminalizzare Te droghe leg­
gere e quindi trasformare in 
un reato lo spinello anche in 
Italia. Martelli è il numero due 
di un partito che su questo te­
ma ha lanciato una crociata e 
lui, che pure la pensava diver­
samente, si è associato a que­
sta campagna Non é indiffe­
rente venficare se il vicesegre­
tario socialista poi si compor­
ta in maniera difforme. Secon­
do me, a questo punto, entra 
in campo un altro problema-
il livello di mdip' ndenza e di 
autonomia all'interno del Psi 

E credo che qui viga una spe­
cie di regime del terrore che 
l'ha costretto a reagire malde­
stramente ai nostri servizi*. 
•- Come Martelli ha nsposto ai 

sospetti riportiti dal settima-
•nàie si sa: Ha parlalo di com­
plòtto, di'fatto1 grossolano, ha 
annunciato querele, ha dato 
una versione opposta dell'epi­
sodio, tirando In ballo una tu­
rista italiana incappata nella 
polizia keniota e che- lui 
avrebbe aiutato, grazie 'alla 
sua qualifica di autorevole 
esponente politico e membro 
del Parlamento italiano. «Stra­
no - dice Valentini - tutti i 
giornali e i settimanali che 
hanno avuto un atteggiamen­
to inquisitomi nei nostn con­
fronti, con punte di indecen­
za, non hanno mai fatto a 
Martelli una semplice doman­
da* chi era questa turista ita­
liana di cui parlava il vicese­
gretario socialista? Sono pas­
sati venti giorni e nessuno 
glielo ha chiesto, nessuno si é 
fatto vivo... La realtà é che 

quando sono in gioco i poten­
ti si preferisce un atteggia­
mento di rispetto e di confor­
mismo pregiudiziale, metten­
do da parte la legituma fun­
zione di ricerca e di indagine 
che una stampa libera deve 
coltivare. Tra il politico e il 
giornale troppi, con esclusio­
ne di "Repubblica" "l'Unità". 
"il Manifesto", in questa circo­
stanza hanno scelto di difen­
dere il politico,,Non so se per 
pigrizia, per questioni di rivali­
tà e conctfrJeffia o solo per 
incapacità*. 

•Certo - conclude Valentin! 
- che il tiro al bersaglio di 
queste settimane dall'interno 

della categoria é un'esperien­
za amara Ma secondo me 
questa vicenda dimostra an­
che un'altra cosa. La maggior 
parte della classe politica vuo­
ici una stampa comoda, com­
piacente, che non dia fastidio. 
E Martelli che ha scelto di 
drammatizzare i fatti Invece 
di reagire cosi poteva chiede­
re di spiegare la vicenda (noi 
non abbiamo mai detto che 
lui aveva certamente sostanze 
stupefacenti in tasca), poteva 
chiame la sua posizione sulta 
campagna del Psi contro la 
droga. Invece c'è stata arro­
ganza, protervia, fastidio con­
tro chi ha latto i| proprio do­
vere di giornalista». 

Questa è la storia 
H Questa è la stona di un 
dirigente «.ocialìsta sorpreso, 
forfie, ali aeroporto di Malindi 
(Kenya) con un pacchetto di 
spinelli in taiCd L'autorevole 
Repubblica (.inserto politico 
del quotidiano Portfoho) attn-
buisce la conferma della noti­
zia, già pubblicata dàWEspres-

• so, all'ambasciatore keniota in 
Italia, signor Daniel Don Nan-
fira Dovendosi escludere che 
il signor Nanjlra, data l'alta re­
sponsabilità del suo ufficio, si 
diverta a cacciare palle, pro­
pendiamo per la vendtcltà del-

' le sue afférmazioni' «Un parla-
meritare italiano è stato arre­
stato in gennaio all'aeroporto 
di Malindi con la droga in ta­
sca Fosso dirle di più si tratta­
va di uno dei cinque maggiori 
dirigenti del Partito socialista 
italiano, guidato (il Psi, non il 
dirigente), dall ex pnmo mini­
stro Bettino Craxi11. 

L'autorevole Repubblica, 
con Implacabile acume inve­
stigativo, stringe il cerchio del­
le accuse intorno ai sette 
membri della segreteria del 
partito Bettino Craxi, Claudio 
Martelli, Fabio Fabbri. Nicola 
Capria, Gennaro Acquaviva, 
Ugo Intini, Claudio Signorile 
Facile escludere subito sei dei 
possibili «colpevoli*, Craxi ha 
emcsi.o di fumare, Capna e 
Acquaviva non li conosce nes­
suno neanche in Italia, figurar­
si in Kenya, Signorie fa uso 
personale solo delle Ferrovie 
dello Stato, Fabbri si fa soltan­
to con le amarene, latini ha 
provato solo una volta in vita 
sua ad accendersi una sigaret­
ta, ma si è bruciato il paltò 

Resta, dunque, solo Claudio 
Martelli 

Ora. sia chiara una cosa 
non abbiamo nulla (almeno 
io) contro chi fa uso persona­
le di droghe leggere: anzi, 
quel soave torpore che uno 
spinello induce in chi lo fuma, 
potrebbe spiegare finalmente, 
e in modo convincente, per­
ché il vicesegretano socialista 
abbia spesso rilascialo alla na­
zione dichiarazioni stravagan­
ti Insomma, come ha già 
scritto Renato Nicolim su que­
sto giornale, siamo solidali 
con il cittadino Martelli me­
glio portarsi come souvenir 
uno spinello dal Kenya che 
portarsi in Cina Margherita Bo­
ni ver. come ha fatto Craxi 
compromettendo definitiva­
mente le relazioni intemazio­
nali tra i due paesi 

CIÒ che ci lascia perplessi è 
l'atteggiamento di Claudio 
Martelli come alto esponente 
del Psi La durezza veemente 
delle sue smentite (arrivò a di­
re di essere vittima di una con-
Siura fascista, perché linci­

ente keniota era stato spiffe­
rato in Italia da due parlamen­
tari missini era dai tempi del 
Pc marxista-lenini5t<t di Aldo 
Brandirai! che un dirigente 
della sinistra non tirava in bal­
lo le «provocazioni fasciste»), 
la durezza delle sue smentite, 
dicevo, sembra destinata so­
prattutto a non irritare Bettino, 
che ha scatenato in prima per­
sona una grande campagna 
per la repressione delle tossi­
codipendenze, dalle Marlboro 
all'eroina, dai bottiglioni Folo-
narì al crack 

Se Martelli (come confer­
mano, con giusto candore, 
molti suoi conoscenti) ogni 
tanto si fa o si faceva uno spi­
nello, sono affari suor ci pia­
cerebbe, però, che in virtù del­
la propria esperienza mettesse 
una parola buona nel furente 
dibattito in corso sulla droga. 
Martelli -drogato»' Ma per ca­
nta, un pò di senso della mi­
sura A sedici anni fumai an­
ch'io uno spinello, grosso co­
me il sigaro di Gambadilegno, 
e non me ne venne alcun ma­
le Già a diciassette anni, per 
dire la verità, la faccenda non 
mi interessava più, ma non si 
può certo imputare a un uo­
mo come Martelli la predile­
zione per i tipici svaghi dell a-
dolescenza segno di un otti­
mo rapporto con I infanzia, 
buon per lui 

Certo che il destino è cinico 
e baro Bettino smette di fu­
mare, meravigliandosi che tut­
ta I Italia non faccia subito al-
tre'tanlo, e proprio Claudio, il 
braccio destro, si fa beccare 
Se la prendessero con allegria, 
si farebbero, come noi, una 
grassa risata, anche Capna e 
Acquaviva. che hanno inoltra 
to una nota ufficiale di prote­
sta al governo keniota per non 
essere stati arrestati pochi 
mesi fa, mentre cercavano di 
esportare clandestinamente 
due rinoceronti sfumò cosi, 
l'unica possibilità di finire sui 
giornali 

Già, prenderla con allegria 
ma sono ancora capaci di al-
legna persone che, trascorren­
do intere giornate con Intini, 
nescono a non mettersi a ride-

E se accadesse negjrStati Uniti? 
Sentenza irrevocaMe dimissioni 
• NEW YORK Una delle co­
se più cattive su John Tower, 
giusto giusto bocciato come 
capo del Pentagono, l'aveva 
delta il presidente della Com­
missione forze armate del Se­
nato Sam Nunn «Con questi 
precedenti non potrebbe es­
sere messo al comando di 
un'unità missilistica, di uno 
squadrone di bombardieri o 
di un sottomanno nucleare 
Come facciamo a confermarlo 
segretario alla Difesa?» 

Quanto a Claudio Martelli, 
qui negli Stati Uniti non lo ter­
rebbero nemmeno come ad­
detto alle cucine o alle pulizie 
di una centrale nucleare, 
macchinista su un treno o 
controllore di volo in un aero­
porto Una traccia di marijua­
na o di cocaina nella pipi, 
quando capita di essere 
estratti a sorte per il test obbli­
gatorio nel pubblico impiego, 
e si rischia di venire licenzia­
ti A meno che il colto in fallo 
si sottoponga volontariamente 
ad un programma di riabilita­
zione £ successo l'anno scor­
so a 200 lavoratori con man­
sioni tipo quelle che abbiamo 
citato La maggioranza sono 
stati riassunti dopo essersi di­
sintossicati in clinica 

L America è clemente, cre­
de nel pentimento e nel ravve­
dimento Ma per incarichi po­
litici l'ostracismo è senza ap­
pello ne sa qualcosa Douglas 
Ginsburg, beantissimo giuri­
sta poco più che quaranten-

Una persona incorsa nei guai in cui è incappato 
Claudio Martelli negli Stati Uniti non avrebbe certo 
vita facile. Una traccia di cocaina o di marijuana 
nelle urine porta dritti dritti al licenziamento, a me­
no che non si accetti un programma di riabilitazio­
ne. L'America è clemente, crede nel pentimento e 
nel ravvedimento. Ma per gli incarichi politici l'ostra­
cismo è senza appello. Ne sa qualcosa John Tower. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8 I E Q M U N O QINZBERQ 

ne, che era stato proposto da 
Reagan come giudice della 
Corte suprema Erano tutti, 
opposizione democratica 
compresa, pronti ad approva­
te con gioia la nomina di que­
sto giudice ex-enfant prodige, 
bella presenza, moderata­
mente nformatore, dopo aver 
bocciato quella del conserva­
tore, mefistofelico, cattivo, ul-
tra-reagamano Robert Bork 
Ginsburg aveva perso l'ambi­
tissima nomina a vita solo 
perché aveva confessato di 
aver fumato qualche spinello 
in gioventù «Nel '68, aveva 
detto candidamente, lo face­
vano un po' tutti» 

Da noi è certo diverso To­
wer avrebbe avuto le creden­
ziali in regola, non diciamo 
per sostituire Zanone. ma an­
che per occupare gli apparta­
menti sovrastanti le cantine 
del Quirinale Martelli a quan­
to ne sappiamo potrebbe can­
didarsi senza che nessuno 

balta ciglio a titolare di un 
nuovo ministero (senza porta­
foglio) per il pugno di ferro 
contro i consumaton di droga 
Qui James Baker, se voleva 
continuare a fare il segretario 
di Stato, ha dovuto con le la-
cnme agli occhi nnunciare al­
le sue azioni in una grande 
banca americana solo perché 
poteva esserci l'«apparenza> 
eli un conflitto tra le decisioni 
sul debito estero cui è chia­
mato a partecipare come mi­
nistro degli Esten e il suo inte­
resse privato di azionista De 
Mita continua ad essere presi­
dente del Consiglio e a tenersi 
il portafoglio della Banca Irpi-
na Per non dire dell'Attomey 
general Meese che ha dovuto 
lo scorso anno dimettersi, 
malgrado il suo patrono fosse 
niente meno che Reagan, per 
molto meno delle ragioni che 
avrebbero consigliato le di­
missioni di Gava da ministro 
della Giustizia 

A condannare Tower, pro­
babilmente, più che le baflen-
ne e il whisky sono stati ì rap­
porti d'affan troppo disinvolti 
con l'industria degli arma­
menti Ma un Gary Hart s'è 
giocata la candidatura presi­
denziale solo per una notte 
d'amore con la spilungona 
Donna Rice. E Mike Dukakis 
non era stato più lui, aveva 
cominciato a perdere nei con­
fronti di Bush proprio da 
quando a metà campagna 
presidenziale un giornale ave­
va insinuato che era stato in 
cura da uno psichiatra per de­
pressione (e ora che la mo­
glie Ketty ha confessato di es­
sere alcolizzata, si vede un al­
tro punto dove era pesante­
mente ricattabile), 

Una volta «se un politico 
riusciva a stare in piedi non 
era ubriaco, se non lo si bec­
cava sul fatto non tradiva la 
moglie, se non aveva la droga 
in tasca nessuno lo avrebbe 
accusato» In realtà, se si ri­
pensa meglio a tutte queste vi­
cende, viene fuon che l'unica 
colpa davvero imperdonabile, 
quella che ha trascinato alla 
rovina ciascuno di questi per­
sonaggi non è stato il peccato 
in sé, ma la stupidità, Anche 
in America in fin dei conti 
donne, vino, magari anche 
qualche interesse privato in 
atto d ufficio o altn peccati del 
genere il pubblico lì può an­
che perdonare. L'essere colti 
in flagrante imbecillità no. 
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... SENZA DIRITTI! 
PER NON DIMENTICARE, 
A DUE ANNI DALLA STRAGE 
DEL PORTO DI RAVENNA, 
I GIOVANI COMUNISTI PER: 

Una carta dei diritti dei lavoratori nella pie-
cola impresa 
Una riforma dei contratti di formazione • 
lavoro e del contratto di apprendistato 
Un reddito minimo come condizione par le 
pari opportunità e liberti nella scelta dal 
lavoro, svincolato da qualunque ricatto 

Sabato 11/3-RAVENNA 
Manifestazione cittadina dagli aiutanti 

Lunedi 13 /3 
Iniziative a: BERTINORO (Fo) 

RAVENNA • In altra 80 città Italiana 

LEGA PER IL LAVORO 
Federazione Giovanile Comunlata 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

r trovar» li collaziona 
• Ma.OI.wl 

Vi. Sciutl. 91/h 
90193 CI»mo 

- la Maddalena di 
Franatola ari 
Cario Mattini, Com­
pitilo 2 Pini, 603 
36054 Vino IChim'l 

• A.M.A Dlitrlbuilone 
Spe 
WiG. Flonvintl.il 
Ctntro Conimircilla Zo­
na Rignoli 
•3037 Porto d'Alcoli 
(Api 

- SI.Dap. Spa Contazio­
ni Abbigliamento 
Via Aldo Moro, 31 
9546 Mlitorblinco (Ca­
nnili 

( 989 Blooming: 
— Coaantlno ari 

Via Corrado Alvaro .pa­
lmo Ruggivo. S I 
88074 Cromia {Catari-
uro) 

1 — A.M.A. Oiltribude-

Cantirgroil - Fune di 
Argalato/Botogna 
Gitana 31 bla kit.» 

- A.M.A. Oietrleuslem 
Spa 
Via Mark) Pagano. 41 
20146 Mllar» 

Una linea di moda: 
uno stila di vita 

BLOOMING 
i l M atnar* dell'abbigliamento d tono tra tipi di o len-
da 
La primi venda il prodotto eopwttutto grazie i l prona 
produzione di b a r n qualità, m i grani riacM di esnoor. 
ramo dai Paesi emergenti. in cui l i manodopera ho «otti 
Infarini. Lo aaconda scoglio il alltama dalli tflrmaa, otto 
favoriaeo lo vendite, dando eriche un buon prodono. 
Mo ao Viano mono lo Arma, od Olimpio por Uno contrai. 
to con lo Minit i , il prodotto ovrè groaao diffioptti di 
marcito. Noi abbiamo acaHo l i (a r t i v i i . Lo Blooming 
vanda abblgllamanto u n i i firmi, o prono giuste, mo 
cerca ,dl,eetftare il prodotto par un. m p O U M O . , U B M U » . 
Qualità, uno aui Immagini, Inapmma cerchiamoci MUr 

r tara il marchio mattando i l riparo da rischi. esternlfca-
liindav O r t o , utUiaiamo «nani oli -attillati, abMMMto 
aziende uno buoni struttura, tacnico-croitlvi, mo non 
evkjonziomo mal l i firmi. Abblimo compra ritornilo 
naceaoario lavorar! aul prodotto, pubblicuundolo ade* 
gualemonte». 

Quatti è un'intirviiti chi ci h i concil io il pratldanM 
dalli Blooming Albano Panichl. Il prodotto Blooming 
•are difruto in tutto Italia, grazia ad un'attenti pattata 
di vendita o grazia ad una nuova etrategio di comunica­
zione. Parlando di prodotto, l i proposta Blooming s) 
concretizza in tre collezioni, la primi por uomo, I* aa­
conda por donni, entrambe concepite per uni panano 
che v i dai 16-18 inni i l 3B, o I I t o n i por bombino/». 
l a linea Blooming non miri aoltanto ad aaaeeondaro io 
tendenze più forti dal marcato, quanto sto quelite dal 
prodotto, alla carattarlaticha di contenuto moda ad In­
novativa, agli elementi che II eonaumatoro * in grado di 

' ben comprendere ed apprezzare II nuovo campionario 
19B9 Blooming inaugura una nuovi or i anche por l"lm-
maglno del marchio. 
Poiché n marchio Blooming vorrà ancora più etratta-
mente collegato i l suo prodotto. I pumi fona dal nuovo 
campionario al poaaono Identificare eaaanzialrnante In 
tre: llideetinetori: quello voln Blooming volto tuttala 
famiglia e partire da lai anni fino ad arrivare, nonetto 
•«'uomo, i l professioniste noi IUOÌ momenti di raion a 
riaperto alla donna, a col*] cha è Impegnata noi «nera 
coma nella conduzione dalla caia: 21 II facondo punto 
fona della collazione di queat'enno i l'omogenelti: no-
noatante che, por eoompio. tra la donna a il bombino lo 
linee giano indubbiinwnte divorai l i riconosco una atta 
unificante a un collegamento, tutto tono l'Immagine 
Blooming: 3) Il tono punto di fona 4 il rapporto di 
qualità-prezzo: te il prezzo può tembrara più alto riapet-
to alla concorrenza ciò accade parchi la queliti a la 
rifinitura tono Indubbiamente migliori. Tenendo pteeen 
to quatti ve punti forza i i t i t i studiati una atrategia ' 
d'immagina cha ai baia aul tema delle famiglia. Infetti • 
1989 u r i un anno caratterizzato dal ritorno al valori • 
ai buoni «entimemi In varie attuazioni abbiamo villo la 
fine degli schieramenti contrapposti nella politica aitar-
nazionale come negli embiti nezionali e I grondi proble­
mi della società come por esempio, l'ecologia, comin­
ciano ad issumero il ruolo che mentono nel o%attrto 
quotidiano di tutt i l i gente. Persino il prealdente dagli 
Stati Uniti Buih m i «io discorso d'insediemento h i 
fatto grandi riferimenti el concetto di dolcezze ropporta* 
to al modo di ivivare». L'impostazione della campagne 
Blooming al riferisce a quelli temi: oereniti. gioia di -
vivere e un abito che ali giusto per dare I I necessaria 
sicurezze nel rapporti umani. 
Poichi la moda i specchio e conseguenze degN atteg­
giamenti socioli. 

In ti in 
— InViiScMIPalemoI 
— In vìe Piriti (Palermol 

l'Unità 
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L'attentato di piazza della Loggia r 

Assolti con foirmula piena Si ricorrerà in Cassazione 
La Corte d'assise d'appello I familiari delle vittime: 
non ha individuato indizi «I giudici hanno rifiutato 
a carico dei tre imputati di approfondire i fatti» 

Altra strage, stesso copione 
A Brescia nessun colpevole 
Un'altra strage neofascista, quella avvenuta quindici 
inni fa a Brescia, in piazza della Loggia, resta impu­
nita, La Corte d'assise d'appello ha assolto con for­
mula piena Cesare Ferri, Giorgio Latini e Alessandro 
Stephanoff. Il procuratore generale, che ricorrerà in 
Cassazione, aveva chiesto l'ergastolo per il primo, 
14 anni per il secondo e il «non luogo a procedere» 
per l'ultimo. Oggi si riunisce il Comitato antifascista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CARLO IIANCHI 

WM BRESCIA Tutti innocenti. 
U Corte d'assise d'appello di 
Brescia ha chiuso il sipario 
tutta strage di piazza della 
U>ggia nel peggiore dei modi. 
Coloro che il 28 maggio 1974 
misero in un cestino dei rifiuti 
la bomba - esplosa durante 
una manifestazione antifasci­
sta - non hanno ancora, se* 
condo i giudici, un nome. Re* 
sta la memoria delle otto vitti­
mi*, It dolore dei cento feriti, 
la disperazione dei familiari 

•La Corte assolve Cesare Fem, 
Sergio Latini ed Alessandro 
Stephanoff per non avere 
commesso il fatto», poche ri* 
ghe di una lapidaria sentenza 
letta in una manciata di se­
condi dal presidente Riccardo 
Ferrante alle 10.45 di ien. Nel­
l'aula semivuota non c'era it 
procuratore generate d'udien­
za Domenico paicella, in viag­
gio da Mantova. Assenti gli 
imputati, tutti a piede libero. 
Solo due ore prima si era sa­

puto che la riunione delta 
Corte in camera di consiglio, 
iniziata martedì alle 14, era 
terminata 

Resta ora l'amarezza e la 
delusione Nessun colpevole, 
secondo un copione che ac­
comuna, non solo net sangue 
ma anche nel destino giudi­
ziario, molte delle stragi italia­
ne I giudici hanno assolto 
con formula piena sìa Cesare 
Ferri, l'unico imputato che do­
veva rispondere degli otto 
morti, che alln due neofasci­
sti, Giorgio Latini e Alessandro 
Stephanoff l'uno a giudizio 
per l'assassinio in carcere del 
compagno di militanza Er­
manno Buzzi, l'altro per falsa 
testimonianza II pg aveva 
chiesto l'ergastolo per Fem, 
14 anni per Latini e il «non 
luogo a procedere* per Ste­
phanoff In pnmo grado erano 
stati assolti per insufficienza di 
prove, ma la corte ha ntenuto 

di escludere la loro colpevo­
lezza. 

•Una grossa fatica per nul­
la», ha detto il procuratore ge­
nerale, nell'annunciare il suo 
ricorso alla Suprema corte di 
cassazione Quella sentenza 
non lo convince Come non 
convince Manlio Milani, uno 
dei pochi presenti al momen­
to della lettura: la bomba gli 
uccise la moglie, un'insegnan­
te scesa in piazza per prole* 
stare contro le imprese crimi­
nali dei neofascisti. Oggi e il 
vicepresidente dell'Unione dei 
familiari delle vittime Ecco il 
suo commento, «La Corte, bu­
rocraticamente, ha respinto 
tutte le richieste delle parti ci­
vili tese . ad operare un ulte­
riore sforzo di approfondi­
mento dei fatti, Evidente­
mente ha ntenuto di potersi 
formare il "proprio libero con­
vincimento" limitandosi in soli 
tre giorni di camera di consi­

glio a leggere, valutare e di 
scutere le oltre SOmila pagine 
scrìtte in questi 15 anni*. 

Sconcerto anche tra i legali 
di parte civile «Bisognerà 
aspettare le motivazioni della 
sentenza per comprendere 
bene quel che è successo. Ma 
l'impressione è che si sia an 
dati ancora una volta secondo 
copione», ha detto l'avvocato 
Diofebo Alfien, che rappre­
senta, assieme al collega Gui­
do Calvi, i sindacati e il Comi­
tato antifascista, promotori 
della manifestazione del 28 
maggio 1974. «È stata travolta 
un'istruttona - ha affermato 
l'avvocato Armando Ricci -
che aveva trovato nella sen­
tenza di primo grado un posi­
tivo riconoscimento» «Anche 
la sentenza d'appello del pri­
mo processo, svoltosi Ira il 
1979 e il 1980, sembrò azzera­
re il primo frammentario sce­

lto immagine diventa smbolo della strage di Brescia In piazza della 
Logon A sinistra Cesare Ferri, uno degli imputati assorti 

nano dei fatti che allora era 
stalo delineato. La Cassazione 
hfonnò quella sentenza, ma 
ormai il danno era stato fatto. 
Seguiremo ora k> slesso desti­
no7», si è chiesto l'avvocato 
Francesco Loda 

Amarezza e delusione sono 
state manifestate anche dai 
segretari confederali della Cgil 
e della Cisl bresciane. Gianni 
Panella e Diego Peli, ien mat­
tina in aula Oggi il Comitato 
unitario antifascista si nunirà 

per esaminare la situazione e 
decidere alcune iniziative. In­
tanto il giudice istruttore Paolo 
Zorzi continua ad occuparsi 
di uno stralcio della comples­
sa indagine: qualche anno fa 
aveva inviato un mandato di 
cattura ad un ergastolano, Fa­
brizio Zaini, ex militante di 
Ordine nuovo, e varie comu­
nicazioni giudiziarie che rag­
giunsero anche Marco Pallan 
e Mariisa Macchi, ex moglie di 
Cesare Ferri. 

Manifestazione a Milano 

Corteo da piazza S. Fedele 
per difendere la 194 
Firme anti-Donat Cattin 
Ore 9,30 a piazza San Fedele. È l'appuntamento da 
non mancare per quanti vogliono far giungere fino a 
Donat Cattin la propria voce in difesa della legge 
194. La manifestazione di Milano, che si concluderà 
davanti alla clinica Mangiagalli, va considerata una 
specie di prova generale di quella nazionale che è 
s'ata fissata per sabato 15 aprile a Roma. 

SUSANNA 
ma MILANO A tre giorni 
dall'8 marzo le donne milane­
si, questa mattina, marceran­
no di nuovo sulla Mangiagalli, 
per dire a Donat Cattin e ai 
suoi compagni di partito che 
non si lasceranno intimidire 
dal clima terroristico creato 
dai nuovi inquisitori. La noti­
zia delle comunicazioni giudi­
ziarie inviate ai medici che 
hanno applicato la 194 ha fat­
to esplodere l'indignazione, 
ma anche la voglia di usare 
tuti gti strumenti per costrin­
gere ad abbandonare la sua 
poltrona un ministro che boi; 
rotta una legge dello Stato! 
Glielo urleranno in corteo, ri-
linciando gli slogan dei 25mi-
la studenti che hanno trasfor­
mato la festa delle donne in 
una formidabile giornata di 
lotta. Ma questa mattina parti­
rà anche la raccolta di un mi­
lione di firme, questo è l'o­
bicttivo, in calce a una peti­
zione della Lega per la difesa 
delta 194, che chiede le dimis­
sioni del ministro. E se questo 
non basterà a smussare l'arro­
ganza di Donat Cattin ci sarà 
la manifestazione di Roma del 
15 aprile a ricordargli che è 
indesiderato. 

In piazza questa mattina ci 
saranno tutti: uomini e donne 
del sindacato, dei partiti laici 
che hanno promosso l'iniziati­
va; ci saranno gli operatori dei 

RIPAMONTI 
consultori e i medici non 
obiettori: quelli che in questi 
anni sono stati gli unici garan­
ti della legge, 

La manifestazione partirà 
alle 9.30 da piazza San Fede' 
le, dietro a palazzo Marino e 
ad aprirla ci saranno Marilena 
Adamo, Cinzia Barone e Or 
nella Piloni, le tre donne che 
siedono in giunta e die han­
no chiesto con un documento 
pubblico te dimissioni di Do­
nat Cattin. CI saranno i giova­
ni della Fgci, le ragazze con i 
chador, i mazzi di prezzemolo 
e i cucchiai "d'oro": i segni di 
un passato di clandestinità e 
di morte che questa legge ha 
definitivamente cancellato. 

E dopo la manifestazione i 
fatti: il Comitato di coordina­
mento per la difesa della 194. 
formalo da tutti i promotori 
dell'iniziativa, ha preparato 
una piattaforma che indica sei 
obiettivi immediati per rimet­
tere in circolo una legge devi­
talizzata. Educazione sessuale 
nelle scuole, prevenzione, po­
tenziamento dell'attività dei 
consultori per non abortire. 
Estensione dei servizi di dia­
gnosi prenatale, servizi di pre­
notazione centralizzata e re­
golamentazione dell'obiezio­
ne di coscienza, per evitare 
che l'aborto sia una corsa a 
ostacoli, 

1 L'indagine su due logge massoniche segrete 

Sotto inchiesta quaranta nomi 
della Bologna che conta 
Quaranta comunicazioni giudiziarie per altrettanti 
nomi della Bologna che conta. I provvedimenti 
sono.staU firmati dal magistrato che,indaga .sulle 
logge coperte bolognesi e ipotizzano la violazione 
della legge che vieta le, società segrete, Tra gH in­
diziati irrettore Fabio Roversi "Monaco, i direttori 
sanitari di due importanti complessi ospedalieri, 
una schiera di docenti universitari. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIDI MAftCUCCI 

• a BOLOGNA Un rapporto 
della Digos su vrnt'anni di se-
fjrct<tf.Ka, un'indagine partita 
da due logge coperte bolo­
gnesi e arrivata a strutture 
massoniche di rilevanza na< 
rionale conio le «camere tec­
nico professionali*, e infine 
una quarantina di comunica» 
zioni giudiziarie destinate a 
vip bolognesi, Personaggi che 
contano dappertutto, ma so­
prattutto ih campo sanitario. 
(Personaggi i cui nomi, in par­
te, compaiono in pie di lista 
già noti della «libera morato­
ria», b avrebbero tentato di in­
terferire segretamente nella vi­
ta delle istituzioni, È questa l'i­
potesi di reato formulata dal 
sostituto procuratore Libero 
Mancuso nel provvedimenti 

Droga 

Madre 
denuncia 
itigli 
•Bl MILANO Due giovani 
tossicodipendenti milanesi 
sono stati arrestali dalla poli­
zia per furto, grazie alla de­
nuncia fatta agli agenti dalla 
madre. Protagonisti della vi­
cenda sono stati Alberto e 
Marcello Caravotta, rispetti­
vamente di 26 e 19 anni, re­
sidenti in via Lucca 32, bloc­
cati con anelli e braccialetti 
d'oro poco prima in un ap­
partamento della zona A 
chiamare la polizia era stata 
qualche minuto prima la 
madre dei due giovani av­
vertendo gli agenti del (atto 
che i due ragazzi stessero 
uscendo di casa su un moto­
rino rubato, 1 due giovani al­
la vista dell'auto della poli­
zia hanno cercato di fuggire; 
Alberto nascondendosi in 
un box t Marcello rientran-

, do invece in casa. Rifugiato­
si nella propria camera ha 

4 quindi Ingoiato due braccia-
tetti d'oro ma lo stratagem-

* ma non e riuscito ad evitar-
gli l'arresto. 

che due giorni fa sono stati re­
capitati a docenti universitari, 
big della medicina, professio­
nisti, avvocati. 

Tra gli indiziati più cono­
sciuti ci sono il rettore dell'U­
niversità di Bologna Fabio Ro­
versi Monaco, Mario Zanetti e 
Gabriele Marzot, direttori sani­
tari degli ospedali S. Orsola e 
Bcllaria, Franco Brìcola e Fu­
rio Dosello. docenti di proce­
dura penate. Poi vengono no­
mi meno celebri, come quello 
di Carlo Martelli, 102 anni, de­
cano detta massoneria di rito 
scozzese, che nel '64, con 
l'appoggio del maestro Gior­
dano Gambenni. il «padrino» 
di Lìcìo Gelli, fondò la 'Zam­
boni De Rolandis», una delle 

due logge coperte su cui il 
magistrato sta indagando. 
L'altra e la «Virlus», apparte­
nente alla comunione masso­
nica di piazza del Gesù. Tra i 
suoi affiliati, oltre al professor 
Marzot, ci sono i professori 
Giuseppe Montella e Guelfo 
Sani, l'odontoiatra Francesco 
Broccoli, e infine una donna, 
la docente di istologia Mana 
Luisa Lucchi. 

I loro nomi sarebbero stati 
inseriti nei pie di lista della 
•camera tecnico professiona­
le» Paracelso, una struttura 
massonica segreta il cui com­
pito sarebbe appunto quello 
di favonrp le carriere profes­
sionali degli associati: quel­
l'interferenza nella vita delle 
istituzioni che il magistrato 
contesterà a tutti gli indiziati 
in base all'articolo 1 della leg­
ge delj'82 che-vieta te associa­
zioni segrete. 

Le sanzioni previste per i 
trasgressori sono severe e 
contemplano naturalmente la 
interdizione dai pubblici uffici, 
ma nessuno per il momento 
vuol commentare l'inchiesta; 
•Quello che ho da dire lo ten­
go per me, comunque ci ve­
dremo presto», dice il rettore 

Roversi Monaco, che proprio 
ieri insieme al professor Furio 
Bosello è comparso in tribu­
nale come imputato in un 
processo d'appello per eva­
sione e frode OHMlMi primo: 
grado loro e alj& nove perso­
ne, tra cui il finanziere Umber­
to Li Causi, erano stati assolti 
con la motivazione deir-erro-
re scusabile* Silenzio anche 
In sede politica, se si eccettua 
un po' di piccolo cabotaggio 
democristiano 

Per quello che si sa l'attività 
di almeno una delle due log­
ge, la «Zamboni De Rolandis*, 
ha presentato in passato fre­
quenti intrecci con quella del­
la P2. Tra gli alti della com­
missione «Anselmi» c'è ad 
esempio una lettera inviata da 
Giordano Gambenni a Carlo 
Manelli, cofondatore della 
loggia, contenente indicazioni 
per l'ingresso di nuovi affiliati: 
•Potrai invitare a fame parte 
tutti i fratelli che riterrai inte­
ressati, compresi quelli della 
loggia Propaganda di Roma, il 
cui pie di lista è a tua disposi­
zione». I) respiro nazionale 
della «Zamboni de Rolandis* è 
fuori discussione: tutti i «fratel­
li* che avessero grado supe-

Fabio Roversi Monaco 

norc al 18 entravano «di dint-
to* a far parte del capitolo na­
zionale coperto, quello sciotto 
precipitosamente dopo le 
conclusioni della commissio­
ne parlamentare d'inchiesta. 

Secondo una denuncia pre­
sentata da Democrazia prole­
taria al giudice Mancuso, 
nell'84 la «Virtus» e la «Zambo­
ni de Rolandis» avrebbero 
creato una nuova struttura 
massonica comune, partico­
larmente attiva in campo sani­
tario. Un tentativo di fusione 
tra due «comunioni diverse* 
che secondo Dp aveva come 
obiettivo la spartizione di cat­
tedre e carriere. Difficile, dato 
il riserbo del magistrato, dire 
se anche questi episodi siano 
oggetto dell'inchiesta. 

La Cassazione ha reso definitiva la condanna 

Torna in carcere Verdiglione 
«profeta» delle estorsioni 
Tornerà in carcere Armando Verdiglione, l'ambiguo 
profeta del «secondo Rinascimento». La Cassazione 
ha reso ieri definitiva la condanna a quattro anni e 
due mesi per estorsione e circonvenzione d'incapa? 

sĉ j» «gettandoli («alvo che,per ^'imputazione marj$ 
naie) il' ricorsq}dei suoi legali È un duro colpo a 
quel che resta del mito di questo personaggio, per 
anni protagonista di un «business» fondato sul nulla. 

Tragedia della gelosia in provincia di Udine 

Uccide la moglie e il figlioletto 
poi si impicca a tuia tettoia 
Ha deciso di distruggere la sua famiglia per non 
perderla. Separato di fatto da una decina dì gior­
ni, un giovane operaio l'altra notte ha ucciso a 
colpi di fucile la moglie ed il figlioletto di tre anni. 
Poi è tornato a casa: quando l'hanno trovato pen­
deva da una corda fissata ad una tettoia. La tra­
gedia è avvenuta nelle Valli del Natisone, a due 
passi dal confine con la Jugoslavia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVANO QORUPPI 

M UDINE Una famiglia è 
stata distrutta per la folle ge­
losia di un giovane operaio, 
che ha ucciso a fucilate la 
moglie e ferito mortalmente 
il figlioletto di tre anni. Poi se 
ne è andato; più tardi i cara­
binieri t'hanno trovato impic­
cato ad una trave della tet­
toia antistante la casa dei 
suoi genitori. La tragedia è 
avvenuta l'altra notte nelle 
Valli del Natisone, a due 
passi dal confine con la Ju­
goslavia, 

Tra i due coniugi, sposati 
da cinque anni, ì rapporti 

erano assai tesi. Dopo l'en­
nesimo contrasto - c'era di 
mezzo anche un altro uomo 
- una decina di giorni fa era­
no giunti ad una separazio­
ne di fatto, Silvano Medve­
scig, trenta anni, era tornato 
dai suoi genitori, mentre An­
tonella Qua lizza, 27 anni, 
con il piccolo Marco era ri­
masta nella casa contadina 
dei suoi - recentemente ri­
strutturata - che fino a pochi 
giorni fa aveva ospitato an-

. c.He il giovane. 
Era notte tonda quando 

.l'operaio si è presentato nel­

la casa di Postregna - frazio­
ne di Stregna, pìccolo centro 
collinare con neppure mille 
abitanti - per. un estremo 
tentativo di riappacificazio­
ne. Medvescig era disposto a 
tutto pur di riavere con sé-la 
moglie ed il figlioletto. Nella 
camera da letto, - quando é 
giunto ìi marito Antonella 
Qualizza stava formendo - il 
colloquio è presto:degenera-
to, tanto da svegliare il bam­
bino, che ha assistito impo­
tente alla discussione ed atta 
successiva lite aggrappato 
alla giovane madre. 

Quando si è reso conto 
che ogni suo tentativo era 
destinato a fallire, Silvano 
Medvescig ha sparato con it 
fucile da caccia del padre, 
caricato a panettoni, che 
aveva portato con sé a con­
ferma della sua disperata de* 
terminazione a riavere la fa­
miglia o a fàjlà: finita per 
sempre. Colpita in pieno, 
Antonella Qualizza è morta 
all'istante, mentre il bambi­
no e rimasto gravemente fe­

rito ed.è spirato poco dopo 
nell'autoambulanza della 
Croce Rossa che invano cor­
reva verso l'ospedale di Gri­
dale. 

Alla tragedia non ha assi­
stito nessuno; la madre'della 
donna - che dormiva in una 
camera accanto - è stata 
colta da choc,, Compiuto il 

. duplice delitto, Medvescig ha 
raggiunto la casa paterna a 
Picig di San Lorenzo, distan­
te quattro chilometri dal luo­
go della tragedia, e si è im­
piccato con uria corda di ny­
lon ad una tettoia. Nella furia 
di Medvescig ha pesato la 
gelosia; recentemente ja 
donna aveva allacciato una 
relazione con un infermiere 
conosciuto in ospedale, do­
ve era stata ricoverata per la 
frattura di una gamba. En­
trambi i giovani coniugi lavo­
ravano còme operai. L'uomo 
era occupalo in una fabbrica 
di Torreano di Clvidale, 
mentre la donna era dipen­
dente di una azienda di San 
Leonardo. 

FABIO 
MM ROMA Eccolo, carico di 
guai e di brillantina, il «guru» 
che aveva trionfato nei salot­
ti milanesi. Ora, iq .un'aula 
spoglia del «palazzaccio» ro­
mano, si consuma l'ultimo 
atto della «Verdiglione story», 
un intreccio sgradevole di 
confusi proclami culturali e 
di affari combinati sulla pelle 
(e sui portafogli) degli inge­
nui. 

Il processo in Cassazione 
dura poche ore, la camera di 
consiglio è brevissima. Il pre­
sidente della seconda sezio­
ne penale, Sebastio, annun­
cia il rigetto dei ricorsi di 
Verdiglione contro la con­
danna pronunciata dalla 
Corte d'appello di-Milano il 
18 febbraio '87: quattro anni 

INWINKL 
e due mesi per estorsione e 
circonvenzione d'incapace 
(l'accusa di truffa, una volta 
risarcito il danno, era stata 
cancellala dall'amnistia). 

La Suprema corte fa cade­
re soltanto l'imputazione di 
abbandono di persona inca­
pace, addebitata anche alla 
coimputata Giuliana Sangal­
li ! ricorsi di altri due «segua­
ci», Fabrizio Scarso e Mario 
Latino, sono dichiarati inam­
missibili. 

Adesso per Verdiglione si 
aprono le porte del carcere. 
Sarà l'ufficio esecuzioni della 
Corte d'appello milanese a 
procedere in questo senso. Il 
«profeta» aveva già trascorso 
in prigione due mesi: dal 
movimentato arresto del 14 

maggio '86 (tafferugli e un 
tentativo di fuga nei corridoi 
della Fondazione) al 21 lu­
glio dello stesso anno, allor-1 

'che ottenne gli arrestiktomi- ; 
!tìliart. ^ t o ta l i » * § lette 
mesi nel lussuoso apparta­
mento di via Montenapoleo-
ne. 

Ad abbonargli il resto del­
la pena non è valsa la-mobi­
litazione di un comitato, che 
ha pubblicato e diffuso ap­
pelli in suo favore, sottoscritti 
da numerosi intellettuali, per 
lo più stranieri, e corredati, 
guarda caso, dall'indicazio­
ne di un conto bancario in 
Svizzera per i versamenti. Gli 
appelli tratteggiano un Ver­
diglione vittima delle sue 
idee e ne rammentano i me­
riti di editore. I giudici della 
Cassazione, come già quelli 
di merito, non sono parsi 
commuoversi. 

•Si tratta di vedere - sono 
parole pronunciate ieri dal 
pg Scopelliti - se nelle attivi­
tà di Verdiglione sono state 
messe in atto condotte ag­
gressive del patrimonio e 
della libertà degli altri». Co­
me dire, Galileo non c'entra 
niente. Pesano invece l ten-

— ^ — — — Decisione del sindaco di Genova 

Chiuse tre discoteche 
«Troppi ragazzini» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHICNZI 

•UB GENOVA- Chiuse per ordi­
ne del sindaco Cesare Cam-
pari tre delle più note e fre­
quentate discoteche genovesi: 
Ili «Vanilla»di. via Brigata Saler­
no, il «Diva» di piazza-Tomma­
seo e t«Opera»disvia Cecchi. 
La sospensione delle licenze 
per i.tre locali1 pubblici è stata 
deliberata, con tre distinti 
provvedimenti; nei/giorni scor­
si e per la durata di cinque 
giorni; «per richiamare il titola­
re-si legge nelle rispettive or­
dinanze - ad una maggiore 
osservanza delle, prescrizioni, 
e con: avvertenza di più gravi 
sanzioni in caso di .recidiva». 
Diverse anche le «inosservan-
ze» che hanno;indoÌlo il pri­
mo cittadino a varare le in­
consuete (almeno per Geno­
va) misure restrittive; per 
quanto concerne il «Vanilla» e 
I «Opera» si tratta della presen­
za di ragazzi con meno di se­
dici anni, accertata dalla poli­
zia e notificata in due rapporti 
dalla questura, in violazione 
delle prescrizioni contenute 
nelle autorizzazioni ammini­
strative; quanto invece al «Di­

va* il motivo della chiusura sta 
nell'eccessiva rumorosità, nel­
la -produzione» dì chiasso ol­
tre i decibel del limite consen­
tito, reato per il quale il titola­
re, su esposto dei malcapitati 
inquilini dell'edùcio sovrastan­
te la discoteca, era già finito 
davanti al pretore con tanto di 
condanna ,ÌÌ termine del pro­
cedimento. 

Se la chiusura dei locali su­
sciterà le proteste dei giovani 
frequentaton abituali, o se ci 
sarà semplicemente un trava­
so nelle altre discoteche della 
città e dintorni, si vedrà que­
sta sera e domani pomeriggio, 
che sono i tradizionali appun­
tamenti per i tecn-agers in ve­
na di «disco music». Intanto 
c'è da sottolineare come, for­
se non casualmente, te deli­
bere del sindaco giungono a 
ridosso dì polémiche anche 
aspre che hanno coinvòlto 
nelle scorse'settimane l'am­
biente delle discoteche in ge­
nerale e in particolare uno dei 
tre locali ora colpiti dal prov­
vedimento di chiusura tempo­

ranea. Tutto era comincialo il 
pomeriggio di domenica 12 
febbraio; in pieno clima di 
esaltazione carnevalesca la 
sala del «Vanilla» stracolma di 
giovani e giovanissimi era sta­
ta invasa all'improvviso da un 
fumo acre ed irritante ed era 
scoppiato il panico: net timo­
re di un incendio, c'era stato 
un concitato fuggi-fuggi e l'ac­
calcarsi disordinato dei pre­
senti verso le uscite; falso al­
larme. fortunatamente, perché 
non di principio di incendio si 
era trattato, ma probabilmen­
te di scherzo, sia pure sciocco 
e pericoloso, a base di fumo­
geno sgradevole quanto inno­
cuo. Alcuni ragazzi,comun-
que, si erano rivolti al pronto 
soccorso dell'ospedale di San 
Micino con sintomi di nausea 
e bruciore agli occhi. L'episo­
dio aveva fatto rumore, anche 
perché il «Vanilla» è gestito 
dalla moglie di un funzionario 
di polizìa it quale, pur mini­
mizzando l'incidente, aveva 
ventilato l'ipotesi che anche 
sulle discoteche genovesi pòs­
sa essersi stesa l'ombra del 
racket. 

fativi di suicidio e 1 ricoveri 
psichiatrici di «pazienti' mi­
nacciati di interruzione jj^elle 
sedute psicoanalìtiche "se 
non sottoscrivevano ingenti 
somme. Il lutto per alimWHa-
re r«impero economico» co­
struito da Verdiglione su fon­
damenta impastate di chiac­
chiere. 

Poco hanno potuto i di­
fensori. E del resto l'avv. 
Franco De Cataldo non è 
parso credibile quando ha 
definito Bernard Henri Levy 
«il più grande filosofo del no­
stro tempo», né quando ha 
accusato di «misera faida in­
tellettuale» Cesare Musatti, 
colpevole di aver qualificato 
Verdiglione «una figura me­
schina che, con un linguag­
gio misterioso, fa presa sui 
più sprovveduti». 

Resta da dire che per II 
«guru» i guai non sono finiti. 
A Milano pende infatti un'al­
tra istruttoria a suo carico, 
questa volta per associazio­
ne a delinquere. Insomma, il 
Rinascimento vagheggiato 
dal profeta di Caulonia, pro­
vincia di Cosenza, tramonta 
in un mare di carta bollata. 

Napoli 

Sfigurata 
donna della 
camorra 
• I NATOLI. Una donna, Ca­
rolina Maresca di 28 anni, ap­
partenente ad uno dei più po­
tenti clan camorristici operan­
ti nei «Quartieri Spagnoli» di 
Napoli è stata gravemente feri­
ta. Le hanno sfigurato il viso 
con un colpo di pistola che 
ha procurato la frattura della 
mandibola, l'avulsione di sette 
denti ed ha perforato la lin­
gua. 

Doveva essere forse l'ultima 
vittima designata di una faida 
cominciata il 4 settembre del 
1970 con la uccisione della 
madre, Anna Baracchini, ven­
ditrice di sigarette di contrab­
bando, Nel conflitto con ( clan 
avversi. Carolina ha perduto 
anche il padre, Zanno, ed il 
fratello Giuseppe, sopranoml-
nato «Babà», uccìso il 1 set­
tembre 19|7 quando gì4 ave­
va raggiunto II «trono» del-po­
tere Incontrastato nel governo 
dei traffici illeciti dei «Quartieri 
Spagnuoii". 

6 l'Unità 
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IN ITALIA 

Amianto 
Fsaltri4 
SOttO 
inchiesta 
t a l ROMA Guai giudiziari per 
altri 4 alti funzionari delle Fer­
rovie dello Stato Dovranno ri­
spondere di violazione della 
légge sulle lavorazioni perico­
lose Il provvedimento -e del 
pretore di Firenze, Beniamino 
Deidda, che conduce l'Inchie­
sta sul «rischio amianto Si 
tratta,di Giuseppe Pettinato, 
direttore delle. Grandi officine 
d| Porta a Prato, Andrea Apo­
l l o , direttore centrale delle 
Officine delle ferrovie Edoar­
do Cardini gii dirigente del­
l'ufficio materiale rotabile 
rote Jhfoeilslon*) e Giuliano 
Granata della direzione del 
compartiménto di Firenze \\ 
Wegre DjsloW porta avanti te 
indagini su eventuali retrosce­
na sul) appalto di scoibenta-
zlpne delle canoe»* ferrovia­
rie concessa ali Isochlmica di 
ÀMoo, di eufemie*! Gre-

MÌpma,Jerìc*<«»toilpri-
rno incontro Ira dirigenti delle 
Ferrovie (jra cui lo slesso An 
drea Apotolo), i sindacati na­
zionali e una delegazione de­
gli operai delie Officine di 
Sahta Maria la Bruna Un altro 
Iràpntto * stato;(tesato per 
martedì .prossimo. Molte le 
questioni poste sul tappeto. 
m oWij'epte ferrovie- hajjc-
cottalo ili attuare le modifiche 
Chieste dal pretore Deidda 
(dispositivi di blocchi alle 

' te r̂nisuraton di bressione 
[ l , f | ^ ^ ^ i S n . / k m ì . 

rjìW'§Ìnl»nKrii)v$rla anche le 
zone esterne t. stndMriatLhain 

i necessarie per 1 

lato precedentemente, In tut 
le aziende coinvolte nell'ape-
razione amianto un confron­
to tra esperti delle, ferrovie e 
del sindacati e-urla Iniziativa 
congiunta sindacato-ministeri 

geni* amianto. E stata .infine 
Posta eonjorza Ja'zJshieajuj di 
conoscere Ja jnapM delle dj. 
scariche dell amianto 

Bìrtèr$r f" 
^mt' 
fmmiAT-mM, con molta 
probabilità, IQereo vlnu'del' 
F M o ^ I ^ r i i t o t a r p ^ l l l -
memn di recente un virus che 
a l l ' e s a m e j ! c p j g m ^ n W 

«irtele «olìure dì mf«m 
coppo. W»ILcl,e»UH 1*9 
esistesse èra «tata, sempre 
avanzata. dagli scienziati, e 
|fiche,da A | t Otto. cotì 
«Mie.»(. ritiene c iur l ino, 

vicino Ut diflfcr1-* 
tana r»tt|r|»rteS«rjveip|è"^ 
del Vinti si producona mutanti 
(«hejuggcflp dagli anticorpi. 
netifraljzzanti 

Merano 

«Gl^tupri 
sono graditi 
alle donne» 
•al BOLZANO Ha aspettato 
18 marzo e la quasi approva 

-zlpne della legge, sulla violen­
za sessuale,, per dire come la 
pènsav» «Riguardo agli,stupri 
iiTmelà è voluta e gradii. So­
lo le poche violenze effettive e 
dimostrate vanno punte» 
l affermazione e del pretore 

, onorarlo di Silandro «/«ter 
Scarizuola, e ha suscitato un 
vespaio di polemiche fra le 
donne del Meranese «Censi 
deriamo estremamente gravi 
l« dichiarazioni del pretore -
ha detto Marine, Rizzolo fun­
zionarla della sezione mera 
rase del Pel e* (portavoce del 
Movimento donne - e pertan­
to chiediartlp le sue dimissio­
ni Èaberontfrche il pensiero 
<l| Un giudice - ha aggiunto -
si discosti tanto dal mutamen 
li sociali verificatisi nel corso 
degli ultimi anni Le sue affer 
inazioni sono Inoltre lesive 
della dlgniti della donna e 
della coscienza civile nel suo 
complesso» 

Trucidati in quattro a una stazione di servizio 
Appartenevano al clan di Nitto Santapaola 
Dall'inizio dell'anno nel capoluogo etneo 
27 omicidi. 110 i morti dall'88 ad oggi 

Guerra tra le cosche 
eaCa 

A Catania, ieri, altri quattro morti Una strage 
commissionata contro il clan Santapaola Dall'ini­
zio dell'anno già ventisette omicidi, centodieci dal 
gennaio 1988 Due fenomeni paralleli lo scontra 
al vertice tra le organizzazioni mafiose e lo svilup­
po di bande giovanili nei quartieri Una maggiore 
pressione investigativa su Palermo sposta verso 
Catania l'attenzione degli interessi mafiosi 

NINNI ANDUJOLO 

•r i CATANIA Erano entrati 
rie) bar della stazione di servi 
zio per Ordinare il calle e 
comprare i giornali I killer II 
hanno colli di sorpresa Una 
quindicina di colpi sparati con 
precisione micidiale usando 
pistole calibro 9 lungo È stata 
un> strage tre sono morti sul 
colpo 11 quarto qualche ora 
dopo, ali ospedale Garibaldi 
La carneficina continua Sette 
omicidi In Ire giorni ventisette 
dal! inizio dell anno centodie­
ci dal gennaio dell 88 In me­
dia un morto ogni quattro 
giomj venerdì mattina era 
toccato a Salvatore Garozzo e 
« Giovanni Ardilo, due ragazzi 
di 21 e 17 anni, uccisi, dentro 
la vecchia 500 stilla quale 
viaggiavano, alla maniera del 

*po»s con pistole e lupara 
• Ieri, glie «30, nella stazione 

idlr||pmlr(f«r#»4i benzina al 
l'UKlta dell'autostrada Paler 
mo-Catanla, è toccalo e Ire 
pregiudicati e un Incensurato 

T " «e* 

IwwéaOsiis^ 

Lucano Costami 

D NBL PCI 
Il proseguimento dal semina 
rio dei senatori comunisti sul 
Regolamento dei Senato è Us­
saro per martedì 14 alle «re 
20 
I senatori comunisti aono te-
nuli ad castra presenti senza 
accezione a partire dalle ae-
dute di martedì 14 a seguenti 

II Comitato direttivo dei depu­
tati comunisti è convocato per 
lunedi 13 marzo alle ore 15 

I caputati comunisti sono te­
nuti «d essere presenti senza 
eccezione alla seduta pome­
ridiana di martedì 14 

I deputati comunisti aono te­
nui) ad assire presenti SEN­
ZA ECCEZIONE: ALCUNA alla 
seduta di mercoledì 15 marzo 
•In dal mattino 
• marze con la don» emigra­
te Liegi 11/3 Francesca Ma 
rlnaro Colonia 11/3 Anna 
Senna Basilea 12/3 Alberta 
Qo Simone Londra 12/3 Et 
ga Montagna Francofobe 12/ 
3 Nadia Buttlnl 
Congressi ci federazione che 
•I coneludono II 12 marzo To­
rino Petruccioli Trento Ber­
nardi Roma Reichlln Napoli 
Tortorella Potenza Santosta-
•I Cosenza L Berlinguer 
Crotone Vacca Catania Ma 
grl, Palermo Pellicani 

Secondo gli inquirenti appar­
tengono al clan Santapaola. 
Due di loro Bernardo Bella-
prima di 58 anni e Sebastia­
no Cali di 35 anni sarebbero 
stati addinttura, 1 guardaspal­
le del superiatitante Con loro 
sono stati uccisi anche Pietro 
Bellipnma figlio ventottenne 
di Bernardo e Carmelo Gras 
so 25 anni che non aveva al­
cun precedente penale Ber 
pardo Bellapnma e Sebastia­
no Cai) godevano della semili­
berti ed erano detenuti nel 
carcere di Vatguamera un co­
mune dellEnnese, che dista 
sessanta chilometri da Cata­
nia Il gruppo di fuoco, tre o 
quattro killer ben addestrati li 
hi colpiti mentre rientravano 
in città Nel piazzale della sta­
zione di servizio sono state ri­
trovile lina Ritmo blindata e 
una Fiat Tipo le macchine 
sulle quali le quattro vittime 
Viaggiavano Presumibilmente 
A t r o Bellaprima e Carmelo 

Grasso avevano raggiunto 1 
due detenuti alluscita dal car 
cere e dovevano scortarli a 
Catania Una circostanza, 
questa, che I killer conosceva­
no Cosi hanno preparato nel 
dettaglio le modalità dell ag­
guato Qualche ora dopo la 
strage due auto di media ci­
lindrata una Renault 21 e una 
Lancia Prisma, rtsullate ruba­
te! sono state ritrovate brucia­
te a pochi chilometri dal! usci­
ta dell'autostrada Catania Pa 
lermo Sarebbero le macchine 
usate dal gruppo di fuoco 

Bemardo'Bellaprima, un 

rappresentante di blanchena, 
era «tato coinvolto insieme ai 
figlio, in un grosso traffico di 
cocaina sull asse Sicilia Perù 
scoperto nel 1980 Sebastiano 
Cali, chiamato in causa dal 
pentito della malia catenese 
Salvatore Parisi era sfuggito al 
blitz ordinato dalla magistra­
tura di Tonno nel dicembre 
1984. ma era stato successiva­
mente arrestato Una strage, 
quella di Ieri, che ha portato 
I attacco al cuore del clan di 
Nitto Santapaola considerato 
sino a poco tempo fa il capo 
Indiscusso della mafia catane-

se Oggi I vecchi equilibri 
sembrano saltati «È in corso 
uno scontro feroce al vertice 
tra le organizzazioni che ai 
contendano il predominio dei 
traffici illeciti -dice il procura­
tore aggiunto della Repubbli­
ca Mario Busecca - Tra I al­
tro la maggiore pressione che 
si concentra ni Perenno ha 
spostato verso il Celanese de­
terminati centri di interesse 
Ma non e questa, tuttavia, la 
sola matrice della catena d o-
micidi che sta Insanguinando 
la citti Bisogna infatti, regi 
strare il fenomeno del cresce­

re di piccole bande di cnmi-
natiti giovanile, in guerra tra 
loro per il predominio in alcu­
ni quartien Queste vengono 
strumentalizzate dalle cosche 
mafiose gii consolidate, ne 
costituiscono II serbatolo di ri­
cambio godendo anche di 
una relativa autonomia» 

Nel 1982. contro il clan 
Santapaola, fu consumata la 
strage di via dell Iris, in un 
quartiere della estreme perife­
ria sud delle citti- Sei persone 
vennero uccise mentre festeg­
giavano la vittoria di una 
squadra di calcio 

Nuove ipotesi s'affacciano nel giallo del sommozzatore ucciso da uno squalo a Piombino 
Reazioni indignate dei due testimoni, ma intanto i loro resoconti non collimano 

j , A . T J , ^*>tój V * * i 

ossean 
«Ho visto chiaramente - sostiene l'ingegner Paolo 
Bader - lo squalo azzannare alla vita Luciano Co­
stanzo» Gli inquirenti però vogliono indagare a 
fondo sulla scomparsa del sub nelle acque del 
golfo di Baratti. Perché non si trova il corpo del 
sub e solo parte dell'attrezzatura subacquea? C'è 
addinttura chi dice che il sub sarebbe ancora vivo 
« ricorda le due assicurazioni stipulate 

DAL NOSTRO INVIATO 

•al LIVORNO Hanno npreso 
Vigore le voci e le ipotesi an 
che le più fantasiose attorno 
al 'giallo» del di Luciano Co­
stanzo il sub ucciso da uno 
squalo bianco nel golfo di Ba 
ratti C è addirittura chi ipotiz 
za che il sub possa essere an 
cora in vita e parla di una fan* 
torrtatica mega assicurazione 
sulla vita di cui però per ora 
non si è trovata traccia Per 
ora di ceno si sa solamente 
che Luciano Costanzo era as­
sicurato sulla vita per 50 milio­
ni come tutti l portuali piom 
binesi con la compagnia Uni 

poi e che aveva attivato un al 
tra polizza da 20 milioni con 
le assicurazioni Subalpina 

•Sono indignato - alferrna 
I ingegner Paolo Bader, che 
assieme ài figlio della vittima 
Gianluca, *~he assistito alla 
drammatica scena - da que­
sta ndda di voci assurde Ho 
visto mo|tortaiiariimente lo 
squalo 'addentare ali altezza* 
del torace-Luciano Non pos­
so permettere che si mettano 
In dubbiale dichiarazioni che 
ho reso agli inquirenti Mi n 
volgerò aa un legale per tute­
lare la mia credibilità Qualcu 

no vuole mettere in piedi una 
Vera e propria strumentalizza­
zione Non è cambiato niente 
da quel tragico giorno-

Anche il figlio della vittima 
Gianluca, continua a npetere 
la sua versione dei fatti ed an 
nuncja querele Le dichiara­
zioni di jrkiuni biologi marini 
che mettono in duh§io la di 
riamica dei latti raccontata dai 
due testimoni della tragedia e 
la decisione del procuratore 
capo della repubblica di Li 
vomo di affidare una perizia 
ad up colonnello di artiglieria 
ha contribuito ad alimentare 
le illazioni 

Negli ambienti della procu­
ra livornese comunque si len 
de a gettare acqua sul fuoco 
L iniziativa di chiedere al co­
loratelo in pensione Alfonso 
Celso dell ex Direzione di ar­
tigiana di Firenze di accerta 
re se sulle bombole le pinne 
e la cintura dei pesi esistono 
tracce di polvere da sparo. 
viene ricondotta alla necessiti 
di escludere 1 ipotesi ventilata 

da alcune testimonianze rac­
colte Subito dopo la disgrazia, 
che parlavano della possibilità 
che allongme del dramrria vi 
fosse stato-1 uso di borpbe per 
pescare Indubbiamente gli 
inquirenti vogliono scavare e 
fondo nella vicenda 

Il fatto che finora^nonisia 
stata trovata alcuna traccia del 
corpo di Luciano Costanzo 
contribuisce al alimentare le 
numerose ipotesi Sono in 
molti a chiedersi come mal 
siano staU ritrovate solo parte 
delle attrezzature subacquee, 
come se lo squalo killer fé 
avesse sputale dopo essersi 
mangiato lo sventurato sub II 
medico legale, dottor Bassi, al 
quale è stata affidata la peri 
zia sui brandelli di intestino 
pescati in, rnare, avrebbe perà 
nniraccialo )o stesso gruppo 
sanguneo di Luciano Costan­
zo 

Qualche perplessiti viene 
avanzala anc.he sul comporta­
mento del pescecane che se 
condo la testimonianza del fi 

giro Gianluca avrebbe rigira­
to alcune volte attorno alla 
barca Un comportamento 
che secondo gli esperti di 
squali sarebbe anomalo 

«Un attimo dopo • nbatte 
I ingegner Bader « aver avvista­
to lo squalo che aveva alme­
no tre metri di distanza tra la 
pinna centrale e la coda, ho 
visto risalire in emersione ra­
pida'Luciano L'animale lo ha 
attaccato frontalmente due 
volle e poi I ha preso di lato 
addentandolo ali altezza del 
I emitorace sinistro, come di 
mostrano le tracce trovate sul 
le bonbòle e la cintura» Forse 
per verificare queste discor 
danze tra il racconto fatto dal 
figlio e dell altro compagno di 
avventura il magistrato ha de­
ciso di ascollare 1 due testimo­
ni che per ora hanno nlascta-
to dichiarazioni solo a) co-
rnandantedella capitanerie di 
porto di Piombino Antonino 
MufanO per il quale non est 
ste nessun dubbio che sia sta­
to uno squalo bianco ad ucci­
dere Luciano Costanzo 

Rivelazioni 
Calderone 
Inchiesta 
in 12 tronconi 

L inchiesta scaturita dalle rivelazioni fatte dal pentito Anto­
nino Calderone (nella foto) non sari condotta, se noti per 
una parte dall ufficio istruzione del tnbunale di Palermo 
ma frazionata in 12 segmenti da diversi uffici giudiziari di 
tutta la Sicilia in base al principio della territorialità Eri sta» ; 
ta la Corte di cassazione nel mesi scorsi a nbadire tale prin­
cipio assegnando al tnbunale di Termini Imerese I inchiesta 
sul cosiddetto -blitz delle Madonie» Ora il consigliere istrut­
tore Antonino Meli ha depositato la sentenza di stralcio con 
la quale il procedimento riguardante le accuse formulate 
da Antonino Calderone viene assegnato per i CapitotUtl 
propna competenza, oltre che a quello di Palermo; ai rttpn* 
nali di Termini Imerese Catania Messina Enna;:Trapanl, 
Marsala Mislretta, Sciacca, Agrigento e CalUnlssetta, Le 
persone coinvolte sono 150 Attorno a questo.procedlrnen-
to a suo tempo si sviluppò una vivace polemica tra il consi­
glia* Meli e il giudice istruttore Giovanni Falcone riguardo 
ai provvedimenti da adottare a carico dei costruttori cate­
nesi Carmelo e Pasquale Costanzo II frazionamento dell'in­
chiesta con la relativa trasmissione degli adì al tribunali 
competenti comporterà SSOmilà fotocopie 

«Operazione P» 
Pazienza 
ascoltato 
dal magistrato 

La misteriosa visita di •igno­
ti» nell ufficio del commer­
cialista Gianni Chlerigato, 
consulente editoriale dell» 
Fabbri ed amico di Flaminio 
Piccoli avvenuta a Roma 
nella notte tra II 25 e il 26 ot­
tobre 1981, è stata al centro 
dell interrogatorio reso Ieri 

da Francesco Pazienza, al giudice Istruttore Michele Galtuc-
ci Si è cosi riaperto un caso che sembrava archiviato la co- R 

siddetta •operazione P» Lete faccendiere e nmaslo nel» 
studio del magistrato per oltre tre ore 

Il computer 
scopre truffe 
per miliardi <. 
alle assicurazioni 

Undici mandati di catture, 
16 mandati di comparizione 
e 14 di accompagnamento 
sono stati emessi nel giorni 
scorsi dall ulticio Istruzióne 
del tnbunale di Roma nei 
confronti di zingari giostrai 
che nella capitale a Napoli, 
Cesena Avellino e Venezia 

hanno compiuto truffe al danni di numerose compagnie 
Italiane di assicurazione per oltre 3 miliardi di lire simulan­
do incidenti stradali I truftalon, tutu parenti tra loro, aveva­
no escogitato il sistema di simulare incidenti stradali di una 
certa graviti pretendendo poi il risarcimento dalle Meleti 
di assicurazione pressa le quali erano assicurale le vetture 
che avevano causalo | danni. Le truffe si sono protraile per 
molli mesi fino e quando i liquidatori della sociei» hanno 
scoperto che in realtà si trattava di trulle ad open sempre 
delle stesse persone, in tutto una cinquantina che si alter­
navano nella parte di investitore o di investito Quando I 
funzionan hanno espresso dubbi sulle veridicità delle loro 
denunce i responsabili non hanno esitato a mettere in atto 
minacce pnma verbali e quindi a passare a vie di latto dan­
neggiando più volte gli uffici delle assicurazioni, percuoter!-' 
doTlunzionari e gli addetti alla vigilanza [funzionari e gli addetti ella vigilanza 

f 
Maresciallo 

atfi di Hbldhw 
su una vigile 

Udwrrza twevetM _. 
» U J * ' d e l t a prinv: 
^det tnbunakmpw, ,^ , 
per la sconcertante vicènda 
denunciala dalla «vigilessa» 
cagliantana Maria Luid* 
Dragone che«ecu*»iMr| »f 

f w m i t f f P H M i f a m F" , C u 8 * l ' m ^ , J Ì 
; . C o n ^ V i g i l W r r a v a ^ ^ ^ 

palazzo comurmte.S^haiTOidetìi imputati II mrrrese " 

«c^Wtt^&illefffi 
reati di a l d i libidine, lesioni personali ed atti osceni In 
go aperto al pubblico Dopo la costituzione delle parti, il 
processo è stato nnyiatp al H marzo 11 presidente del tribu­
nale Giandomenico Morittu ha accolto un'istanza presenta­
ta dall aw Antonio Bellu, che con il collega Cario Porced-
du difende II maresClalIdCratiara, tesa ed acqu|strè>gli atti 
i nsultah dell inchiesta amministrativa svolta sull episodio 
dall amministrazione comunale di Caglian. 

Si separano 
(ili anziani 
coniugi 
diUntuii 

É durato appena 13 mesi il 
matnmonio del secolo, enei 
del secolo e mezzo, per vi» 
delieti degli sposi Alfio 
Fiamma di 90 anni ^Giu­
seppina Scanduna di 70 Le 
iKttze furono celebrate II 27 

_ i ^ _ a ^ M B B ^ _ genhaio dello scorso anno 
nella chièsa madre di Lenti-

ni ma a distanza di poco più di un anno il matrimonio 
sembra essere naufragato I due coniugi hanno infatti deci­
so di separarsi e di andare a vivere ognuna per proprio 
conta Lo scorso inverno si parlò a lungo di quell'unione 
realizzata nonostante le ferma opposizione dei parenti deh 
la signora Scandurra e alla cerimonia nuziale fu dato am­
pio risalto Alfio Fiamma era alla sua terza esperienze ma-
tnmomale, Giuseppina Scandurra alla seconda. Superato 
ogni ostacolo, i due non più giovani Iidanzati si sposavano 
respingendo pregiudizi e obiezioni. Ma la vita in comune si 
è melala diversa da come entrambi, forse, avevano sogna-
toeaperato 
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IN ITALIA 

Droga 
Occhetto 
incontra 
Di Gennaro 
«ROMA. Quasi un quarto 
dei detenuti italiani sono 
tossicodipendenti. Olire set­
temila dei Irentunomila re­
clusi del nostro Paese (anno 
uso di eroina, oppiacei o al­
tre droghe una percentuale 
altissima soprattutto se con­
frontata con i dati dell'anno 
•cono quando i •drogati» in 
prigione erano poco pia di 
5000, solo il 17% del totale 
del carcerati Sono dati (or­
niti dal ministero di Grazia e 
Giustizia II dossier olire an­
che altre Informazioni allar­
manti, Dice ad esempio che 
Il suicidio è troppo spesso la 
•celta, finale dei detenuti car­
cerati Il trenta per cento dei 
suicidi dietro le sbarre ri­
guarda proprio l tossicodi­
pendenti. Preoccupante an­
che la diffusione dell'Aids In 
carcere, tempre il documen­
to del ministero di grazia e 
giustizia tornisce alcune ci­
fre In proposito: 2804 i alerò-
positivi accertati, il 9,02% ri­
spetto al totale della popola­
zione carceraria. Sono cifre 
che parlano da sole, occor­
rerebbe solo che fossero os­
servate con pia attenzione 
da coloro che propongono 
pene carcerarle ancora Più 
severe da quelle in vigore 
oggi per I tossicodipendenti. 
Proprio sii questi temi ieri un 
nutrito e qualificato gruppo 
di partecipanti al convegno 
iu| rapporti tra autorità giu­
diziaria! servizi sanitari eco-
munita terapeutiche orga­
nizzato dai ministero di Gra­
zia e Giustizia ha espresso 
dissenso e perplessità sul­
l'efficacia del carcere o di al­
tra, miure edereiiive. tra 1 
firmatari, magistrati, medici, 

Steologi, sociologi, psichla-
operatori di comunità te­

rapeutiche e funzionari pub­
blici, Nel documento smtto-
ectitto ricordano come l'uso 
massiccio della, eaicerazìot. 
ne già in uso non solo non 
h r otienusTalcun Wetto. 
miar^hl j l^rmjr ta ioun 
aggravamento delle condi­
zioni dei singoli tossicodi­
pendenti, rimarcano coma 

deiwaflfOjoife J f t u a » , ne) 

I l Carcere d d mÌSter i / 2 Lodisseauncollegaragente m M.M. v w v w v » w i m o i r a y *à Apostolo, poco pnma di uccidersi 
La Procura generale avellinese accusa la direttrice anche di «minacce» 
La protesta degli agenti di Bellizzi Irpino, che si «autoconsegnarono» 

«Qui si muore, o si scoppia» 
n vento dondola l'altalena dei figlioli di Clorinda 
Bevilacqua, direttrice del carcere di Bellizzi Irpino, 
accusata di favoritismi, minacce, istigazioni a de­
linquere ed episodi di tortura L'alloggio-depen-
dance del carcere d'oro avellinese è vuoto La 
bella «lady dì ferro» da due mesi è sospesa Mi­
nacciando un agente aveva detto: «Ricordati che 
ho sempre il coltello dalla parte del manico». 

VINCHUO V A N I I HNIfiCO FIIBHO 

Wa 0* M É S I "senato!a-
non «edere alle semplicisti­
che Illusioni che la soppres­
sione dell'articolo 80 possa 
aiutare a contenere II feno­
meno». ; 
Intanto fari a Roma AcrjMl* 
Occhetto ha Incontrato pres­
so Jaiede de) Pel QtUseppe 
di Ge*nam. Vice segretario 
' tìeMeKa#VUhI-

lotta tftCVm (Unfdac), 
Aiiir»|oniro al quale hanno 
pWeclMtqanche.il senalo-
re Ferdinando Imposlmato e 
luigi.Canoini è stata con­
cordata una vìsita del segre. 
tiHo del Pei Occhetto a-
Vienna dove ha sede il cen­
tro mondiale dell'Orni di lol­
la contro la droga. 
Durante il colloquio sono 
siati «P>MW 1 .problemi 
della lotta al grandi eradican­
ti a livello mondiale. I rap­
porti tra nord e sud del 
mondo e i progranimi di 
aiuto predisposti dall Unfdac 
per la prevenzione e il tratta-
mento -delle tossIcodìpW.* 
danze nei Paesi del terzo 
mondo 

• AVELLINO «Il collega 
Apostolo, qualche giorno 
prima di ammazzarsi, mi 
disse che da questo caliere 
si pud uscire o morti o 
scoppiati» Matteo Rlspoli, 
giovane •secondino» a Bei-
lizzi, frazione del comune 
di Avellino, anche lui colti­
vava cupe fantasticherie di 
suicidio. Come Donato 
Apostolo, spettro angoscio­
so dell'inchiesta su questa 
Cajenna irpina La direttri­
ce, Clorinda Bevilacqua, 6 
slata accusata dalla Procura 
generale avellinese, Insieme 
al capo delle «sue» guardie 
carcerarie, pure delle mi­
nacce rivolte agli altri agenti 
per non far trapelare gli im­
barazzanti motivi del suici­
dio di Apostolo, Il quale un 
bel giorno di pnmavera di 
tre anni fa si spara un colpo 
in fronte a quattro passi dal 
penitenziario. Povero Dona­
to Apostolo, che qualche 
giorno prima s'era gettato a 

'terra sul camminamento del 
niuro di cinta durante la 
guardia. E la dottoressa An­
gela Trebbi, medico del car­
cere, non gli prescrisse 
manco un giorno di riposo, 
solo venti gocce per cal­
marlo E i colleghi ascolta­
vano quel lamenti quotidia-

Genova *•«•* 
"<A precesso 
idue 
Carmagnani» 
s a GENOVA. I| sostituto pro­
curatore della Repubblica Ma­
ria Rosaria d'Angelo ha chie­
sto il nnvio a giudizio, per 
omicidio colposa plurimo e 
incendio doloso, di Emilio ed 
Attilio Carmagnani, titolari 
dell'omonimo deposito di 
prodotti chimici e petroliferi 
che dUe anni fa fu teatro di 
•una spaventosa esplosione, 
t'Incidente costo la vita a 
quattro operai e ge«0 nel pa­
nico la gente del quartiere di 
Multedo, dove le case e i de­
positi- non solo della Carma­
gnani - convivono In rischiosa 
commistione A due anni dal 
(otto. I istnittoria sommaria si 
chiude con la nduesta di nn­
vio a giudizio dei due Imputa­
ti, ma anche con la proposta 
al giudice Istruttore di un sup­
plemento di perizia sulle cau­
se della tragedia 

.1 

Un modello di presentalo a Milano 

ni per lo stress, 1 turni da Le­
gione straniera, e soprattut­
to il no di Clorinda Bevilac­
qua ad una sospirata licen­
za 

•Vostro figlio s'è ammaz­
zato perche frequentava 
donne di camorristi e di 
malaffare, e persino una 
minorenne», spiegherà la 
funzionarla, secondo le de­
posizioni degli altri agenti, 
ai due poveri contadini del 
Leccese, papà e mamma di 
Donato, venuti a piangerlo. 
•Ma se pochi giorni prima 
Donato venne sorpreso da 
due suoi colleglli mentre 
impugnava una lametta e 
faceva il gesto di svenarsi e 
piangeva ., ribatte il padre, 
Salvatore. «Trentamila lire 
m'hanno rimborsato per le 
spese del funerale» Ma in­
fantala Bevilacqua e ri suo 
fido comandante, Salvatore 
Ardita, hanno ben altro In 
testa, Per •nascondere i mo­
tivi del suicidio» gli imputati 
•tentarono, riuscendovi in 
parte, di impedire al mare­
sciallo dei carabinieri Anto­
nio Muggkme di controllare 
i registri dell'infermeria del 
carcere e di svolgere accer­
tamenti», scriverà il Procura­
tore generale, Salvatore .Io-

vene, che ha dovuto prati­
camente avocare un'inchie­
sta che vedeva sott'accusa 
proprio unVamicissima» del 
procuratore capo Antonio 
Gagliardi Che spesso salta 
fuori dalle pagine dell'in­
chiesta «Per i registri ci vuo­
le l'autonzzazione del pro­
curatore', mi disse la Bevi­
lacqua», ha testimoniato per 
esempio davanti al giudice 
Istruttore Mano Pezza, il sot­
tufficiale dei Ce. «E nell'uffi­
cio di Gagliardi chi b trovo? 
La direttrice, con la quale 
ebbi un alterco perché vole­
va sapere la fante dèlie mie 
informazioni. Gagliardi mi 
congedo dicendo di non 
preoccuparmi, avrebbe 
provveduto direttamente lui 
alle indagini». 

Ed è subito rivolta tra i 
colleghi di Donato. Che si 
«autoconsegnano» tra le 
mura della pngione model­
lo, rovinando il •look» del 
carcere aperto ed avanzato 
dove si fanno convegni e 
concetti con cantanti, dete­
nuto e civili seduti accanto, 
e la moglie di De Mita che 
alla fine benedice pubblico 
e giornalisti. Tutto a voler 
«compromettere», scrive il 
procuratore generale Jove-
ne, «l'immagine esterna del­
l'istituto "modello" e della 
direttrice» Che, quando la 
guardia che capeggia la ri­
volta si inerpica sui tetti del­
ta cappella carceraria, l'af­
fronta di persona, accom­
pagnata da un «detenuto 
politico», Gianfranco Urso. 
Ceica di convincerla a 
scendere E poi, non riu­
scendoci, si fa "prendere 
dall'isterismo, strappandosi 

i capelli» L'appuntato Vec­
chione, che se ne intende, 
quando si presenterà da­
vanti al giudice istruttore 
per «cantare» a piena gola 
sui segreti di Bellizzi, preci­
serà in premessa «Se per 
caso dovessi essere arresta­
to, non voglio essere inter­
rogato da magistrati della 
Procura di Avellino, né in­
carcerato a Bellizzi» 

Chi ha protestato viene 
cacciato dal carcere d'oro 
Parte, a lirrna di donna Clo­
rinda all'indirizzo dell'ispet­
tore distrettuale, un fono­
gramma in cui si chiede il 
trasferimento «ad horas» de­
gli ammutinati, Gerardo Al­
tana Matteo Rlspoli, e Ciro 
Marolda Che, poveraccio, 
anche lui prende un pugno 
di pillole per farla finita, e 
mentre Vecchione sta anco­
ra sui tetti, viene salvato in 
infermeria con lavanda ga­
strica. «Non c'è traccia di 
segnalazione di questo ten­
tato suicidio», accusa il pro­
curatore generale Gli agen­
ti sfilano davanti alla diret­
trice ed al maresciallo Ardi­
ta, oltre che ad un singolare 
estraneo ai lavori, Andrea 
Canavesio, elettricista giun­
to al seguito di Lucio Dalla, 
ospite fisso della direttrice 
Bevilacqua nella «sua» pa­
lazzina demaniale 'Dopo 
che la direttrice venne inca­
ricata dal ministero di fare 
un'inchiesta disciplinare, a 
condurre gli interrogatori 
era quel Canavesio Fui l'u­
nico a rifiutarmi di parlare 
alla sua pr»«enza». Assunto 
come «volontario» era dive­
nuto uno dei -padroni- del 
supercarcere degli scandali 

La Bevilacqua 
^difende 
«È una manovra» 

MONTICANO (Avellino) 
Un fascio di mimose e di 
bocche di leone. Applausi 
da un pubblico soprattutto 
femminile assiepato nella 
sala conferenze della nuo­
vissima casa comunale di 
V e n t a n o , paesotto Irpino 
nella zona dove quarant'an-
ni fa vide la luce la più 
chiacchierata direttrice di 
carcere d'Italia Cosi, parlan­
d o del «molo della donna 
nella vita sindacale e politi­
ca» con qualche polemica 
allusione alla clamorosa vi­
cenda giudiziaria che la ve­
de protagonista, Clorinda 
Bevilacqua ha passato la se­
rata del suo otto marzo «La 
donna, e soprattutto la don­
na intelligente, paga un 
prezzo, un prezzo altissimo, 
proprio per la sua intelligen­
za invidie, "tagliate", chiac­
chiere Invito le donne ad 
essere più solidali» E qual­
che segno di scarsa solida­
rietà c'era la conferenza, 
aperta dal sindaco denuda­
no, Carmine Di Iorio, ha vi­
sto la defezione di due cor­
relarne!, che evitando di pre­
sentarsi al fianco della diret­
trice di Bellizzi potrebbero 
forse aver voluto lanciare 
qualche messaggio Non so­
no venute una dirigente re­
gionale della Uri, la sociali­
sta Anna Rea, ed il sindaco 
di Sant'Angelo dei Lombar­
di, la de Rosanna Repole, 

•pupilla» di De Mita 
•Interviste sul carcere non 

ne rilascio, parlerò alla fine», 
dice la dottoressa Bevilac­
qua, che attualmente è so­
spesa dal servizio, in attesa 
della conclusione delle tre 
inchieste giudiziarie origina­
te ad Avellino, Salerno e d ad 
Anano Irpino dalle rivelazio­
ni su violenze e favoritismi 
nelle carceri di Bellizzi e di 
Anano che la funzionana ha 
diretto «Per parlare aspetto 
il nnvto a giudizio, e allora si 
c h e potrete riempire tutto il 
giornale Non capite che è 
tutta una manovra? Una ma­
novra che iniziò fin dall'84 
Non vi chiedete c o m e mai in 
quel carcere tanta gente 
passava il tempo a fare foto­
copie della mia corrispon­
denza?» Una manovra? Di 
chi? Della camorra? -E c h e 7 

La camorra t solo quella di 
Cutolo? Per i giudici, comun­
que, tutto il mio rispetto lo­
ro fanno i giudei, lo il diret­
tore, e mi difenda Alcune 
carte sono stala proprio io a 
consegnarle, e ne ho anco­
ra E poi, mi chiedo arresta­
no il direttore di Cosenza 
per reati molto più gravi e i 
giornali quasi non ne parla­
n o Perchè? Forse perché so­
no di Avellino? Questa è una 
città dove con la maldicenza 
si ammazza, si "suicida" la 
gente » D V V o 

'ù%&Wi sa si di, Lamezia Terme: 209 indiziati per truffa 
4 ^ * U h i s Ju^ _ s 

compenso a 
per straordinari mai effettuati 
Dieci miliardi distribuiti ad un gruppo di medici per 
plus lavoro mai fatto. È l'accusa che la Procura della 
Repubblica di Lamezia terme ha ipotizzato contro 
medici, amministraton ed alti funzionari della Usi lo­
cale Gravissimi i reati contestati nelle 209 comuni­
cazioni giudiziarie: peculato, truffa aggravata nei 
confronti dello Stato, falsità ideologica. Lo scorso 
agosto il Pei aveva presentato un esposto in Procura. 

ALDO VARANO 

• I LAMEZIA TERME (Ci) Al 
cuni medici, i pio potenti, 
avrebbero incassato di sola 
•incentivazione produttiva» ci­
fre superiori ai cento milioni a 
testa. «L incentivazione pro­
duttiva» è il lavoro dei sanitari 
che si aggiunge a quello con­
trattuale ed allo straordinano 
Le Unità sanitarie lo utilizzano 
per soddlslare esigenze medi 
che e diagnostiche che vengo­

no dall'esterno i medici visita­
no dentro l'ospedale, in orar) 
diversi da quelli lavorativi, i 
cittadini che n e fanno richie­
sta Queste presunzioni devo­
no essere pagate a parte 
L accusa è semplice è secca 
per «I incentivazione» I diri­
genti della Usi avrebbero di­
stribuito dieci miliardi senza 
preoccuparsi di verificare chi 
I avesse effettivamente svolta e 

chi no 11 procuratore Giovan­
ni Fileggi ed il sostituto Vin­
cenzo Calderazzo che hanno 
firmato i provvedimenti, han­
no conteniporaneamente fat­
to sequestrare tutte le schede 
marcatempo dei medici del-
Ì ospedale 11 prossimo merco­
ledì, il Nucleo della Guardia di 
finanza le veriheherà attenta­
mente, ma le indiscrezioni so­
no concordi nel sostenere che 
Il vi sarebbero le prove dei 
reati contestati Alcuni medici 
che hanno addirittura fatto 
meno ore di quelle previste 
dal contratto, avrebbero poi 
intascato un bel po' di quattri­
ni per incentivazione produtti­
va 

Le comunicazioni hanno 
raggiunto tutti gli ex presidenti 
della Usi ed I componenti del 
Comitati dì gestione tra gli an­
ni 1983 e 1987 In quel perio­
d o hanno occupato la poltro­

na di presidente i de Aldo To­
niamo, Matteo Marchio (nel 
frattempo deceduto) e Mauri­
zio Maione, ed i socialisti Giu­
seppe Petronio e Paolo Calati 
(attuale presidente) Petronio 
dopo aver diretto la Usi è di­
ventato senatore deitajtepub-
bllca ed attualmente è sotto­
segretario di Stato per I inter­
vento straordinario nel Mezzo­
giorno Dal 1983 a tutto il 
1986 le carte» sarebbero in 
ordine, l'Usi per quegli anni 
ha sborsato yun miliardo e 
400 milioni Ma tra il gennaio 
ed il giugno del 1987, a ridos 
so delle elezioni politiche, il 
meccanismo sembra impazzi­
re la Usi tira fuori dai cassetti 
5 miliardi e mezzo 1 provvedi­
menti della Procura hanno 
anche raggiunto i coordinatori 
amministrativo e sanitario ed 
alcuni alln alti funzionari ac­
cusati di aver materialmente 

preparato le pratiche 
La regolamentazione del­

l'incentivazione era stata ripe-
tutamente sollevata dal grup­
po comunista nella Usi ma Oc 
e Psi si erano sempre nfiutatl 
di metterla in discussione, 1 ul­
tima richiesta rimasta senza n-
sposta è del 2 marzo Poi, lo 
scorso agosto il gruppo Pei 
dell'assemblea Usi aveva ri­
proposto la questione in un 
esposto alla Procura di Lame­
zia «Siamo ancora in attesa 
racconta il dottor Mario Sala­
dino medico e capogruppo 
del Pei nell'assemblea Usi • 
mentre si raccolgono le con­
sequenze del rifiuto di pro­
grammare e regolamentare la 
incentivazione» Anche nel 
periodo in cui Lamezia è stata 
governata da una giunta Dc-
Pci la Usi è sempre rimasta 
sotto il controllo di democn-
stiani e socialisti. 

Il sobrio splendore della moda del '90 
Versace, Armani, Krizia & C. 
Nelle collezioni invernali 
modelli di donna per il nuovo 
decennio. Ora l'imperativo è 
«Bellissime, e sempre chic» 

MARIA NOVILLA OPPO 

• H MILANO Meno mate che 
it lyngo «tiene» Che sollievo 
per le mediterranee rotondet 
le, alle quali il solo Versace 
nega il sollievo riparatore del 
la gonna a meta polpaccio o 
anche più già Ma come si fa? 
Imponendo in solitaria conte 
stazione una moda fatta di 
provocatone nudità lo stilista 
ha avuto un riscontro di slam 
pa e merita sinceramente 1 o 
nore delle armi per il suo 
estroso ed estroverso messag 
gio Ma a noi maggioranza 
prosperosa (rispetto alle mo­
delle esigue e infinite), fa un 
po'rabbia Mentre ci rassicura 
la gran parte degli abiti e cap 

potti e mantelli e gonne e 
cappelli visti, net giorni scorsi, 
alle sfilate di Milano Collezio­
ni Roba dall apparenza por­
tabile, senza clamon e senza 
rossori 

Anche se, qui e là, tra il to­
sco e il brusco qualche nudità 
di spacchi e di sbiechi di tagli 
e di trasparenze non è man­
cata in molte sfilate Giacchi 
ne con bottoni spericolati e 
camicette volatili che hanno 
fatto urlare nella gran folla 
composta, i soli assatanati fo­
tografi 

Ma tornando alla moda 
femminile invernale 89-90 e 
lasciando perdere le modelle 

che sono un po' la Formula 
Uno del genere umano, va 
detto per la cronaca che il set­
tore (5600 aziende con 
140000 addetti) si incremen­
ta da sé coi suoi umon creati­
vi e le sue studiate spontanei­
tà 

Ecco le cifre 4% di produ­
zione m più nell 88, il 42% vie­
ne esportato, mentre il merca­
to nazionale che assorbe il re­
sto è cresciuto del 6% ed ha 
raggiunto una dimensione 
globale di oltre 15000 miliar­
di Dietro le quinte delle belle 
collezioni e delle scenografi* 
che sfilate, le cifre si compli­
cano anche di contratti e rela­
zioni intemazionali Entrano 
in scena giapponesi e tede­
schi e tutto il settore italiane-
simo ne! gusto in campo eco­
nomico parla la lingua dei 
marchi e degli yen Però a fare 
notizia ci sono sempre gli orli 
e le giacche i colori e gli 
spacchi Come impongono le 
regole del gioco e come vuole 
la cunosità femminile 

Fra tante sfilate oltre al 
controverso Versace (per 
amore di cacofonia), si sono 

imposti netl immagine e nella 
memoria ì soliti noti della bel­
lezza Knzia per esempio, ha 
spinto giù dai suoi tacchi una 
donna laboriosa e orgogliosa, 
sempre meno borghese ma 
sempre più aristocratica. Se­
vera quando vuole, ma con 
un suo piccolo cuore palpi­
tante pronto a battere (e an­
che ad esibirsi) in rare straor­
dinarie occasioni, adatte al 
chiaroscuro seicentesco di 
abiti pieni di vuoti e di pieni 
meravigliosamente sostenuti 
da tessuti compatti E Perré, 
intanto, nella sua visione edu­
catrice fabbrica donne fanta­
siose e vitali, pantere avvolto­
late in lussunose pellicce fin­
te 

E Armarti? Beh, Armani, la­
sciatecelo dire ha talmente il 
genio della semplicità che 
crea come Sinatra canta sen­
za acuti ma con una inesaun 
bile e quasi scontrosa fanta­
sia Bellissime le sue donne-
tulipano con orli arrotondati 
e stoffe patpitanU e respiranti 
Procedono a piccoli passi si-
cun sia che portino le famose 
giacche perfette, sia che svo­

lazzino aeree tra schiume di 
pizzo tanto non devono di­
mostrare niente a nessuno 
Armani perciò, nella pace di 
queste sfilate meno esibizkml-
ste di altre, si e concesso due 
o tre stravanganze Come caf­
fettani informi e orli sghembi, 
a saliscendi, nentranti e pen­
denti oppure colori assoluti e 
violenti sparati come colpi di 
cannone nel suo mondo do­
minato dal grigio perfetto 
Mentre Missoni che veste le 
donne di arcobaleno, ha mo­
strato ancora una^olta la pre­
valenza della luce sul taglia e 
cuci 

Una collezione bellissima, 
che non ha paura di tornare 
sui passi del folk andino, eco­
logica in modo diverso da 
quella di Ferré, per la sua por­
tabilità gioiosa Per cui, alla fi­
ne nella troppo ricorrente ba­
garre delle stagioni della mo­
da e negli sprechi festivalien 
di queste manifestazioni che 
intasano Milano dì traffico e di 
lussi provocatori, I ultima pa­
rola la dice la bellezza alla 
quale non si può mai dire di 

L'Europa e le s u e città 
Una politica europea par l'ambiento delle area 
urbane-Confronto di opinioni e di esperienza 

Lunedi 13 mano 1989 
ore 9-13 * via Olmetto, 3 - Milano 

Ora 9 Intervengono 
apertura del lavori uioi Ai»idi 
danni Corvatti N l n 0 Bosco 
uianra c « r v « n F f | | e t a Bottino 
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RINGRAZIAMENTO 
U limlolH Oaoli-Puqulnl, nel-
I imponlblllli di luto penami-
menti rivolge un lincerò e Inter­
no ringniiirnento il Residenti 
delli a m e n del Deputiti, i l Se* 

' 'o «rurale del Pel, ili» Dire-
dei Pel, illi CMiunlstione 

centrili di controllo, ill'Anpl, Hli 
Miratone di Virai, «l'Unii» 
tutti • i l Mtiuuni cafflpigol a 
•mid che ninno voluto leitlmonli-
i t P loro cordoglio « li loro idei-
tuo» lolldineU In oa-moni dilli 
•compuii del compagna 

GIUSEPPE 0 S S 0 U 
Rem», Il n i » IMO 

Le cofflDogr» e I cmpURt diOTTr* 
cfrCgil di Torino porgono k p » 
tentile condoillin» llll canal­
in i Nelli Mircellinoper l i scom-
p i m delti sui CITI murimi 

MARIA BUSSO 
«ed. Marcellino 

e iMoKrivoi» In aw ricorda par 
I Uniti. 
Torino, 11 r u m 1919 
• • • • M i M a a i l w p 
U r ^ r i i i m torinw <M M 

UMvnltinoWliicorniìnioet-

MMIA BUSSO 
Torino, 11 miiM 1989 

MARIA BUSSO MARCEIUN0 
AD'ettdl 95 inni il e «penti Muta 
Buuo MuceUlno. Nili • Livorno 
Fermili In provtncU di Vercelli, il 
triiferiicl ancori bimbina 1 Tori-
no dova itovaruulma iiuali iJavo-
rue COTM operali nel primo itibi. 
«menton«t CoUenricesindiMle 

••cip» alla •erUmuii mia», a al-
l'occupiiiorie delle/«bbrkhe Lot. 
la contro 11 fascismo ed è arrestata. 
Espata Mi 1929; esule a Parlai do-
ranta I c<£upir4one tedesci livori 
lieta duKlSnilà per la III Interna-
trillili. Rientriti in Italia, « unisci 
«Uè briglie GiribaldlepartecIpaM. 
diramente alla lotta di liberazione 
fAsratala a tenace ha lavorato alno 
a tyilnaicl atomi fa ne) partito e ha 
seguito le vicende delia pollrici IH-
UinicdeisindKito. 
Roma. 11 muto 1089 

Ieri, presso li Cimici Crino Re di 
Roma, e deceduu fecunpagni 

MARIA BUSSO 
In MARCELLINO 

di 95 anni madre di Neil. Mimili-
no Colombi I compiliti feiranpe* 
rato delta Direttine < della Com-
mWone Centrile di Contrailo, il 
calili si assodai Uniti esprimono il 
Imcommcaaocc^ogtlo Ihmcri-
II a) svolgeranno lunedi aUe ora 
10,30 a Torino. 
riama, 11 inuiol9s9 

Nel IO» • 
del compagno 

RAFAELESUELU 
la rW« Gabrielli. Il HMroalrrlDO-
tj lo ricordino con unmuua» alla». 
lo So)toscriyapar(Mnt 
Umberòdo, 11 malto 1989 t 

La Regione Toscani partecipa con 
profondo cordoglio al lutto pat la 
scomparsa di 

WALTER MALVEZZI 
eli vicepresidente delta Regioni a 
Presidente della Prima commissio­
ne consiliare, membro dalli com­
missione di controllo sv$ ammiro* 
stradone regionale 
Firenze, Il mano 1989 
•»»^»>«l(«~aaaaB>a><aaaaaa>aa> 
l a Cgll Regionale pìemontaia par­
tecipa al dolore della correline 
NeliVMucellina par laacompam 
detta tua cara mamma 

MARIA 
• porie sentita condogllanse. Sot­
toscrive in tua Kranona par 

Torino, U n 0 1989 

Dire-Ione, redattone • segreteria 
di TAaritterua Sociale" psneci-
pano«npnrondacommo«*ondal 
dolore che ha colpito Nella .Jarcel. 
uno par la morta della inadra 

MARIA BUSSO ' 
MARCELLINO 

Roma, 11 mino 1989 

Vera Vegetti e Kfeld Nielsen parte­
cipano con affetto fraterno al dolo­
re di Nella Marcellino per la scom­
parsa dalli sua cere 

MAMMA 
Roma, Il mano 1989 

Nel , 
scomparaa del suo caituuno com­
pagno 

BRUNO PIGNA 
Edds lo ricordi al compagni e a|rl 
«irOd e wttcaotve per l'Unita. 
Perugia, Il mar» 1919 

Nelo-annrversarioVminclocchl 
ricorda a lutti «roto elw l'amaro­
no il marito 

MANFREDO EVANGELISTA 
e sottoscrive 100000 Un psr un 
abbonimento ali Unii» da destina­
re sita Cellula PCI dell'otpedale 
San Giacomo 
Roma. 11 mano 1989 

Le compagne e I compagni dell Mi­
ca del comprensorio di tvrea al 
stringono alla compagna Nella 
Marcellino partecipi al suo dolore 
per la scomprasa della sua cara 
mamma 

MARIA BUSSO 
ved. Marcellino 

Ivrea, 11 marzo 1989 

Le compagne e I compagni dell In-
ca-Cgil piemontese partecipano al 
dolore della compagna Nella Mar-
cellinoperlaperditadella mamma 

MARIA BUSSO 
ved. Marcellino 

I funerali si svolgeranno lunedi 13 
mano site ore 10 30 al cimitero ge­
nerale di Torino, corso Novara. 
Neil occasione sottoacrivoìto in 
sua memoria per t Unità. 
Torino 11 mano 1989 

È morto giovedì «cono II compa­
ino 

ANGELO RISIERI 
Nel dame a triste annuncio la mo­
lile e I parenti lo ricordano a Quand 
» hanno conosciuto e stimata. Il 
funerale «I terra oggi con Inltio alle 
11 dall abitaaWdell esumo In via 
Verdi 1 
Seendlcel (FTj, 11 mar» 1989 

Franco e Carla Zuinl rimpiangono 
l i perdita del compagno 

GIUSEPPE OSSOLA 
comunista di grande umanità, 
esemplo di vita e di lotta dalndica-
reaigiovani rnsuamemoriasotio-
scrtyono peri «•(«. 
Vergiate ( V a l l i muto 1989 

L 8 mino è decedutala compagna 
MARIA BERTAGGIA 

La Camera del Lavoro di Torino 
partecipa al dolore delle compagna 
Nella Marcellino per la perdita del­
la mamma 

MARIA BUSSO 
ved. Marcellino 

Sottoscrive per ll/mla. 
Torino, Il muto 1989 

urnvlauraprogreasoeli «beiti, 
La ricordano con tanto dolora le 
Agile Vanda, Sonia, Roberta, 1 ge­
neri Miro Cirlon e Oliwpna Mar. 
lolla, I nippd Riccardo e Adriano 
Carlon Susanna e Franco Orlìi l i 1 
funerali In torma civile avranno tuo 
go oggi 11 muto alte ora 11 
la cella mortuaria delloa 
GB giuntano di VeneajsV 
Venula, 11 n a n o 1989 

8 l'Unità 
Sabato 
11 marzo 1989 

o 
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NEL MONDO 

Lituania 
Il Vaticano 
nomina 
i vescovi 

ALCCSTI SANTINI 

«•CITTÀ D a VATICANO La 
riorganizzazione del governo 
pastorale in Lituania, disposta 
da Giovanni Paolo II d intesa 
con il governo sovietico indi­
ca che I rapporti tra la Santa 
Sede e I Urss sono entrali dav­
vero in una lase nuova Il Vati­
cano si prepara a riconoscere 
i confini dejl Urss dopo la se­
conda guerra mondiale I) 
portavoce vaticano, Navarro-
Valls ha dichiarato ieri che .la 
S Sede è conlenta che si sia 
potuti arrivare a riorganizzare 
la gerarchla ecclesiastica in 
Lituania, un latto atte» da 
tempo-

La diocesi di Kaunas, da 
tempo retta da un amministra­
tore apostolico, ha da oggi il 
suo arcivescovo II card Vin-
cenlas Sladkeviciiis che il 23 
ottobre scorso poti celebrare 
per la prima volta la messa 
sul sagrato della cattedrale di 
VlInluS Ma JlWtopja clamo­
roso $ che mora, Julilonas 
Sieponavicius, per 27 anni in 
esilio nella residenza obbliga­
la di Zagara, a cui le autorità 
soviètiche hanno permesso di 
vento in Vaticano spio nell'ot­
tobre scorso, è stalo ora nomi­
nato arcivescovo di Vilnius. 
capitale della Lituania Ma 
questo cambiamento ai «piega 
con la peresiroika che sia pro-
ducendo l stfdl effetti anche 
sul (ertolo religioso ed ultre 
sorprese qort mancheranno 
prima the Mlckail Corbaciov 
si rechi in Valicano per Incon­
trare, Il Papa || ptossimq no­
vembre m Acca»Ione S«0a sua 
visita In Italia II nuovo annua­
rio ponimelo 1989 jipn É an­
tera «ietto e non * escluso 
CD* jl fantomatico rappreseti' 
tanteJe) governo HMno Ih 
esllJsllM 194Q presa la S, Se­
de, f n certo' lozoraitis che 
nessuno Incontra pelle «fri 
mon|e ufficiali! passi ad W 

..Incarichi , 
u San)'Sede ha serdpre 

guardalo alla, Utuanla con 
grande interesse sia perdile la 
popolazione f pe t elRa,4S0 
l iereeritMattoto «la pefoh*, 
confinarne cqn J « « o i i J a f i * 
stata sempre considerata una 
sorta di afarnposto*dei cWóll 
ceiitr»versoEst Létt'prUÉr*'" 
pi praticate nel campo retalo» 
scrfalle, autori» sovleBche pél 
M#W avefarlo Sempre ofler-
10 elementi ed argomenti per 
alimentare II nazionalismo li 
t u a t ó e l'anlisdVletlsrno alle 
coiftinltì ca,«ol)ch« d e M a . 
spora^E a( nazionalismo lltiia» 
pò a g g i u n g e » sempre II na-

, |i0nali$mo iicrains Ma va ri-
àotìatesjte QjtSyaimi Paolo 11, 
ri«r-»ti<tó lo « o r s o ahnajn 
prlràaVéta I vefavi della Lk 
titsnia, per la priiw volta fece 
comprendere c |«4a4*<ai i ia 
laceva jpaitfctfeii'liru augu­
rando»! ehé »il vento del rirt-
novamento.. solflasse anche 
In qUell* direzione 01 qui l'io 
Vito ài «attOlte! a separar la 
lede dalle tentazioni naziona­
listiche e ad essere -"—>*•-' 
cJeJ|O.Stalo 

Vincennes 
Attentato 
alla moglie, 
del^pitano 
M NEW YORK È miracolosa­
mente jfUgglta a,un attentato 
dinamitardo la moglie de) ca-
pitano del Vincennes l'Incro­
ciatore slatunllense che il 3 lu­
glio scorso abbatté un alrbus 
iraniana con 300» persone a 
borilo, Sbaron (togers era fer­
ma a un semaforo rosso 
quando un'esplosione ha 
squarciato II furgone sul quale 
viaggiava provocando un In­
cendici Un operalo edile che 
si trovava; nella zona ha aiuta­
to |a donna ad abbandonare 
il veicolo prima che fosse 
completamente avvolto dalle 
fiamme La signora Rogers 
non ha riportato alcuna lesio­
ne, 

Secondo ti portavoce della 
polizia. Bill Robinson, I ordi­
gno era stalo collocato nel 
motore o nell'apparato por­
tante del furgone Gli agenti, 
cui si sono aggiunti funzlonan 
dell'Fbl e del servizio Investi­
gativo della marina, hanno 
immediatamente bloccato la 
zona dell esplosione e hanno 
perquisito casa Rogers per ac­
certarsi che non vilossero sta­
ti collocati altri ordigni 

Alcuni giorni dopo I abbat­
timento dell'aereo iraniano 
che trasportava curdi ma era 
stato erroneamente scambiato 
per un velivolo militare, il ca­
pitano Rogers affermò .Que­
sto sar4 un fardello che mi tra­
scinalo dietro per tutta la vita» 

ÌÀ 1J g^g^Hkz.".' ì{.':«s:^V. 

Il nuovo candidato 
alla guida del Pentagono 
è Dick Cheney ex-capo 
di gabinetto di Ford 

La scelta è stata fatta 
con grande velocità 
per evitare un vuoto 
di potere alla Difesa 

Bush incassa e rimpiazza Tower 
Bush ingoia in silenzio il rospo della bocciatura di 
Tower e nomina al suo posto Dick Cheney, già 
capo di gabinetto di Ford Non dovrebbero esser­
ci problemi per la conferma «A questo punto ap­
proveremmo anche Jack lo Squartatore», dice un 
senatore La parola d'ordine dopo la truculenta 
battaglia è mettiamoci una pietra sopra Ma non è 
detto che ci riescano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND QINZBIRO 

m NEW YORK George Bush 
ha deciso di inghiottire il ro­
spo in silenzio e di nominare 
subito un altro al posto di To­
wer si tratta di Dick Cheney, 
deputato del Wyoming già 
capo di gabinetto della Casa 
Bianca nel 1975 e 76 Un rap­
presentante quindi della vec­
chia guardia dell'establish 
ment repubblicano profondo 
Conoscitore del meccanismi 
della macchina politica, ma 
privo di esperienza specifica 
nel campo della difesa Nel 
dare I annuncio Bush ieri alia 
domarjda se la scelta non fos­

se in contraddizione con la in­
tenzione di portare tfacce 
nuove* nel suo governo, ha n 
sposto dicendo che si tratta 
«dell eccezione che conferma 
la regola» 

Bush len nonJia fatto nem­
meno menzione dell umllian 
te bocciatura di Tower «Ac­
qua passata* ha detto quando 
qualcuno gli ha fatto una do­
manda a proposito A New 
York dove si trovava in matti 
nata, si è (imitato a far campa­
gna per la comminazione ob­
bligatoria della pena di morte 
a chi uccide un poliziotto Era 

nella metropoli per incontrare 
i parenti di un poliziotto ucci 
so «giustiziato» ferocemente 
da spacciatori di droga Sa be 
mssimo che nell assemblea 
dello Stato di New York stan­
no per approvare il npnstino 
della pena di morte qui aboti 
ta un quarto di secolo fa Gli è 
stato facile pronunciare frasi 
ad effetto come »! trafficanti 
di droga sapevano che ucci­
dere uri poliziotto significava 
finire giustiziati, ma sono pas 
sati oltre 25 anni da quando 
in questo Stato non vengono 
più eseguite condanne a mor 
te e potrebbero essersene di 
menticati» E star zitto su To 
wer 

)n fin dei conti bocciato un 
segretario alla Difesa se ne fa 
un altro Già ien mattina il 
portavoce della Casa Bianca 
Fitzwater, non aveva escluso 
che si potesse trattare di que­
stione di ore per la nuova no­
mina, e aveva aggiunto che 
«Bush viene incoraggiato da 
tutti a fare il più in fretta possi­

bile» 
Tanto più che il Pentagono 

si trova senza guida com è or­
mai da mesi perché certa­
mente te decisioni più impor­
tanti non poteva prenderle un 
segretario uscente come Car-
lucci net caos più assoluto 
Nessuno ha idea di come ma 
novrare tra tagli e scelte nel 
bilancio da 300 miliardi di 
dollan Nessuno ha idea se, 
nella gran contesa circa i 
grandi missili la scelta cadrà 
sull MX o sul Midgetman, nes­
suno ha idea di che strategia 
si intenda perseguire per met­
tere ordine nel ginepraio della 
corruzione nell assegnazione 
delle commesse militari E 
quanto alI'Sdi. non si è nel 
buio totale solo perché il gran 
sogno reagamano delle guerre 
stellari sta morendo di morte 
naturale per conto proprio e 
I unica scelta da fare é quan­
do spegnere la respirazione 
artificiale 

Nell attesa, ciascuno si re­
gota come gli pare Secondo il 
«Wall Street Journal», la Navy, 

pur di non decidere sui tagli 
nei progetti di costruzione di 
nuove portaerei sta nducen-
do gli acquisti di aerei e altre 
armi La Air Force ha deciso 
di ritardare di almeno due an­
ni la messa in operazione del 

bombardiere «fantasma* Steat­
iti 

La battaglia in Senato ha la­
sciato morti e feriti, non solo 
nel campo di Bush ma anche 
in quello democratico Lo 
sforzo sembra indirizzato tutto 
in direzione della riconcilia­
zione, del «mettiamoci una 
Rietra sopra*, del «ricuciamo» 

ella sua dichiarazione di vo­
to il capo delia maggioranza 
democratica George Mitchell 

aveva voluto precisare che 
•questo voto non è e non deve 
essere interpretato come un 
voto^er danneggiare il presi­
dente», insomma non come 
uno schiaffo a Bush 11 suo 
predecessore come capogrup­
po democratico, Robert Byrd 
ha dichiarato, pnma ancora 
t h e si concludesse la votazio­
ne, «Mettiamoci una pietra so­
pra», perché «non è il caso di 
sfregare sale sulle lente» 

Ma non è detto che ci rie­
scano, con tutta la migliore 
buona volontà Chiusa la vi­
cenda Tower problemi dello 
stesso tipo si stanno aprendo 
nel completamento della 
squadra al Dipartimento di 
Stato di Baker 

E lo sconfitto torna mesto 
con la famiglia nel Texas 
Mentre Tower veniva bocciato in Senato per i suoi 
legami con l'industria degli armamenti e per il suo 
amore per l'alcool, la sua fidanzata era a un pran­
zo-lezione su ^ijié.c.Uciflare col whisky» e, nella 
capitale, si tiravano le somme Gran perdente, Geor­
ge Bush': ha mostrato I suoi «limiti, sta partendo ma­
le Vincitóre il democratico Sam Numi «ma non può 
ancora sognare la presidenza» dicono 

MARIA LAURA RODOTÀ 

PWASHINSTON Inaggluft. 
ta alle; altre sue pubblicizzali: 
«Irne pecche, John ToWer non 

-si aliacela la-clniura di sicu­
re»» Ift autoj (rtfrazlonftche, 
nella capitale, può procurare 
Imo a 100 dollari di M i a 
Nessuno jliel avrebbe latta, 
per*, l'altro ieri primo, perché 
era ancora segretario alla Di 

Jesfl secondo, perche aftche 
le'•più disinformate pattuglie 
della stradale sapevano che 
quel pomeriggio, sarebbe sta 
la decretata la sua caduta An­
cora pio umiliante per uno 
come Tower, personaggio nel 
pio puro stile -il potere logora 

chi non ce I ha» A consolarlo 
per ta bocciatura corhe usa 
nella politica americana, c e 
rano^le sue tre figlie, che sii 
torreggiavano accanto, mplio 
più l ite di lui, e, causa I gran 
capelli e gli scenografici vestiti 
firmati pericolosamente simili 
alle Pamela e alle Sue Ellen di 
«Dallas» E nel natio Texas, 
ora la famiglia Tower sia tor­
nando 

Intanto a Washington ia 
mattina dopo sono già state 
dichiarate fuon moda le battu­
te sulle sbronze e gli insegui­
menti di segretarie di cui To­
wer era 5tato accusato Le ulti­

me risate le ha fomite, inop­
portuna o^orse jolo disatten­
ta la sua fidanzata Dorothy 
Heyser La quale, poco prima 
del voto rM$Rj>»<Senato»! 
democratici npetevano la loro 

-opposizione citando i troppi 
btectiieri dfTower, era ali ho­
tel Riu-CaHtqVa un pranzo-
dimostrazione su c o m e cuci­
nare co) whislry» Sotto accu­
sa ora, è la decantata lealtà 
del presidente Bush verso 
amici e alleati «La lealtà £ la 
sua ideologia-, si dice a Wa­
shington «Ma essere leali e 
prestigioso quando si Vince 
se si perde, si viene solo con­
siderati»* E si rischia, come sia 
succedendo a Bush, di perde-
reWimmagine faticosamente 
costruita di politico pragmati­
co Per questa sconfitta sgra 
devole che indebolisce il suo 
nuovo mandato, il capro 
espiatomi da biasimare al po­
sto di Bush è péro già pronto 
Si tratta del suo capo di gabi­
netto John Sununu ex gover­
natore del New Hampshire, 
uomo di destra appena arriva­
to nella capitale «Sununu ha 

cantato vittoria tino all'ultimo, 
e ha fatto la figura dello sce­
mo», spiega al telefono Elea-
nor Clitl, politologa di News-

fcirjjfe «Ora, J | rèjto dell amni| 
astrazione ha i coltelli puntati 
contro di lui» Vincitore indub­
bio, invece, Sam Nunn, presi­
dente della commissione For­
ze annate del Senato e leader 
della battaglia and Tower Che 
lo ha fatto diventare famoso in 
tutti gli'Usa quasi quanto, lo 
era già a Washington Óra, po­
trebbe davvero pensare alla 
Casa Bianca, nel 1992 «Ma se 
si candida puntando sulle sue 
accuse a Tower, può farsi 
eleggere solo balia nazionale», 
ridimensiona Clift «Adesso, 
Nunn deve dimostrare di esse­
re quelo che non era Tower 
un uomo per gli anni Novan­
ta. 

E come dev essere, un poli­
tico per i Novanta7 Certamen­
te un bevitore moderato, pos­
sibilmente, non un antifemmi­
nista (è stato questo che insie­
me al rapporti di Tower con 
industrie che ricevono appalti 

Jorm Toner dono il voto die to ha bocciato come capo dal Pentagono 

dal Pentagono ha convinto 
I unica repubblicana in Sena­
to la generalmente mite 
Nancy Kassebaum, a votargli 
contro) e per favore, con un 
curriculum se non impeccabi­
le, almeno dignitoso, dì rap­
porti con I industria privata 
Questa clausola non scritta 
potrebbe eliminare candidatu­
ra a segretano alla Difesa 
(che pare verranno annuncia­
te la settimana prossima) co­
me quelle di Norman Augusti­

n e , presidente della Martin 
Marietta (aerospaziale), e di 
Paul O'Neill, presidente del-
1 Alcoa Gli altri possibili, in­

tanto, fanno finta di nulla II 
consigliere per la scurezza 
nazionale Brent Scowcroft si 
dichiara non interessato, del 
senatore John Warner, si dice 
che il suo nome e stato men­
zionato come nngraziamento 
per il suo lavoro pro-Tower E 
ora, tra i potenziali prescelti, 
spiccano in tre 1 ex deputato 
Jack Edwards, l'ex capo del 
Pentagono (con Gerald Ford) 
Don Rumsfeld, e il senatore 
del Maine William Cohen Su 
cui, però, resta un ma sembra 
troppo amico del suo ex colle­
ga, e noto donnaiolo, Gary 
Hart. 

Argentina, 
chiesti 15 anni 
per la giunta 
militare 

Cecilia Pombo, procuratore generale del tribunale di Bue­
nos Aires ha chiesto una condanna a 15 anni di reclusione 
per i componenti della pnma giunta militare della dittatura 
dopo il colpo di Stato del 1976 L accusa contro gli ex ge­
nerali Jorge Videla (nella foto), Emilio Massera e Orlando 
Agosti è quella di «nbellione aggravata» Videla e Massera 
sono già in carcere, condannali all'ergastolo nel 1983 per 
violazione dei dlntu umani commesse durante il regime mi* 
Mare Agosti invece dovrebbe tornare In libertà il mese 
prossimo dopo avere scontato I tre anni e sei mesi di reclu­
sione cui era stato condannato dalla Corte d'appello di 
Buenos Aires nel dicembre 1985 Nel suo atto d accusa 11 
Pombo fa carico agli ex generali di essersi ribellati contro 
I ordine costituzionale il 24 marzo del 76, quando rovescia­
rono il governo del presidente Maria Estela de Perbn 

Grecia, 
attentato 
contro una banca 
francese 

Un ordigno è scoppiato nel­
la nottata di len di frante al­
la filiale greca della Banque 
nationale de Paris provo­
cando ingenti danni mate-
nali L'esplosione ha di to 

^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ l'avvio ad Un Incendio c h e * 
^ ^ ^ ^ ™ ™ " ^ ^ ~ " ™ " " stato domato ih circa due 
ore Gli investigatevi non hanno nessun indizio sul perché 
sia stata colpita una banca francese In passato organizza­
zioni di estrema sinistra hanno compiuto attentati contro 
banche di nazionalità ellenica 

Interpellanza pei 
sulla situazione 
in Colombia 

Achille Cicchetto, Giorgio 
Napolitano, Alessandro Nat­
ta, Gian Carlo Paletta « An­
tonio Rubbi hanno rivolto 
una interpellanza al presi­
dente del Consiglio e al mi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rostro degli Esteri per sapere 
— ^ » ^ — " " » ™ » - « " «se il governo si sia rivolto a 
intenda rivolgersi al presidente della Repubblica di Colom­
bia per esprimere indignazione e condanna dinnanzi al di­
lagare, in quel paese, degli assassini!, al servizio del narco­
traffico, del latifondo e della finanza ad esso strutturalmen­
te collegati, che nei giorni acorsi hanno colpito a morte 
Teolilo Forerò Castrò, esponente del Pc colombiano, sua 
moglie, altn dirigenti e, qualche giorno dopo il segretano 
della gioventù comunista José Antequera» E per chiedere 
che «di fronte alla acalata al potere in Colombia da parte 
dei grandi 'cartelli della cocaina I Italia compia i passi ne­
cessari presso le Nazioni Unite perché la comunità intema­
zionale sia Investita operativamente del compito di com­
battere questo genocidio politico» 

AidS, Le autorità sanitarie di Mo-

a Mosca vietato ** hanno v t c U "° .!'"?» *• 
« Y ^ u f V w - H ' rasoio a mano itefle botte-

ai barbieri «he di barbiere per conte-
l'uso del rasoio - S ? ^ ' f ^ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ carenze nell'adempimento 
""""^ — """^^""^ delle norme di sterilizzazio­
ne degli strumenti da barbiere» Secondo una responsabile 
dèi servizio sanitario questa misura da sola * irisutUoente, 
sarebbe necessario, infatti, «centralizzare» anche la steriliz­
zazione delle forbici, e non lasciare questa operazione «Ila 
coscienza e al senso di responsabilità dei singoli barbieri. 

Sudafrica, 
"{muoiono ••-.-• 
in un incèndio 
dieci minatori 

Dieci uomini hanno perso 
la vita nell'incendio svilup­
patosi nella miniera d'oro Si 
Vali Ree! di proprietà «n-
gtoamereanà che SI trova. 
circa cento chilometri da 
Johannesburg L'incendio si 
é verificato a duemila metri 

di profondità. Secondo calcoli degli esperti minerari ogni 
anno in Sudafrica muoiono almeno 800 lavoratori nelle mi­
niere dì oro e carbone 

Uccisi 
due agenti 
in Spagna 

Due agenti di polizia della 
Guardia Civil sono stati a» 
sassmati ieri a colpi d! arma 
da fuoco mentre svolgevano 
servizio di vigilanza, davanti 

"alla sede del Banco de 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Espana di Santiago de Com-

' " " " • ^ ^ " ™ ™ ™ " ^ ^ postela in Galizia (Spagna 
nord-occidentale) Secondo le prime informazioni uliiclali, 
alcuni individui hanno sparato a bruciapelo contro due 
agenti, a mezzogiorno di ien, per poi darsi rapidamente al­
ia fuga 

•• " " •• • Per Washington è una spia 

Espulso l'attaché Urss 
Mosca: «È una montatura» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H NEW YORK II colonnello 
Yuri pakhlusov non era un 
usciere qualsiasi uno che può 
anche defilarsi, ma un attaché 
militare dell ambasciata sowe 
tica a Washington Due giorni 
dopo 1 incontro a Vienna tra 
Baker e Shevardnadze è stato 
arrestato alla periferia di Wa, 
shington ed espulso appena 
accertato il suo status diplo 
matico l accusa è spfonag 
gio L Fbi dice che è stato col 
to con le mani nel sacco alla 
periferia di Washington men 
tre si faceva consegnare dal 
dipendente di una ditta che 
lavora per it Pentagono docu 
menti relativi ad una commes 
sa particolarmente delicata 
nuove tecniche per protegge 
re la segretezza dei computer 
gestiti dalle agenzie governati 
ve Usa Cia e Pentagono com­
presi Per Mosca si tratta di 
una «smaccata provocazione» 
montata ad arte da ambienti 
delUmmimsttaziane che vor 
rebbero turbare prima ancora 
che Shevardnadze e Baker ne 
decidano la data il prossimo 
vertice tra Bush e Gorbaciov 
previsto per maggio a Mosca 
L,Fbi Insiste sulta flagranza e 
aggiunge che il colonnello era 
sotto tiro sin da agosto, quan 

do ad appena due mesi dal! i 
nizìo del suo lavoro negli Stati 
Uniti aveva già cercato di prò* 
curarsi quei materiali 

Non cerano stati casi di 
espulsioni di diplomatici so­
vietici per spionaggio sin dal 
1986 cioè da pnrna dei ver» 
ce Reagan Gorbaciov di Reyk­
javik, Una grossa e trucida sto 
ria di spionaggio conmolti 
particolan in pnma pagina 
spesso catene di espulsioni e 
contro-espulsioni per rappre 
saglia quando non addirttura 
un incidente intemazionale è 
stata quasi una costante or­
mai alla vigilia di qualsiasi ap­
puntamento importante nel 
dialogo Usa-Urss in questi ulti 
mi anni D< pochi giorni fa è la 
stona degli arresti in Germa­
nia delle spie al «software» che 
erano riuscite ad entrare in 
comunicazione e Introdursi in 
una trentina di computer mili 
tan Usa len il «New York Ti­
mes» ha pubblicato in prima 
pagina un articolo secondo 
cui le attività spionistiche di 
Clyde Lee Conrad un ex ser­
gente dell Us Army di stanza 
in Germania federale arresta 
to la scorsa estate avrebbero 
prodotto danni assai più con­
sistenti di quel che si credeva 

in un primo momento Con 
rad, che passava informazioni 
nservatissime dalla base ame­
ricana presso Francoforte do­
ve era di stanza a due fratelli 
medici residenti in Svezia e al­
le dipendenze dei servizi se* 
greti ungheresi, avrebbe tra 
Ialtro bruciato liniera rete 
operativa della Cia in Germa­
nia 

Di circostanza o meno che 
siano tempi e modi di queste 
ultime vicende e rivelazioni 
giornalistiche, sta di fatto che 
la distensione tra Usa e Urss 
non si accompagna ad un at 
tenuazione delle guerre tra 
spie Anzi I una parte e latìja 
sembra aver più bisogno elfi 
mai di informazioni Washing^ 
ton ha un disperato bisogno 
di capire dove sta andando 
I Urss e, per ammissione dello 
stesso capo della Cia Webster 
intende approfittare delle oc 
casiom aperte dalla glasnost 
II Kgb ha un disperato biso 
gno di ridurre le distanze tee 
nologiche di stare al passo 
con 1 informazione compute 
nzzata Le Carré non ha di 
che preoccuparsi La stagione 
del summit Usa Urss non n 
schla affatto di far restare di* 
soccupati gli eroi dei suoi li 
bn DSC 

- Tra le proteste dei dipendenti 

La Eastern et bancarotta 
Voli a prezzi stracciati 
• i WASHINGTON Dilemma 
del fine settimana per gli 
squattrinati di buoni senti­
menti residenti a Washington, 
Boston New York approfitta­
re dei biglietti-bancarotta, 12 
dollan per volare tra le tre cit­
tà le uniche ancora collegate 
da aerei shuttle delta Eastern 
Air Lines o lasciar perdere 
per solidarietà con gli sciope­
ranti della compagnia aerea 
in disfacimento7 I dubbi ven­
gono nsolti in genere grazie 
a un dato di fatto che in que­
sti giorni è diventato luogo 
comune della Eastern, ormai 
non si fida più n e m p o E cosi, 
gli unici aerei che partono, 
partono semivuoti Sullo shutt­
le delie nove di ien tra New 
York e Washington per esem­
pio, c'erano 19 passeggen e 
158 posti liben I 19 m com­
penso sono stati personal­
mente nngraziati da Art Calvo 
manager della Eastern ali ae 
roporio La Guardia «Vi assi­
curo che faremo partire que­
sto aggeggio» ha detto Calvo 
da un microfono «Tutto quel 
lo di cui abbiamo bisogno è 
che voi lo vediate, e che spar 
giate la voce» Ma non sono in 
molti a essere d accordo con 
lui Dopo I annuncio della 
bancarotta dato giovedì tutti 
ancora di più attaccano la 
Eastern 1 sindacalisti sono fu-

nbondi ia dichiarazione di 
bancarotta, dicono è una ma­
niera per creare una situazio­
ne di emergenza che tagli fuo-
n le Unrans dei lavoraton che 
non potranno presentare un 
toro piano di ristrutturazione 
finché non 1 avrà fatto la com­
pagnia (che potrebbe metter­
ci pare, sei mesi) che non 
potranno far nulla per impedi­
re che i dipendenti che torni­
no al lavoro debbano accetta­
re stipendi più bassi (lo stato 
di bancarotta lo permette) 
Per il presidente della Eastern. 
Frank Lorenzo questa strate­
gia non è una novità, npetono 
i sindacalisti lo ha già fatto 
per risolvere la crisi di un'altra 
compagnia del gruppo la 
Continental Air Lines E ades­
so le Umonsj jnvitano i viag 
giatori a boicottare anche i 
voli della Continental-Ma so­
no i viaggiatori che avevano 
già biglietti della Eastern che, 
certamente ci rimetteranno 
Dopo la dichiarazione di ban­
carotta tutti ì nmborsi per I 
voli non effettuati sono sospe­
si E resteranno sospesi a lun­
go la Eastem ha già altn ere-
diton in fila i suoi dipendenti 
e lo zio Sam» sostiene Stuart 
Faber presidente dell associa 
zione americana degli agenti 
di viaggio Lo zio Sam intan­
to sta cercando di mettere fi­

ne alla paralisi degli aeroporti 
causata dallo sciopero degli 
8500 meccanici, appoggiati 
dai 3 500 piloti, della Eastern 
La commissione Trasporti del­
la Camera ha approvato un 
decreto che obbligherebbe il 
presidente Bush a sospendere 
Io sciopero per 21 giorni in 
attesa che un comitato de -
mergenza dei sindacau deci 
da se proseguirlo o no Marte-
di prossimo, sul decreto si vo­
terà in aula Intanto, Frank Lo­
renzo cerca di rispondere alle 
accuse «Dichiarare bancarot 
ta è I unico modo per salvare 
la compagnia», ha detto I 
suoi cnttcì, però, continuano 
a replicare che, adesso, Lo­
renzo vuole smantellare la Ea­
stem In realtà, lo stava facen­
do già da pnma L anno scor­
so aveva concluso un accordo 
con il megapalazzinaro new­
yorkese Donald Trump per la 
vendila del servizio-shuttle tra 
New York, Boston e Washing­
ton I unica sezione della Ea­
stem che produca profitti E 
Trump ha fatto sapere che ha 
intenzione di andare fino in 
fondo Se il tribunale fallimen 
tare approverà la vendita la 
Eastern potrà incassare 310 
milioni di dollan Ma i debiti 
sempre m dollan ammontano 
a due miliardi e mezzo 

UMLR 

m L'agricoltore -
impregna 
la terra 

di esperienza, 
professionalità, j 

tecnologìa 
e fiducia... 

PeC acquistare la terra, gli impianti, gli attrezzi, 
per vendere i prodotti e per investire 

i suoi risparmi, l'agricoltore ha bisogno 
di una banca di fiducia, piena di esperienza, 
di professionalità e di moderna tecnologia 
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un punto d'incontro 
anche in FIERAGRICOLA 

l'Unità 
Sabato 

11 marzo 1989 9 



SOTTOSCRIZIONE 

La sottoscrizione per l'Armenia 
Wm I deputati della Sinistra 
indipendente della camera 
dei deputati Bassenini, Bec­
chi, Beebe Tarantella Lagorlo. 
Diaz, Ginzburg Oueraonl, Ma-
Sina, Vlaco L 900 000 Federa­
zione Provinciale Pel - Torino 
Elisabetta Azzalin 30000, 
Bertoni Borgnlno B, 40 000, 
Cenato W Sezione 100000, 
25' Sezione 600000, 33' 
526 000 Carmen Pari, 30000 
Mario Fratria 20 000 Fabrizio 
Maltese, 30000, Qianogllo, 
10000- Barbero e Rdefto, 
30000, Barbera e Luigina, 
25000 Ruggeri e Maatromau-
ro, 30000 Beux Rinaldo, 
50000, Calci e Papparono, 
20000, Mario Vlgllettl 50000, 
Mario Bourlot, SO 000 Attillo 
Gaydou, 10000 Sezione di PI 
nerolo 120000- Paolo Vervel-
k>, 50000 Carla Negro 
50000, Forestiero 100 000, 
Aurora Zona, 30000 Fernan­
do Giuliano, 20000 Palestra 
Medusa Center, Lacchiarella 
(Milano) 50000 Gilberto 
Daollo, Reggio Emilia 100 000, 
Deanna Sabamnl, Novi di Mo­
dena, 10000, Sezione Pel 
Oreste Giussani» di Brusugllo 
di Colmano (Milano) 
500000 Sezione Pel «S Mani-
cardi», Carpi 100 000, Sezione 
Pei «G Amendola', Carpi 
500000, Compagnie Cibeno 
Pile. Carpi 200,000; Circolo 
anziani -Loris Guelzonl», Car­
pi 300000, Antonio Ferrari, 
Carpi 50000, ERore Donzelli, 
Carpi 30000. Delio Saltini, 
Carpi 50000 Vincenzo Puni­
ca, Carpi 50000, Conlardo 
Mora, Capi 50 000, MarlQ Be-
nattl, Carpi 50 000, Remo Ma-
lagoli, Carpi 50000, Wilson 
Leporatl, Carpi 50 000, Norma 
Trentini. Carpi 50000, Dalia 
sezionerei Pel di OsUense, 
Roma ci giunge l'elenco dei 
seguenti sptlOJeliltori Bocca­
nera ' IpBOO, Assennato 
lp0«»,spe[alO000,Valenli-
nj 10.000; Santomarco 10 000, 
Campanale 5000. Oef-Totip 
8 W , Btaoni 10000, Moni 
gardlnl 14000 Operai «tetta 
velreriirVelro luce di Montelu-
po Fiorentino 200.000, Sezio­
ne Pel «GuldQ Rossa», Borgo S 
Maria (Pesaro) 265000 Pub­
blichiamo la cifra raccolta 
da|la sezione del Pei di Massa 

il 3/3/89 abbiamo pubblicato 
i nomi ma non I» cjff**cme 
L, 12?? 000 Sezione -Antonio 
Pesanti Clgc, di Artzola (Bg), 
SOOOOOl Sezione «O Degli 
Eiposll.di Castelfranco (Ho), 
50O000, Marillsa e Oiorgto 
Remusahl Giuliana e Giancar-
Id Rocchetta 200000 Irma e 
Oriaha Cappelli di Bologna, 
20 ODO, Francesco rjarsvelli di 

Villa Fontana (Bo), 140000, 
Domenica Manera di Maner-
bio (Co), SO000 Ignazio Zo­
la di Fontanelle Po (Ve), 
50000, Ostellino Bettolini di 
Avjgluna (To) 100000, Alfre­
do Salani di Concesio (Bs), 
105000, Sezione Pel di S An­
tonio di Susa (To), 1000 000, 
Elio Spotti e Nicoletta Pontoni 
di Lecco, 50000, Piero Mone­
ta di Lecco, 50 000 Scuole 
elementari di Ballablo (Co), 
S0OO0 A mezzo Federazione 
Pei di Milano Sezione Pei di 
Mislnto, 100000 Sezione Pei 
Bortolotti 100000 Teodoro 
Chlonna di Bresso, 30 000 Se­
zione Pei Bottini 500000, Un 
gruppo di amici di Garbagna-
te, 40000, Gaetano Sarasin, 
50000 Cellula Pei Assicura 
zioni Generali, 50000, Sezio­
ne Pei Ricotti, 500000 Renato 
Bazzinl, 50000 Sezione Pei 1 
Maggio Mesero 100000, Te­
resio Molla e Elena Barn) di 
Mesero, 50000, Raccolti dalla 
Sezione Pei Lanl di Milano 
Banli 50000, Landi 5000, 
Giorgi IO 000 Magistrale 
SOO0 Zironl 5000, Tattanelli 
5000 Danilo Zironl 5000 
Sondili 15000 Gghezzi 
20 0O0, Dulevio 20 000, Grasso 
5000, Medugno 5000 Rota 
5000, Medici 20 0O0 Sezione 
Pel di Renale 500 000- Sezio­
ne Pei Cervi di Alblate, 
900000, Corrado Sacchetti di 
Bologna, 100000 Un gruppo 
di compagni della sezione Pei 
•Lenin» di loia (Bo), 
1 000 000; Sia Giancarlo Ma-
narrai di Imola (Bo), 100 000, 
Signora Angelina Baroncini di 
Bologna, 100 000 Sezione 
«Bolero» di Zola Predosa 
(Bo), 200 000, Slg Dante Ca­
stagnini di Bologna, 50000 
Sezione «etti- di Bologna, 
200000, Squarzoni Romeo, 
Pelagatti Paolo, Squarzoni 
Guerrino, Malahl Otello, Mo­
relli Ainaldp, Buraschl Giulio, 
Galletti Araldo, Barbi Marino, 
Pancaldi Bruno, Piazzi Gio­
vanni, Mainarti Marino, Tina-
relli Walter di Molinella (Bo) 
430 000,'Sezionl Pei "Serenati' 
di Castelmagglore (Bo), 
500 000, Sezioni Pel di Cre-
spellano, Centro Pragatto e 
Muffa (Bo), 3000000, Sacco 
Sollsmo e Palmira L di Chiusi 

Alfredo Carnaio» di Vico Bel-
i lgnanpia), igooooi sezio­
ne Pel di Carvi Risorta (Ce), 
210 000 Anonimo di Roma 
30000 Gabriella Spagnoli di 
Roma, 200000, Cellula Aco-
trai di Genazzano (Roma), 
100 000, Alfonso Glaciano di 
Roma, 50000 Paolo Piva e 
Jole Imperlali di Rama, 
300 000, Della Rosa Giuseppe 

di Roma 20 000 Sezione Pei 
•Guido Rossa* Enea Casaccla 
1000000 Franco Gal di Tori 
no 100000 Mano Silvestri di 
Roma 10000 Michele Cam­
panelli di Mottola (Ta) 
50000 Sezione Pei di Campo 
Calabro (Re) 500 000 1 com­
pagni della sezione Pei «Rosa-
nò Di Salvo» sottosenvono in 
memona di Rosano Di Salvo 
vittima della mafia 400000 
Giovanna Tot! di Roma 
100000 Sezione Pei di Mon-
terotondo (Gr), 500.000, 
Gruppo consiliare comunista 
di Vigevano 300 000, Gabriele 
e Davide Spatola Vincenzo 
Zullo Marco Azzolim Giovan­
ni Godio Stefania Spada, Ni 
cola e Roberto Casalegno di 
Torino, 200000, DAddesa 
Eralmio di Anano Irpino 
(Av) 20000, Pierfranco Lai-
tanzl di Firenze, 50000 Sezio­
ne Pei Montebuono, 100 000, 
Bauletti e Tomon, Treviso 
100000, Salvatore Stangati­
lo 150000 Mancuso Lucre­
zia 50 000 Corani Loris For 
Il 50000 Elsa Cesare Massan 
100000 Pani Ada 1000000, 
Benvenuto Paolo Bolzano 
50000 Franco Budriesi Bolo­
gna 50 000 Perego Bruno e 
Mana Vimercate 105000 
Pantoli Claudinoro Forlì 
100 000 Benvenuti M E R. 
Stabbia Prato 130000 Casu 
la M Sofia Settimo S Pietro 
(Caglian) 20000 Comitato 
Coordinamento reg Centri 
soc Anziani 300000, Cantini 
Erica e Olga Prato 20000, 
Piero Penici, 100000; Giulio 
Taraborreill, Pescara, 30 000, 
Tosco Carmela Potenza 
300 000, Denti G e Congari C 
50000, Borsari Mauro, 
100000 Sezione Pel Intra Ver-
bania, 500000 Scuola Ele­
mentare Borghettp, Palermo, 
400000 

Dalla Sezione del Pei di 
Monlalclno (Slena) 
ToBiesi felice, 30000, Fané-

La sottoscrizione per le popolazio- scere ai nostri lettori le modalità di 
ni terremotate dell'Armenia ha consegna della somma. Di seguito 
raggiunto dunque i 650 milioni, su- pubblichiamo l'ultimo elenco di 
perando abbondantemente il tra- sottoscrittori, rammentando anco-
guardo fissato del mezzo miliardo, ra una volta che la raccolta è da 
Nei prossimi giorni faremo cono- considerarsi conclusa. 

5000, Iole, 10000. Teresa, 
10000, Antonia, 10 000, Ore­
ste, 10000, Silvana, 10000 
Francesca, 10000, Stefania 
10 000; Mario, 10000; Carla, 
10000; Anna, 10000 Zagato 

dlgas 5, Di Giovanni 7 Reo-
scinen 10, Kuny 10, Yilmaz, 
2, Meyar, 5, Vasela Sofia 20, 
Noto Sebastiano, 20, Noto P, 
5, Noto Rino, 10, Antonio Go-

,u„K»>, , « I H » HVWVV, i«,c- iwuyv, niiuD, iy wv boga»/ mes 10, Montazuk, 5, Giaco 
•chi Elvio e Idrla, 50 000, Mas-- 10 000, Aurelio, 10 000, Gina, Giuseppe, 7 Mana Alvarez 5, 

l£aa M a n u e l 5 Ajnadc. Fran­
cisco, 20- Senande Perluto, 10, 
Antonietta Saulili, 10 Cannuc-
ciò PaF-n-ale, 20: Accaputo 
Mario, 50 Simone Domenico 
5, Fiorenza Giuseppe, 5; Politi 
Domenico, 5, Firma illeggibi­
le, 10; Cantuccio Andrea 10, 
Canniccio Andrea (Petisso), 

Heinz, 10 « # 4 0 , toocolc^drjsa, 10 Pine-, 
, _.T. 80; Armando so- Raffaele. S,Schlayone G, 
Cui*a,10#ÌrWtt*10fMft!# l«0 Camucefcsp? 10; Mennltl 
sco Marcello, 20, Brezzi Mar- Antonio, 10, Ploroso Gltisep-

sl Dante, 50 000, Famiglia Ca­
se» Ilio, 50 000, facenti Bruna, 
20000, Turchi Mario, 50000; 
Famiglia Vigni Gino, 50000, 
Lusatti Marcello, 100 000; Se­
zione Pei, Montanino, 
500000, Piccioni Giancarlo e 
Gabriella, 50000, Faneschl 
Derna,20000,FÌbbi|iM|rlno, . . , „ 

»fm«riGts^«, 
na,400000jJRlzzpiGaetalio e ~ " 
Margherita, 50000, Golii Ol­
ga, 20 000 

Dall Istituto di studi comu­
nisti «Palmiro Togliatti» di Al­
bano Laziale 
Gentili 10000 Anita 10000; 
Anna 10000 Daniela, 10,000, 
Rolli 10 000 G Carlo, 10000, 
Giuseppe 10000, Marini 

10000 
Dalla Sezione del Pel «Real 

ti Nvova» di Wetzikon (Svlz 
«era), ci giunge 11 seguente 
elenco In fanelli svizzeri 
Accaputo Salvatore, 10, Sta­
zione Angelo. 10, Maria Alva­
ro, 10; Manuel Pose, 10; Bar-
relra José, 10; Lepore Anto-

cello, 10, Cunsolo Massimilia­
no, 10; Frasca Pasquale, 10 
Fam Kreles, 5; lt. Stothke, 10 
Mlchos Kusxantius, 10, José 
Luis Iglesias, 10 Lanfranehi 
Renato 10, Isacco Luigi 10 
Caugin Erhun, 10- Erika Kne 
cht, 10 Eliseo Perez, 10 Fan­

ne 10, L Capano, 5, Failla 
Francesco, 10; Augusto Vetta 
20, Pacelli Giuseppe 10, Mot 
tello Antonio, 10; Fraitto Fran 
cesco, 10, Paparo Pasquale, 
10 Orzuro Vincenzo, 10, Fra­
sca Vincenzo 20, Accaputo 
Paolo, 5, Loiano Giuseppe, 10, 

Gattelli Vincenzo Rizzo 5 
D Onghia Antonio 5 Fallano 
Antonio 5 Lemmi Raffaele, 
10, Fallelii Pietro 5, Cai Ermi­
nio, 20 Sezione Wetzikon 
(Zh) 200 Panniteli Franco, 
20 Mana Teresa Cartoni Ma­
cerata 250 000 Aldo Benfatto, 
Macerata 100000 Federazio­
ne Pei, Varese 743 000, Quar­
tiere S Stefano, Bologna 
000000 Gino e Giacomo Fer 
rara, 100000, Galgano Fran 
cesco, 300000, Lamberto Lu­
minari, Roma 100000, Casa 
del Popolo «A. Gramsci' e se-

*AMyM'B> n 2 l a2a 

^5te).(raccolta fra corti-

yJaMatmfr 
1000000 Gli alunni del 126 
Circolo didattico della scuola 
elementare di via Ferraironi di 
Roma inviano i lorb risparmi 
ai bambini delle scuole ele­
mentari dell Armenia, 
800000 

Antonia Liuzzi Roma 
100000- Grilli Mano, Roma 

50000 Tireni Giorgio, Bolza­
no 100000, Olivieri Claudio 
Pescara 20000, Cavalieri Vit­
torio, Modena 20 000, Baravel­
li Albano Fori) 100000; Atti-
sani F, Forlì 50000, Dipen­
denti industrie Face Forlì 
360 000, Carta Roberto, Nuoro 
100000, Costa Stefano, Vo­
ghera 25000 Gruppo lavora­
tori Islat, Roma 522000 Se 
zione Pei «E. Cunei» Genova 
Pra 1 000000, Dipendenti ag 
I Bnl, Palermo 60000 Maz­
zetti Roberto, Brescia 50000, 
Scuola elementare «Mazzini' 
classe l/a Fabriano 131500 
Dipendenti Cantina Coop 
Canneto Pavese 2000000 
Realta Nuova Wetzikov 
817 950, Sezione Pel Bassano 
del Grappa 130000 Umberto 
Calia Pinerok) 20000 Sezio­
ne Pei «Ho Chi Mtnh Sassan, 
120000, Verbena Milani, Ro­
ma 100000 Mario Biscioni 
Roma 20000, Un compagno 
della Flom-Cgil di Bacon (Na­
poli) 10000 Bevegnl Marcel 
lo Genova 100000 Pagani 
Francesco e Angela, Saranno 
(Varese) 300000, Francesco 
Navama, Bologna 200000, 
Bondi Silvano, Matano (Udi 
ne) 100000, Cecilia Canali, 
Parma 30000, Leonida Picei 
ni, Firenze 100000, Massimo 
Zamboni Reggio Emilia 
30000, D'Autilia Antonio, Co­
togno Monzese, Sezione Pei 
Pradamano (Udine) 500000, 
Sezione Pei «E. Berlinguer» 
Arenella, Palermo 150000, 
Pagno Franco, Soranzen (Bel­
luno) 50000. Giuseppe Ma 
nuz, S Vito al Tagliamelo 
(Pordenone) 20000, Cec-
chetti Giuseppe, Bollate 
50000 Bellinazzi Sergio, No­
vara 50000, Gtonni e Piero 
Milinazzo Peschiera B. (Mila­
no) 20000 Man Primo Mo­
dena 100000 Biagio Virgili, 
Trento 100000; Moreno Lu­
nari! e Belli Gabriella, Pisa 
100000, Cerretani Udo, Mon-
tieri (Grosseto) 100000 Zen-
nato Loretta. Chioggia (Vene­
zia) 100000, Manganato Fi 
lippo, Meda (Milano) 
200000, Bruno Baresi, Parma 
50000, Paolo Assirelli Rimira 
50000 

Niccolal Giuseppe 50000; 
Del Rosso Paris, Pisa 50000, 
Sezione Pei Porta a mare e 

got^ecSaW 
'Sotto 450000, Banttttf Osval­
do, Castelfranco di S 100000, 
Nazzi Delio SO 000, Bachim 
Mauro S Croce SA. 20000 
Lenzi S Giusto (Pisa) 50000 
Battoli Luigi, & Croce 20000, 
Famiglia Callaioll, Vemizzi 
50000 Sezione Pei Laiatico 
100000 

Famiglia Slcolo Rosaria, Ba­

ri 500000 Vittono Lucanni 
Modena 50 000 Sezione Pei e 
Circolo Arci, Pieve S Giovanni 
(Arezzo) 500 000, Alessandro 
Manno, Roma 300000 Gian­
ni Alda e Luca Lotti Poggio 
Russo (Mantova) 100000 Ir-
mo Sassone Vercellio 
250000, Bellini Emanuela, 
Spello (Perugia) 30000 Ar-
dolino Giovanna Roma 
50 000 I bambini Gaia e Due 
ciò Morozzo Roma 25000, 
Senatori Matteo Firenze 
50000 Cardamone Domeni­
co Somma Vesuviana (Napo­
li) 20 000, Bruno Paone Tino-
Io (Catanzaro) 50000 Por­
celloni Giulio, Soci (Arezzo) 
50000, Moreno Biagioni, Fi­
renze 30000, Marco Cianetti 
Castel Fiorentino (Firenze) 
10000 Cim, Firenze 50000, 
Stella Donato, Guardiagreie 
(Chletl) 30000, Comunità di 
base «Materie!» Palma Cam 
pania (Napoli) 100 000 Braz-
zim Emilia Pomassleve (Fi­
renze) 50 000 Cerri Livia, Pe 
sarò 100000 Trebbi Luciano 
Pesaro 50 000 Grommi Anteo, 
Pesaro 50 000, Longanni Fran 
cesco, Fano (Pesaro) 50000, 
BD (cattolico), Pesaro 
50000, Fazzone Giovanni, 
Piedimonte Malese 100 000 

Sezione Pei «Ho Chi Minti», 
Croce di Casalecchio (Bo) 
220000, Argia Becca, Bolo­
gna, 50 000 

Marisa e Gian Mana Tani, 
Torino 30000 Ignazio Zola 
Fontanetto Po 50000, Ostelli 
no Bertolini Avigliana (To) 
100 000 Sezione Pei di Albate 
(Como) SOOOOO.CrattcoTas-
sinan Cesena 100000 

A mezzo federazione Pel di 
La Spezia Enti locali Spezia 
160000 Sezione Pel Migliar!-
na 260000, Famiglia Baronti-
ni Fenati 50000 Unita Va­
canze di La Spezia 305000, 
Bruno Bnzzì 100 000, Giorgio 
Tartaruga 10000 

Sergio Serafini di Nonantola 
(Mo) 50000- Eusonio Ferrari, 
Ferrara 500000, Sezione Pei 
di Uvraga (Milano) 150000, 
Italo Bianco di Venezia 
30000, Aw Floriana Mara, 
Milano 100 000- Elda Bescape 
di Uvraga (Mi) 30000, FUI 
Ponzoni e Bertoletti, Sant'An­
tonio in Mercadello (Mo) 
100000, SezkmePcL San) An­
tonio In Mefeadellrlwooo 

• Sezione Pei Dorigo (Cd) 
100 000? Alberto Canlpari Sa­
lo 40000, Sezione Pei, Novi di 
Modena 110000 Fgcì di Cu­
neo 1000000 Compagni Se­
zione Pei di Castelfranco (Tv) 
500000 Enzo Vertuam, Ser 
nude (Mn) 30000, Marta 
Boccalini Milano 100000 Al 
fredo Piombo, Genova Sestn 
10 000, Walter Martinelli, Cre­

mona 10000 Rosa Gilardl, 
Milano 100000 1 

Da Montecchlo Maggiore'] 
Romeo Costantino 50 000;, 
Pietro Fortuna e Romeo lppo-1 
lito 20 000 + 20 000 Romeo, 
Domenico e Romeo Gaetano. 
20 000, Giuseppe Cessa G«r-
bagnate (Mi) 30000, Lorettaì 
Valdinoci Verucchlo (Forlì), 
110000 Fiorella Zuccolie Da-' 
mela Corradi di Tradate (Va)' 
60000 Rino Pozzetti, Sesto' 
San Giovanni 150 000, Rossel­
la Calzati, Monza 100000. Iva 
Farina Manerbio (BaV 
200000 Giuseppe D Ascanlo,' 
Senago (MI) 100000, Sezione) 
Pei di Ponzano Veneto 
155000, Cdf Philips Medicali 
Sistem, Monza 150000, Maria 
Biava, Alessandria 100000" 
Antonino Pau, Cesano Bosco-i 
ne 30 000, Elia Coletta, Sarort-s 
no 10 000, Nadio Maletti, Fefv 
rara 30 000, Sezione Pei Taina, 
(Va)lOOOOOO 

Alfredo Tiraboschi, Serlna, 
(Bergamo) 100000, Gruppo, 
consiliare del Comune di Bri­
gherei 250000 Sezione PCI; 
Terrazzi di Bragherio 250 000,' 
Mano Bolzoni, Milano' 
150000 

Un grappo di ragazzi del-' 
I Associazione italiana arbitri,' 
nnunciando ad alcuni rimbor­
si spese invia per l'Armenia la' 
somma di L. 68700 Ecco I; 
nominativi Roberto Colange-
lo Mario Summa, Vito ItoidlR 
Gerardo Pitta Donato PI Lue-) 
chio Franco Dintrono, Carmb 
ne Massaro, Carmine Sabatlel-, 
lo, Giuseppe D Andrea, Giù-, 
seppe Lorussl Giuseppe To-, 
ce Antonio Mancino, Dome-i 
nico Pisclottanl, Paolo Brlsr*, 
se Sezione Pei Montevarchi; 
(Arezzo) 200000, Sezione 
Pei 1 Maggio 200000, Sergio' 
Daddi, 10 ÒM, Mario Pistoiesi, 
50000, Danilo LaStti, 50000; 
Marino Padellini, 20 000; Pai-* 
mira Maranghi, 10000; (voi 
Nesi, 10000- Aurelio Taveml.i 
10000, Riccardo Taven* 
25000- Bruno Taveml. 20000;! 
Luisa Tavemi Castelli, 10000; 
Ottavino Moscardi 30000, Le­
ga Sindacato pensionati della) 
Pietra 60000, Sestllio Glannel-

II 10000; SPI Lega Isolotto 
5000001 Sezione Pel Sorgili 
(Firenze) 100000; Meierl,-
20000, Bolognini, 1ÒO0QQ; 
Ambresl 500000, Wilma QM. 
vanni 50000, Altiero ed Elio 
Mugliami, 50 000,.SezioMM 
Guido)tossa,1000f»rcrrSJ 
to Risorgimento 500000, 
Compagni e simpatizzanti stir, 
Pei 1060 000, Sezione Pel CV 
sorate Semptane (Varese)! 
605000 Della Bitta Mina !> 
Filippo, Vercena (Sondrio)» 
200000 Pietro Bianco, Petrof 
HA rrAtjtnMm^ fin non ^ na (Catanzaro) 50000 

iwiiuiniiiiwuwnìiiiiwffliiini 10 l'Unità 
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Ungheria 
Mai più 
sovranità 
limitata 
m BUDAPEST Che la dottrina 
Breznev (osse assai poco in 
sintonia con il nuovo coreo 
ungherese era cosa scontata 
Ma poche Volte era stala con­
dannata con la chiarezza e la 
determinazione usata da Mal 
yas Szueroes, ad appena po­
che ore dalla sua elezione a 
presidente del Parlamento 
•D'ora in poi - ha detto - Bu 
dapest non dovrà più mestarsi 
servile nel confronti di una 
potenza straniera, accettando 
cip che di fatto costituisce Una 
violazione della sua indlpen 
denza» 

Szueroes si è ripetutamente 
riferito al passato criticando 
Implicitamente la politica di 
Kadar e gli atteggiamenti as 
sunti dal governo ungherese 
al tempi della crisi cecoslo­
vacca, quando 1 carri armati 
del Patto di Varsavia chiusero 
11 capitolo della «Primavera di 
Praga. «A quei tempi - ha 
(fetio II presidente del Parla 
mento - molto dipendeva dal 
la leadership dei partiti comu 
nisti rrtlnOn ad essi spettava la 
scelta tra il rendersi servi ed il 
tentare di servire meglio gli in­
teressi del proprio paese» 

Szueroes ha anche ipotizzi­
lo un ormai prossimo futuro 
non più contrassegnato dalla 
divisione del mondo In bloc­
chi contrapposti. Un futuro In 
cui «le superpotenze ed I pic­
coli paesi potranno convivere 
e collaborare anche quando i 
top» regimi siano diversi» 
•Una Seria di paesi neutrali 
lungo t suoi confini - ha ag­
giunto <- non pofr* ceno me». 
ttjre In pericolo la scurezza 
dell Unione Sovietica. 

B, con quesi accenno, ha 
éhlaramente rilanciato tiri te­
ma oggi al centro del dibattito 
politico ungherese quello di 
Una possibile e non lontana, 
neutralità dell'Ungheria rispef-
lp al due blocchi 

Clima di ottimismo in Polonia 
dopo l'ultimo accordo 
tra Solidamosc e governo 
per libere elezioni al Senato 

«Per la prima volta i polacchi 
vedranno le proprie opinioni 
riflesse dentro le istituzioni» 
Resta lo scoglio dell'economia 

«Porte aperte al pluralismo» 
Dopo l'accordo sulle libere elezioni per il Senato, 
un nuovo clima di ottimismo sembra pervadere la 
discussione tra governo e Solidamosc Pochi, ormai, 
dubitano che le due parti riescano a raggiungere un 
accordo finale Eppure molti, ben al di là dei tempi 
della tavola rotonda, restano gli scogli da superare 
Non tanto sul terreno politico, quanto su quello, in­
sidioso per entrambe, della riforma economica 

MASSIMO CAVALLINI 

• i Prime elezioni libere in 
Polonia? La prudenza, nelle 
nebbie d un processo di tran­
sizione ancora tanto contra­
stalo ed incerto continua ad 
essere di rigore Soprattutto in 
casa di Solidamosc li diavolo 
ti ripetono riesumando un 
vecchio proverbio si nascon­
de sempre nei dettagli E mol­
te, ancne nello specifico caso 
delle elezioni competitive del 
nuovo Senato, restano le mi­
nuzie da sottrarre al Ubero ar­
bitro» del maligno Ammesso, 
ovviamente, che «minuzia* si 
possa definire la questione dei 
poten attribuiti a questo se­
condo ed inèdito ramo del 
Parlamento 

Molti, in effetti lungo 1 con­
torni della riforma istituziona­
le appena accordala, appaio­
no ancora 1 punti sfumati Se­
condo Janusz Reykowski - il 
memWo del polltburo che 
giovedì ha ufficialmente an­
nunciato l'intesa - Il Senato 
dovrà genericamente occu­
parsi di «questioni economi­
che e sociali, nonché dei dirit­
ti cruli.. Ma coq quale peso ef­
fettivo nelle relazioni tra le 
due Camere? E soprattutto 
con quale incidenza reale nel 

Ottimismo a Kabul 

iàliahediri in difficoltà 
$ ^alalabftcH governativi 
ora sonò al contrattacco 
La Violenta offensiva dei mujahedin su Jalalabad, 
terza città dell'Afghanistan, non ha avuto succes­
so. Lo (ia, annunciato radio Kabul riferendo un 
commenta di Najibullah; «I giornali occidentali 
aròmettaoo la sconfitta dei ribelli» Gli scontri con­
tinuano Intanto, presenti 80 giornalisti stranieri, il 
governo provvisorio della resistenza ha tenuto la 
sua prima riunioni" In territorio afghano 
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• MOSCA La città di Jala­
labad non i caduta U for­
mazioni dei muiahedta non 
sono riuscite a sfondare le 
tre guarnitissime linee di di­
fesa predisposte dal soldati 
delle truppe regolan e han 
no dovuto allentare la pres­
sione attorno alla zona del­
l'aeroporto su olii, da dome­
nica scorsa, si erano con 
centrati i tiri di artiglieria e 1 
lanci di razzi La battaglia 
tuttavia continua e non solo 
Dei pressi del confine con II 
Pakistan Ieri mattina per 
esemplo altri jazzi sono 
piovuti, secondo I ultimo di' 
spaccio della agenzia «Bakh. 
tar*, Sull'aeroporto di Kabul 
provocando danni ad alcuni 
edifici ma nessuna vittima 

i/attenzione tuttavia rima 
ne concentrata su quanto 
sta accadendo attorno ad 
Jalalabad Ieri it presidente 
afghano Najibullah, parlan­
do nel corso di una cerimo­
nia di premiazione di alcuni 
aviatori ha detto che «! mass 
media occidentali non han 
no altra scelta che quella di 
ammettere che lopposizio 
ne non ha ottenuto alcuna 
vittoria» La dichiarazione di 
Na)b è giunta dopo che evi 
dentemenle le truppe rego­
lari erano riuscite a organiz 
zare una efficace controffen 
«iva Nella notte infatti una 
nota dell alto comando mill 
tare aveva lasciato intuire il 
peggio peri soldati di Kabul 
SI denunciava il massiccio 
aluto fornito ai ribelli dal Pa­
kistan, si rendeva onore al 
soldati che, nei pressi di Ja­
lalabad, offrivano «eroica re 
sìstenza al nemico e si ras­
sicurava la nazione che si 
sarebbe combattuto «Ino al 
l'ultimo» Evidentemente do­
po alcune ore la situazione 
si è capovolta se è stato di 
chiarate di aver respinto un 

assalto consideralo decisivo 
Secondo la radio di Ka­

bul, i ribelli sono stali respin­
ti con «grosse perdite- Fonti 
della guerriglia hanno am­
messo le difficolta melando 
che i |et afghani hanno 
bombardalo Je loro posizio­
ni non lontano dalla citta 
Secondo i ribelli la battaglia 
per la conquista dello scalo 
è ancora e dalla scorsa notte 
un offensiva su larga scala e 
stata lancfata da ogni punto 
cardinale L agenzia «Bakh-
tar» ha rilento che «nono­
stante i furiosi combattimen 
ti, I aeroporto di Jalalabad è 
nmasto aperto al traffico» 
La guerriglia ha ribattuto che 
è stato conquistato il posto 
di Saracha pul «soltanto a 
due chilometri- dalle piste 

Gli stessi guerriglieri han 
no dovuto riconoscere che 
nelle loro file ci sono state 
gravissime perdite a causa 
dei bombardamenti aerei 
delle postazioni mentre i fe­
riti sono stati trasportali negli 
ospedali di Peshawar in Pa 
kistan Sempre secondo no 
tizie provenienti da [stala 
mad in seguito ai cruenti 
combattimenti migliaia di 
persone avrebbero abban 
donato le loro case dirigen­
dosi verso il Pakistan Ma 
non si è avuta alcuna con 
ferma su questo nuovo eso 
do da parte di osservaton 
neutrali che non hanno pò 
luto raggiungere la zona 

Gli scontn ira guerriglieri e 
truppe regolan non sono cir 
coscritti alla zona di Jalala 
bad Battaglie sono segnala­
te nella provincia di Kan 
dahar dove sarebbero caduti 
nove ribelli e in quella di La-
ghman dove I esercito di Ka 
bui avrebbe intercettato e di 
strutto un convoglio di armi 
destinato ali opposizione 

nuovo complesso equilibno di 
poten tra il legislativo (costi­
tuito appunto dalla vecchia 
Sejrn e dal nuovo Senato) e 
t esecutivo (rappresentato dal 
presidente della Repubblica)? 
Insomma dove finiranno i 
nuovi rappresentanti che la 
volontà del popolo, non più 
inamidata da preaccordi libe­
ramente invierà (due per cia­
scuno dei 50 voivodati) alla 
Camera alta? In un organismo 
decisionale o in un ghetto 
senza potere? 

Queste domande non trova­
no per il momento risposta 
Né presumibilmente la trove­
ranno Il prossimo 3 aprile, al 
termine della tavola rotonda, 
allorché le due parti - cosa di 
cui pochi ormai dubitano -
solennemente sigleranno 1 ac­
cordo finale Quello che si è 
aperto in Polonia è, del resto, 
un lungo processo i cui confi­
ni vanno ben oltre i pur im­
portanti e minuziosi esercizi 
di ingegnena istituzionale in 
cui le due contropaiti sono 
ora Impegnate 

•Certo - dice Bronislaw Ge-
remek, lo storico del Medioe­
vo membro della delegazione 
di Solidamosc - quella che 

stiamo delincando non è an­
cora la democrazia Diciamo, 
piuttosto una "protesi" della 
democrazia, qualcosa insom­
ma che ne faccia le veci lungo 
un periodo di transizione che, 
per sopravvivere, ha bisogno 
di graduatiti Ciò che conta è 
che questa protesi contenga 
gli elementi, la sostanza d una 
svolta potenziale L'opposizio-, 
ne sari per la pnma volta rap­
presentata in Parlamento E, 
per la pnma volta, i polacchi 
potranno, pur entro limiti tem­
poraneamente definiti, vedere 
negli organi di potere un ri­
flesso reale della propria opi­
nione Siamo di fronte ad un 
processo di "caduta tenden­
ziale" del ruolo guida del par­
tito si sia aprendo una porta 
verso il pluralismo Non sono 
cose di poco conto» 

Aggiunge Tadeusz Mazo-
vyiecki "Quella che si va profi­
lando è, in effetti, una demo­
crazia consensuale, assai più 
che parlamentare Ma il cam­
bio è cominciato ed e impos­
sibile dire adesso dove potrà 
portarci domani» 

Su un punto, d'altronde, 
tutti sembrano concordare )l 
cambio, porti dove porti, ha 
già percorso un tratto gì cam­
mino la cui lunghezza ben 
pochi erano riusciti a prevede­
re Solo tre mesi fa il primo 
ministro Rakowski ribadiva la 
•impossibilità» di legalizzare 
Solidamosc e la tavola roton­
da, desolatamente vuota, pa­
reva destinata ad attendere in 
eterno I suoi protagonisti E 
cerio non sfugge alla parte più 
avvertita dell opposizione 
l'importanza della, •periferia» 

Il leader di Solidamosc Ledi Walesa rrentrt interviene alia «tavola rotonda» 

(ti questo confronto sulla rifor­
ma istituzionale .11 dialogo 
col governo - dice Jacek Ku-
ron - ci costringe a discutere 
del regolamento d una partita 
di volleyball di cui abbiamo 
dovuto preventivamente stabi­
lire Il risultato Ma ci sono co­
se che contano più dei cambi 
costituzionali La nforma dei 
tribunali, ad esemplo, 1 acces­
so agli organi di informazione 
Sono queste le cose che dav­
vero sostanziano il cammino 
verso la democrazia» 

Quanto sarà lungo, ancora, 
questo cammino' Impossibile 
prevederlo Quel che e certo è 
che, lungo la strada, non 
mancherà di incontrare) an­
che altre la conclusione della 
tavola rotonda, altri difficili 
ostacoli Non tanto, probabil­

mente, sul terreno della politi­
ca quanto su quello, insidio­
sissimo per entrambi t conten­
denti, della nforma economi­
ca Propno a questo, infatti, il 
governo continua a condizio­
nare la conclusione di un ac­
cordo Tutto ciò che fino ad 
ora è stato concordato - dal 
nuovo Senato alla stessa lega­
lizzazione di Solidamosc - re­
sta subordinato ad una intesa 
globale sulle linee di trasfor­
mazione dell economia 

Avviluppata in una gravissi­
ma cnsi, la Polonia deve, da 
un lato, drasticamente ridurre 
la drammatica e crescente di­
varicazione tra prezzi e salari 
(una divaricazione che svuota 
i mercato ed accelera l'infla­
zione) e, dai) altro, liquidare 
I elefantiaca ed inefficiente 

eredità della •industrializza­
zione stalinista», sostituire gli 
ansimanti polmoni d'una 
struttura fondata sul carbone 
e sull acciaio con una impal­
catura più agile e razionale, 
orientata verso nuove forme 
di mercato Si tratta, certo, di 
colpire potenti lobbies ancora 
ben presenti nelle sfere del 
potere costituito, ma anche 
interessi che, con altre e più 
nobili finalità, hanno fatto Ano 
a len da supporlo alle rivendi­
cazioni di Solidamosc Gli 
scioperi che continuano a fare 
da contomo alla tavola roton­
da - ultimo quello nelle im­
prese tessili Marclewski di 
Lodz - sono un nuovo segna­
le per tutu La Polonia sta 
cambiando Ed il muovo» pre­
senterà presto le sue cambiali 
a tutti Anche a Solidamosc 

Domani al voto la capitale finanziaria della Rfg 
L'estrema destra spera in un secondo exploit dopo Berlino 

«sereno» per 
Spd con il vento in poppa e Cdu in difficoltà, l'estre­
ma destra che spera in Un secondo exploit dopo 
quello di Berlino, il più famoso tra i «reduci del 68» 
che toma sulla scena, non più «rosso» ma Verde, le 
elezioni comunali di Francoforte, domani 12 marzo, 
promettono novità La sconfitta de potrebbe conse­
gnare l'amministrazione della «capitale finanziaria» 
della Germania federale a un'alleanza Spd-Verdi 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLOINI 

m FRANCOFOBE SUL MENO 
S/ortunattssima e Incauta Cdu 
il 20 febbraio doveva essere i( 
giorno della grande svolta qui 
a Francofone lì cancelliere 
Kohl e mezzo governo federa­
le ospitavano la signora That-
cher e mezzo governo britan­
nico per il 190E vertice bilate­
rale trasformato per I occasio­
ne m show elettorale Ma è 
stato un disastro 1 idea di ren 
dere alla Cdu almeno il credi 
to del partito-protagonista del 
la grande politica intemazio­
nale sul palcoscenico della 
città che si prepara ad andare 
domani alle urne è naufraga 
ta sulle cocciutaggini della si 
gnora venuta da Londra A 
Margaret Thatcher il ruolo di 
spalla non si addice propno, 

specialmente se il protagoni­
sta e Helmut Kohl. dal quale 
la dividono tante cose e non 
ultima una malcelata antipa­
tia, peraltro corrisposta (I ver­
tice ha finito cosi JXT mettere 
in luce le difficolta del gover­
no federale, del cancelliere e 
della sua Cdu pure sul terre­
no che gli dovrebbe essere 
più favorevole, quello della 
politica estera ed europea I 
sondaggi pre-elettorali hanno 
continuato ad annunciare 
tempesta per la Cdu domani 

vit partito di Kohl potrebbe 
scendere dal 49 6% al 39 e se­
condo alcuni anche al 32%, la 
Spd passando dal 38 6% al 40 
o a) 42%, ridiventerebbe il pn-
mo partito, ponendo una se­

na ipoteca sulla guida del Co­
mune che aveva perso mei 
1977 11 destino di Brueck, suc­
ceduto due anni fa a un Cdu 
di ben altra tempia, Walter 
Wallmann, chiamato prima 
nel governo federale e poi ri­
spedito in Assia a vincere le 
elezioni regionali nell 87,'sem* 
beerebbe segnato Volker 
Hauff, il candidato della Spd. 
lo surclassa in tutti 1 sondaggi 
basati sul confronti personali 

Al quartier generale social­
democratico regna un ragio­
nevole ottimismo La riconqui­
sta del primato a Francoforte 
(e in altre città dell Assia dove 
pure si voterà domani) arrive­
rebbe al momento giusto, a 
tre mesi dalle elezioni euro­
pee dalle quali la Spd si 
aspetta molto e in un momen­
to in cui il centrodestra a 
Bonn è in un mare di difficol­
tà Ma si raccomanda anche 
una certa prudenza Primo 
perché come si è visto a fine 
gennaio a Berlino ovest i son­
daggi possono anche sbaglia­
re Secondo perché una volta 
riconquistato il primato po­
trebbe non essere affatto faci­
le formare un governo Terzo 

perché tra i fatti imponderabili 
del d| domani ce ne potrebbe 
essere Uno sommamente 
spiacevole un'avanzata del­
l'estrema destra come quella 
che si è verificata a Berlino 
Certe condizioni ci sono una 
elevata presenza di stranieri, 
che sfiorano ormai il 25% del­
la popolazione, il diffondersi 
di uno spinto di protesta xe-

j.nofobo e potenzialmente raz­
zista che un recente studio 
commissionato dai Verdi ritie­
ne capace di tradursi in un 
buon 7 per cento per I estre­
ma destra, una mobilitazione 
massiccia di almeno tre partiti 
estremisti che qui vogliono di­
mostrare come quello dei «Re-
publikaner» a Berlino non sia 

,,r ito un fuoco di paglia 
Quanto alle prospettive del 

dopo-elezioni. la Spd sa di 
potersi ritrovare a gestire una 
difficile trattativa con i Verdu 
Questi dovrebbero crescere -
sempre a dar credito ai son­
daggi - dalia al 10 e forse al 
\Z% e, poiché i liberali della 
Fdp potrebbero aver difficoltà 
a risalire dal (oro 2,6% al 5% 
necessano per essere rappre­
sentati sarebbero per i social 

democratici gli unici alleati 
possibili Possibili, ma certo 
difficili Per questo si guarda 
con estremo interesse a Berli­
no ovest, dove esiste una si­
tuazione simile, e dove le trat­
tative tra la Spd e la «Lisia al­
ternativa» (la versione locale 
dei Verdi), ira alti e bassi, 
sembra che stiamo andando 
verso la formazione di un'al­
leanza organica, A Francofor­
te potrebbe essere un po' più 
semplice perché tra i Verdi di 
qui è più forte la componente 
•realista* e perché il movi­
mento alternativo sembra aver 
trovato, accanto a Joschka Fi­
scher, che fu ministro nel go­
verno regionale, un leader al­
trettanto propenso a conside­
rare la politica in termini di al­
leanze sul che fare £ una vec­
chia conoscenza, Daniel 
Cohn-Bendit, il .Dany il rosso» 
del '68 tedesco (e francese) 
che la sua «lunga marcia attra­
verso le istituzioni» ha deciso 
di concluderla sui banchi del 
consiglio comunale di Franco­
forte Molti lo danno come il 
più probabile interlocutore di 
Volker Hauff se si andrà alla 
formazione di un'amministra-
zione Spd-Verdi 

La risoluzione di Vienna sostiene le proposte di Gorbaciov 

L'Internazionale socialista preme 
per un disarmo più rapido e completo 

DAL NOSTRO INVIATO 
SERGIO c m s c u o u 

• I VIENNA Tutti i partiti so­
cialisti dei paesi della Nato si 
adopereranno per accelerare 
il processo di disarmo dei due 
blocchi sostenendo le propo­
ste più avanzate formulate da 
Gorbaciov Con una nsoluzio 
ne votata ieri a conclusione 
della Conferenza di Vienna 
I Intemazionale socialista af 
franta i punti più controversi 
del confronto Est Ovest schìe 
randosi contro le resistenze o 
gli atteggiamenti dilatori 
emersi finora dal blocco oca 
dentale «L eliminazione pro­
gressiva delle forze nucleari a 
raggio intermedio - si legge 
nella nsoiuzione - dev essere 
seguita da processi simili con 
cementi sia le armi nuclean 
strategiche sia ie forze con 
venzionali e tattiche» E a que 

sta premessa segue un pro­
nunciamento sulle controver 
sie concrete che animano i 
negoziati per il disarmo con 
un sostegno esplicito alle pro­
poste di Gorbaciov 

I punti fondamentali sono 
tre 

1) Le armi nuclean tattiche 
Nella nsoiuzione votata ieri si 
afferma che esse «dovrebbero 
essere oggetto di nduziom pa 
rallele a quelle delle armi con 
venzionali» cosi come propo­
ne il Patto di Varsavia mentre 
la Nato non solo si nfiuta di 
discuterne ma Intende tener 
fermo un programma di pò 
tenziamento di questi sistemi 
I partiti socialisti nun<ti a Vien 
na affermano che si «oppon 
gono aile misure a favore del 

la cosiddetta modernizzazio­
ne poiché essa rappresente 
rebbe una compensazione 
dell eliminazione degli euro 
missili e un cambiamento de! 
lo spinto e della lettera di quel 
trattato* 

2) Le armi convenzionali 
offensive Anche su questo 
punto I Intemazionale sociali 
sta si é allineata alte proposte 
distensive giunte dal! Est af 
fermando che «è necessano ri 
durre le armi convenzionali 
offensive come i cam armati e 
ì veicoli blindati per il traspor 
to truppe cosi come gli aerei 
e gli elicotteri da combatti 
mento» La Nato invece co­
rri è noto aerei ed elicotteri 
non vuole toccarli 

3) Le cosiddette «zone di 
disimpegno» ovvero dei «cor 
ndoiN denucleanzzati e privi di 

truppe di attacco che andreb­
bero creati nell Europa centra 
le con una funzione di cusci 
netto fra i due blocchi militan 
È una proposta dell Est che la 
Nato attualmente nfiuta L In 
temazionafe socialista invece 
(appoggia sia pure tiepida­
mente affermando che que 
ste zone «a differente sicurez­
za» si possono «prospettare» 

Ali interno dell intemazio­
nale socialista dunque ha 
vinto la linea tenacemente so 
stenuta dal suo presidente 
Willy Brandt che len ha illu­
strato alla stampa i nsultati dei 
due giorni di lavon (a porte 
chiuse) svoltisi a Vienna La 
conferenza dei partiti socialisti 
ha trattato anche altn temi 
cruciali come i rapporti Nord 
Sud la cooperatone con 
I Europa orientale 1 insostem 

bile indebitamento dei paesi 
africani e dell America latina 
(su questo tema 1 Intemazio­
nale socialista organizzerà 
un apposita conferenza) 
Inoltre sono state gettate le 
basi per una discussione che 
porterà a stilare una nuova 
•Carta dei pnncipi», destinata 
a sostituire quella ormai su­
perata, del lontano 1951 e 
che sarà varata dal prossimo 
congresso di Stoccolma (al 
quale per la pnma volta, par­
teciperà anche il Pei in veste 
di «osservatore») 

Un capitolo a parte parti 
colarmente delicato è quello 
delta questione medionentale 
Bettino Craxi vicepresidente 
dell Intemazionale è interve 
nuto ìen su questo tema con 
un discorso destinato a in 
fluenzare gli onentament) de 

Peres apre all'Olp? 

Il leader laburista: 
«Parlare ai palestinesi 
così come essi sono» 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIANCAHLO LANNUTTI 

Wm GERUSALEMME. Il ministro 
degli Esten israeliano Moshe 
Arens è negli Siati Uniti il pre­
sidente egiziano Mubarak è 
impegnato in un giro in alcuni 
paesi europei il fronte diplo­
matico e in movimento, sullo 
sfondo di una • ntifada» che, 
entrata nel suo sedicesimo 
mese, aumenta* di vigore e di 
intensità Un giornalista israe­
liano che ha ottenuto dall e-
sercito II permesso di entrare 
a Nablus racconta che sulle 
rovine delle case dinamitate 
dai tmlitan nella casbah è ap­
parsa la scritta -Salutiamole-
roe Ibrahim Taktuk» (si tratta 
di uno dei due giovani arresta­
li sotto 1 accusa di aver lancia­
to il masso che uccise il ser­
gente Meisner) Per distrugge­
re la sua casa e quella dell al­
tra giovane arrestato, I soldati 
hanno gravemente danneg­
gialo e reso inabitabili una 
dozzina di altre abitazioni La 
reazione della gente è unani­
me «Possono demolire le ca­
se, ma il popolo palestinese 
non monrà» 

Arens incontrerà lunedi il 
presidente Bush e gli chiederà 
di interrompere il dialogo con 
I Olp, dialogo la cui nptesa a 
Tunisi è stata annunciala per 
mercoledì, forse pnma di par 
tire avrebbe fatto bene a com­
piere un giro per le strade di 
Nablus Tanto più che ieri e 
venuto allo scoperto, dopo un 
periodo di relativa reticenza, il 
leader labunsta Shimon Peres. 
tirando praticamente un siluro 
alla politica di Shamir, e dun­
que anche alla missione di 
Arens. «È venuto il momento -
ha detto Peres - di parlare ai 
palestinesi quali essi sono e 
cosi come sono organizzati» Il 
leader laburista non ha mai 
fatto esplicito nlenmento al­
l'Olp, ma il senso del suo di­
scorso era ben chiara, e signi­
ficativa è anche la sede in cui 

ha fatto le sue dichiarazioni 
vale a dire la cerimonia com­
memorativa di un attentato 
palestinese compiuto undici 
anni fa a Tel Aviv (ci furono 
35 morti) e che provocò la 
pnma invasione israeliani del 
Ubano meridionale, Nel gior­
ni scorsi diversi ministri laburi-
su si erano pronunciati, più o 
meno esplicitamente, per il 
dialogo con l'Olp, Peres si 4 
evidentemente reso conto che 
rischiava, lui leader del pini 
to, di diventare il lanalino di 
coda Fonti a lui vicine hanno 
detto che Pere» ha 'idee mol­
to precise» sul modo In CUI 
Israele dovrebbe rispondere ai 
mutamenti avvenuti nella re­
gione, ma le esporrà solo do­
po il viaggio di Shamir « Wa­
shington quel viaggio nel 
quale lo stesso Shamir è stato 
sollecitato dagli Slati Uniti a 
presentare proposte •sufficien­
temente innovative» 

Ma I guai per II premier 
israeliano non finiscono qui 
Malgrado proteste ed anate­
mi, oggi si apre a New York 
1 incontro di pace promosso 
da un quotidiano palestinese 
di Gerusalemme e da un men­
sile pacifista Israeliano, vi par­
tecipano tre esponenti del-
I Olp e sei personalità del ter-
riton occupati Falsai el Hus­
sein*, i giornalisti Hanna Slnio-
ra, Radwan Abu Ayash e Ziad 
Abu Zaiad, l'avvocato Abu 
Rahme di Gaza, Il professor 
Sari Nusseibeh di Ber Zeli. 

A Bruxelles intanto il presi­
dente Mubarak sollecita l'Eu­
ropa a muoverai còri pili dina­
mismo verso la conferenza di 
pace e afferma di avere avuto 
•ampie assicurazioni». Dopo 
Bruxelles, Mubarak « oggi al­
l'Aia e domani sarà • Parigi, 
dove forse preparerli un In­
contro al Cairo fra Mitterrand 
eArafat 

Accordo a Berlino ovest 
Giunta rosso-verde 
A un socialdemocratico 
la carica tii sindaco 
••BERLINO OVEST Dopo 
lunghe trattative hanno rag­
giunto l'accordo I socialde­
mocratici e la Usta alternativa 
(verdi e pacifisti) governeran­
no insieme a Berlino ovest, La 
Lista alternativa ha comunica­
to ìen la propna disponibilità 
a costituire una coalizione 
con la Spd 1 patti prevedono 
che agli alternativi vengano 
assegnau tre assessorati im­
portanti ambiente, edilizia lo­
cale e Istruzione Saranno i 
socialdemocratici invece ad 
espnmere il borgomastro E 
già se ne conosce il nome 
Walter Momper Momper suc­
cederà al democristiano Ebe-
rhard Diepgen, che paga li 
prezzo della pesante sconfitta 
subita alle ulume elezioni lo­
cati 

L intesa è maturata dopo 
settimane di colloqui tra I diri­
genti dei due partiti di sinistra 
usciti vinctton-dalla consulta­
zione del 29 gennaio scorso 
La Usta alternativa ha acquisi­
to una certa popolarità grazie 
alle battaglie politiche per la 
nduzione dei livelli d inquina­
mento, la limitazione dei po­
ten della polizia, la nduzione 
della circolazione delle auto­
mobili pnvate, la concessione 

di maggiori finanziamenti sta­
tali ali edilizia popolare 

Le elezioni del 29 gennaio 
scorso furono caralleriitate 
dal successo delle sinistre e 
da un vero e proprio tracollo 
della Cdu, l'Unione cristiano-
democratica Ci fu un travaso 
di voti dal centro all'estrema 
destra 11 partilo repubblicano, 
neonazista, ottenne un del lui 
to inatteso 7,5% del consensi e 
undici seggi nell'assemblea 
berlinese. Gran parte dei voti 
per l'estrema destra provenne­
ro da eiettori che avevano in 
passalo scelto la Cdu L effetto 
fu di spingere l'Untone, enstla-
nodernocrauca ancora più a 
destra nel tentativo di recupe 
rare quei consensi che essa 
temeva di avere perso anche 
altrove Lo si è visto nella 
campagna elettorale dì queste 
ultime settimane per le muni­
cipali in programma domani 
a Francotorte Ma a Berlino 
ovest quello che preoccupa > 
democristiani e il successo 
delle sinistre Essi hanno mes 
so in guardia contro I rischi 
che il passaggio ad una ge­
stione •rossa» potrebbe, a loro 
giudizio, compotare per la 
città. 

Il presidente dell Internaziona'e socialista Willv Brandt 

gli altn partiti socialisti com­
preso il Labour Party israelia 
no Craxi ha premesso che 
I Olp resta 1 unico rappresen­
tante del popolo palesunese e 
che la soluzione più realistica 
è quella della creazione di 
una confederazione giordano-
palestinese Quindi ha soste­
nuto non incontrando una si 

gnihcativa opposizione del so 
cialisti israeliani, che l'ipotesi 
di una conferenza di pace In 
temazionale non $> praticabile 
e che va invece sostenuta 
quella di un negoziate diretto 
tra Israele, | Olp e i paesi arabi 
interessati, con Usa e Urss Im 
Degnati in un discreto molo di 
•garanti» 

l'Unità 
Sabato 
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LETTERE E OPINIONI 

Amianto nelle Fs 
Come garantire 

sicurezza e salute 

M A U R O M O R E T T I * 

L e dichiarazioni 
del compagno 
Antonio (Sassoli­
no sulla questlo-

• • • * • • ne amianto, ri­
portate da l'Unità e dal Ma­
nifesto, chiamano in causa 
la Pill-Cgll ed * quindi nostro 
dovere rispondere 

Occorre innanzitutto 
chiarire che su tale questio­
ne nelle Fs si sta sviluppan­
do una vertenza da ben die­
ci anni E una delle più tena­
ci iteli» storia del movimen­
to operalo' sicuramente la 
più lunga riguardante I pro­
blemi della salute del lavora-
torl e di inquinamento am­
bientale Verterne originalis­
sima per la partecipar Ione 
ed II contributo di tutu I lavo­
ratori, 

Purtroppo, « questo è un 
nostro éfere , non siamo 
riusciti a far divenire questa 
esperienza patrimonio co­
mune di tutto II movimento 
operalo italiano In questo 
sento lavoreremo con mag­
gior impegno, non trala­
sciando comunque di essere 
tempre attenti » cogliere 
ogni contributo , 

La scelta Iniziale e partita 
tra Ire possibili alternative 
radiare sistematicamente i 
mezzi ferroviari (ma più pro­
priamente ti deve far riferi­
mento ad pini nota'che 
TOo«TOtamiamdematerlaU 
slmilmente pericoloso plul-
tosto che revisionarli ciclica­
mente; in fase di revisione, 
fissare con collanti l'amian­
to. In fase di revisione, 
•lgrtsre.am.tanp,!. 

retori, 
scelta, fatta S9n,l>vq. 
L e stata quella di 
ilare completamente 

mezzi sono sottoposti, non 
_ , — ,_,.! ^ifi, ìarantt. 

i K o r i eché non stano noci-

lmj»n»1M«l,mfWfngyta-

r?"dÌ™nUJIri ìual 
wlute.del lavoratorlTia I, 
S a "dell'Inquinamento am-

flnfi?l,eonaltie_alter 
vece - - • — • - -

la (aie finale di demolizione 
d t H m e m > 

Inoltre, per d o cita itauar-

fsÉsap 
|f|bWrpe1!|»Kh 
* c " - t i l «Snlinu» alle * f l J 

siano Inlìàmmàbi . 
scariola sicurezza 

duranti „,ie le lavorazioni, 
del InfflOt «Mipo 

re gaianftndone io 
loccagnio controllato < 

affiSfcr"'"'?*' 
\jn tjcurèfciii nelle l ivon* 

sistematici dell'ambiente di 
lavoro; e della salute dei la­
voratori, E una qspertaws 
unica ta Italia che «[rinnova 
in continuazione e per que­
sta motivo si ha a che lare 
con Un processo vertenzlale 
che si è sviluppato Wnler-
rottamente 

sono siati latti accordi qua-
dro nazlonal e accordi tate-
gratM specifici nelle officine 
comunque interessale al 
problema e in particolare 

per ognuna delle otto mag 
Stormente Investite 

Gli accordi sono stati og­
getto di verifica e di integra­
zione col maturare delle-
«partenza organizzativa del­
le Innovazioni tecnologiche 
e dei materiali sostitutivi, nel 
coinvolgimento pieno dei 
lavoratori L'ultima integra­
zione dell accordo naziona­
le è stata fatta nel settembre 
dell 88 

Per poter asportare l'a­
mianto nel minore tempo 
possibile si convenne con 
l'Ente di appaltare parte di 
questa lavorazione a ditte 
che garantissero e per la si­
curezza del lavoratori e per 
l| non inquinamento am­
bientale Mata Flit nazionale 
- come risulta da un verbale 
ufficiale - si pronunci*, da 
sola, perché non si consen 
Usse, alla Graziano di Avelli­
no di costituire una attività 
di scoibentazione II tempo 
c i ha dato ragione, purtrop­
po 

L a vicenda Isochi-
mica ed altre 
hanno dimostra­
lo che queste ga-

• H H U I ranzle non sono 
state rispettate Da ciò la no­
stra decisione di chiedere 
all'Ente il rientra nelle Offi­
cine Fa delle lavorazioni fino 
a che non Siano accertate le 
garanzie ricordate 

C'è infine 11 problema 
dell'inquinamento ambien­
tale che, come t i i detto, i 
stato uno del vincoli fonda-
mentell che hanno condotta 
alta scelta dell'asportare l'a­
mianto dal mezzi ferroviari 

Negli accordi Intervenuti 
l'Ente era lanuto » risolvere 
il problema in sicurezza 
coinvolgendo, ovviamente, 
le Istituzioni 'competqntl a 
partire dagli enti locali Sap­
piamo che queste relazioni 
tono state stabilite e talvolta 
con buon esito, nonostante 

In ogni caso l'Ente * im­
pegnato a mantenere, tutto 
l'amiamo asportato nelle la­
vorazioni, stoccato in am­
bienti controllali e In. modo 
opportuno, Ino a che non 
trino Individuate soluz ohi 
adepujteetternegU'implan-

Comesi vede, c'è Un prò 
cesso avviato, Non chiuso, 
bensì aperto a ogni control­
lo In questo processo t In­
serita la stesta Iniziativa di 

adUCSffl! , ,o|d,N^o ,i! 
che, a differenza di quanto 
appare sui quotidiani, non 
statino pccupando roffldna 
contro 11 sindacata, bensì 
contro. l'Ente Fs che, nono­
stante la richiesta e 
de le s j r — —,.- „ « e nazionali di 
Cgil e Flit, non apre un tavo­
lo, di trasaliva specifico 
adottando pregiudiziali 
inaccettabili 
, Oggi, finalmente, d si ren­

de conto che urge colmare i 
vuoti, legislativi ancora esl 
stenti Finalmente, per la 
mutata consapevolezza del 
valore dell'ambienta e della 
salute, altre Ione politiche 
scendono in campo sono 
da tempo *|tese e benvenu­
te Ctò comporta però per 
Queste forze, di prendere at­
to che non si parte da zero e 
che anzi, le esperienze fatte 
devono diventare patrimo­
nio comune e messe a frut­
to, 

Colgo l'occasione per co­
municare ai lettori de l'Uni 
là che abbiamo aperto una 
sottoscrizione di solidarietà 

6eri lavoratori di S Maria la 
runa 1 contributi possono 

essere Inviati a Fili Cgil via 
Tonno 16, Napoli, con spe­
dile» menzione 

segretario nazionale Hit Cgil 

CHE TEMPO FA 

« A noi veterani spetta il merito 
di avere edificato l'Italia democratica 
anche se con limiti e difetti; ora tocca ai giovani 
affrontare profondi problemi mondiali» 

Per la «casa comune europea» 
tm Caro direttore ho letto il 26 
febbraio le due lettere, la prima del 
delegato nazionale della De Simone 
Guemni e l'altra di risposta del segre­
tario della Fgd Gianni Cuperlo, ed 
entrambe mi hanno interessato per il 
tema trattato discutere insieme «a 
tutto campo». 

Se non portassi sulla schiena la 
•colpa» o il -peso» di 44 anni di mili­
tanza nel Partito, i quali forse ora ma-
leodorano di una «veteranltà» che 
nessuna scolorina magica può can­
cellare, mi rullerei come pioniere del 
nobile ed esaltante Ideale riguardan­
te la costruzione della nuova «casa 
comune europea» 

Anch'Io penso che su questa arena 
democratica t i dovrebbero prima di 

tutto cimentare come protagoniste le 
nuove generazioni, per un futuro co­
mune migliore, più giusto e di portata 
mondiale 

Credo che seri pensieri hanno In­
vaso le mend dei Grandi e forse si 
sono resi conto cheta sopravvivenza 
di questo nostro meraviglioso piane­
ta * seriamente In pericolo (anche 
senza lo scatenamento delle stermi­
nate arm| atomiche prodotte) a cau­
sa dell'abnorme sviluppo e della rin­
corsa pazza al riarmo, venuti avanti 
nei decenni trascorsi per la stolta ri­
valiti politica e militare delta guerra 
fredda. 

I capi delle grandi potenze • le 
cancellerie intemazionali hanno do­
minato, divorando in modo intenta­

to enormi risorse, sottratte alle nazio­
ni in via di sviluppo, accrescendo co­
si I g i i gravi problemi che affliggono 
1 umanità. 

Spetta quindi, per un'Europa unita 
e un mondo migliore, al giovani in 
prima persona incontrarsi sull'arduo 
cammino verno la -casa comune eu­
ropea» Del resto questo non e spio 
l'ideale del giovani ma di tutti noi, 
perchè non bisogna rassegnarsi pas­
sivamente dando per scontato che 
ormai tutto è compromesso, ma kit-
lare uno accanto all'altro 

Oggi l'Ideale nuovo per chiunque 
non può essere che l'impegno mora­
le attivo, dal Nord al Sud, dall'Est 
all'Ovest per la salvezza della natura 
e delta vita, nella democrazia e nella 

pace universale 
Che vale quella effimera feliciti 

•drogata» che a molti pare raggiunta 
avendo abbondanti beni voluttuari, 
sepoinonc'èpiù aequa pura da bere 
e ana pulita da respirare per nessuno 
e se I deserti prenderanno il posto 
delle nostre di t i? 

Noi veterani abbiamo avuto il me­
nto storico di edificare la nuova Italia 
democratica, anche se con limiti e 
difetti, ora tocca ai giovani costruire 
una Europa nuova unita, capace di 
agevolare il processo di soluzione 
delle profonde e contraddittorie 
questioni mondiali Interdipendenti 

CMrlO •cRlsflDL 
S Stefano Magra (La Spezia) 

Assassino 
è anche chi 
nulla fa 
per impedire 

•«•Spett redazione, come è 
stato giustamente avvertito, 
dietro la critica delle Rivolu­
zioni, Francese o d'Oltobre, ti 
nasconde spetto la concezio­
ne di un mondo perfetto solo 
nell'aldilà, marcio al di qua e 
quindi degno di perire eoli 
com'è, è tempre starna sarà. 
Prima che i detentori di tale 
•pensiero» mettano mano 0 
assistano al concreto annien­
tamento di questa «valle di la­
crime» Vorrei ricordar taro 
che-s ia da un punto di vista 
religioso, sia da uno laico r 
assessino non è soltanto chi 
uccide ma chi nulla fa per Im­
pedirlo 

G. B. Roveto. Genova 

Illustre censore 
del censori: -
«perient» 
non esiste 

« • C a r o direttore, nella sua 
rubrica settimanale 'Contro­
stampa., su l'Amatiti del 
26/2/1989, Pier Giorgio Uve-
reni richiama II mio articolo 
sul «latinorum» del politici e 
dei giornalisti comparso su 
l'Uniti del 18 febbraio, Pasta 
in rassegna le citazioni errata 
che avWo messo in rilievo e 
conclude cosi «Un elenco di­
vertente ma incompleto Pec­
cato, infatti, che l'Unità titoli 
pudicamente omesso di citare 
il settimanale del Pd, Rinasci-
ta (del 18/2) che In un artico­
lo su "Le domande esigenti 
del mondo cattolico" aveva 
parlato dell'Esortazione apo­
stolica 'Cristolldeles laici" 
(invece di Chrìsufideles) e 
dell'Enciclica "Sollecitudo rei 
sodalis" (invece di Solitati!-
day» 

Bravo Solo che non si trat­
ta di citazioni sbagliate, ma di 
errori ortografici, seppur gra­
vi 

Chi corregge, però, non ai 
deve mettere in condizione di 
essere corretto 

Lo stesso Liveranl cade in 
un «orrore», non ortografico 

X : , 
ma grammaticale (come quel­
li di Martelli e Scalfari, per in­
tenderci) grosso come una 
casa quando dice che Scalfari 
ha scritto «simul stabunt, si­
mili periunt» e avrebbe dovu­
to Invece scrivere •perient» 

Ehi No, illustre censore del 
censori •perient» non esiste 
Il futuro di •pereo» che Scalfa­
ri avrebbe dovuto usare è «pe-
ribunt»! 

E proprio vero che bisogna 
lasciar perdere il latino! Spe­
cialmente per Inutili polemi­
che da correttori di bozze Si 
rischia, caro Liveranl, di entra­
re «non pudicamente» nell'e­
lenco d d «somari», 

salute dove 1 assistenza sanità 
na si fa desiderare, special­
mente al Sud Non sono d ac­
cordo sull'ultimo decreto leg­
ge che chiede la tassa sul lo­
cale dove il commerciante 
esercita la propria attività. 
Non sono d accordo nel mo­
do più assoluto su quest uhi 
ma tassa di L. 100 000 sulla 
partita Iva. Mi chiedo è forse 
nel proprio interesse che un 
commerciante si trova in pos­
sesso di una partita Iva? 

Antonio Bonaventura. 
Seriale (Calamaro) 

Una ««celta 
di abbandono»: 
quello che la 
camorra sperava 

EUEKAPPA 

Se si vedono le 
partite di serie A 

a quelle minori 

• • Signor direttore, circa due 
mesi fa portammo a cono-
« » u ^ « t t D i r t e n e pubblica -,, 
to*e«dalpAjtaricezl9rta ty 
abusive dell*partlte<li serie A , 
che ogni domenica a rinnova 
un pò in tutta Italia, ma sop-
prattutto nelle province di Pi­
sa, Roma e a Milano. 

Credevamo ,jche I» ,JW 
avrebbe in qualche modo po­
l lo rimedio rendendo non ri­
cevibili I segnali come h i fatto 
per anni, Invece nlental 

Da una piccola Inchiesta da 
noi fatta risulta immolò che I 
privati ricevono le partita, ma 
che numerose emittenti di Mi­
lano e Roma utilizzano le lm< 
magini per fare un «pomerig' 
glo sportivo» super aggiornato 
ed Informato Ci tono ditte 
che reclamizzano spudorata­
mente questi impianti chiara­
mente abusivi 

Inoltre d è giunta notizia. 
che dirigenti e giornalisti Rai 
ostacolerebbe^ in ogni mo­
do I uso di particolan prote­
zioni per favorire loro Interes­
si all'interno di emittenti pri­
vate radiofoniche e televisive 
(.Pecunia non ole!) Anzi, per 
tacitare la Lega Calcio Viene 
protetta solo una partita per 
domenica, spesso la più insi­
gnificante (nel gialli si chia­
merebbe àlibi) 

Le piccole società di calcio 
non possono sopportare oltre 
questo stato di cose e I inerzia 
calcolata della Rai 

Lettera Amata . 
Per un gruppo di sociali sportive 

della provincia di Pisa 

• C a r o direttore, finalmente 
leggo saW Unità una parola 
chiara su Napoli «Scelta di 
abbandono» E manca ancora 
la considerazione più dram­
matica. abbandono a chi? 

lo, napoletana residente al 
Nord, solini molto quando il 
Pai decise di far cadere la 
Giunta di sinistra nella mia cit­
ta, per stendere la mano e riti 
rar su una De di cui, con la 
spallata democratica del voto, 
quel popolo si era nuscilo a 
liberare Soffrii motto, perché, 
sol che si volesse sapere, si 
sapeva che il Pei era l'unico 
sicuro baluardo contro la ca­
morra, la quale, per le strade, 
nei bar, del resto non taceva 
0 hanno sentito queste orec­
chie), la sua volontà che «chll-
lu l i se n'ha da I» (temo sia 
scritto male ma non importa) 
«chillu la», Valenzt, e che i 
quartieri di Napoli «s'avevano 
a spartì» 

La camorra sperava di spar­
tire I miliardi che erano allora 
in arrivo per Napoli (come ora 
per Palermo)? SI, certo, ma 
non solo Sperava nella «scel­
ta di abbandono», tanto co­
moda, per i veni più disparati, 
quanto brigantesca, una scel­
ta che grida vendetta davanti 
a Dio 

Anna Arando, 
Sanremo (Imperio) 

«Può essere 
più efficace 

gioiosa...» 

L'Intesa tra la 
Tavola Valdese 
e il governo 
italiano nell'84 

B C a r o direttore, sul nume­
ro di mercoledì 8 marzo 
àeW Unità è stato pubblicato 
un articolo di Rosanna Lem-
pugnanl dal titolo- «l'ora di 
religione ì Importante come 
la storia*. Nell'articolo c'è 
un'imprecisione che dovreb­
be essere tubilo corretta Ad 
un certo punto si legge «Co­
me viene affermato nell'au-
colo 9 del Concardato e nel­
l'Intesa tra il Vaticano e la Ta­
vola Valdese» Intanto non c'è 
nata né potrebbe mai esserci 
un'Intesa tra il Vatacano e la 
Tavola Valdese sui! insegna­
mento della religione cattoli­
ca nelle scuole 

In applicazione dell'art 8 
delta Costituzione della Re­
pubblica Italiana, il 21 feb­
braio 1984 viene firmato un 
testo di Intesa dal Presidente 
del Consiglio e dal Moderato­
re della Tavola Valdese Alla 

stipulazione dell'Intasa segue 
la presentazione di un dise­
gno di legge che viene appro­
vato dal l i Camera e dal Sena­
to e diventa legge l'I 1 agosto 
1984, n. 449 «Norme per la 
regolazione dei rapporti tra lo 
Stato e le chiese rappresenta­
te dalla Tavola Valdese» (Cnz-
zetta Ufficiale n 222 del 
13/8/1984) 

L'articolo 9 di questa legge 
(da non confondere con l'arti­
colo 9 del Concordato) dice, 
fra l'altro, che per dare reale 
efficacia all'attuazione del di­
ritto di non avvalersi delle pra­
tiche e dell'Insegnamento reli­
gioso, «l'ordinamento scola­
stico provvede a che l'inse­
gnamento religioso ed ogni 
eventuale pratica religiosa, 
nelle classi in cui sono preten­
ti alunni che hanno dichiarato 
dì non avvalersene, non ab­
biano luogo in occasione del-
I insegnamento di altre mate­
rie, ne secondo orari che ab­
biano per detti alunni effetti 
comunque discriminanti» 

Valdo a m i c h i , pastore 
della Tavola Valdese Milano 

/ / dottor Benecchl ovvia­
mente ha ragione È noto che 
l'Intesa del 1984 è stala sti­
pulata tra la Tavola Valdese 

e il governo italiano La stan­
chezza a volte gioca tiri man-
ctni.Menescusoconildotlor 
Benecchl e con i lettori 

a Ria 

«È forse nel 
proprio interesse 
che ha una 
partita iva?» 

•TaTJCarodirettore chi scrive è 
un ex operaio Fiat, ex cassin­
tegrato, che dopo tanti anni di 
sacrifici da emigrato in Tori­
no, insieme alla sua famiglia 
se n'è tornato al suo paese 

Fatto ri tomo al paese ho 
provato a (armi un'attività 
commerciale in piccolo, in 
una paese di circa 5000 abi­
tanti dove la disoccupazione è 
all'estremo e quindi vi è poco 
commercio e la gente compra 
solo cose di prima necessità 

Ora sono d accordo che le 
tasse le devono pagare tutti 
ma non sono d'accordo che 
dopo il registratore di cassa, 
devo pagare una tassa della 

ara Cara I/nini, in questi mesi 
hai pubblicato un dibattito ric­
co e articolato sul tema delle 
tossicodipendenze 

Ogni iniziativa, dibattito, 
manifestazione lino al Forum 
nazionale del Pei sulla droga è 
stata seguita con attenzione 
affinché l'opinione pubblica e 
in particolare 1 lettori potesse 
ro avere strumento critici dì 
conoscenza e di analisi 

Ci lascia sconcertati, per­
ciò, la scelta di pubblicare sul­
le pagine dell' l/m/a un inserto 
fotografico pubblicitario do­
vuto all'assessorato ai Servizi 
sociali del Comune di Roma, 
con un titolo a caratteri cubi­
tali che recita 'La droga ha il 
suo régno/tre le teste di le­
gno: 

Il testo che commenta l'im­
magine è ancora più sconcer­
tante per il messaggio che 
conuene crediamo davvero 
che vi siano «teste di legno» 
che chiedono aiuto alla droga 
per superare le quotidiane 
contrarietà della vita? 

E piuttosto vero che, so­
prattutto oggi, vi sono tanti 
giovani anormali» che si awi-
dnano alla droga perché non 
trovano in «quelle quotidiane 

contrarietà» alcune risposte al 
loro normali e sacrosanti biso­
gni e desideri di lavoro, di 
scuola, di un ambiente sano, 
di città più vivibili 

Noi non crediamo che lavi­
la sia un palcoscenico dove vi 
è chi recita un ruolo peggiore 
CI drogato, forse I omosessua­
le, il deviarne ecc ) e chi, inve­
ce, recita un ruolo migliore 
solo perché non chiede aiuto 
alla droga. 

Questa «analisi» assomiglia 
tanto ali Idea, assai diffusa, se­
condo la quale esistono sog­
getti deboli e soggetti forti 
che, immersi in una società 
che olire più spazio e più oc­
casioni a chi riesce ad emer­
gere, reagiscono in modo di­
verso i primi drogandosi, gli 
aim «vincendo». Se quella e la 
cultura che Ispira quell'Imma­
gine e que| testo, noi non pos­
siamo che deprecarla, 

Se invece 16 spirito che la 
anima è quello di lanciare un 
messaggio di «disincentivazio­
ne., allora permétteteci con 
molta modestia, di dirti elio 
forse pud essere più efficace 
un'immagine gioiosa, uno ad-
moio ad essere soggètti attivi, 
protagonisti della propria Uta, 

taf» U d d a Segretaria 
nazionale Centri iniziativa contro 
le tossicodipendenze détta Fgd. 

Un po' d'ordine 
nel caos delle 
piste da sci 
in Italia... 

• • C a r o direttore, da undici 
anni la mia famiglia (con di­
versi altri amici e compagni) 
frequenta le feste àeWUniti 
sulla neve 

16 gennaio '89, ore 14, Vi­
go di Fassa, pista verdi del 
Cagnaccio slamo cinque ami­
ci fenril a circa tre quarti a lato 
della pista a chiacchierare; al­
l'improvviso un ragazzo Inve­
ste mia moglie dal retro; Il ra­
gazzo nel trambusto t i dite. 
Bua. 

Risultato frattura scompo­
sta del bacino con forti dolori 
e trenta giorni Immobile * tat­
to, poi si vedrà, Disagi a non 
finire, spese personali a non 
finire, spese delta Usti (che 
poi sono ancora soldi nostri). 

Credo che noi compagni 
dovremmo farci promotóri, In 
séno al Parlamento, di un de­
creto che metta un po' d'ordi­
ne nel caos delle piate da tei 
in Italia. 

Propongo quanto segue' I ) 
Assicurazione obbligatori» 
sulle piste da sci 2) Limitale II 
numero delle persone sulle pi­
ste slesse , 

Certamente andremmo più 
tranquilli anche alle nostre fe­
ste dell Unità sulla neve che, 
detto da tatti, sono le più bello 
dell'anno 

Walter Zanna* Verona 

Chi vuole 
risposta 
unisca 
il francobollo 

tm Spett, redazione, slamo 
un groppo di disabill che fre­
quentano una scuola per han­
dicappati Abbiamo disponibi­
li migliaia di francobolli 
Chiunque ci possa dare consi­
gli o sia Interessato alia filate­
lia, ci scova. Se vuole risposta, 
ci unisca perù, per piacere, il 
francobollo 

Gruppo «SI pò» fan». 
Scuola per handicappati 

19100 (uggiola (La Spezia) 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: persista sulla nostre paniada una distri­
buzione di alta pressione atmosferica. Uno scorrimento di 
aria calda al di sopra di quella più fredda stazionante In 
prossimità del suolo provoca a tratti formazioni nuvolosa 
prevalentemente atratificate e a quote elevata ma senza 
altre conseguenze Le perturbazioni provenienti dell Atlanti­
co si muovono per il momento lungo la fascia centro setten­
trionale del continente europeo 

TEMPO PREVISTO: sulle ragioni meridionali alternanza di 
annuvolamenti e achiarite, aulle regioni centrali e au quella 
settentrionali prevalenza d| cielo sereno salvo annuvolamenti 
temporanei prevalentemente stratificati ed a quote elevate 
Sulla pianura padana si avranno riduzioni dalla visibilità per la 
formazione di foschie dense o banchi di nebbia limitatamen­
te alle ore notturne 

VENTI: deboli di direzione variabile al centro e al nord, moderati 
provenienti da nord est sulle ragioni meridionali 

M A R I : mosso II basso Adriatico a io Ionio, quasi calmi gli altri 
mari 

D O M A N I : non al verificheranno varianti apprezzebili rispetto ol 
tempo dei giorni scorsi per cui su tutte le regioni italiane si 
avranno scarsi annuvolamenti ed ampie zone di aerano 
Eventuali formazioni nuvolosa più consistenti avranno carat­
tere locale e temporaneo 

LUNEDI E MARTEDÌ: Inizialmente le condizioni meteorologi­
che rimarranno inviarate ed II tempo su tutte le regioni 
italiane sarà caratterizzato da scorta attività nuvolosa ed 
ampia zone di sereno Fra il pomeriggio di lunedi e la giornata 
di martedì è probabile I avvicinarsi di una perturbazione 
atlantica che potrebbe cominciare ad Interessare le nostre 
regioni ad iniziare da quelle settentrionali 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 0 17 L'Aquila O 13 
3 19 Roma Urbe 3 20 
8 14 Roma Fiumicino 
3 16 Campobasso 

Milano 9 15 
3 17 Napoli 11 19 

Cuneo 6 14 Potenza 
Genova 
Bologna 

Firenze 

10 16 S Maria Lotica IO 16 
4 17 Reggio Calabria 9 16 

5 19 Messina 12 16 

Ancona 
_3 17 Palermo 

4 13 Catania 
12 16 

Perugia 
Pescara 

_B 13 Alghero 

7 14 Cagliari 
3 17 
6 18 

TEMPERATURE ALL'ÈSTERO: 

_5 9 Londra 
7 16 Madrid 
3 10 Mosca 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

_ 6 16 New York 
5 9 Parigi 

- 6 
6 16 

1 10 Stoccolma 
Helsinki ^3 3 Varsavia 

8 19 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni mezz'ora dalla ' ^ 
0.30 alla 12 • dalle 16 alle 18 30 
Cra 7 30 Ristagna atampa con Roberti, Tataflora di Noi Don­
na 8 30 Roma città d Europa Parla Goffredo Bettoli, 91 tigli 
di Da Mita L opinione di Silvano Andrtoni 9 30 Che cosa tt t 
net Salvagente di oggi Parla Giovanni Da Mauro 10 Ospedali 
con le stelletta Inchiesta 11 Diretta da Milano dalla manlS-
stazione nazionale in ditata dBlla 194 15 Servizi dai cortgratal 
provinciali del Pei 16 Laforze nuova nelle campagna. 
Violenza sessuata la vittoria dalle donna 
Oomanl dalla IO filo diretto con Uvia Turco. 
Domani dalla 11 30 il discorso eoncluthra di Alfredo 
R.ichlln al congratto dalla Federazione di Roma 
FREQUENZE IN MHr Torli» 104 Sanava 69 66/94 250 U t o e -
»!• 97 600/106 200' Milano 91, Novara 91350 T S 5 
87 700/87 760/96 700 I t e » 87 900 Padova 107 76» Rovìao 
96 860 Raggio Emilia 96 200/97 000 Imola 103 350/107,«5-
darra 94 600 Bologna 87 500/94 600 Parma 92 PI», i -ooi 
Livorno Empoli 105 600 Arano 99 800 aitna Qrotwto 
107 600 Fr.ni .9S 600/106 700 Mina CarnTra I M l W P e -
rugla 100 700/99 900/93 700 Tarn! 107 600 Ancona 10&00 
AKOI I I02 2O0/9S600 M.c.r.U I05 5M/102 2™ e i i l j i 
91 100 Roma 94 900/ 97/106 6601 Rotato (Te) 95 800 F M O V 
ra Taramo Chiarii 106 300 L Aquila 99 400 Vano 96 660, Na­
poli 88 Salarne 103 600/102 860 Foggia 94 600, L«òa 
105 300 Bari 87 600 Farrar. 106 700 S t U 105 5ÌÒ F»5-

na 90 960 Fittola 106 800, Filati 102 200 lm™7. 88 20O 
Trento 103 OD Hov.r.to 103 250 Bl.lla 100 600 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6798639 
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Dollaro 
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europei 
In Italia 
1.363,95 lire 

ECONOMIA^ LAVORO 

Porti, è sciopero 
ma Cisl e Uri 
non ci stanno 
• ROMA Da Piantimi, ma 

Tinche dà De Mita è no sytuul 
i Ironti lori sera la Fili Cgl ha 
deciso di proclamare per oggi -
24 ore di sciopero-in tutti i 
porti. Cisl e UH, che rappre­
sentano Una parie minoritaria 
di portuali, ssppurcon.sfuma» 
tare diversa non ci sono slate, 
fi l'epilogo di un'altra giornata, 
-tosa e convulsa,' carailorteata 
a Roma da una raffica di co. 
muntali di Prandini Le reda­
zioni dei giornali Ieri sono sta­
te sommerse, dalle drchlSB-
zloni dì guerra del ministro; 
Compagnia di Uvomq corri-
mlssarlata per presunte aravi 
Irregolarità.(sarà retta dal ca­
pitano di vascello Renalo fer­
rerò), concessione di autono­
mìe lunaionall (prai di porto 

•IP cui gli armatori possono 
chiamare a lavorare chi vo­
gliono e non più soltanto lav 

Compagnia) al terminar del 
Consorzio del porto di Geno-, 
Va e alia società Grimaldi che 
opera sempre nello scalo, • 
esclusione di ogni vero con­
fronto con I sindacati. Anzi, Il 
ministro: della Marlna'mercan-
ll|e, in uno'dei suoi innumere­
voli comunicati, tncùl Ira l'al-
tro annuncia anche 570 pre­
pensionamenti a Genova (gd 
richiesti), annuncia che il pre­
sidente del Consigliò in, un 
colloquio ielelonico-ha-esclUL 
so qualsiasi negoziata a pa­
lazzo Chigi, E che l'unico i]w 
lare della trattativa è lui, il mi­
nistro Prenditi! che nei edmu-
nieatt inviati ieri ha anche fis­
sato por martedì 14 una sona 
di ultimo termino por l imita­

tiva Di segno totalmente op­
posto, come si sa, è la richie­
sta avanzala da Trentin e Ben­
venuto. len il segretario gene­
rale della Cgil in un telegram­
ma urgente ha chiesto a De 
Mita di ripristinare «un con­
fronto negoziale seno e con­
clusivo» Trontin invila pertan­
to De Mila a garantire la «tre­
gua operativa nei porti». Ri­
chieste finora cadute nel vuo­
to I sindacati che già nel cor­
so della giornata avevano 
lanciato dure critiche ai pro­
positi di precettazione dei 
portuali annunciati dal mini­
stro sulla stampa ieri sera han­
no denunciato che la misura 
era colma. Ma alla fine lo 
sciopero di oggi è stato deciso 
solo dalla Cgil La Ull ha co­
munque insistito sulla necessi­
tà di un intervento di De Mita. 
La Osi, dal canto suo, e ap­
parsa più «morbida» anche n-
spctto al commissariamento 
delia Compagnia di Livorno 
Dura presa di posizione, inve­
ce, del Pei che sul commissa­
riamento della Compagnia di 
Livorno ha presentato un'In­
terrogazione urgentissima in 
Senato «Prandinl - ha dichia­
ralo Lucio Libertini - deve es­
sere cacciato nell'interesse del 
paese Altro che libertà di 
mercato! Il ministro vuole solo 
consegnare i porti al monopo­
lio privato e ad alcuni suoi 
amici armatori riempiti sino 
alle orecchie dalle sovvenzio­
ni pubbliche» Il Pei chiede 
che Prandim di tutto ciò pre­
sto risponda in Parlamento 

~l'Sa 

Livorno reagisce 

Il console Piccini: 
«È una decisione 
grave e immotivata» 
••LIVORNO Console Picei-

81, sta arrivando i l coraan* 
Ulte Renalo Ferrara, Il 

ministro Prandinl lo ha no­
minato commtuaiio della 
Compagnia portuali. 

«Non conosco ancora le 
motivazioni che hanno con* 
vinto il ministro a questa deci­
sione. Secondo me scorretta 
oltre che grave Scorretta per­
ché si commissaria senza pri­
ma contestarmi di quali ina­
dempienze sarei responsabi­
le». 

SI parla di una Indagine am­
ministrativa condotta dalla 
Capitaneria di porto di Li­
vorno che avrebbe riscon­
trato alcune irregolarità nei 
versamenti del rondo cen­
trale. 

Se questa e la motivazione 
possiamo rispondere con 
tranquillità che la Compagnia 
di Livorno ha una gestione 
amministrativa cristallina 
D'altra parte la Capitaneria ha 
inviato prima la relazione In­
formativa al ministro e poi ha 
contestato alcune irregolantà 
alla Compagnia, A questi ad­
debiti noi abbiamo risposto 
con tutte le documentazioni in 
nostro possesso. 1 famosi ritar­
di nei pagamenti non erano 
né più ne meno che problemi 
di carattere tecnico di cut la 
Capitaneria era informata e 
mai li ha contestati Dico era­
no perché oggi i portuali livor­
nesi hanno dei crediti nei con­

fronti dei Fondi centrali p'al-
tra parte io non so se la nspo-
sta della Compagnia e stata 
inviata assieme alla relazione 
al ministro 

Se non (ossero questi e solo 
questi imotrvt? 

Si sostiene che al ministro non 
siano piaciute alcune mie af­
fermazioni riportate dalla 
stampa in merito alla sua ca­
pacità Sono dichiarazioni che 
riguardano il mio pensiero, 
devo censurare ciò che pen­
so7 Se poi il ministro le ritiene 
lesive della sua onorabilità ha 
la possibilità di querelarmi. 
Non capisco perché dovrebbe 
decapitare la Compagnia por­
tuali di Livorno 

Ma allora, se non vi sono 
sufficienti mottvaitcml, per­
ché U commissariamento? 

Il problema è esclusivamente 
polìtico, Comunque ho dato 
mandato ai miei legali per ve­
rificare sé esistono tutte le 
condizioni per il commissaria­
mento, se e come è possibile 
ricorrere, 

Quando si presenterà II 
commissario che cosa acca­
drà? 

Non lo so davvero, io racco­
mando a tutti la calma e il 
sangue freddo, credo che la 
città di Livorno saprà rispon­
dere anche a questa nuova sfi­
da con la civiltà che ha sem­
pre dimostrato. 

Risposta agli armatori «Anche la Compagnia 
«Si può trovare un compromesso, deve fare un passo avanti» 
ma non si negozia con chi vuole Bertinotti: avanzate 
cancellare la controparte» un «progetto impresa» 

La Cgil: trattiamo 
ma non con Prandini 
«Prandini ricusato». Lo dice la Cgil riunita con i suoi 
delegati nello stesso salone dove ieri erano conve­
nuti quelli della marcia antìportualì. Lunedi assem­
blea in porto, sabato prossimo una manifestazione 
in città. Clima teso, ma non da sconfitta, polemiche 
«con quelli di Roma», ma poi applausi per il «confe­
derale» Bertinotti. Invito alla Compagnia: renda noto 
il progetto messo a punto con l'ex ministro Guarino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

(•GENOVA È lo stesso teatro 
Verdi, ma le Iacee sono diver­
se, forse anche le mani Non 
ci sono più famosi armatori, 
illustri agenti marittimi, capaci 
professionisti convenuti per la 
«marcia anti-camalli». Questa 
volta, Il giorno dopo, ci sono i 
delegati della Cgil, metalmec­
canici, edili, statali commessi 
e. naturalmente, portuali Ma 
non vuole essere una specie 
di «risposta*, anche se non 
mancano spunti polemici, E, 
alla Ime, Fausto Bertinotti, se­
gretario confederale, spesso 
aggredito, verbalmente s'in­
tende, riesce a strappare l'ap­
plauso. Non c'è un clima da 
sconfitta, semmai, a volte, af­
fiora la linea dell'intransigen-
za dura, muro contro muro, 
Ma l'invito del relatore, Mauro 
Passalacqua, è a far prevalere 
la forza della ragione E Berti­
notti ci tiene a precisare che 
la Cgil vuol rappresentare il 
partito della trattativa, quello 
che persegue un «compro­
messo dignitoso» per il porto 
di Genova, ma che intende 
mettere anche a disposizione 
dei processi di ristrutturazione 
gli aspetti migliori, come quel­
li relativi ad un lavoro «motiva­
to", di organismi come le 
•Compagnie» dei portuali 

E il «partito della guerra», 
capeggiato dal ministro della 
Manna mercantile Giovanni 
Prandini7 Le voci corrono, al­
larmanti, sul -commissaria­
mento-. o Livorno Altre parla­
no di un arrivo oggi di una na­

ve traghetto della Grimaldi a 
Genova. Ma tutti, qui, tendono 
a smorzare gli allarmismi, al­
meno per il fine-settimana 
Lunedi mattina 6 prevista una 
assemblea dei portuali della 
Compagnia Unica che ten ha 
cominciato a distribuire in cit­
ta SOmila copie di un volanti­
no. Esso espone cifre e argo­
menti in parte emersi nell'in­
contro al teatro Verdi 

È vero, dicono gli uomini 
delia Compagnia che i nostn 
salari sono superiori a quelli 
di un lavoratore della Fiat, 
possono arrivare anche a due 
milioni, è vero che c'è un sa­
lano garantito pari a un milio­
ne e mezzo. Quest'ultimo de­
riva però da un (ondo, una 
specie di cassa edile, e non è 
una elargizione dello Stato II 
nostro lavoro é pan ad una 
media di I? lumi al mese pan 
a 1,632 ore, mentre la dispo­
nibilità è di 365 giorni all'an­
no E spesso si svolge in con­
dizioni disagiate, ad esempio 
nelle celle frigorifere. «Noi 
avremmo voluto vedere molti 
dei signori che manifestavano 
icn con il modello 101 al col­
lo». 

E adesso che cosa succede­
rà7 La relazione di Mauro Pas-
salacqua, segretario generale 
aggiunto della Camera de) la­
voro, propone una manifesta­
zione sabato prossimo e, a 
Roma, una trattativa, ma con 
De Mita, per definire un ac­
cordo-quadro da «tradurre» 
poi nelle singole realta, con 

trattative specifiche». Il proble­
ma vero è rappresentato dal 
ministro Prandini Come si 
può negoziare con un mini­
stro cosi che ogni giorno sui 
giornali sostiene di voler ucci­
dere -la controparte»7 Berti­
notti lo «ricusa» ufficialmente 
e riprende la proposta di 
Trentin e Benvenuto, trattiamo 
con De Mita. 

La slessa Compagnia dei 
portuali genovesi è chiamata 
qui a fare un passo avanti, ad 
esempio sulla proposta elabo­
rata dalla Lega delle coopera­
tive, oppure su quella del mi­
nistro Guanno? La relazione, 
alcuni interventi, Bertinotti 
spingono in questa direzione 
Una Compagnia capace di 
lanciare un proprio «progetto 
impresa» compirebbe un atto 
politico importante, sposte­
rebbe il terreno della discus­
sione, farebbe capire meglio 
chi sono i conservaton e chi 
sorto g>< -nnovaton. L'argo­
mento è nprcso dal vicecon­
sole della Compagnia Aman-
zto Pezzolo. Egli difende la 
prudenza su questo aspetto 
sostenendo che proposte «in­
novative sono state avanzate 
fin da una lontana conferenza 
del 1973 e aggiungendo che il 
Umore vero è quello di «bru­
ciare» le proprie carte, le pro­
prie aspirazioni. Insomma la 
volontà di cambiare, e di di­
ventare impresa c'è, ma ce 
molta ntrosia nel voler mette­
re sul tappeto le diverse con­
seguenze che un passaggio di 
questa natura comporterebbe 

E c'è un ulteriore filone po­
lemico, un po' sotterraneo e 
che alta fine appare in tutta la 
sua luce in un intervento sof­
ferto, angosciato, di Danilo 
Oliva del sindacato Trasporti 
di Genova È inutile nascon­
dete i genovesi hanno sem­
pre espresso il loro dissenso 
dalle trattative portate avanti u 
Roma dai sindacati nazionali 
La loro opinione era che pri­
ma il ministro Prandini avreb-

Una recente manifestazione dei portuali genovesi contro i decreti 
Pi-andini, in alto ri porto di Genova 

be dovuto sospendere i propri 
decreti. Ora sostengono che i 
fatti stanno dando ragione a 
questa posizione E dicono, 
dice Oliva1 evitiamo la possibi­
lità di un accordo approvato a 
Roma e respinto a Genova 
Bertinotti ammette che ceno 
una simile eventualità è da 
scongiurare sarebbe come fa­
re un accordo con la Fiat re­
spinto a Mirafìore. Il suo è pe­
rò un nuovo invito a varare 
quella famosa proposta sul 
porto capace di riconquistare 
l'Intero consenso della città. È 
un intervento non facile, que­
sto di Bertinotti, con una pla­
tea ostile, sfiduciata Qualcu­
no aveva ironizzato sulle tante 
parole spese sulla «nfondazio-
nc» del sindacato, una rifon-
dazione che non arriva mai lt 
secretano della Cgil nsponde 
proponendo una lotta politica 
trasparente, aerea chiusure 
nel mugugno inconcludente. 
E la manifestazione di ten? 

Non possiamo fare finta di 
niente, risponde Bertinotti. Es­
sa aveva un senso «reaziona-
no», con quei «borghesi» e 
quei 'poveracci» rappresentati 
dai lavoraton dipendenti dalle 
piccole imprese. Ma il sinda­
cato è chiamato a raddoppia­
re gli sforzi, e a spiegare me­
glio a tutti come stanno le co­
se Quelli che stavano in piaz­
za con il «paltò di cachemire», 
come ha scntto un giornale, 
non vogliono un porto moder­
no, ma un «angiporto» dove 
fare affluire forza lavoro senza 
più regole. Oggi, in quelle fa­
mose celle frigorifere scendo­
no gli uomini della Compa­
gnia perché hanno una moti­
vazione - e non solo per il sa­
lano -, un «senso di apparte­
nenza*. Chi scenderà domani 
in questo paese dove i con­
corsi per fare gli infermieri 
vanno disertati essendo que­
sto considerato un lavoro 
troppo poco gratificante7 

Storia delle Compagnie portuali, create dagli armatori. Ora il conflitto aperto 
La necessità di ammodernare le regole, non di garantire il monopolio agli armatori 

Lo scontro delle banchine 
Gli armatori le crearono, gli armatori le distrugge­
ranno? Già in embrione durante il fascismo quan­
do si decise di garantire alle aziende un preciso 
numero dì uomini sui quali contare, le Compagnie 
ora sono nel mirino dei vari Costa, Musso, Grimal­
di, spalleggiati dal prode Prandini. Obiettivo: can­
cellare con un colpo di spugna trent'anni d i storia. 
Riformare si può. Ma il porto non è una fabbrica. 

PAOLA SACCHI 

ta l ROMA. Camalli si nasce, 
Alti, robusti, un pò ciclopici, 
adatti insomma a mettersi 
qualche quintalata in spalla , 
vennero attentamente vagliati 
nelle lóro doti fisiche dal regi­
me fascista. Genova, ma an­
che altri porti, non poteva più 
reggere alla concorrenza con 
gli scali europei con saltuari e 
magari anche un po' mingher­
lini portuali reclutati ad ogni 
arrivo di nave. Si formò anche 
qualche cooperativa. Ma gli 
armatori avevano bisogno di 
gente stabile e sicura, da co­
mandare a bacchetta, Ironia 
della sorte, furono proprio 
nonni e bisnonni dei Costa, 
Musso e Grimaldi ad inventare 
il lóro feroce nemico: le Com­
pagnie. Mussolini approvò, 
lungi dal pensare che proprio 
lui slava avviando una vera e 
propria forma di autogestione 
del lavoro, E i camalli da sal­
tuari si trasformarono in occa­

sionali Un^a numero di por­
tuali venneJffserìto in appositi 
registri Gli armaton vi attinge­
vano ogni volta che avevano 
bisogno di uomini. E quando 
in porto non c'erano navi? 
Niente lavoro, quindi niente 
paga Quell'oscuro e tanto 
contestato oggetto chiamato 
salario garantito, una delle 
tante •voci», della complessità 
portuale, non sono altro che i 
soldi che le Compagnie vìa via 
riuscirono poi a conquistarsi 
anche nei casi di non lavoro. 
Questo è il «privilegio» conqui­
stato da camalli e company. 
«Privilegio» poi perfezionato 
attraverso tutta Una serie di 
strumenti che trasformarono 
la Compagnia in istituzione 
vera e propria che ebbe per 
sé la riserva del lavoro. Ovve­
ro, fu scritto per legge che tut­
te le operazioni del porto de­
vono essere esclusivamente 
affidate ai soci della Compa­

gnia Venne istituito un appo­
sito fondo, una sorta di banca 
del salano portuale Salano 
che tiene conto della specifica 
situazione dei portuali Tant'è 
che venne istituita la paga ba­
se giornaliera. Paga (oggi su 
base mensile si aggira intorno 
al mezzo milione) alla quale 
aggiungere una sene di addi­
zionali. Vanno ..daixeottimo. 
(lavoro inpiù rispetto alla «re­
sa minima» che la Compagnia 
contratta con gli armaton) al­
le tredicesime e quattordicesi­
me ed a «tariffo su sanità e 
previdenza. Costi che si for­
mano ovviamente sulla base 
dei numero di uomini impie­
gati nelle squadre che la Com­
pagnia autonomamente for­
ma all'arrivo o alla partenza 
delle navi. Tutto ciò venne sa­
lutato come grande conquista 
di civiltà. 

Erano gli anni 60-70. La 
concorrenza dei porti di Rot­
terdam ed Amsterdam con 
Genova o Livorno era già in 
agguato. E i nipoti dei Costa, 
Musso e Grimaldi incomincia­
rono a imprecare contro quel­
le Compagnie da loro create e 
da loro ora non più controlla­
te. Il signor Musso si trasferì 
da Genova a La Spezia dove si 
fece il primo terminal privato 
d'Italia. Ed oggi un po' sogghi­
gnante va sbandierando in gi­
ro il numero dei suoi contai­
ner 400.000 all'anno contro i 

300.000 di Genova, porto ben 
più grande. Risultati Ottenuti 
senza camalli, ma anche pro­
babilmente con una barca di 
soldi dello Stato (dei 1800 mi­
liardi stanziati negli anni per i 
porti 1500 circa se li sono in­
tascati gli armatori e non certo 
il console Batini). Piovono:da 
tempo le accuse sugli uomini 
delle Compagnie: lavorano 16 
giorni al mese e guadagnano 
anche due milioni e mezzo, 
possono prendere fino ad un 
milione e 300.000 anche se in 
un mese non fanno nulla; tut­
ta colpa del salario garantito. 
E ancora: i consoli nelle squa­
dre, pur di far lavorare tutti, 
mettono anche più uomini del 
previsto. E allora cosa si fa? 
Con un pasticcio composto 
essenzialmente da un decre­
to, due circolari ( provvedi­
menti che eliminano gran par­
te della riserva del lavoro, to­
gliendo alla Compagnia il mo­
nopolio delle operazioni, e in­
troducono anche la possibilità 
di chiamate a tempo predeter­
minato in base alle quali il 
portuale non usufruirebbe più 
del salario garantito) e qual­
che concessione di «autono­
mìa funzionale» (Prandini sia 
ad Olbia che a Livorno nei ter­
minal privati della Palmera e 
della Sintermar ha detto agli 
armatori: quel molo è tuo e 
facci lavorare chi ti pare) è 
partita la crociata moderniz­

zante. Un vero caos, una guer­
ra civile. 

Che occorre cambiare, che 
il concetto di Compagnia va­
da nvisto lo dicono pure i sin­
dacati.. La riserva del lavoro, 
ad esempio, potrebbe restare 
nelle cosiddette operazioni «a 
ciglio banchina», quelle cioè 
di carico e scarico condotte 
all'attracco della nave e an­
che sui piazzali e i terminal 
container laddove però non 
operano i privati. Nei terminal 
privati, invece, le operazioni 
potrebbero essere condotte 
fuori; riserva del lavoro, 11 la 
Compagnia potrebbe operare 
in qualità di impresa a regime 
di concorrenza con altri sog­
getti. Un processo che per es­
sere avviato però richiede im­
mediatamente garanzie: .quel­
la cioè per la Compagnia di 
poter comunque impiegare 
un tot di suoi uomini anche 
nei terminal privati. Inoltre, i 
sindacati dicono che potreb­
bero anche esserci concessio­
ni di «autonomia funzionale», 
ma che in Ogni caso j criteri 
vanno discussi. Prandini fino­
ra ha fatto orecchie da mer­
cante. Ignorando, tra l'altro, 
una verità elementare, scoper­
ta tanti anni fa: ì porti non so­
no una fabbrica. Tant'è che 
nonni, bisnonni dei Costa, 
Musso e Grimaldi furono co­
stretti ad inventarsi quelle tre­
mende Compagnie. 

Occupazione 
per l'Istat 
meno 2,5% 
nell'88 

Nello scorso dicembre l'occupazione da lavoro dipendente 
è calata dell'I, 1 per cento rispetto al mese precedente. Lo 
ha reso noto len I Istat precisando che con nfenmento al­
l'intero 1988 l'occupazione nspetto al 1987 è calata del 2,5 
per cento, una flessione che ha interessato la generalità del 
settori co^ punte del 6,5 per cento nel metallurgico e dello 
0,4 per cento nei setton energia e mezzi di trasporto. Tutta­
via dal confronto tra i dati medi dei due anni l'Istat rileva 
che il tasso di ingresso è aumentato da 5,4 a 6,6, mentre il 
tasso di uscita è aumentato da 8,0 a 8,3. Dal diverso anda­
mento dei due tassi si evince che mentre nell'87 l'esodo 
netto è stato pan a 2,6 ogni mille dipendenti, nell'88 lo stes­
so indice si è ridotto all'I,7 per mille 

A Ravenna 
lunedì 
manifesta 
la Fgci 

A due anni dalla strage nel 
porto di Ravenna in cui per­
sero la vita 13 lavoraton, In 
'gran parte giovani, la Fgci 
ha promosso una giornata 
rwionale di mobilitazione: 
«Mai più senza diritti» è il li-

MMM-J-J-J-J-J-M-JHMMMB (olo della giornata di lotta 
che si terrà lunedi. Iniziative 

pubbliche, manifestazioni, conferenze in 51 città italiane. 
Al centro, tre richieste una carta dei dintti dei lavoratori 
delle piccole imprese, la riforma dei contratti di formazione 
e lavoro e del contratti di apprendistato, un reddito minimo 
come condizione per le pari opportunità. Oggi gli studenti 
di Ravenna si riuniranno in un'assemblea cittadina 

Prezzi 
del petrolio: 
per Colombo 
nessun aumento 

Per il momento il governo 
non bta valutando misure 
per aumentare ti prezzo del­
la benzina e del gasolio per 
autotrazione, a smentire te 
voci di imminenti aumenti è 
stato il ministro delle Rnan-

. M M Ì ^ M Ì M M M M M B ze, Emilio Colombo. Il mini­
stro ha dichiarato che «non 

esistono ipotesi di aumenti per l'imposta di fabbricazione 
sugli olii minerali» 

Volksfursorge 
non cederà 
le azioni 
dell'Unipol 

La Volksfursorge «non vede 
alcun motivo per modificare 
la sua posizione di principa­
le azionista dell'Unipol con 
una quota del ventinove per 
cento». È questo il testo di 
un comunicato ufficiale, di­
stribuito ien dalla compa­
gnia tedesca, che prosegue 

dicendo «esistono ancora le condizioni affinché la compa* 
gma rimanga il principale azionista dell'Unipol». Il tono del 
comunicato contrasta con le dichiarazioni rilasciate, l'altro 
giorno, dal vertice della compagnia d'assicurazione italia­
na, Enea Mazzoli e Cinzio Zambelli, nspettivamente ammi­
nistratore delegato e presidente, secondo i quali erano in 
corso trattative - ed anche in stato avanzato - con 1 tede­
schi. finalizzate al recupero della quota Unipol, Il problema 
tra le due compagnie è sorto lo scorso autunno quando la 
Fondiaria nlevò il controllo della Volkfursorge, che con 
questa operazione perse quei connotati cooperativisti che 
erano la condizione essenziale per essere presenti nel capi­
tale Unipol 

Sciopero Fs 
Niente traghetti 
sullo Stretto 
Il 14 e 15 marzo 

Black-out totale per I treni 
sullo Stretto di Messina dalle 
12 del 14 alle 12 del 15 
prossimi per lo sciopero del 
personale Fs delle navi tra­
ghetto. L'ente ferroviario fa 
comunque sapere che per 1 

mmmm^mmmm^—m— passeggen saranno organiz­
zate corse di traghettamen­

to sostitutive. Martedì 14 saranno limitati a Villa 5. Giovanni 
t treni 81 77 da Tonno; 131 da Venezia, 773 da Milano; 899 
da Tonno; 677 da Roma, il cui treno 781 sarà limitato a 
Paola E avranno orìgine da Villa S. Giovanni i treni; 790 da 
Agngento; 784 da Siracusa; 876 da Palermo; 130 da Siracu­
sa: 772 da Palermo. Il treno 780, in partenza da Siracusa, 
avrà origine da Paola. Saranno soppressi i treni: 120 da Pa­
lermo, 124 da Palermo; 138 da Siracusa; 121 da Milano e I 
Ireni 125 e 189 da Roma Termini Mercoledì 15 saranno li­
mitati a Villa S Giovanni i treni' 791 da Milano; 785 da Ro­
ma Termini, 877 da Tonno, 131 da Venezia S.L Avranno 
origine da Villa S Giovanni i treni 676 e 876 da Palermo 

FRANCO («RIZZO 

Sì del sindaco Campart 

Lega coop: così 
la Compagnia 
diventa impresa 
«GENOVA. Silvano Bozzo, 
presidente della Lega delle 
cooperative, un «manager ros­
so» di successo, ha un appun­
tamento mereoledì pròssimo 
col ministro Prandini per illu­
strargli il progetto Coop per il 
porto che ha incontrato il fa­
vore del sindaco Camparti Per 
la Compagnia la Lega preve­
de, sulla linea dei provvedi­
menti del ministro Prandini, 
che la.cosiddetta «riserva» che 
garantisce il monopolio venga 
confermata alla Compagnia 
solo per il ciglio banchina. La 
Culmv rimarrebbe, come isti­
tuzione, ma ridotta ad un ter­
zo rispetto alle attuali dimen­
sioni di circa duemila soci.Glì 
altri lavoratori dovrebbero co­
stituire Una «Culmv-impresa» 
di tipo cooperativo per la ge­
stione, in condizioni competi­
tive, delle operazioni portuali 
non ricadenti nell'area della 
riserva. «Le società operative 
del porto - dice Bozzo - do­
vrebbero stipulare con la 
Culm-ìmpresa un contratto 
che garantisca l'impiego di 
manodopera e la eventuale 
fornitura dì servizi con mezzi 
meccanici». L'operazione sa­
rebbe redditizia per tutti per­
ché il costo del lavoro sareb­
be dimezzato (in quanto sgra­
vato dagli oneri derivanti dal 
fondi centrali limitati solo al 
lavoro «in riserva») e la 
Culmv-impresa potrebbe offri­

re il servizio migliore possibile 
disponendo del proprio enor­
me capitale di professionalità. 

«Per costituire l'impresa -
prosegue Bozzo - abbiamo 
messo a disposizione l'espe­
rienza e l'aiuto finanziano del­
la Lega anche perché siamo 
convinti sia un affare, una 
operazione destinata a produ­
re utili a tal punto che sarem­
mo disposti ad intcuenire an­
che come soci d: minoranza». 
Certo ci vorrebbe un capitale 
iniziale, ma alla Lega sono 
convinti che non sia un pro­
blema insormontabile utiliz­
zando, fra 1 altro, la legislazio­
ne sul finanziamento coop e 
magari muovendosi con intel­
ligenza sul fronte degli am­
mortizzatori sociali previsti 
per l'esodo portuale. 

«In questo sistema portuale 
agile e moderno, fortemente 
governato dalla mano pubbli­
ca - conclude il presidente 
della Lega - non deve esserci 
spazio per concessioni dì au­
tonomie funzionali a privati 
come vuole Prandini Che 
senso avrebbe togliere la "ri­
serva" alla Compagnia e poi 
concederla a un armatore? Il 
porto può e deve rimanere al 
servizio di tutti gli utenti senza 
privilegio per nessuno. Sarà il 
mercato poi a decidere per il 
meglio sui servizi offerti da 
questo o quella impresa pub' 
bliea o privata». 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Incontro Pei 
Treni veloci, 
Schimbemi 
sbaglia 
• «La linea ad alta veloci* 
tà Torino-Milano-Venezìa è 
fondamentale per i collega* 
menti fra l'Italia e l'Europa e 
dev'essere considerata una 
priorità nazionale-. La comu­
ne volontà dì respingere la 
proposta avanzala dal com­
missario delle Fs Schimbemi 
al governo e ì varare in tem­
pi rapidi il progetto alta velo­
cita è emersa ieri nell'assem­
blea pubblica promossa dal 
Pei alla quale, con il respon­
sabile Pei dei trasporti Lucio 
Libertini, sono intervenuti il 
presidente della commissio­
ne Lavori pubblici della Ca­
mera on. Botta (de ) , il presi* 
dente della commissione 
Trasporti on. Testa e De Car­
lini della segreteria Cgil. Pre­
senti anche numerosi rap­
presentanti del mondo indu­
striale, della cooperazione, 
delle amministrazioni locali 
di Piemonte, Lombardia e 
Veneto, 

Poste Cgil 

Trafiletti 
è il nuovo 
«aggiunto» 
M Con la sostituzione del 
segretario generale aggiunto 
la Ftllp Cgil ha iniziato il tor­
mentato rinnovamento del 
Sruppo dirigente Al posto dì 

alvatore Bonadonna (che ri­
coprirà un altro incarico nella 
confederazione), it consiglio 
generale Ftltp ha etetto Rosa­
rio Trafiletti che nella Cgil 
coordinava il dipartimento 
'terziario avanzato*. Entro un 
mese la segreteria passera da 
cinque a otto componenti e si 
procederà ad altre sostituzio­
ni: in sostanza, su otto segre­
tari fra un mese cinque saran­
no nuovi d i zecca Ma il rinno­
vamento non si fermerà qui, 
avendo il massimo organo de­
cisionale della Fitpl approvato 
i criteri proposti dai quattro 
saggi guidati d a Aldo Giunti. 
Comunque per ora la segrete­
ria è cosi composta- generale, 
il socialista Gianfranco Testi 
(che è a l secondo mandato 
congressuale); aggiunto. Tré-
filetti (Pe i ) ; e poi. Pasquale 
Ruzza e Giovanni Bertoni 
(Pei) e Carmelo Romeo 
(Psi ) . 

Alla confederazione Fl% deiristituto di credito della Lega Coop 

La Cgil diventa banchiere 
Con una firma su due distinte convenzioni ieri la 
Cgil dell'Emilia-Romagna ha deciso per la prima 
volta netta sua storia di entrare nel consiglio di am­
ministrazione di un istituto di credito nazionale. La 
prescelta è Banec (la Banca dell'economia coope­
rativa appartenente alla Lega) che in occasione di 
un prossimo aumento di capitale proporrà ai soci 
di destinare l\% delle azioni al sindacato. 

PALLA NOSTRA R E D A Z I O N E 

MAURO CURATI 

OJB BOLOGNA «La società si 
evolve e con essa i suoi modi 
di vita. Per questo crediamo 
che il risparmio collettivo sia 
un fatto legato, più in genera­
le, al tema della democrazia 
economica..». Cosi ha detto 
ieri Giuseppe Casadio, segre­
tario regionale delta Cgil, subi­
to dopo aver firmato una con­
venzione con Banec nella 
quale il sindacato accetta di 
entrare nel consiglio di ammi* 
nitrazione della banca. È la 
prima volta che succede per 
questa organizzazione dì lavo* 

raion, Prima d'ora la Cgil (in­
sieme alla Cisl e alla UH) ave­
va solo un 1% di azioni Uni-
poi. 

La scelta della sottoscrizio­
ne di quote Banec, costata cir­
ca mezzo miliardo, non è pe­
rò inquadrabile conte una 
nuova strategia finanziaria del 
sindacato. «L'innovazione -
ha infatti proseguito Casadio 
nella presentazione alla stam­
pa - sta nell'aver deciso come 
Cgil di prattearenuovi sentieri, 
resi ancor più attuali dal di* 

battito in, corso, sulle, .nuove . 
torme di previdenza integrati­
va». Rispondendo poi alla do­
manda se tutto ii sindacato 
era d'accordo con questa 
mossa Casadio ha concluso: 
«Certamente alimenteremo 
una discussione che è in cor­
so, ma l'interesse che oggi 
rappresentiamo è in nome 
della Cgil nazionale-. 

Le due convenzioni riguar­
dano il rapporto tra Banec e 
la Cgil dell'Emilia-Romagna 
da un lato e tra Banec e la Ca­
mera del lavoro di Bologna 
dall'altro. La futura sottoscri­
zione di capitale riguarderà 
però solo la componente re­
gionale dell'organizzazione. 
Nei due protocolli d'intesa, ol­
tre all'impegno della direzio­
ne dell'istituto di credito coo­
perativo a far sottoscrìvere ai 
soci l'Ingresso del sindacato 
nel Cda, c'è l'offerta finanzia­
ria fatta ad ogni lavoratore di 
accedere ad un conto deno­

minato CQnto corrente per s&. 
wz/ caratterizzato dal princi­
pio della : trasparenza e della 
bilateralità tra i due contraen­
ti: un conto del tutto nuovo e 
studiato apposta per l'occa­
sione. 

Che dire di questa stipula­
zione. È da tempo che tutta la 
strategia finanziaria della Lega 
ruota intomo al principio di 
rapporti sinergici e più com­
pleti con te organizzazioni sin­
dacali. Basti pensare che TU-
nipot ha recentemente forma­
to una società, Lavoro e Previ­
denza, dove sono entrate con 
il 10% del capitale sia la Uil 
che la Cisl mentre la Cgil, pur 
avendo aderito, non ha anco­
ra dato un si definitivo. La 
causa, dicono i ben informati, 
è nella perplessità politica di 
qualcuno sul principio del­
l'appartenenza del sindacato 
a società del genere. Sta di fat­
to che la scelta della Cgil del­
l'Emilia-Romagna è stata defi­
nita innovativa e coraggiosa. 

«Ha un grande significato - ha 
detto il presidente della Banec 
Pietro Vérzèlletti - dopo che 
per anni la sinistra ha esorciz­
zato troppo la finanza come 
concetto patologico». 

Per l'occasione i vertici del­
l'istituto hanno comunicato i 
dati di bilancio dei primi quat­
tro mesi di attività della Banec, 
partita, come si sa, nel settem­
bre delt'88. L'utile netto è stato 
di 700 miliardi e quello lordo 
di 1,5 miliardi. Non ci sarà ov­
viamente nessun dividendo. 
Gli impieghi sono stati pari a 
100 miliardi ed i depositi si so­
no aggirali sui 70 a cui vanno 
aggiunti 20 di raccolta titoli. 
Per quanto riguarda l'aumento 
di capitale (attualmente è di 
40 miliardi) Verzelletti ha det­
to che non si andrà a raddop­
pi. Dovrebbe aggirarsi sui 20 
miliardi e sarà in funzione del­
l'espansione territoriale dell'i­
stituto di credito che intende 
aprire, tra breve, a Firenze, a 
Roma e a Milano. 

Siderurgia 
Cee d'accordo 
per proroga 
di sei mesi 
• • ROMA. Subito dopo il va­
ro delta manovra finanziaria il 
governo esaminerà il disegno 
di legge sulta piccola e media 
industria: lo ha confermato il 
ministro dell'Industria Adolfo 
Battaglia a l presidente della 
Confapl, Rodolfo Anghilleri, 
nel corso di un incontro svol­
tosi presso il ministero. In una 
nota della confederazione 
della piccola e media indu­
stria si afferma che, nel c o n o 
del colloquio, sono stati ap* 
profonditi i contenuti del ddl: I 
problemi del capitale investi­
to, l'uso della manovra fiscale' 
quale strumento di promozio­
ne e crescita di tutta l'indu­
stria italiana, nonché I benefi­
c i che questa legge porterà al­
la piccola e media industria. I 
benefici - prosegue la nqta -
si concreteranno nell'inqua­
dramento giuridico del settore 
e nella possibilità d i accesso 
a d un credito agevolato che 
favorisca l'acquisto di tecnolo­
gie avanzate, capaci d i rende­
re competitiva a livello euro­
peo la nostra Industria mino* 

Confapi 
Subito 
la legge per 
i «piccoli» 
M i BRUXELLES. La commis­
sione Cee è pronta ad appofl-
giare il governo italiano se e 
quando chiederà una proroga 
di sei mesi per la chiusura del* 
l'area a caldo dì Bagnoli, del 
laminatoio a freddo di Torino 
e della. Brada di Setto S in 
Giovanni. Per i Ire stabilimenti 
che tacevano capo ieri alla 
FInsider, oggi all'Uva, lino ad 
ora tutto i i è «olio tra gli do­
mini della finanziaria siderur­
gica e quelli della commissio­
ne Cee. Ora tocca al governo 
italiano fare un passo formale. 
E la lettera dovrebbe arrivare 
non olire il 20 mano. A smuo­
vere la commissione Cee tono 
ragioni di carattere economi­
co: la' congiuntura favorevole 
del mercato continua e le pre­
visioni per II futuro -ano an­
che migliori, In queste condi­
zioni, la chiusura in giugno 
dell'area a caldo rischia di 
compromettere l'efficrann 
economica di bagnoli e di 
mettere in difficolta l'intero 
stabilimento campana 

BORSA 01 MILANO 

( • MILANO. Gli scambi restano a livelli 
modesti; qualche miglioramento nei 
presi dovuto soprattutto a titoli a minor 
flottante. Attivila discreta anche sulle due 
Pirelli, 1 .biga o sono fermi o migliorano 
di poco. Il mercato appare ancora in atte­
sa di una schiarita per quanto riguarda la 
tenuta di 0 * Mita, mentre da lunedi af­
fronta la scadenti di fine ciclo, la 'rispo­
sta premi» t poi mercoledì I .riporti.. Il 

I «minori» fanno mercato CONVERTIBILI 

Mib chiude la settimana con un lieve in­
cremento dello 0,31%. Sui -big» non c'è 
molto da dire: le Montedlson appaiono 
stazionarie, le Fiat recuperano le lo 
0,11«, le Olivetti flettono dello 0,19%, le 
Generali aumentano dello 0,36%. L'attivi­
t i si è riversala sui titoli solitamente ne­
gletti, ad eccezione delle Pirelli e le Pirel-
lone mettono a segno un rialzo di circa II 
2%. In crescita nuovamente le Bna il cui 

titolo ordinario aumenta del 8,1%. Poco 
rilevanti gli scostamenti delle tre «bln. 
sulle quali l'Ir! ha gettato acqua sul fuoco 
della presunta privatizzazione, dichiaran­
do che per molto tempo ancora ne con­
serverà la maggioranza assoluta. Un ca­
stello di illazioni che sembra sparire. L'at­
tiviti sul .minori, ha riguardato Ciga, Cal­
cestruzzi, Stenda, Cantoni e Credito Va­
resino, DJ?. 0. 
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ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SFA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAGSOLERNC 
RIVA FIN 
SAES RNC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
5ERFI 
6ETEMER 
SIFA 
StFARNC 
SISA 
SM6 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
SO PAF 
SO FA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TBENNO 
TRIPCOVtCH 
TRIPCOVtCH R NC 
UNIONE MAN 

40.100 

12.310 

4 . M I 

111 

1.111 
S.MS 

ì l i * 

4.7» 
a.a» 
i n i 
1.440 

V . I H , 

«vaii 
1.120 
Z . M 0 
• . 1 » 
2.02 T 
1.171 
2.2*7 
1,200 
2.012 
1.D4I 

•r i 
1 . 3 » 

• 7 1 
1,7flt 

17.000 
1.301 
1.261 
4.215 

U S O 
771 

1.046 
7.130 
2.640 

30.110 
1.460 
1.S43 

• 1 
00,76 
0,490 
2 700 

17.720 
4.162 
2 340 

1.600 
141.000 
67 600 

1 6 5 0 
633 

3 700 
1 767 
4.73S 
7.4S6 
3 300 
4 760 
2.929 
9.850 
1.160 
1.010 

914 
7.128 

19 630 
2 400 
1.620 
2 476 
3.767 
1.422 
1.27» 
3.440 
1.670 
4 500 
3,321 
2,642 
2.270 

800 
2.860 
7,200 
3.150 
3,100 

- 0 . 2 1 

0.10 

- 0 . 0 2 

- a » 
- 0 . 1 7 
- 0 , 5 7 

0.70 

- 0 . 2 1 

0.41 

0.7? 

- a o o 
0.00 

0 4 1 

- 1 . 0 0 
- 1 . 7 0 

0.06 
1.10 
0.01 
1.00 

• 0 . 0 0 
0.07 
3.20 

- 0 . 3 1 
0.08 
1.10 
2.00 
3.03 
0.00 

- 0 . 6 8 
- 0 , 4 7 

2.13 
0.31 
1.29 
0.00 
0.04 

- 0 . 0 6 
- 0 . 3 6 

0 0 0 
0.66 
0 0 0 

- 0 . 4 2 
0.47 

- 0 . 7 3 
0.10 
0 0 4 

1.69 
0.00 
1.05 
3.33 
193 
0 0 0 

-0 .45 
0.74 
4.02 
0 9 2 
2 16 
0 69 

- 0 40 
0.44 

- 0 05 
0.11 

- 0 . 3 1 
0.15 

- 0 . 3 8 
1.25 
3.04 
1 6 0 
0.28 
0.39 
0.29 
0.86 

- 1 3 2 
0,79 
0.07 

- 6 . 3 6 
- 3 . 6 1 

0.76 
0.14 
0.96 
0.65 

I M M O I I L I A M EDILIZIE 
AEOES 
ÀEDES R 
ATTIV IMM08 

CAICESTRUZ 
COGàFAR 
CÒGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

14,360 
6.215 
4.040 

15.130 
6.100 
2,700 
4,655 

12.760 

1.06 
0:08 

- 1 . 3 4 
2.37 
0.99 

- 0 , 3 0 
- 0 . 3 1 

0.00 

IMM MBTANOR 
R«ANAMnP 

RlfAWÀMBHTO 
VIAMNI 
V1ANW1M0 ' 

VIANifH IAV 

V U N I M R 

I . M I 

1 3 . 7 M 
11.071 

M 3 0 

1 . 3 U 

3.408 

M I O 

- 1 . 1 0 
- 0 . 0 7 

O M 

M I 

M 7 

1 . M 

i . i a 

•BKUUBICM MirOMOCIB. 
ASRITAUA 

O A W W 

0 A N * U * ) N « : 
DATACONBV8T 

FAIMA 

PIAR 

FIAT 

FIAT FU 
F IAT» NC 

FOCHI 

FRANCO TOBI 

GUARDINI 
ORARO R NC 

INO, SECCO 

MAONETIRP 

MAGNETI MAR 
MERLONI 

NECCM 

NECCWRNC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 
OLIVETTI PR 

OUVtTTIRNC 
MNINFARINA R 

F1NINFARINA 

RUNA 
RUNA R 
ROORIGUEZ 

I A F U R 

•AFUO 

•AIPEM 
8AIPEM R 
•ASIB 

SASia FR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECRRI 

VALEOSPA 

W AERITAUA 
NECCM RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

W0RTHIN0TON 

. . « . M I 

B.100 
« • » : T M 

.•IO.BÌB 
' ' " I M Ì O 
~ IMM 

( .178 

1,7» 
• . M I 

3 . M I 

' 22.200 

12.100 
10261 

1.841 

3 . 7 M 
2,700 

3 . 4 M 
2.130 

S O M 

4.718 

A M I 
1.200 
4 4 2 1 

0,120 

1.170 

13 2 M 

23.610 
• 421 

1 . 1 M 

6.800 
1.618 

2.146 

4.460 

4.388 
2.415 

3.488 
1 3 7 2 

1 .0M 

7 . 4 M 

410.000 

4 M 

6 M 
3 3 . 4 » 

1.72S 

0.17 

1 » 
- i j » 

-o.oi 
- o . W 
- 0 . 1 1 

0.11 

oia 
M7 
aio 

- 0 3 3 

0.18 

a » 
- 2 . 8 4 

- 0 . 7 2 

0 7 6 

0.72 
0.00 

- 2 . 0 4 

- 0 . 0 3 

- 0 . 1 » 

0.00 

- 0 . 7 0 

- 0 . 1 3 

1.85 

1.64 

0.04 
- 0 . 3 6 

- O H 

1.17 

1.10 
- 0 30 

0 2 2 

O M 
0.00 

0.04 
0 87 

0 84 

- 0 . 1 3 
1.81 

- 4 . 0 2 

0.73 

0.00 
2.13 

M W I l l A F I i a r M T A U U t i a i C H I 
OALMINC 

EUR METALLI 
FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

ne 
v i » » 

• 145 
8.360 

5.830 

11.010 

0 81 

- 0 . 1 7 

0 34 

• 2 86 

0.36 

- 0 . 7 2 

m a n i 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONÌ 
CUCIRINI 
tLlOLONA 
FlSAÒ 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MABEOtTO» N t 
MARZOTTO R 
OLCESÈ 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 326 
6,788 
4.800 
1.816 
3 430 
4 280 
4 450 
2.000 
1.745 

2 2 * 5 0 
6.8S6 
6,230 
6.9S0 
3.156 
4.056 
6.820 
7.S60 

0 73 
6 85 
166 
0 26 
0.00 
1.42 

- 0 68 
1.67 
2.05 
0.00 

- 2 . 6 2 
0.19 
0.0Ò 
0.13 
0.85 
0.28 

-6.32 
D I V E R B I 
DE FERRARI 
DE FERRARI RNC 
CIGAHÒTELS 
CIGAR NC 
60N ACÒ tOR 
JOLLY M o t t i 
JOLLY MOTEL n 
PACCHETTI 

7.185 
2.685 
4:412 
1.740 
1.12Ò 

12.460 
" 13.340 

466 

2,78 
3.27 
2.25 
1.16 
2.7> 
0.89 
0.00 
0.43 

Tiolo-
AME FIN. Al t v i . l t i 
A H I V . I M M . 8 5 CV »,5*J 
ilND-bE MEO sòàV l i t i 
•REDA FIN 67/82 W 7 » 
CENTAOÒfalNDA-l! 1ÒM 
ÒR-85/8ZCV 10% 
CIR.B6/92CV 9% 
EFie-6tlFITALIACV 
EFIB.86PVALTCV7K 
EFI6FERFINCV10.5K 
H * - S * l F É M c V , 6 . 5 » 
IFl i - toNECCHlNl 
* f lM.6FÌ0ACV 1 Ì U 
CR»ANIA4ICVIÌ,7|K 

FERFiNitAlCvVH 
HMUBAPHcVXi 
HmmAFtKiini 
•MtaW>i tv Iti 
HCMML-UcViH 
(tnWIA4l/IOcvl* " 
G«cuMicH4lcvtill 
ÒIIAAMII.II (V i l M 
òiM4l/itcVi,Mli 
W48/»3Cv6!Hl 
WWmK.'flMMo 
IUI.UNICEM84 U l 

N4fA4MlaR 
BVAlRltWIWJI* 
WhAufWat/ioiNB 
W4RCAU»vVI.7|aì 
•UMWXVvU-tlt.U1.1 

•UcMNTHtVIk ' -, 
«Ji iMrmijwo ."," 

«•ITITvVMflllND 

ni-STtrWil/MW 
«i-sTrtWIS/ioiOtl 
KERNEL it-MWJ.Jk 
M A O M M A R Ì I C V I I W 
MAONMARlIcVIK 
Mlbi6i4ARLMcVW 
MEDIO* Jiurf «i*> ioK 
MeSBMuiTflNICVtH 
MEom-cnMrjcViH 
MÈ0I01-CIRRISNC7» 
M t Ò l M - e i R M W 
MEblM.CIRRlSP i i l l 

U É t J * 8 , r f A L « M c V « 
MlbiU-iVAlSHcv'W 
MÉDl64.lTÀLM06 t v H i ' 
Mlbica-UMidATH 

MEOlOB-MEtAN U t v 7»i 
M é M i A R M c v i i K ' " 
MEbiM-sABAu6iii»M 
MéÒIOUSAIPEM tk 

ittDiU-lltiHvVtlI 
MoioMifiicvIN 
MEDIOl-BNIA FnRt 9% 
M É D l M - t N I A T t t C v H t 
MtBi6è.WiitlMW)H " 
MEDIÒB-VlTRCvUH " 
Nt lR l lONlHAtcVW. 
MONr lbSELM^I lOt t ' 
ÓLCESt.*5/94CV7ti ' 
C4IVEttl-84W M > 6 H 
O P t R t N t A - i l / M t v i t i 
OSSIGCNO-ai/91 CV 1 3 » 
FenuGiNA-Se/»! e v s « 
PIRELLI S B A - W 8 . W » Ì 
PIRELU-61/S1 CV 13N 
P6IELU.85CV8.>5*1 
RINASCtNTE-li t v 8,61» 
SAFFA-67/87CV6.5X 
S t L M . » è / » i t V 7 ) i 
SILOS 
SMIMET.6BClH6.26tt "' 
«NIA BPb-tSVH t ^ / I O l l 
SA5I | . *1 / I»CV iik 
M P A F - 6 6 / 6 1 C V M 
8 0 P A F - 1 6 / H c V l l l 
Ì T 9 > 3 
TRIFC0VICH.fc8tvi4H 
2 u t C H I * é / » 3 C V » H 

Coni. 
1Ì2.66 
1(166 
106.00 
111,10 
106.70 
163.76 
83,85 
89,40 
88.20 

165.65 
•6.6D 
BB.70 

.— tS4,6o 
Bi.40 
11,66 
t è , 0 8 
11.20 
U.S6 

106,30 

— 161.16 

— 4117IÒ 
' KM 

— 
1N.I6 

— I I .M 
I I4M 
(61.86 

• EM 

^riHrr 
..alJ6 

— 

T«m. 
101.60 
153.70 
100.40 
113.40 
104.20 
102 60 
83,86 

— 97.36 

— 89,00 
96,60 

— (34.66 
9 3 . » 
14.70 
•6 ,40 

' 113 ! 
'6146 
166.66 

— 1 M . M 

— 1 1 4 . M 
H .B0 

— 
— 
— • 1 . M 

TlTR 
— 

" ITO 
tot-

lieo 
-. 
— 

168.16 100,45 
ill.JO 
IH.B6 

— 
— 
— 
— leToò 

16.36 

— 
— 

«1.66 
64.55 
k5.40 

1*6.2* 

'161.06 
10.30 

"laico 
Ii.i6 

Ì42.16 
06.76 
Ì4 .M 

— 
U.K 
H,a6 

163.16 
l i . f c ) 

i6è,M 
"16, i l 

111,66 
IMO 
t7.t6 
87.00 
T7.16 
té.«6 

— 
— — 
^ 
— 
« 

«66 
"11.06 

— 
— 

SJ166 
• 1 . M 
I 6 . M 

140.10 

161.56 
"HUB 
11».6ò 
6161 

141 .M 
'86.M 
•44.46 

— 
U.ià 

TEW 
102.40 
42.46 

104.86 
"»6 , I6 
115,00 
»è.06 
67.90 
87.60 

M.» 
it.iù 

404.66 408.00 

— 144.00 

— 116.00 
166.56 
)ll.«5 

' 11.61 

— IU.66 
164.30 

>• 
— 
— 
— 
— 105,30 

— 
14166 

— 
Ili.t6 
100.71 
112.90 
19.66 

— 101.60 
134.40 

— 
— 
— 
— 
— 105.30 

OBBLIGAZIONI 

MEOIO-FIDIS OFT. 1 3 » — 

AZ. AUT. F.S. 13-10IND — 

a AUT. F.S. «3-80 2' INO — 

AZ. AUT. F S. 84-82 IND — 

AZ. AUT. F.S. 85-92 IND — 

AZ. AUT. FS. 86-95 2-INO — 

AZ. AUT F.S. M-OO !• IND — 

IMI 1 2 1 1 2R2 1 5 » — 

IMI 82-12 3R2 16% — 

— ~ CBEOIOP 030-036 6 » 

CnEDIOP AUTO T O M 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

eAVAftiA ' 
FERROMETALLÌ 
fcCóS. S>WITO 
(ARNICA 
PALMA 
BA.I. 
ÉsFMsèò i-i-fc* 
6CA LOMBARDA DD.ÒC, 
FAtA • '•• -• 
FIBEUI ./7 

NORDITALIA W 6 . 

BCA POP, SONDRIO 
W ROMAGNOLO 
CR FISA 
CR lOLOeNA 

FINCOM 

B.S.PAOLO.BS 
HEPIALE coM (TAL1 

DIMA 
IWUU H O RATA ' 

1.OSÒ/i.7od 

—/—. 
,.«Ji)/i.6fló 
9 906^9 88Ó 

—/— 
—/— 
•^1— 

- • •< • . _ . / . - . 

• • — - / — 

—/— 
—/— 

64^400/— 
51660/— 

226.000/— 
ZBO.BOO/252.COO 

63,400/— 
3.000/— 

—/— 
. 3.369/3.460-

—/_ 
1.2 SOZ­

ZO. 200/— 

— ENEL 00-01 INO 
(RI-fTtTIOItlX 

&OUARÓU0A 
M O H ^ T U M O > 
hÙKQ+kuttiiii •' 
nauMQUuam • 
FRANCO 6tLOA:t 
8TIRUNA INOLISI 
BTERUNAMLAJfDfK 
CORONA 0ANC6I 
DRACMA GRECA 
K U 
0OU>RO CANADESE 
VEN0WPPONE8E 
FRANO) 8V1221RO 
OMUJNO AUSTRIACO 
CORONA NORVIGEH 
CORONA SVEDESI 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOOPORTOOHfU 
PESETA SPAGNOLA 
0OUAR0AUSTRAL 

— 
— 
-_- • 
— - ' 
—> 
— 
— 
— 
— 
_ 
» 
— 
— 
— 
» 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 

' —> 
mm. 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
» 
— 

•limimi 
ORO E MONETE 

DOTTO 

ORO FINO (PER GRt 
ARGENTO (PER KGI 
STCRUNAV.C. 
STWUHAN.C.IA.-7W 
STERLINA N.&vP. '73) 
KRUQIfWAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.260 
262.000 
127.000 
130.000 
127.000 
•40 .000 
045.000 
600.000 
101.000 
102.000 
90.000 

100.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATOR 
B C A Ì U B A L P 
èCAAGAfUAH 
5RIANTEA 
thtt>. AGR. WEiClÀNO 
P. StRACUtU 
BANCA FFIIUU 
8. LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM. IND. 
P. CREMftU 
F B R E & U 
B POP. EnillUA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
F. CREMONA 
PRLÓtoOARP-
PRLOMBAROA 
PRÙV. NAPOLI 
8, PERUGIA. 
BIEFFE -l 

6. TtbURYlNA 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDI7WEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCENÓ 
VALTELLIN, 
PMIAA 
POP. NOV. AXA 
80GNANCO 
ZEROWATT 

Ouautktn» 
2.4SÙ 
4.800 

.64.100 
1Ì.70Ò 
9.7ÌÒ 
7.8Òd 

2 1 4 0 0 
5.480 

15.480 
17.050 
15 800 
41.300 

0.510 
98.800 
11.250 
11.750 
16.60d 
10.400 
ioòd 

1B.19S 
10.000 
1666 
1Ó45 
UBO 
1.200 
8.120 

—!. 
2.485 
5.500 

42.100 
6.620 

54,900 
16.600 
8.1 OS1 

225.7ÒÒ 
14.350 

74é 
9 Ì 6 
762 

3.800 

cTS-iaiiNìi rmr~ 
fasceC-mao»» 

IDSCUL->7;H101I 

14 l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Banche, llri 
precisa, ma 
fl piano do\fè? 
La dichiarazione con cui l'Iri precisa di non volere 
cedere il controllo delle sue banche «non è suffi­
ciente» a chiarire le manovre in atto. Il Pei chiede 
perciò che vengano definiti una precìsa strategia e 
un piano di rilancio per Banco di Roma, Banca 
Commerciale e Credito Italiano. Intanto i deputati 
comunisti hanno presentato una proposta di legge 
perché il Parlamento venga informato sulle fusioni. 

WALTlll OONDI 

WROMA «Non basta dire 
che non ÀI vuol uscire dal ere-
duo, È, necessario che l'In dica 
quale strategia e quali progetti 
di rilancio intende adottare 
per le sue banche-. Angelo De 
Mdltid, responsabile della se­
zione credilo della direzione 
del Pei, si mostra scettico di 
fronte alle poche righe con le 
qtiuli giovedì il Comitato di 
presidenza dell'istituto presie­
duto da Romano Prodi ha al-
ItTm.jto che 1 Ir) non intende 
rinunciare al controllo delle 
tre banche di interesse nazio­
nale La presa di posizione ha 
voluto suonare smentita a 
quanto dotto e scritto in quc-
Mo ultime settimane sui pro­
getti più o meno esplicilt di 
privatizzazione di Banco di 
Konui. Banca Commerciale 
Italiana e Credito Italiano, 

in renila, poi, il comunicato 
dell'lrl fa un esplicito riferi­
mento ullc operazioni avviate 
in queste settimane, definen­
do un "dovere1- dell'Istituto ri­
cercare tutte la •convenienze 
derivanti dalle IXJSSIIJIII colla-
hor.t/ioni con ultra operatori 
dot Mstcma-, In sostanza, van­
no avanti i programmi di ces­
sione di quote significative del 
pacchetti di controllo delle tre 
I3in, ad altri istituti di credito, 
Di fatto quindi e 'e la conferma 
che,un pezzo, ]5 /20\ del 
Banco di Roma (del quale pe­
raltro e stata decisa la ricapi-
luJlVzaziqne per un migliaio di 

' miliardi, che, dovrebbero esse­
re' reperiti dulia vendita del 
Banco di S' Spirilo alla Cassa 
(li Kisptirmio di Roma) verrà 
ceduta dirimi (il quale e in 
Lorsìi anche per fondersi con 
il Banco dì Napoli). Nel con-
tempo non viene chiarito il si-
«influito dell'acquisto da par-
tiìftólCrudjici lialiooculelX6 ", 
i-lpjU Bn.i (la più grande wnr , 
ca privata italiana) e del 12".. 
della Bonifiche Siele, la finan­
ziaria del «onte Aulctta Arme-
nihc-.con cui controlla Bna, 
Ntftsinta cspllclla smentita poi 
alle manovre su Comit, che 
dovrcbtw vedere riballalo il 
proprio molo di controllante 

• M M i M V P P H M I 

in controllata di una Medio­
banca privatizzata Un'opera 
zione che si sta realizzando 
sotto la regia di Enrico Cuccia, 
con il coinvolgimento di buo­
na parte della finanza euro­
pea, dalla banca francese La-
zard alle Generali 

Come si vede, la carne al 
fuoco e tanta che 6 difficile 
accettare che bastino poche 
formali righe di smentita per 
ritenere che dietro al fumo 
non ci sia anche I arrosto -Per 
questo - afferma Oc Mattia -
il governo deve fare un discor­
so trasparente sulle strategie e 
le regole che riguardano la 
politica creditizia* E quello 
che ci si aspetta dal ministro 
delle Partecipazioni statali 
Carlo Fracanzam, che merco-
tedi prossimo alla Camera do­
vrà rispondere agli interrogati­
vi che gli hanno posto i depu­
tali comunisti. Regole chiare e 
trasparenti su chi decide e su 
che cosa è l'obbiettivo del 
progetto di legge che il Pei ha 
presentalo in questi giorni alla 
Camera, primo firmatario I on 
Antonio Bellocchio, che detta 
norme per la fusione tra enti 
creditizi di rilevante dimensio­
ne 

Si tratta di una proposta in 
soli quattro articoli, che fa ob­
bligo al ministro del Tesoro di 
comunicare al Parlamento 
ogni ipotesi di fusione tra isti­
tuti di credilo qualora uno di 
essi abbia mezzi propri per al­
meno 600 miliardi di lire Le 
Camere hanno quindici giorni 
per chiedere chiarimenti e in­
formazioni al ministro e ai di­
retti interessati alle vane ope­
razioni Nel caso di fusione Ira 
casse di risparmio il termine 
di due settimane decorre dalla 

i delibera del Comitato per il 
,£KdiJ$ e il jlsfwrmio, negli al-
in casi dalla data di ricevi­
mento da parte della Banca 
d'Italia delle proposte di fusio­
ne deliberale dai consigli di 
amministrazione degli istituti 
di credito interessati Soltanto 
dopo aver completalo questo 
iter (a fusione può avere il de­
finitivo via libera, 

Nei servizi 300mila posti 
Il reddito in aumento 
del 3% nel primo trimestre 
Il dollaro resta a 1365 

Polemiche sulle imposte 
I democratici accusano 
la Casa Bianca di reticenza 
Più tasse sulla benzina? 

Scende la disoccupazione in Usa 
e di nuovo si evoca la stretta 
La disoccupazione scende al 5,1% negli Stati Uni­
ti, ma la notizia non piace. Il prodotto si avvia a 
crescere del 3% nel primo trimestre ed anche 
questo successo preoccupa. Al centro della vita 
politica è ormai la preoccupazione per il fatto che 
gli americani «vivono al di sopra dei loro mezzi»: 
di qui gli scontri sulle imposte e su come affronta­
re l'inflazione 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA Una funzionarla 
del ministero del Lavoro, Ja­
ne! Norwood e stata incarica­
la di moderare le valutazioni 
per questa nuova riduzione 
dello 0,3 î dei disoccupati a 
febbraio si sono presentati al 
lavoro meno giovani, ha det­
to La Riserva Federale consi­
dera infatti questo lasso di di­
soccupazione un segno di 
surriscaldamento dell'econo­
mia e ne trae prelesto per re­
strizioni monetane. 

È vero però che i servizi 
hanno creato 321 mila posti di 
lavoro in un mese mentre il 
settore produttivo ne ha ridotti 
32mi!a, soprattutto a causa 
del rallentamento nelle co­
struzioni edilizie Qui semmai 
è il gran problema' gli Stati 
Uniti hanno bisogno di espor­
tare di più per ridurre li disa­
vanzo, ma il settore manifattu­
riero è pigro, le industne han­
no bisogno di accrescere la 
produttività ma un sistema 
che si espande soprattutto nei 
servizi trova più difficoltà ad 
aumentare la produttività, 

L'espansione dei servizi ri­
flette, insomma, una espan­
sione dei consumi oggi finan­
ziata in parte dal deficit con 
l'estero e da indebitamento 
eccessivo. 

Il dollaro e forte egualmen­
te:-1365-1370 lire La Borsa di ' 
New York è scesa di alcuni 
punti a quota 2275. Ministn, 
parlamentari, economisti inve­
ce discutono di imposte. 

Il portavoce parlamentare 
per I economia del partito de­
mocratico Jim Sasser ha attac-

Incontro con i delegati Fiom 

Trentin: «Con la Fiat 
negoziato trasparente» 
Per la Cgil risolvere i casi di diritti violati attraverso 
le trattative negli stabilimenti è pregiudiziale rispet­
to ad ogni altro confronto con la Rat Lo ha affer­
mato Bruno Trentin incontrando i delegati Fiom 
delle realtà torinesi. 1 negoziati devono avere la 
massima pubblicità e trasparenza, per non ripetere 
la sciagurata esperienza del luglio '88, e vanno so­
stenuti con una grande indagine di massa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

nTOKI\() Fabio Cadetti 
spula H rospo che ha In gola' 
»Non mi convince I idea che 
questa partita possa risolversi 
con la sistemazione di Molina* 
ro e di qualcun altro dei casi 
denunciati, La politica delia 
Fiat non condiste solo nel ne-
g<ire i diritti dei singoli, Da noi 
dll'Ucco quando abbiamo 
riletto il consiglio di fabbrica. 
Md manovrato sfacciatamente 
per far Pillare lutti t delegali 
tifila, fini e della IJilm che 
non tradiva» incalza Michele 
Nieddu -Le ingerenze della 
Fiat sui sindacali «>no innega­
bili Alla Carrozzeria di Mira-
don stamane abbiamo dovuto 
chiedere solo come Fiom I in­
contro sui casi denunciati 
Firn e Uilm non l'hanno volu­
to fare con noi" 

Seguono altre domande im­
barazzanti, sull'accordo nfiu-
tato dai lavoraton a Pomiglia-
no, sul deterioramento dei 
rapporti tra lavoratori e sinda­
calo Non sono molte solo per 
la nstrettezza del tempo per­
che I incontro con i delegati 
Fiom del gruppo Fiat avviene 
in una pausa del Congresso 
torinese del Pei cui partecipa 
il segretario della Cgil Bruno 
Trentin non si sottrae ad una 
risposta franca ed esauriente 

•Non dimentichiamo -
esordisce - che otto mesi (a ci 
fu alla Fiat la sciagurata espe­
rienza dell'accordo separato, 
mentre oggi la Fiat è costretta 
a discutere di relazioni sinda­
cali libertà e dindi in fabbrica. 
Abbiamo cioè rotto le uova 

nel paniere ad un'operazione 
consociativa che ne! luglio 88 
mirava ad affosare ogni con­
fronto sui problemi dei lavora­
tori per riconoscere ad air uni 
sindacati un monopolio con­
trattuale su un milione annuo 
di gratifica di bilancio legata 
ai benessere dell azienda Si 
arrivò ali accordo separato del 
luglio 68 anche per errori no­
stri. perché quella trattativa 
avvenne nel più grottesco se­
greto sen7a coinvolgere non 
dico I insieme dei lavoratori 
ma almeno il quadro attuo 
del sindacato1 

•Oggi - prosegue Trentin -
il clima è cambiato e si discu­
te di ben altro, ma non è 
scongiurato il pericolo di ripe­
tizione di quella sceneggiata 
Perché ora la trattativa sui di­
ritti sindacali non abortisca 
dobbiamo darci priorità preci­
se ed anche una metodologia 
di nego-iato La priorità asso­
luta é alle trattative di stabili 
mento sui casi denunciati E 
per noi pregiudiziale che in 
quella sede si discuta e si 
giunga a conclusioni Se la 
Fiat, sfilando le stesse leggi 
della probabilità, non volesse 
riconoscere di aver sbagliato 
neppi'ie in un caso su centi­
naia denunciati, dimostrereb­
be di nun volere affatto nuove 
relazioni sindacali in futuro 
dobbiamo garantirci il diritto a 
informazioni leggibili ed ali e-
same congiunto di tutta una 
sene di materie, dagli orari 
agli straordinari, alle retribu­

endo Trentin 

zioni di fatto ai criteri di ac­
cesso alla formazione Senza 
questo diritto ali informazio­
ne la Fiat può giocare a met­
tere uno stabilimento contro 
1 altro A Pomigliano ci chiede 
la firma su nuovi turni dando­
ci contropartite interessanti, 
ad Arese invece ci rifiuta per­
sino l'informazione sugli oran 
e sul calendario annuo» 

'Altro punto essenziale - ha 
concluso il segretario della 
Cgil - è la massima pubblicità 
e trasparenza dei negoziati 
Quanti volantini abbiamo di­
stribuito a Mirafion f\d Arese 
a Pomiciano per spiegare le 
nostre stolte negoziali le prio­
rità che ci siamo dati1 E dob­
biamo fare di più soslenere )a 
trattativa con un inchiesta di 
massa come quelle che han­
no fatto gli ispettori sui sopru­
si come quelle che sono state 
avviate qui a Torino su siraor 
dinari ed infortuni E per que­
sta grande bottiglia di infor­
mazione e conoscenza non 
esito a dire che la Cgil deve 
spendere tutte le risorse che 
ha» 

calo I amministrazione Ri­
chard Darman (ministro al Bi­
lancio) in privato dice che 
nuove lasse sono necessarie, 
contrariamente a quanto dice 
in pubblico, afferma Sasser 
La dichiarazione ha avuto il 
mento di una smentita di Dar­
man, Sembra chiaro che la 
Casa Bianca prefenrebbe che 
un aumento delle entrate fi­
scali gii venisse imposto dai 
parlamentan; questi ultimi 
non sono tanto propensi a fa­
re il favore 

L'economista Fred Berg­
son, consigliere ascoltato de­
gli ambienti di governo, indica 
nell'imposta sulla benzina 
una possibile soluzione Gii 
americani bruciano carburanti 
in quantità molto più grandi 
di europei o giapponesi Gli 
Stati Uniti importano 8 milioni 
di band al giorno (a credito, 
visto ti disavanzo strutturale) 
Portando l'imposta da 9 a 60 
centesimi il gallone (3,80 litri) 
si risolverebbe il problema del 
bilancio moderando consumi 
e importazioni 

É interessante l'argomento 
degli oppositon all'imposta 
sulla benzina viene definita 
socialmente ingiusta perché la 
consumano tulli, anche i più 
poveri, e farebbe aumentare i 
costi nel(e regioni meno svi­
luppate*; ̂ Questa ( dimensione 
socio-economica degli Stali 
Uniti sfugge agli europei nes­
suno ha.mai posto in discus­
sione l'alta tassazione dei 
consumi co) minore livello di 
sviluppo del Mezzogiorno. Ri­
vela, inoltre, la posta in gioco 
del mutamento di politica 

economica di cui si discute, 
dovendosi redistribuire le car­
te nel mercato interno e quin­
di fra le classi sociali 

Il vicepresidente delta Riser­
va Federale Manuel Johnson. 
uno dei govematon più pro­
pensi a parlare in pubblico, 
torna a sostenere che l'infla­
zione può essere combattuta 
con dosi limitate di stretta mo­
ndana Certo, ma bisogna ve­
dere a chi saranno propinate. 
L'aumento dell'imposta sulla 
benzina contribuirebbe all'in­
flazione. Quindi renderebbe 
necessane altre forme di re­
strizione Insomma, si dovreb­
be pur sempre tornare a nve-
dere la distribuzione dei red­
diti che una imposta sui reddi­
ti generosa con i ricchi ha po­
sto in contrasto con gli obietti­
vi generali di sviluppo 

Alternative simili anche nei 
rapporti intemazionali: la Ca­
sa Bianca dice che vuole ri­
conquistare un rapporto poli­
tico positivo in America latina 
nducendo il peso del debito 
La lezione terribile del Vene­
zuela è arrivata fino al Tesoro 
degli Stati Uniti. Però bisogna 
trovare un modo di compen­
sare le grandi banche Ciò ri­
chiede trasferimenti di risorse. 
Problema rinviato col piano 
che porta il nome dell'attuale 
segretano di Stato James Ba­
ker basato sul mix di nuovi 
prestiti e parziali rimborsi Lo 
scenano ottimista, di crescita 
per tutti, cui faceva nfenmen-
to il piano Baker, non si é rea­
lizzato. 

Di fronte all'aumento 
dell'8% negli scambi intema­
zionali, ci si chiede perché i 
problemi del debito non si at­
tenuano. Perché i profitti del 
commercio. • intemazionale 
vanno solo in certe direzioni. 
Non è la stessa cosa quando i 
guadagni della crescita vengo­
no appropriati unilateralmen­
te. Chi dimentica il rapporto 
fra distribuzione dei redditi e 
sviluppo finisce col minare le 
basi stesse dell'economia. 

Alfa di Pomigliano 
Ferito un operaio 
L'accordo con la Fiat 
piace alla Fiom campana 
Tensione negli stabilimenti Alfalancia della Fìat. 
Intanto il caso Pomigliano d'Arco, dove i lavo­
ratori hanno respinto l'accordo firmato, solo dal 
punto di vista «tecnico», dalla Firn. Ieri c'è stato 
un incidente sul lavoro: un operaio è stato col­
pito alla testa da un verricello. Ad Arese, scio­
pero di un'ora e mezzo per turno: nessun con­
fronto sulle ferie. 

• ROMA Incidente sul lavo­
ro len pomeriggio alle 13,15 
all'Alfa di Pomigliano d'Arco. 
Un operaio, Mario Giardino, 
addetto all'avvitamento ruote 
nel reparto in cui si produco­
no le YI0 è stato colpito alla 
lesta da un verricello del peso 
di orca venti chili Trasportato 
con lautombulanza della fab­
brica, prima al pronto soccor­
so dello stabilimento e poi al­
l'ospedale civile di Nola, è sta­
to giudicato guaribile in otto 
g.omi salvo eventuali compli­
cazioni 

Questo incidente, per fortu­
na senza gravi conseguenze 
non rasserena certo il clima 
attorno alla fabbrica dove e è 
tensione per la firma di un ac­
cordo con la direzione azien­
dale respinto dai lavoratori 

Proprio dell accordo - I al­
tra sera - ha discusso il diretti­
vo regionale della Fiom che 
ha approvato con trentadue 
voli favorevoli otto astensioni 
e un voto contrario un docu­
mento nel quale si giudica po­

sitiva l'intesa raggiunta con la 
direzione aziendale Fiat. Il di­
rettivo regionale - afferma un 
comunicato dell'organizzazio­
ne diffuso len - «nel valutare 
positivamente 1 accordo e in 
particolare i punii relativi al­
l'occupazione ed alle prospet­
tive industriali e produttive, 
impegna le proprie strutture 
ed i propri delegati a sostener­
lo e rivolge un appello a lutti 
gli iscntii ed ai lavoraton affin­
ché si creino le condizioni per 
discutere e valutare, attraverso 
assemblee unitane, i contenu­
ti e i punti dell accordo con la 
Fiat». 

Anche i responsabili delle 
organizzazioni dei metalmec­
canici della Cisl e della bit 
hanno espresso giudizi estre­
mamente favorevoli sull intesa 
raggiunta e avanzano cnttche 
piuttosto esplicite ai delegati 
dell Alfalancia di Pomigliano 
che invece contestano alcuni 
punti dell accordo sottoscntto 
presso la sede dell Unione in­
dustriali di Napoli 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

La Borsa di New York 

Nuova emissione di Cct 

Il Tesoro ci riprova 
dopo la delusione dei Bot 
Cresce l'entrata fisco 
• i ROMA II Tesoro toma sul 
mercato dei titoli dopo il falli­
mento delle ultime due emis­
sioni di Cct e quella dell'altro 
len di Boi Ci toma con rendi­
menti in crescita, disponendo 
l'emissione di Cct quinquen­
nali a cedola semestrale vana-
bile per 1 500 miliardi: si po­
tranno acquistare dal 15 al 16 
marzo II prezzo sarà di 97,75 
lite ogni cento, il rendimento 
netto annuo del 12,30 per cui. 
la prima cedola pagabile il 15 
settembre sarà al tasso del 
6,50% Alle cedole successive 
verranno aggiunti 50 centesi­
mi di punto, e il rimborso dei 
certificati avverrà in unica so­
luzione il 15 marzo 1994. Il 
rendimento effettivo lordo an­

nuo sarà del 14,10% contro il 
13,48 della precedente emis­
sione Intanto, per far fronte 
alle esigenze di affluenza di 
capitali, la Banca d'Italia' ha 
effettuato il tredicesimo dre­
naggio con una operazione di 
•impiego a termine» dall'inizio 
dell'anno, raccogliendo altri 
1.500 miliardi a tassi in rialzo. 

Se va male per i titolo, va 
bene per il fisco, le entrate ta­
bulane .sono aumentate a 
gennaio in 12 mesi del 19,5% 
amvando a 23 615 miliardi 
(19300 nel 1988). All'Iva 
l'aumento maggiore (69,5%). 
Bene l'irpef (+8,2%, specie 
dalle retnbuzioni), male le 
lotterìe, malissimo l'Irpeg (-
29%) 

Francois Mittenand Pierre Beregovoy 

Rancia «europea»: 
via libera all'Eoi 
per i conti correnti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MAMILU 

M PARIGI Anche la Francia 
come la Germania, la Gran 
Bretagna, gli Stati Uniti, l'Olan­
da, il Giappone, la decisione 
di rendere piena libertà di 
cambio alle imprese affianca 
Pangi ai paesi più liberali nel 
settore, e costituisce un ele­
mento in più di «internaziona­
lizzazione» di,una economia 
fin troppo ristretta nei confini 
•esagonali». L'abolizione del 
controllo sui cambi è stata 
presentala dal ministro dell'E­
conomia, Pierre Beregovoy, 
come un modo di «festeggiare 
il decimo anniversario del si­
stema monetano europeo», 
•La libertà del franco - ha ag­
giunto - è irreversibile. È frutto 
di una npresa della nostra 
economia e uno dei fonda­
menti della stabilità della no­
stra moneta». Quasi a dargli 
ragione, il franco si è subito 
rafforzalo rispetto al marco. 
La decisione del governo mo­
difica un sistema intatto da 
quarantanni: il controllo del 
cambio è sempre stato in 
Francia la regola generale e la 
libertà delle operazioni finan­
ziane con l'estero l'eccezione. 
Eia un modo di proteggere il 
franco da eventuali specula­
zioni. Da oggi le imprese po­
tranno invece prestare e otte­
nere prestiti in divise diverse 
nell'ambito 'di una tesoreria' 
intemazionale senza restnao-j 
ni. Una banca" tedesca tf belga' 
potrà offrire crediti correnti a 
consorelle francesi con sca­
denze di trenta giorni Cosi 
come una impresa francese 
potrà piazzare a Francoforte 
la sua liquidità per quattro o 
cinque giorni. Si va insomma 

verso lo sviluppo di una nuo­
va gamma di transazioni fi­
nanziane, come ad esempio i 
contratti a termine su divise 
diverse. Inoltre la posizione di 
cambio delle banche non sa­
rà più controllata in base al 
mercato dei cambi, ma ri­
sponderà unicamente a delle 
norme prudenziali, 

Il nuovo pacchetto di nor­
me varato dal governo france­
se lascia fuori i sìngoli cittadi­
ni, nmandati al prossimo an­
no in attesa che si chiariscano 
gli onzzonti dell'armonizza-
zione fiscale europea, Anche 
ad essi è tuttavia riservata una 
eccezione' potranno essere 
detentori di conti in Ecu, e si 
sono visti inoltre confermare il 
diritto a possedere divise stra­
niere sotto forma di Investi-
menti immobiliari o litoti fi­
nanziari, La minore liberaliz­
zazione verso i privati cittadini 
trova una spiegazione anche 
nel timore di una eccessiva 
esportazione di capitali all'e­
stero 

Con la sua decisione il go­
verno francese conferma II 
suo indinzzo nettamente «eu­
ropeistico». Soltanto qualche 
giorno fa Beregovoy aveva au­
spicato una rapida accelera­
zione verso la creazione di un 
tóututo europeo di emissione. 
Ieri il minìstnxtel Lavoro Sois-
son, in ùna,4ntervttta.al-*Flga« 
ro», ha preannunciato il varo 
di un documento elaborato 
dai Dodici sui «dinlli sociali 
fondamentali* nell'Europa del 
'92. Dovrebbe essere adottato 
nel corso del semestre a presi­
denza francese. 

17 MARZO '89 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata triennale, con go­
dimento 17 marzo 1989 e scadenza 17 
marzo 1992. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate se­
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre­
dito entro le ore 1 3 3 del 14 marzo. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 

prezzo; le prenotazioni possono essere ef­
fettuate al prezzo di 97,75% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 17 marzo al prezzo di assegna­
zione d'asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento di alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo­
neta in caso di necessità. 

Periodo dì prenotazione per il pubblico: fino al 14 marzo 

Prezzo base Durata Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
d'asta anni lordo netto 

97 ,75* 3 13,89% 12,1 lM 

BTP 
111 l'Unità 

Sabato 
11 marzo 1989 15 



Il lupo 
entra 
al Parlamento 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

•CI sono voluti ben otto secoli perche il messaggio di Fran­
cesco d'Assisi potesse essere raccolto, ma infine, la cultura 
comune, si* pure tra mille difficoltà, comincia a considera­
re il lupo come qualsiasi altra specie animale, un essere vi­
vente, che, in quanto tale, dev'essere tutelai». Lo ha detto 
l'eurodeputato comunista Carlo Alberto Oraziani pochi 
giorni fa a Bruxelles in occasione della discussione e ap­
provazione di una serie di risoluzioni sugli animali II Parla­
mento europeo ha approvato quella proposta, appunto da 
Oraziani, sulla difesa del lupo. L'organismo europeo ha af­
fermato il diritto alla sopravvivenza non solo per il lupo, ma 
anche per altre specie, come la lince pardina'e l'orso. 

Purtroppo 
ne sono 
rimasti 
pochi 

Il lupo, in questi ultimi seco­
li, è stato oggetto di perse­
cuzione da parte dell'uomo, 
con la conseguenza che es­
so è spanto in pia della me­
li dei paesi del mondo dove 
originanamente esisteva e 

v a m a i ^ a B negli altri paesi rischia di 
sparire. Nell'Europa comu­

nitaria sopravvive solo in quattro paesi: in Spagna, dove la 
presenza e stimata approssimativamente tra 1500 e i 1000 
esemplari; in Portogallo, tra 1100 e i 150; in Grecia, meno di 
500 esemplari e in Italia tra i 250 e i 300. Ed ecco alcune ci­
fre sulla presenza di lupi nell'Europa orientale. Finlandia: 
250; Urss: ZOmila: Romania: 2000, Polonia' 900; Jugoslavia 
Ira i 2000 e i 5000: Cecoslovacchia e Bulgana circa un centi­
naio di esemplari 

Da Bruxelles 
una strategia 
per difendere 
gli orsi bruni 

La causa degli orsi bruni è 
stata assunta a Bruxelles 
dalla lussemburghese Mar 
celle Lente Cornette. Per la 
difesa di questo simpatico 
animale, tra i pia amati dai bambini, ha chiesto alla Comu-
niti europea di Iscrivere in bilancio una spesa di centomila 
Ecu. E ha aggiunto che occorre segnatamente assistere i 
programmi spagnoli e francesi esistenti a favore delle po­
polazioni di orsi dei Pirenei e delle zone cantabnche. L'or­
so bruno (Ursus arctos) è un simbolo della vita selvatica 
minacciata dell'Europa, -Questa specie, un tempo molto 
diffusa sull'insieme del continente - ha detto Marcelle 
Lenii Cornette - ha continuato a regredire e oggi non occu­
pa che posizioni remote, in qualche massiccio montagnoso 
quanto mal inaccessibile. L uomo è sempre stato in con­
correnza con l'orso ed e la causa del regresso delia specie 
da tempi Immemorabili. Il declino dell'orso * stato causalo 
principalmente dalla riduzione del suo habitat, le foreste 
naturali e scmi-neturalk Infine: una caccia spietata (dive­
nuta Illegale da un certo numero di anni) fa temere per la 
sopravvivenza della specie nel territorio della Comunità, 
dove ancora abitano circa 400 individui. In Italia ci sono 
una quindicina di orsi nel Trentino e tra 170 e gli 80 nel Par 
co nazionale degli Abruzzi. 

Per le corride 

A Brunella si « discusso an­
che delle corride. Ma non si 
è giunti ad un accordo e la 
questione e stata rinviata in 
commissione. La corrida 
esiste da oltre mille anni Essa e stata proibita nel 1805 per 
la sua crudeli!, ma fu reinlrodotla in altra forma cinque an­
ni dopo. Non mancano, è stato detto durante la discussio­
ne al Parlamento europeo, -fìestas* particolarmente crudeli. 
In alcuni casi il toro viene traiate, con lance dalla popola­
zione e mentre è ancora in vita gli vengono amputati 1 testi­
coli, In altre locatiti vengono applicati sulle coma del toro 
due pani di catrame che vengono poi incendiati. E, come 
se non bastasse, mentre II povero toro Impazza per le stra­
de dei paese con le coma in fiamme, viene battuto con dei 
bastoni da tutti i partecipanti. Ma alle fìestas e alle corride 
sono legali molti Interessi, anche se dalla Spagna giunge 
notizia che II numero di aficionado» di tauromachia è in di­
minuzione 

Bentornata 
lince 
sui nostri 
monti 

E per finire una buona notì­
zia, Non arriva da Bruxelles, 
ma dal Wwf. La lince, il feli­
no pio raro d'Europa, da 
pochissimo tempo sia tor­
nando nel nostro territorio, 
nel Tamsjano e nel Trenti-

•M->ai>)xa>M>MrfM-ì>a>i no. Solo qualche esempla­
re, naturalmente. Distribuita 

un tempo in tutta Europa, la lince «comparve nella parte 
occidentale tra II 1850 e il 1925, esclusa la Spagna e la 
Scandinavia. Nella parte onenlale sopravvisse con piccole 
popolazioni in Polonia, Cecoslovacchia, Romania e Jugo­
slavia. Perché scomparve? La responsabilità è sempre del­
l'uomo che ha cercato di eliminarla per superstizione o per 
commerciare la sua bella pelliccia. 

MIMILA ACCONCIAMMM 

L'operazione a Genova 
È riuscito il trapianto 
di midollo spinale 
tra non consanguinei 
nV Si chiama Giada, ha 16 
anni e ieri a Genova ha rice­
vuto il midollo osseo donato 
da una ventitreenne inglese 
iscnlla da poco tempo all'An­
thony Nolan Research Cen­
ter*, una delle due banche del 
midollo esistenti nel mondo 
(l'altra é negli Stati Uniti). 
Giada è affetta da una forma 
particolarmente grave di leu­
cemia e il trapianto di midollo 
(l'Unità ne ha riferito ien) 
rappresentava ormai l'ultima 
speranza di salvezza. Le diffi­
colta dell'impresa derivavano 
dal fatto che la ragazza è figlia 
unica: era quindi estrema­
mente difficile disporre di un 
midollo osseo ìMocompatibi-
le, con caratteristiche immu* 
nologtche Identiche, Il proble­
ma è stato risolto grazie alla 
•banca» londinese e alla gio­
vane britannica il cui nome 
non e stalo rivelato. 

Primo trapianto di midollo 
tra non consanguinei, quindi, 
reso possibile dal fatto che 
due persone, ogni cinque-sei 
milioni, hanno caratteristiche 
immunologiche affini se non 
identiche, in caso contrario il 
midollo verrebbe aggredito e 
distrutto dal sistema immuni* 
tano. L'intervento, una sempli­
ce infusione per via endove­
na, e stato eseguito ien matti­
na nella divisione ematologi-
ca dell'ospedale «San Marti­
no» diretta dal dottor Andrea 
Bacigalupo, ora bisognerà 
aspettare almeno quindici-
venti giorni per conoscerne 
l'esito Intanto anche a Geno­
va si stanno muovendo i pnmi 
passi per costituire un'altra 
banca del midollo osseo, al fi­
ne di rendere meno ardua la 
lotta contro il «cancro del san­
gue» 

DFMi. 

.La biochimica .Una nuova s t o 
I nuovi sistemi per le analisi 
di laboratorio mesa a punto in Usa 

Due componenti, una classica 
e l'altra in grado di dedfiare 

Biosensori al supermarket 
M Solo 5 anni fa Jeffrey 
Hill era un chimico in car­
riera: capo selezione in uh 
laboratorio di ricerca di far­
macologia cardiaca e «assi-
stani professor» di medicina 
e fisiologia presso l'Univer­
sità della Carolina del Nord. 
Con la quotidiana necessi­
ta, quindi, di analizzare san­
gue, tessuti e cellule. Magari 
poterlo fare in vivo. Diretta­
mente sul paziente in ospe­
dale per risparmiare tempo 
e aumentare la precisione 
dell'analisi. O sulla cavia in 
laboratorio, per verificare in 
continuo le variazioni di 
concentrazione delle so­
stanze chimiche nell'am­
biente cellulare. Magari po­
ter contare su qualche sen­
sore biocompatibile in gra­
do di penetrare senza pro­
blemi in vene, organi e tes­
suti. Speranze 
accademiche, certo. Ma che 
male c'è se sorrette da qual­
che stimolo venale? Hill cal­
colò che mettere a punto 
sensori del genere significa­
va far risparmiare milioni di 
dollari di ricerca alle indu­
strie farmaceutiche. 

Curiosità scientifica o sti­
molo venale, fatto è che Hill 
aguzzò l'ingegno e mise a 
punto gli sperati biosensori. 
Aghi e cateteri poco intrusi­
vi, costituiti da fili di rame 
sottili come un capello rico­
perti di poliuretano e silico­
ne polimerico, in grado di 
registrare le variazioni elet­
trochimiche nell'ambiente 
biologico. I sensori già pro­
dotti dalla -AppKed Biosen-
sors» consentono la misura 
simultanea del pH (il grado 
di acidità) e della concen­
trazione di potassio, anidri­
de carbonica e ossigeno ne­
gli organismi viventi. Per ora 
hanno trovato impiego nei 
laboratori farmaceutici. Ma 
in attesa del nulla osta per 
l'impiego in campo medico 
vi sono sensori per l'analisi 
del pH dei tessuti, del cuoio 
capelluto del feto, dell'eso­
fago e dello stomaco. Inol­
tre la «Applied Biosensors» 
ha annunciato un sistema 
computerizzato per analisi 
multiple nei tessuti e un si­
stema di sensori in grado di 
registrare in simultanea va­
riazioni dei parametri chi-
mìci ed elettrici in siti speci­
fici del cuore. Hill e la sua 
giovane azienda non hanno 
conservato a lungo il mono­
polio del settore. Vi è già 
un'agguemta concorrenza 
che dispone di sensori bio-
compatibili basati su fibre 
ottiche o elettrodi a vetro. 

Mentre questa prima ge­
nerazione di strumenti ana­
litici poco intrusivi e bio­
compatibili si appresta ad 

Qualcuno lo ha definito un chimico col bernoccolo 
degli affari. Lui, Jeffrey Hill, prototipo degli scienziati 
manager, la nuova razza di biotecnologi prodotta dal 
robusto tronco della comunità scientifica americana, 
incrocia le dita. Attende, con ansia, il verdetto della 
•Food & Drug Administration», l'ente che negli Stati 
Uniti ha il compito di concedere il nulla osta sanitario 
alla immissione sul mercato di prodotti alimentari, 

medicinali ed apparecchiature mediche. Se il verdet­
to sarà positivo l'azienda che ha fondato nel 1984, la 
•Applied Biosensors», potrà conquistare un mercato 
che in 5 anni diverrà di 100 milioni di dollari e lui pas­
serà alla storia come il primo ad aver saputo sfruttare 
commercialmente i biosensori, una nuova classe di 
strumenti che annuncia di voler rivoluzionare il siste­
ma delle analisi biologiche e biomediche. 

PIRRO etnico 

entrare sul mercato, nei la­
boratori di mezzo mondo è 
già in piena attività la ricer­
ca per mettere a punto la 
seconda generazione di 
biosensori candidati a di­
ventare gli strumenti della 
biochimica analitica del fu­
turo. 

L'idea è semplice. Ogni 
biochimico analista sogna 
per le sue misure uno stru­
mento che sia agile e bio-
compatibile, per raggiunge­
re facilmente e non alterare 
il sito di anali'1, sensibile, 
per apprezzare i minimi 
cambiamenti nella quantità 
di sostanza che si vuole mi­
surare; selettivo, per poter 
riconoscere senza errore 
una specifica sostanza an­
che in un mare di sostanze 
simili; veloce, per registrare 
l'evoluzione dell'ambiente 
biologico in tempo reale. 
Realizzare un simile stru­
mento non è impresa sem­
plice. 'Per fortuna la natura 
ci guida. Le capacità senso­

riali degli organismi viventi, 
dal batterio all'uomo, sono 
notevoli per sensibilità, per 
selettività, per velocità*. Ha 
scritto sul •Chemical & Engi­
neering News» Garry Rech-
nitz, docente di chimica e 
biotecnologie all'Università 
di Delaware. tra i protagoni­
sti mondiali della ricerca 
nel campo dei biosensori. 
Perché non sfruttare queste 
capacità, realizzando una 
nuova sintesi tra biologia e 
chimica analitica? 

La nuova sintesi si mate­
rializza in uno strumento 
con due componenti princi­
pali: la componente stru­
mentale classica, capace di 
leggere e di tradurre i se­
gnali inviati dall'altra com­
ponente, quella biologica 
(che può essere persino un 
organismo vivente compie^ 
tp), che svòlge l'indagine 
biochimica e biofisica a li­
vello molecolare. 

Con quali risultati? I bio­
sensori non solo sembrano 

superare le prestazioni dei 
classici strumenti di analisi, 
ma soprattutto suggerisco­
no nuove idee per modifi­
care radicalmente gli attuali 
metodi di analisi biochimi­
ca, basati sul prelievo e sul 
processo a distanza dei 
campioni da analizzare, so­
stiene con entusiasmo 
Garry Rechnitz. I biosensori 
cominciano ad essere or­
mai tanto numerosi che è 
gii possibile dividerli in tre 
classi. 

Nella prima classe la 
componente biologica è un 
chemiorecettore. Una bio-
molecola, o un insieme di 
biomolecole, che negli or­
ganismi viventi hanno il 
compito di svolgere appun­
to le analisi chimiche per 
conto di vari organi di con­
trollo fisiologici. Dagli orga­
ni di senso, come l'olfatto o 
il gusto, ai centri nervosi o 
del metabolismo, All'Uni­
versità del Delaware hanno 
pensato che per effettuare 

analisi di sostanze sciolte in 
soluzioni acquose nulla sia 
meglio dei raffinati chemic-
recettori che consentono a 
pesci e crostacei di trovare 
il cibo, individuare una pre­
da. definire un territorio o 
preavvertire un pericolo in 
quella immensa soluzione 
acquosa che è il mare, o il 
lago, o il fiume. Tutti segnali 
colti misurando la concen­
trazione di sostanze chimi­
che semplici come sali, zuc­
cheri e amminoacidi, o 
complesse, come steroidi e 
ferormoni. Da queste pre­
messe à nato il •biosensore 
da supermarket», un biosen­
sore sensibile a variazioni di 
milionesimi di grammo per 
litio di amminoacidi, co­
struito assemblando un mi­
croelettrodo alle fibre ner­
vose delle antenne del «Cai-
linectes sapidus», il famoso 
granchio blu venduto a iosa 
nei supermarket americani. 
Una seconda classe di bio­
sensori allo studio è quella 
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che utilizza l'elevata seletti­
vità con cui un anticorpo in­
dividua e si lega all'antige­
ne. George Guilbault all'U­
niversità di New Orleans ha 
costruito un biosensore ca­
pace di rilevare la presenza 
di pesticidi gassosi, come il 
parathion, a livello di parti 
per miliardo, ricoprendo 
cristalli piezoelettrici con lo 
specifico anticorpo. Anche 
se vi sono ancora notevoli 
problemi di interferenza da 
risolvere i biosensori all'an­
ticorpo o biosensori immu-
nologici sono mono pio-
mettenti. 

Ma le maggiori ricerche si 
sono svolte nel settore dei 
biosensori biocatalitici, ba­
sati cioè sui catalizzatori 
biologici: gli enzimi. ("ìi en­
zimi riconoscono e reagi­
scono con una specifica so­
stanza in modo estrema­
mente veloce e selettivo: 
Biosensori che utilizzano un 
singoiò enzima come com­
ponente biologica (anno or­

mai parte della preistoria ! 
della ricerca nel settore. Og- > 
gi si studiano biosensori 
che utilizzano sequenze di , 
enzimi o addirittura biosen­
sori che utilizzano la più < 
completa organizzazione 
enzimatica, la cellula. Frie-
der Scheller presso l'Istituto J 
centrale di Biologia moleco­
lare di Berlino Est ha messo { 
a punto un biosensore Dio- < 
cantico per l'analisi clinica ' 
quantitativa di glucosio e i 
acido urico. Norbert Opitz 
del Max Planck Institute di < 
Dortmund in Germania 
Ovest sta lavorando a Dio- { 

sensori accoppiati a fibre 
ottiche. ' 

Ma l'ultimo grido in latto ' 
di biosensori biocatalitici * | 
quello che sfrutta i tessuti ! 
specializzati di organismi vi­
venti superiori come piante ! 
e animali. Con un biosenso- ' 
re alla banana è possibile 
misurare la quantità di do- i 
pammlna, un neutrotra-
smettitore, presente in un j 
ambiente biologico. Con uri ) 
biosensore alla carne di 
maiale il analizza la quanti­
tà di glutammina. Con quel- ' 
lo alla carne di coniglio la 
quantità del nucleottde ade-
nosina 5-monofosfato. t 

Quando I biosensori pas­
seranno dal laboratori di ri- , 
cerca altecorsie degli ospe­
dali molti laboratori di ana­
lisi biolmediche potranno 
chiudere. Perché tara possi­
bile effettuale le analisi di- „ 

! al capezzale del * 
, In un ambulatorio ! 

o penino/,*) autoambuJaft;.-tg 

di temi lo* dì costi gràttc* 
all'eliminazione delle fasi di 
prelievo, trasporlo e analisi 
del campione. Cosi, Bsr-si" 
esempio, sarà possiWtfhio-
nitorare In continuo un'o­
perazione chirurgica o se­
guire passo passo gli effetti 
della terapia d'urgenza in 
ammalati gravi. 

I biosensori potranno tro­
vare larga applicazione in 
campo militare, per indivi­
duare la presenza anche di 
piccole quantità di agenti 
usati nelle armi chimiche e 
biologiche, o per analizzare 
le condizioni ambientali in 
luoghi remoti e Inaccessibi­
li. Ma. anche in molti altri 
settori civili: in medicina ve­
terinaria, in agricoltura, nel 
monitoraggio ambientale. 

«È affascinante pensare 
che la natura stessa può es­
sere usata per analizzare I 
fenomeni naturali. E che, 
grazie alle nuove tecniche 
basate su materiali naturali 
amici dell'ambiente e quin­
di in stretta armonia con la 
natura, molti studenti si n-
concilieranno con la chimi­
ca analitica», scrive, sornio­
ne, il professor Rechnitz, 

Oggi si tiene all'Aja u n vertice intemazionale dimezzato promosso dai francesi 

Appello per un tribunale Onu sdf ambiente? 
Strano vertice sull'ambiente, oggi all'Aja. Invitati 
dai governi francese, olandese e norvegese, i rap­
presentanti di 24 paesi (ma la maggior parte dei 
capi di Stato e di governo non ci saranno) dovreb­
bero approvare una «dichiarazione» sui drammatici 
problemi del degrado ambientale. L'appuntamento 
rischia di naufragare tra le polemiche e, soprattut­
to, di rappresentare una occasione mancata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M L'AJA. Durerà un'ora e 
mezzo, anzi esattamente 
un'ora e venticinque minuti 
(dalle 15 alle 16,25), il vertice 
•mondiale* sull'ambiente che 
si terrà oggi all'Aia. Stranissi­
mo appuntamento intemazio­
nale, promosso dal governo 
francese, ospitato da quello 
olandese e tardivamente co­
organizzato da quello norve­
gese, che rischia di affondare 
nelle polemiche e dì rivelarsi 
addirittura controproducente, 

al di là delle buone intenzioni, 
per la causa che pretende di 
servire: quella della presa di 
coscienza, al massimo livello 
politico, della drammatica ur­
genza dei problemi ambienta­
li. Fino a ieri sera non era 
chiaro neppure chi ci sarà, 
oggi, qui, all'Aja. Assenti sicuri 
saranno i leader degli Usa, 
deli'Urss e della Cina, per il 
semplice motivo che nessuno 
li ha invitati. Come ha «spiega­
to* l'altro giorno un funziona­

rio del governo francese, 
quando gli inviti furono dira­
mati dal primo ministro Ro-
card nel giugno '88, gli Usa 
erano in piena campagna 
elettorale, e dunque non si sa­
peva a chi inviare la lettera... 
Mancando il presidente degli 
Usa, non si poteva certo chie­
dere di venire ai leader sovie­
tico e cinese, Neppure i re­
sponsabili della Comunità eu­
ropea, la quale peraltro ha 
ampie competenze in materia 
di protezione dell'ambiente, 
dovrebbero esserci. Né il pre­
sidente della Commissione 
Delors, né il presidente di tur­
no del Consiglio dei ministri, 
lo spagnolo Gonzales, né il 
commissano competente Ripa 
di Meana hanno ricevuto l'in­
vito. A meno di (non impossi­
bili) npensamenti, la Cee in-
vierà un alto funzinario. E 
mancherà anche la signora 
Thatcher, la quale l'invito l'ha 

ricevuto, ma che per gli eventi 
inutili - ha fatto sapere - non 
si sposta. 

A questo punto, forse, si fa 
prima a contare chi ci sarà. 
Frangoìs Mitterrand, ovvia­
mente, Rocard, il premier 
olandese Ruud Lubbers e il 
pnmo ministro norvegese si­
gnora Grò Harlem-Brundlland, 
autrice del famoso rapporto 
dell'Onu sui rischi del degra­
do ambientale mondiale, Poi, 
(ra i leader degli altri 27 paesi 
scelti (con criteri che restano 
misteriosi) dagli organizzato­
ri, il premier egiziano Muba-
rak che tanto era già da que­
ste parti perché ieri aveva col­
loqui con gli esponenti della 
Cee a Bruxelles, il cancelliere 
tedesco Kohl, che ai vertici, su 
qualsiasi argomento, non 
manca mai, il primo ministro 
indiano Gandhi, il keniano 
Moi, il canadese Mulroney e 
l'ungherese Nemeth, forse -

ma è improbabile - ii nostro 
De Mita. 

E che faranno tutti costoro 
quando si riuniranno, dopo 
una colazione dalla regina, 
nella sala grande del Palazzo 
della pace, sede della Corte di 
Giustizia dell'Onu? Poiché è 
improbabile che in un'ora e 
mezzo possano parlare tutti -
i discorsi dovrebbero tenerli 
solo Mitterrand, Lubbers e la 
signora Harlem-Brundtland -
gli altri dovrebbero limitarsi a 
firmare, solennemente, s'in­
tende, un documento altret­
tanto solennemente chiamato 
•dichiarazione dell'Aia*. 

Saremmo lieti di poter anti­
cipare ai lettori il contenuto di 
questa «dichiarazione», ma 
purtroppo è impossibile: 1) 
•progetto» che è circolato fino 
a ien sera, infatu, va conside­
rato assolutamente provviso­
rio. Nel senso che fino all'ulti­

mo momento gli organizzatori 
ci hanno messo le mani per 
evitare che l'infortunio diplo­
matico in cui il vertice ai è già 
trasformato precipitasse in un 
disastro. Che la •dichiarazio­
ne», cioè, venisse considerata 
inaccettabile, e peggio ancora 
illegittima, dalle organizzazio­
ni e dagli Stati che non hanno 
partecipato alla sua elabora­
zione. La prima versione, in­
fatti, prevede una sene di im­
pegni e di obblighi con gli Sta--
ti in materia di rispetto del­
l'ambiente, che di per sé non 
sono privi dì interesse, ma 
hanno il grave difetto di scatu­
rire da un consesso, i parteci­
panti al vertice, che non ha al­
cuna autorità per imporli. Do­
po una premessa in cui si sot­
tolinea la gravità dei problemi 
ambientali, soprattutto il «bu­
co» dell'ozono e ('«effetto ser­
ra., la bozza di dichiarazione 
propone, o meglio propone­

va: 1) la creazione di un'a­
genzia intemazionale sotto 
egida Onu che possa stabilire, 
anche a maggioranza, regote 
valide per tutti: 2) l'adozione 
di norme Industriali sovrana-
ztonali; 3) la fissazione dì un 
sistema di sanzioni per i paesi 
che non le rispettano e di in* 
cernivi per quelli che ne favo­
riscono l'applicazione; 4) la 
costituzione di nsorse finan­
ziane per aiutare ì paesi in via 
di sviluppo. 

Tutti pnneipì giusti, che ri* 
schiano di naufragare però 
nella necessità diplomatica, 
qui all'Aja, di ristare assai più 
nel vago, per non creare inci­
denti con gli assenti, ovvero la 
grande maggioranza dei paesi 
dell'Onu. È più che probabile 
che oggi non venga approvato 
nulla di pia dì un «appello», 
solenne quanto inutile. Una 
bella occasione mancata. 
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CONGRESSO 

Pei 
.Federazione. 
di&CM* 

Il dibattito 
dei 
comunisti 
romani 
0$ Dopo la relazione di 
Goflredo Bellini, len il 
congresso della federa­
zione romana del Pei e 
entrata nel vivo. Sano gii 
decine gli interventi delle 
compagne e dei compa­
gni delegali, e nel corso 
della giornata sì sono nu-
nfte per la prima volta la 
commissione politica e 
quella elettorale. Al cen­
tro .del dibattito, le pro­
spettive politiche del Rei 
nella Capitale e in Italia, 
la questione femminile, i 
problemi dei giovani. Ma 
si inula a parlare anche 
d| organigrammi e del 
lunaionamento della 
'macchina-partito.. Oggi 
ancora dibattito, domani 
le conclusioni di Alfredo 
rMchlin. 

A panine 1» 

Scoperta una truffa sui rimborsi 
per la benzina 
Un taxista in vacanza al mare 
risultava in servizio 

Il sostituto procuratore Placco 
ha ordinato controlli 
su tutti i «registri di rimessa» 
delle cooperative romane 

Le auto gialle davanti al giudice 
Il taxi era in vacanza insieme al suo proprietario 
Ma risultava ugualmente in servizio, e riceveva rim­
borsi benzina per servizi mai effettuati. Per il taxista, 
ovviamente, 6 scattata la denuncia per truffa ai dan­
ni dello Stato. Ma il sostituto procuratore Giovanni 
Placco ha deciso di andare più a fondo, e ha ordi­
nato controlli a tappeto nelle cooperative di taxi ro­
mane per verificare la regolarità dei registri. 
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sai Auto gialle nel mirino 
della magistratura. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Giovanni Placco ha aperto 
un'inchiesta sul rimborsi ben­
zina riscossi dai taxisti roma­
ni, che ammontano a caca un 
miliardo e ottocento milioni di 
lire al mese, Nei prossimi gior­
ni, quindi, I carabinieri effet­
tueranno controlli a tappeto 
nelle cooperative per venta­
re la regolarità delle annota­
zioni dei «registri di rimessa», 
dai quali devono multare, 
giorno per giamo, gli orari di 
uscita e di entrala delle vettu­
re. 

Alla base dell'Inchiesta 
aperta dal magistrato c'è una 
vicenda che vede un taxista 
(del quale non « sialo reso 
noto il nome), socio di una 
grande cooperativa romana, 
accusato di trulla al danni del­
lo Stato per avere indebita­
mente riscosso rimborsi ben­

zina relativi a un periodo in 
cui, anziché raccogliere clienti 
per le strade di Roma, si trova 
va in vacanza al mare. 

Il meccanismo dei rimborsi 
è relativamente semplice; le 
richieste, compilate sulla basf 
dei «reglstn di rimessi», ven­
gono presentate alla XIV n 
partizione del Comune. Una 
volta ottenuto il visto comuna­
le, vengono presentate all'In­
tendenza di finanza, che prov­
vede bimestralmente al rim­
borso del due terzi dell'impo­
sta di fabbricazione per 18 litri 
di benzina per ogni giorno di 
lavoro effettivo. Complessiva­
mente, circa 400.000 lire al 
mese per ogni taxi. Una cifra 
che il taxista incriminato 
avrebbe peicepito illegalmen­
te, 

I fatti risalgono all'estate di 
due anni fa, quando l'uomo, 
con famiglia e auto gialla al 
seguito, è andato in vacanza 

in un campeggio nei pressi di 
Marina di Sapri, al confine tra 
Campania e Basilicata Una 
vacanza che si e protratta per 
quasi un mese, fino al 24 ago­
sto. Caso ha voluto che nello 
stesso campeggio si trovasse 
anche un vigile urbano del 
nucleo speciale, che ha nota­
to l'Insolita presenza e, al ri­

torno dalle ferie,,ha decisodi 
andare a controllare i registri 
della cooperativa alla quale il 
taxi appartiene. E qui sono 
cominciate le sorprese. La vet­
tura, infatti, risultava uscita re­
golarmente in servizio durante 
tutto il periodo in cui, in real­
t i , era nmasta a riposare al 
mare insieme al suo proprie­

tario. 
Immediata, ovviamente, la 

denuncia del vigile all'Ufficio 
vetture e da questo alla procu­
ra della Repubblica. Mentre le 
indagini facevano il loro cor­
so, però, il presidente della 
cooperativa aveva richiesto 
come al solito I rimborsi, li 
aveva ricevuti e successiva­

mente distribuiti ai soci, com­
preso quello poi incriminato. 
A nulla sono valsi i tentativi 
del ditensore del taxista di 
chiudere il caso* pagando 
un'ammenda. Il sostituto pro­
curatore Placco, che ha tra 
l'altro acquisito agli alti la ri­
cevuta del rimborso firmata 
dal taxista, lo ha incriminato 
per trulla ai danni dello Stato. 
E ha deciso anche di vedere 
chiaro in tutta la faccenda, fa­
cendo eseguire controlli in 
tutte le cooperative per accer­
tare se quello finora scoperto 
e un caso isolalo o la spia di 
un fenomeno più diffuso. 

Nei giorni scorsi il magistra­
to si è incontrato anche con 
l'assessore al Traffico, Gabrie­
le Mori, dalla cui ripartizione 
dipendono i «visti* per i rim­
borsi. «Niente di speciale - mi­
nimizza Mori -, Placco vuole 
approfondire la questione. E 
» gli ho spiegalo che il Co­
mune si sta organizzando per 
poter controllare meglio le di­
chiarazioni del taxisti.. Il pro­
blema dei controlli, comun­
que rimane. Tanto pia che -
ammette Ferdinanda Scivoli-
ni responsabile del settore ta­
xi della Uil trasporti romana -
•per i presidenti delle coope­
rative. specie quelle pia gran­
di, che hanno 50, CO soci, è 
praticamente Impossibile con­
trollare la correttezza del regi­
stri dir 

I 

Violentate 

Adesso 
vogliono 
una casa 

M Si sono alzate all'alba e hanno portato la roulotte dove so­
no costrette a vivere da due anni davanti all'assessorato alla ca­
sa, a Lungotevere de' Cenci, Lalla Duiz e sua figlia Deborah 
Guemm, le due donne violentate tre volte in pochi me», hanno 
ribadito cosi la toro richiesta di avere un alloggio partecipando 
ad una manifestazione di protesta organizzata dall'Unione in­
quilini Lalla Duiz e Deborah da più di quattro anni hanno pre­
sentato una domanda per avere una casa popolare (come han­
no fatto altn 3800 nuclei familian della capitale) ma non hanno 
ancora mai avuto una nsposta 

—•"————"- Incassati 3 miliardi da una banda di nomadi 

Mille incidenti finti 
per truffare le assicurazioni 
Tre miliardi truffati. Più di mille incidenti automo­
bilistici simulati. Una banda di circa cinquanta 
nomadi aveva trovato il sistema per ingannare le 
compagnie di assicurazioni. .Acquistavano vecchi 
rottami d'auto e li assicuravano per decine di mi­
lioni. Poi fingevano degli incidenti spaventosi. Se 
il liquidatore aveva dei sospetti lo minacciavano e 
picchiavano, costringendolo a pagare. 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 Mille incidenti automobi­
listici, tutti gravissimi e tulli fa­
sulli. Una truffa gigantesca ai 
danni delle compirne di as­
sicurazione £ anuata avanti 
per oltre un anno e ha fruttalo 
a una banda di nomadi più 
tre miliardi di lire Ma dopo un 
anno di indagini della squa­
dra mobile romana, l'ufficio 
istruzione della Procura di Ro­
ma ha emesso 11 mandati di 
cattura, 16 mandati di compa­
rizione e 14 di accompagna­

mento, tutti ai danni di fami­
glie di nomadi della capitale I 
truffatori, quasi tutti parenti fra 
loro, erano circa cinquanta. 

Incidenti spaventosi, con 
macchine accartocciate, irri­
conoscibili. Le auto finivano 
quasi sempre contro dei mun 
o i pali della luce Ma i viag­
giatori non si facevano mai 
nulla Uscivano sempre illesi, 
anche dagli incidenti più gra­
vi Verbali, polizia, poi la de­

nuncia all'assicurazione. E 
vecchie auto, acquistate per 
poche centinaia di migliaia di 
lire venivano liquidate per de­
cine di milioni E le compa­
gnie di assicurazione pagava­
no Se poi i periti avevano dei 
sospetti, i truffatori passavano 
a modi più spicci Si presenta­
vano negli uffici in gruppo e 
intimonvano gli impiegati. Al­
cune volte con semplici mi­
nacce verbali, più spesso pic­
chiavano ì funzionari e dan­
neggiavano le loro. auto. Il 
«gioco» è andato avanti per 
circa un anno, ma poi il «cer­
vellone» centrale delle compa­
r e di assicurazione ha dato 
i allarme ì nomi che compan-
vano sul computer erano sem­
pre gli stessi una frequenza di 
incidenti statisticamente im­
possibile Un rapido controllo 
ha permesso di accertare che 
tutte le persone che chiedeva­

no l'indennizzo erano impa­
rentati fra loro. 1 dirigenti delle 
assicurazioni hanno subito 
denunciato il fatto alla Que­
stura e delle indagini si sono 
occupati il capo della squadra 
mobile, Rino Monaco, e il diri­
gente Vito Vespa. 

È cominciato un lungo la­
voro fatto di analisi di tabulati, 
fatture sequestrate, contratti 
controllati, fino a quando gli 
investigatori si sono resi conto 
di trovarsi davanti a un gigan­
tesco imbroglio. Per tutti i no­
madi coinvolti, le famiglie Ro­
mano, Bevilacqua ed altre, so­
no scattate le incriminazioni. 
Per tutti si parla di associazio­
ne per delinquere, estorsione 
pluriaggravata e tentata estor­
sione. Per ora sono state arre­
state quattro persone, le altre 
sono riuscite a fuggire e ora 
sono ricercate da tutte le que­
sture d'Italia. 

Mie cave 
di travertino 
arrivano 
gli ispettori 

Crolla 
un cornicione 
al liceo 
Manara 

Dopo l'ispezione al cantiere dell'Olimpico, i componenti 
della commissione d'inchiesta parlamentare presieduta da 
Luciano Lama che si occupa delle condizioni di lavoro, so­
no intervenuti alle cave di travertino dell'area di Hvoll-Gui-
donia. In queste cave, dove sì ripetono incidenti e infortuni 
anche mortali, la situazione è molto grave: non ci sono 
mezzi di prevenzione, e le stesse normative sono del tutto 
inadeguate ai rischi che quotidianamente coirono gli ope­
rai. I rappreentanti della rie hanno denunciato alia com­
missione d'inchiesta le responsabilità dell'assessore regio­
nale alla sanità, il democristiano Violenzio Ziantonl, che 
hanno determinato la mancanza in molte Usi del servizi di 
igiene ambientale e prevenzione. 

Hanno corso un grosso ri­
cino al liceo classico Mana­
ra, Ieri mattina dal tetto del­
l'edificio che ospita la suc­
cursale si è staccato un 
grosso cornicione di ce­
mento che si è andato a 

mm^m^mm^m^mmm^^ schiantare su un terrazzo 
dove gli studenti sostano 

abitualmente durante la ricreazione. Lo stabile, un ex bre­
fotrofio costruito ISO anni fa, era stato chiuso alcuni mesi 
orsono dopo le prime piogge invernali. Oggi gli studenti 
protesteranno negli uffici della Circoscrizione. 

I lavoratori della compagnia 
portuale «Roma» hanno di­
chiarato uno sciopero di 24 
ore in risposta alla notifica 
del commissariamento della 
Compagnia portuale di Li­
vorno, voluto dal ministra 
Prandlni, e all'attacco delle 
autonomie funzionali degli 

operatori portuali di Genova. Quindi fino alla mezzanotte 
•Ji oggi al porto dì Civitavecchia verranno imbarcati soltanto 

Senen alimentari deperibili, animali vivi e auto al seguito 
ei passeggeri in partenza per la Sardegna. I portuali della 

compagnia «Roma» decideranno oggi se proclamare altre 
ventiquattro ore di sciopero. 

Domani mattina via del Pori 
Imperiali, nel tratto compre­
so tra largo Corrado Ricci ed 
il Colosseo, sarft chiusa al 
traffico per la tradizionale 
benedizione d> macchine, 
camion e autobus che si 

m svolge In onore dì Santa 
Francesca Romana, la pro-

TraleSele 13 saranno deviate 
85.87 e 201. 

Hortencia Bussi Attende, la 
vedova del presidente cile­
no Salvador, ucciso nel set­
tembre del 1973 durante il 
golpe di Plnochet, è in visita 
a Roma, ospite della Provin­
cia. Nel cono del suo aog-

m ^ Storno, Hoitencfa Allende 

Civitavecchia: 
ancora 
bloccato 
il porto 

Domani 
«deviate» 
alcune linee 
dèll'Atac 

lettrice degli. 
le linee At*c 11,27,-81 

La vedova 
di Attende 
In visita 
a Roma 

, , - . , , , „ v . Bcevert la cittadinanza 
ortoraria,.Umedl |IL .vedova del presidente cileno si incon­
trerà con la giùnta * i auJ*gruppo,cartìiliari, per illustrare 
l'attuale situazione politica fi Ole e le iniziative delle forze 
demoaatiche italiane e intemazionali per abbattete la dit­
tatura di Plnochet e ripristinare in quel paese la liberta e la 
democrazia. 

Un turco 
finisce 

un treno 

che il treno soj 
nare, ma il 
decine di metri 
stato travolto. E morto sul colpo 

Un cittadino turco, Jousut 
Elozan Tugrul. di 35 anni, e 
stato travolto da un treno al­
la stazione di Toiricola. 
L'uomo stava attravenando 
i binari proprio mentre pas­
sava il diretto per Reggio 
Calabria, Probabilmente era 
distratto e non si è accorto 

_ Il macchiista ha cercato di fre­
gio ha proseguilo la sua corsa per alcune 

pnma di fermarsi. Jousuf Elozan Tugrul e 

Sctospero 
alla clinica 
«Villa 
Immacolata» 

A febbraio non hanno rice­
vuto gli stipendi e lunedi gli 
80 lavoratori della clinica 
«Villa Immacolata» hanno 
decìso di scendere in scio­
pero. L'amministrazione 
della clinica, per giustificar-

m si, accusa il comitato di ge­
stione dell? Usi Rm 10 di 

non aver pagato la quota semsetrale. Per questo motivo 
non avrebbe il denaro per pagare l dipendenti. Dal canto 
suo la Usi nega questa circostanza. E in attesa che sì metta­
no d'accordo gli 80 lavoratori hanno deciso di incrociare le 
braccia. 

Trombosi da cassa integrazione 
I H Uno striscione rosso de) 
consiglio di fabbrica, un me­
gafono,- qualche fischietto, 
una trentina di operai Fermi, 
sotto una pioggerella battente, 
a manifestare ancora una vol­
ta davanti al ministero delle 
Partecipazioni statali Ci torna­
no, 11 in via Sallustiana, due 
volle alla settimana Da tre an­
ni. Da quando, net novembre 
'85, la loro fabbrica è stata 
chiusa e tutti i 140 dipendenti 
sono .stati messi in cassa inte­
grazione. Ma ormai, davanti al 
ministero, non ci vanno più in 
tanti, Per rassegnazione, pro­
babilmente. Ma c'è anche chi 
per«f|ducia, e poi disperazio­
ne, si è ammalato ed e morto. 
Come Alberto Borromeo, un 
opera» di 43 anni, sposato e 
con due figli, stroncato dome­
nica scena da una trombosi, 
Ultimo stadio di un lungo pe­
riodo di depressione e di un 
esaurimento nervoso passato 
ira cliniche e centri di assi­
stenza psichiatrica, 

•Alberto stava sempre peg­
gio, In due mesi si è ridotto 
uno straccio. Dovevamo reg­
gerlo, per farlo stare in piedi. 
Andava avanti a forza di pillo­
le, di Iniezioni, Sono andato a 
trovarlo poco pnma che mo­
risse, ho cercato di dargli spe-

Di cassa Integrazione si muore. Per depressione, 
per rassegnazione, per crisi di identità. E dopo la 
fine di un loro collega di 42 anni, ieri mattina gli 
operai di una azienda di Pomezia in crisi, la Dy-
nawat, hanno manifestato ancora una volta sotto 
il ministero delle Partecipazioni statali. Chiedono 
che vengano rispettati gli impegni assunti nell'83 
e che la fabbrica venga riassorbita dallo Stato. 
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ranza, gli ho pers.no detto che 
la situazione della fabbrica si 
era sbloccata Ma non è servi­
to a niente* Franco Breccalot-
ti, 45 anni, anche lui cassinte­
grato Dynawat, è uno di quelli 
che non si sono arresi, che 
non mancano ad una manife­
stazione E anche ten mattina 
era con gli altri a via Sallustia-
na, «C'è chi in cassa integra­
zione riesce ad arrangiarsi e 
non ne fa una malattia - rac­
conta - per molti altri è una 
tragedia; stare tutto il giorno 
in casa, non avere niente da 
fare, non essere più nessuno 
E con pochi soldi per la fami­
glia: a noi della Dynawat non 
pagano più la cassa Integra­
zione dal marzo dell'88 Quel­
lo di Alberto, purtroppo, non 

è un caso isolato Ne conosco 
altn tre che sono in cura psi­
chiatrica, che fanno avanti e 
indietro dalle cliniche-

Purtroppo, il caso della Dy­
nawat fa notizia proprio per la 
tragica morte di Alberto Bor­
romeo Per il resto, si tratta di 
una vicenda già vista troppe 
altre volte quando i lavoratori 
di aziende pubbliche sono 
stati abbandonati a loro stessi 
dallo Stato Ecco, In sintesi, i 
fatti. Con altn nomi (prima 
Metalter e poi Metatsud) la 
Dynawat ha fatto parte del 
gruppo statale Egam-ln (50 
aziende minerane per 50mila 
dipendenti), fino al suo scio­
glimento nel 79. Considerata 
un «ramo !»ecco» (produceva 
carpentena metallica), fu te­

nuta in naftalina - e i 700 di­
pendenti in cassa integrazione 
- fin quando parte dell'azien­
da non fu ceduta alla Finsider 
nell'82 II resto passò sotto il 
controllo del gruppo olandese 
Maasind Bv dal gennaio '83: 
era nata la Dynawat, che 
avrebbe dovufo produrre cen­
trati idroelettnrhe Una produ­
zione che non è mai partita e 
dopo un primo periodo di 
cassa integratone per 70 la­
voratori; ncll'85 l'azienda en­
trò definitivamente in cnsi, gli 
impianti furono bloccati e i la­
voratori mandati a casa. «L'ac­
cordo firmato nell'83 con il 
ministero delle Partecipazioni 
statali prevedeva che la nuova 
azienda sarebbe tornata allo 
Stato se nel giro di cinque an­
ni non fosse decollata coi pri­
vati - spiega Salvatore Capro-
secca, del consiglio di fabbri­
ca della Dynawat - ed è pro­
prio quello che chiediamo da 
mesi». Ieri mattina la delega­
zione sindacale ha incontrato 
il capo di gabinetto del mini­
stero, ed è slato fissato per la 
prossima settimana un vertice 
cui parteciperanno anche 1 as­
sessore regionale al lavoro 
Trota e il sottosegretano Seba­
stiano Montali. L'odissea con­
tinua 

Solidarietà 
con il Tibet 
alla 
Camillucda 

Monaci buddisti e cittadini si 
sono dati appuntamento ieri 
mattina davanti, all'ambascia­
ta della Repubblica popolare 
cinese. Hanno protestato per 
la libertà e il rispetto dei diritti 
umani In Tibet. Alla fine della 

mm manifestazione, promossa da 
Partito radicale, Associazione 

Italia-Tibet, Associazione intemazionale per i diritti dell'uomo, 
Lega italiana per ì diritti e la liberazione dei popoli, Associazio­
ne radicale per i diritti umani, Fuori! e Associazione Miasto Raja-
neesh, è stato consegnato un appello alte autorità cinesi. 

- ™ — — — — Denuncia di una cooperativa 

«Appalto truccato 
in IV Circoscrizione» 
• i Può capitare die una Cir­
coscrizione scelga un'azienda 
meno idonea di un'altra per 
gestire i suoi centri ricreativi 
estivi? Secondo la cooperativa 
•Scuola popolare di musica 
Donna Olimpia*, si. Tanto che 
ha presentato un esposto alla 
procura della Repubblica 
chiedendo che si faccia chia­
rezza su quanto $ accaduto 
l'anno scorso in IV Circoscri­
zione. dove la cooperativa, 
nel 1987, aveva vinto l'appalto 
per il Centro ricreativo estivo 
dì vìa Castel Giubileo. 

L'anno scorso, però, le cose 
sono andate diversamente. Al­
la «gara informale», sostanzial­
mente identica a quella del­
l'anno precedente, si sono 
presentate due aziende, la 
•Donna Olimpia» e la Nutrì-
coop. Quest'ultima — denun­
cia la prima — ha presentato 
un'offerta non conforme a 
quanto disposto dall'avviso 
pubblico dì gara. Ma il consi­
glio circoscrizionale, nella se­
duta del 9 luglio, ha invece af­

fidato l'appalto alla Nutrì-
coop. E a sostegno di quanto 
afferma, «Donna Olimpia* cita 
il fatto che la Circoscrizione 
ha deciso «di affidare — sì 
legge nella delibera n. 16—la 
gestione del Centro ricreativo 
estivo alla Nutricoop a condi­
zione che la medesima ade­
gui l'offerta-progetto» a quan­
to stabilito dall'avviso di gara. 
Tra le altre richieste della Cir­
coscrizione, ce n'è una quan­
to meno curiosa: che l'azien­
da «garantisca la presenza di 
un assistente qualificato per 
ogni handicappato a un costo 
non superiore a L 1.430.000 
per 24 giorni, prezzo richiesto 
dalla coop. Donna Olmpia 
per analogo servizio». 

La delibera non ottiene il 
«visto» del Comune. Il servìzio 
— che tra un ritardo e l'altro 
comincia a funzionare solo II 
23 luglio e termina il 19 ago­
sto — viene comunque affida­
to alla Nutricoop, e solo a co­
se fatte, 111 ottobre 1988, la 

IV Circoscrizione approva una 
delibera di sanatoria, dalla 
quale risultano altri particolari 
curiosi, come per esempio II 
fatto che il servìzio dì refezio­
ne comprende «una prima co­
lazione — è scntto nell'atto dì 
impegno allegato alla delibera 
— con latte e yogurt (U 5.000 
Iva compresa)», Ma con quel­
la cifra — si legge in un espo­
sto presentato ai carabinieri 
dal presidente di «Donna 
Olimpia», Stefano Ribeca —si 
potrebbero acquistare per 
ogni bambino ben due litri dì 
latte e almeno sei yogurt al 
giorno». 

Tutta la vicenda — che tra 
delibera, esposti e osservazio­
ni forma ormai un voluminoso 
dossier — è ora sul tavolo del 
magistrato, che nei prossimi 
giorni dovrebbe prendere una 
decisione. E visto come stan­
no andando le cose con le 
mense scolastiche, potrebbe 
essere molto interessante — e 
istruttivo — vedere come an­
drà a finire. 

http://pers.no


ROMA 

Grottarossa 
Nuovo 
deposito 
Atac 
H I E «tata Inaugurala ieri ed 
entrerà In funzione a partire 
da domani mattina it nuovo 
deposito dell'Atac di Grotta-
rossa che si trova su un'area 
di 105.000 metn quadrati, al 
numero 1060 della via Flami­
nia. Attualmente la nmessa è 
in grado di ospitare 102 vettu­
re, ma al completamento dei 
lavori la sua capacità ricettiva 
diventerà di 300 autobus, 
mentre il personale addetto 6 
di circa 350 persone. 

•Spostare le rimesse situate 
al centro della citta verso si* 
tuazioni periferiche più agibili 
dal punto di vista dello spazio 
e delle infrastrutture nane -
ha affermato il presidente del­
l'Atac. Renzo Eligio Filippi - è 
un obiettivo che l'azienda in­
tende perseguire nel suo pia­
no di ristrutturazione. La nuo­
va rimessa, tra l'altro, allegge­
risce il deposito Vittoria, che 
si trova nel quartiere Prati, og­
gi sovrautilizzato e soprattutto 
cpnsenle di liberare integral­
mente il parcheggio di piazza 
Maresciallo Giardino, renden­
do quello spazio immediata­
mente agibile per i cantien dei 
mondiali del 1990». 

Alla Nuova rimessa di Grot-
tarosssa, intanto, d'intesa con 
i sindacati, sarà spenmenlata 
una nuova organizzazione dei 
lavori di manutenzione degli 
autobus che non prevede il 
turno di notte 

Mense 

I genitori 
occupano 
gruppo psi 
.. j Hanno occupato la sede 
del gruppo socialista (nella 
foto), Sono I genitori delle 
scuole della JCVff Circoscrizio­
ne, che ̂ protestano contro la 
mancata .revoca dell'appalto 
mense alla •Cascina», Oggi, i 
"TPited.faranno ur ' ' - J -

-mmmtetf cl,_ „._„ 
illi *Glardlnleri.'5la stata s„, 

vita minestra troppo salata: 
non s{ trattava di minestra, ma 
dì pasta al sugo, e gli addetti 
negano che i cibi siano serviti 
troppo salati e quindi imman­
giabili, 

Un Coordinamento cittadino 
di associazioni e partiti 
presenta un elenco di proposte 
a favore degli zingari 

Continuano le polemiche 
dopo l'intervento della polizia 
in tre campi sosta alla Magliana 
e l'espulsione di 120 nomadi 

«Una carta dei diritti per i rom» 
Un lungo elenco di proposte e di lamentele sulle 
inefficienze e i ritardi degli enti locali- è il documen­
to con cui lunedì si presenterà il nuovo Coordina­
mento cittadino di partili e associazioni promosso 
dall'Opera nomadi. Ma nel fronte di chi difende gli 
zingari non mancano divisioni e contrasti, uno, mol­
to duro, sul blitz della polizia in tre campi sosta op­
pone la Comunità di S. Egidio all'Opera Nomadi 
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• • L'iniziativa era in cantie­
re da tempo, ma il dibattito 
sugli «Zingan a Roma» voluto 
da un nuovo Coordinamento 
cittadino capitanato dall'Ope­
ra nomadi si svolgerà, lunedi, 
in un clima ridivenuto improv­
visamente «caldo» dopo il blitz 
della polizia delt'8 marzo che 
si è concluso con l'espulsione 
dall'Italia di 120 rom Xoraxa-
né «rastrellati- all'alba in tre 
diversi campi sosta. Un di­
scusso e discutibile Intervento 
fortemente caldeggialo dal­
l'assessore ai servizi sociali del 
Comune, Antonio Mazzocchi 
(De), che ha creato divisioni 
anche all'interno del Coordi­
namento, di cui fanno parte 
un largo schieramento di as­
sociazioni culturali, comitati 

di quartiere, centri sociali, or-
gamzzazziom religiose (Cari-
tas, Azione cattolica, Agesci, 
Adi ecc ), partiti e movimenti 
politici (Pei, Dp, Fgci. Verdi 
ecc ) Ieri, infatti la Comunità 
di S Egidio ha emesso un du-' 
rissimo comunicato in cui, sia 
pure non esplicitamente, ac­
cusa l'Opera nomadi di »aver 
avallato l'intervento delle for­
re dell'ordine», sostenendo in­
vece che non è possibile «giu­
stificare in nessuna maniera 
interventi di questo tipo, che 
non solo non evitano l'acutiz­
zarsi del problema rom, ma ri­
schiano di dare ancora più 
spazio all'intolleranza di sem­
pre» 

La polizia era arrivata nei 
campi nomadi alla Maglina e 

all'Internacelo chiamata, pare, 
dalle famiglie nomadi che vi 
risiedevano da più tempo, 
preoccupate dalla presenza 
dei nuovi arrivati, i 120 Xora-
xané poi espulsi Tutti privi di 
permesso di soggiorno, e in 
tanti con precedenti penali in 
Italia per furto e sfruttamento 
della prostituzione. E quindi 
l'intervento della polizia -
avevano commentato a botta 
calda all'Opera Nomadi - po­
teva aver scongiurato «even­
tuali iniziative più drastiche 
delle istituzioni», aggiungendo 
che «per evitare che si acuisca 
la cnsi nei punti caldi della 
città è senza dubbio necessa­
ria una autoregolamentazione 
dei rom» «Autoregolamenta­
zione non significa espulsione 
- replica la Comunità di S 
Egidio - . Il numero chiuso 
proposto da Mazzocchi non è 
una soluzione, E non si può 
dividere la solidarietà all'inter­
no dello stesso popolo rom, 
tra nomadi più garantiti e me­
no». 

Nella conferenza stampa di 
presentazione del dibattito su­
gli «Zingan a Roma», ieri mat­
tina il presidente dell'Opera 
nomadi don Bruno Nicolini, 

genitori,faranno un sit-in da-

WJ^wntac* che',glòj{ed] 

pur nbadenndo che «il dintto 
di soggiorno non si tocca», ha 
continuato a non condannare 
apertamente l'espulsione dal­
l'Italia dei 120 rom, preferen­
do rimarcare la novità positiva 
costituita dall'atteggiamento 
della polizia «intervenuta per 
la prima volta senza brutalità» 
Ha chiesto ancora, Don Nico-
lini, che le baracche distrutte 
dai buldozer durante il blitz 
vengano sostituite con le rou­
lotte che giacciono inutilizzate 
alla Pisana. Ma se la vicenda 
dell'8 marzo ha diviso il fronte 
che difende gli interessi dei 
3000 nomadi residenti a Ro­
ma. il dibattito di lunedi potrà 
costituire un nuovo momento 
di unita, sulle cose concrete. 
In quella sede, infatti, verrà 
presentato un documento sti­
lato dal Coordinamento che 
mette a punto le richieste da 
avanzare agli enti locali .Si 
tratta, in sostanza, di una doz­
zina di interventi già previsti 
nella legge regionale 82 
dell'85 e dalla delibera comu­
nale numero 3 dell'86, nmaste 
sinora lettera morta: dalla ga­
ranzia di assistenza samtana 
all'assistenza all'infanzia, dal 
sostegno scolastico a quello 
nelle attività produttive. 

Droga 
Sat ridotto 
all'ospedale 
S. Eugenio 
aV La Usi Rm/7 ha deciso di 
ridimensionare il suo Sat, uno 
dei più urandi e funzionanti 
della citta, punto di riferimen­
to di 200 utenti, una parte dei 
quali affidati al servizio della 
magistratura E quanto ha di­
chiarato il consigliere comu­
nale del Pei Augusto patta-
§lia.«La decisione è grave*e 

ève assolutamente rientrare-
ha commentalo Battaglia -, 
occorre individuare all'interno 
del S Eugenio spazi adeguati, 
e ce ne sono, per trovare una 
sede difimliva al servizio per 
la quale sono già disponibili ì 
finanziamenti regionali». 

Cassa integrazione a Montalto 
accordo tra sindacati e imprese 

Un referendum 
per il mega-polo 
energetico 
1 sindacati e le imprese hanno firmano il verbale per 
là cassa integrazione di circa 3500 operai della cen­
trale di Montalto di Castro. Ora i comunisti'viterbesi 
chiedono un referendum consultivo sul gigantesco 
polo energetico che dovrebbe interessare Civitavec­
chia e Montalto. Obiettivi della consultazione sono 
la metanizzazione degli impianti e il contenimento 
della potenza per Montalto a 2000 megawatt. 

ANTONIO Q I M T T M N N I 

Bambini rom con le loro madri nel campo sosta dell'Internacelo 

Edilìzia universitaria 

Il Comune al rettore 
«L'università 
non è estranea alla città» 
• i II rettore dell'Università 
«La Sapienza», Giorgio Tecce. 
ha chiesto più snellezza delle 
procedure e dei finanziamenti 
legati all'edilizia universitaria. 
11 Comune, da parte sua, ha 
chiesto un maggior raccordo 
con gli organismi universitari. 
Questo perchè ììon'è molto 
gradfto il fatto ette -U Sapien­
za» continui ad 'estendere le 
sue strutture «sovrastando le 
competenze comunali*. «L'u-
niversita • ha affermato l'as­
sessore al piano regolatore, 
Antonio Pala - non può confi­

gurarsi come un corpo estra­
neo alla città Ne è invece par­
te integrante e le sue scelte in­
teressano l'amministrazione 
capitolina sia m positivo che 
in negativo». Per questi motivi, 
a giudizio di Pala, è opportu­
no che il Comune sia al cor­
rente del Viano globale-degli 
inteventi edilizi della Sapien­
za. «Alcune scelte • ha conclu­
so l'assessore - a volte anche 
corrette possono essere m 
contrasto con il piano regola­
tore». 

M VITERBO. All'inizio della 
prossima settimana il Consi­
glio provinciale di Viterbo do­
vrà decidere se accettare o no 
una mozione urgente presen­
tata dal gruppo comunista 
nella quale si richiede un im­
pegno istituzionale affinché 
l'amministrazione provinciale 
si faccia promotnee di un re­
ferendum consultivo sul me­
gapolo energetico che verreb­
be a concentrarsi tra Montalto 
e Civitavecchia dopo il decre­
to approvato nei giorni scorsi 
dal governo. Già una decina 
di Comuni intomo a Civitavec­
chia hanno deciso per il pros­
simo 23 apnle la consultazio­
ne delle popolazioni ed è per 
quella stessa data che il Pei di 
Viterbo chiede il referendum 
consultivo provinciale. «Oltre 
ai comuni vicini a Civitavec­
chia - ha detto Luigi Daga, 
capogruppo del Pei al Consi­
glio provinciale - meniamo 
indispensabile che espnmano 
il loro parere anche gli abitan­
ti di Montalto e quindi quelli 
dell'intera area su cui incom­
bono le conseguenze dovute 
alla produzione di 7.500 me­
gawatt in uno spazio cosi ri­
stretto. Per le stesse ragioni ri­
teniamo che il referendum si 
dovrebbe estendere anche al­
la bassa Maremma toscana, 
ad esemplo al comune di Ca­
patolo», I punti centrali del re­
ferendum sui quali sarebbero 
chiamati a pronunciarsi 1 citta­
dini sono sostanzialmente gli 
stessi di quello indetto nell'a­
rea di Civitavecchia, ma' oltre 
airuMdpj'rnetario Viene n-
chiesto 11 contenimento della 
potenza per Montalto ad un 
massimo di 2.000 megawatt e 
non 3.300 come prevede il de­
creto. «La proposta tiene con­
to anche dei livelli occupazio­

nali che - sottolinea Daga -
non multerebbero intaccati 
dalla diminuzione di potenza 
che invece avrebbe conse­
guenze meno pesanti sultani-
biente». Lo stesso Consìglio 
comunale di Montalto, anche 
se in questi ultimi tempi il sin­
daco si è chiuso nel silenzio, 
aveva votato alcuni mesi fa al­
l'unanimità per la riduzione a 
2.000 megawalt. 

Sul versante opposto ì Enel 
preme sull'acceleratore e pro­
spetta una situazione allarmi* 
slica nei rapporti con le Im­
prese. Per it 23 marzo è Infatti 
convocata la riunione del 
consiglio di amministrazione 
che approverà il piano di la­
voro per avviare gli interventi 
necessan alla costruzione del 
quattro gruppi ad olio combu­
stibile per i 2.300 megavatt 
che sono previsti dal decreto. 
In quella sede dovranno quin­
di essere trovati gli accorai tra 
i partiti di maggioranza sugli 
appalti. Quali saranno le ga­
ranzie per i lavoratori locali 
delle ditte piccole o grandi 
che lavoravano in sub-appalto 
nel cantiere? «Il nostro impe­
gno - sostiene Antonio Capai-
di, segretario della Federazio­
ne Pei di Viterbo - è per disar­
ticolare questa decisione e l'i­
niziativa di quanti la sostengo­
no perché è lesiva per le po­
polazioni e ingabbia 
definitivamente lo sviluppo 
della Maremma. Se In questa 
zona si costruiranno soltanto 
centrai), oleodotti per il conv 
bifttirlfle etautQsu?de, alrcrrfc 
la 'rèplica di qualcosa^) dan­
noso che altrove abbiamo gli 
visto». Se il Consiglio prown-

Siale non < accetterà i| referen-
um consultivo II Pel si nobi­

literà per una legge di iniziati­
va popolare. - • 
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Quarantuno interventi nella prima pomata di dibattito 
Si è discusso delle condizioni di vita nella capitale 
[̂ «anomalia» nelle proposte sullo sviluppo di Roma 
L'attenzione dleteMatiche femminili 
Domani in mattinata le conclusioni di Jlftedo Reichlin 

Cronache dal congresso del nuovo corso 
Funghi 
alla tribuna 
colto 
da malore 

tm Un grave malore ha cotto 
. Ieri, proprio mentre stava in­
tervenendo al congresso, Il 
i-orppdgno Franco Funghi, da 
mplti dnni responsabile per i 
problemi intemazionali della 
federazione romana del Pei. 

. Funghi e stato uno dei primi a 
prendere la parola, appena si 
suri» reperti i lavori del con-
presso ieri manina Aveva da 
pcxn inaiato il suo intervento, 
dedicato ai problemi interna-
Giuntili, quando ha accusato il 
m.ilntc, ha cominciato a ro­
spi n tre con fatica, le parole 
Motivano con difficolta. Fun­
ghi e "stato subito soccorso dai 
deluftiU) presenti, ed alcuni 
media gli hanno prestato le 
primo cure. È sitata chiamata 
un'ambulanza che lo ha tra-
sporidio di S Eugenio, Da qui, 
è staio trasferito alla cllnica 
Villa Gina, dove gli è stata fal­
la la.Tac. 

I sanitari gli hanno diagno­
sticato una trombosi. Comun­
que Il compagno Funghi non 
ha mai perso conoscenza, an-

. che he parla e si muove con 
molta difficoltà. I medici non 
hanno sciolto la prognosi. «La 

" situazione e grave - dicono -
e II paziente non è ancora 
operabile, bisogna aspettare 

.atnieno 48 ore-. Il congresk» 
,'dcl Pel invia al compagno 
funghi tutti i più affettuosi au­
gii fi fter una pronta .guarigio­
ne. e un ritorno all'attività di 

;p.irjlto. 

L'urbanistica 
tema d'attacco 
dei «romani» 
Prima giornata di dibattito al congresso del Pei. 
Decine gli interventi, che si sono sviluppati in mil­
le riflessioni, dai temi più generali alle condizioni 
di vita della città. In mattinata la «provocazione» 
dell'urbanista Vezio De Lucia, suir«anomalia» del 
Pei romano sui temi del territorio e delta città. E 
Nicolini propone: -Roma capitale del '900». 

STEFANO 
I B Un dibattito serrato, con­
creto, mai scontato - d tratti 
anche polemico, ma comun­
que sempre ricco - ha caratte­
rizzalo la seconda giornata 
del congresso dei comunisti 
romani Dalla relazione di 
Oollredo Bellini si sono dipa­
nati mille fili, tante ipotesi e 
diversi ragionamenti. Le gran­
di questioni intemazionali e 
quelle locati, da Gorbaciov al­
la democrazia nel partito, al­
l'ambiente ai diritti dei lavora­
tori, dal pentapartito capitoli­
no alle espenenze di singole 
sezioni, come quella dei «cen­
to giovani della Garbaiella* 
raccontata da Enzo Foschi. 
Questioni concrete e grandi 
questioni di princìpio. Argo­
mentava un delegato, Italo 
Avellino, della sezione Sala­
rio: «La Chiesa cattolica si c 
chiamala cattolica sia durante 
l'inquisizione che durante il 
Concilio Valicano II, Perché 
noi dovemmo cambiare no­
me?». 

Un grande applauso aveva 
accolto, in mattinata, l'mtelli-

Dl MICHELI 
gente «provocazione» dell'ur­
banista Vezio De Lucia Nel 
suo intervento De Lucia aveva 
e ri licito il fatto che il docu­
mento di base del congresso 
'è privo di indicazioni riguar­
do alle questioni urbane e ai 
problemi delle città», e ha 
esaltato «l'anomalia» del Pei 
romano che tale questione 
«l'ha collocata, e con indiscu­
tìbile efficacia, al centro della 
propria iniziativa» Una que­
stione che è anche al centro 
dell'attenzione de) congresso, 
vista la presenza di un emen­
damento che chiede l'appro­
vazione di una legge sui suoli 
Una battaglia di grande mo­
dernità, epe nella capitale 
proprio in quest'ultimo anno 
si è dispiegata con grande for­
za- da un lato quelle specula­
tive tese a rilanciare il ricatto 
della rendita, dall'altro quella 
del Pei, che per pnmo ha 
compreso il nuovo pencolo e, 
con successo, l'ha contrasta­
to t 

•<• Un disegno contrastato con 
radicalità* fino a méttere In'dt-

scussione, come ha detto De 
Lucia, «la struttura, I assetto 
consolidato della città» Lo 
Sdo e i Mondiali, l'ipotesi di 
un nuov piano regolatore, la 
periferia che toma in piazza 
per chiedere di essere ncono-
sciuta come parte integrante e 
vitale di Roma U* battaglie di 
questi mesi sono il frutto di 
una lunga, non sempre facile, 
nflessione 

Si può fissare una data di 
partenza, quella del maggio 
'88, con 11 convegno i<Roma 
da slegare», quando ti Pei 
chiede nomi e volti ai nuovi 
padroni della città, ne intuì e 
svelò i disegni, smascherò gli 
appoggi loro prestati dal de­
bole governo capitolino, pri­
ma con Signorello e ancora di 
più con Giubilo. Quelle intui­
zioni non ergnajantasie, Due 
mesigdOpO cominciò la batta-

| k f W tunnel di Torre 
Spaccata ,̂ coti Jltafstat (che ' 
molto bene ìia sostituito te im> 

All'inizio 
dei lavori 
del congresso 

mobilian e i palazzinari del 
tempo passato) che subito 
tentò di piegare il progetto 
Sdo ai suoi interessi, mentre il 
Pei chiede espropri, trasporto 
pubblico, risanamento am­
bientale e controllo del prò-
cessi indotti (come le espul­
sioni del residenti) nelle aree 
interessate, Da quella batta­
glia si è arrivati all'approvazio­
ne di una buona delibera «Ma 
noi vigileremo, i colpi di ma­
no sono stati e saranno all'or­
dine del giorno», dice Walter 
Tocci 

Insieme, il nlanclo alla peri­
feria, le tante, possibili metro­
poli della città, come era tito­
lato un convegno che il Pei ha 
tenuto il 25 gennaio. Una città 
finalmente •orizzontale», fatta 
di comunicazioni, senza il 
«buco nero* del centro dove 
tutto precipita e il «deserto* 
che lo circonda. «Una città di 
reti», l'ha definita Bellini Di 
questo (e di molto altro) è 
fatta «l'anomalia» del comuni­
sti romani jl coraggio di di­
scutere l'intera città, i suoi po­
teri e le sue strutture 

Tra gli ultimi ad intervenire, 
in serata, Renato Nicolini. Con 
una battuta ha sintetizzato la 
sua idea ^a sua speranza) di 
una nuova città: «Londra è sta­
ta ne) 700 capitale della rivo­
luzione industnale, Parigi lo è 
stata neU'SOO della grande 
.borghesìa", Roma può esserlo 
del '900: la capitale di una 
nuova società». 

Le donne provocano 
il terremoto 
della «differenza» 
La meta è ormai ben altra. E il vocabolario è stato 
messo sottosopra. Alle donne comuniste non ba­
sta più l'emancipazionismo, quello che vogliono 
è il riconoscimento della «differenza». Un terremo­
to, una dirompente discontinuità. Tutte d'accor­
do? In sala e in tribuna la parola alle delegate e 
alle invitate, ciascuna con la propria biografia 
personale, politica, culturale. 

ROSSELLA RIPIRT 

• • «La mia pràtica politica, 
dentro e fuori il Pei, mi ha 
portato a frequentare sedi po­
litiche in cui c'erano solo don­
ne» Franca Chiaromonte, de­
legata dell assemblea verticale 
della sezione informazione, 
punta dnllo ali obicttivo il 
pensiero della differenza ses­
suale, la sua dirompente di­
scontinuità «Ma il pensiero 
della differenza sessuale dice 
che le donne sono un sesso, 
non un gruppo sociale op­
presso - aggiunge al microfo­
no durante il suo intervento -
un sesso e non un gruppo so* 
ciale, dice il documento con-

Sessuale» Qui sta, secondo 
hiaromonte, lo strappo «Con 

l'assunzione della differenza 
sessuale, la tradizione della si­
nistra - aggiunge - (ondata su 
un unico soggetto, quello ma* 
schile, e scossa alle (onda-
menta Bisogna sapere che 
tutto è in disQussione^che un 

lime un altro- Ha come? Per 

IL CONGRESSO DI. 
Massimo Del Monte 

«Idee nuove, 
più critica... 
e poi un nuovo 
sindacato» 

tm Massimo del Monte, 35 anni, aeroportati' 
le, delegato dallci sua sezione aziendale, mill­
anto comunista dal 1972. E sposato, e ha duo 
tigli, Un lavoro politico intenso tra gli operai e i 
tecnici dell'Alitalia e degli Aeroporti di Roma, a 
contano stretto, quotidiano, con i malumori, le 
delusioni, le speranze dei lavoratori, verso il 
sindacato e il Pei. 

Partiamo dal partito, dalli sua struttura or 
ganlzzattva. Il gruppo dirigente della federa­
zione romana na proposto una riforma. Sei 
d'accordo o ti sembra un «trucco-.? 

Non credo sia un'escamotage 1 modelli orga­
nizzativi attuali non reggono più, serve un parti­
to di massa ma anche di opinione. Certo l'e­
sperimento che stiamo per fare potrebbe an­
che ridursi ad accorpare delle debolezze, met­
tere insieme le sezioni per il semplice fatto che 
tante'Ora sono chiuse, Ma può essere anche 
l'occasione per un rinnovamento profondo. 

La tua militanze è spesa tra I lavoratori. Dal 

IL CONGRESSO DI, 
Giorgio Di Antonio 

tuo osservatorio quale ti sembrano le parole 
chiave del nuovo corso? 

Innanzitutto la criticità Con questa parola ci 
geltiamo alle spalle la vecchia sindrome da «n-
tardi» e ammettiamo che la nostra cnsi nasce 
ben più in profondila, nell aver perduto una ca­
pacita di critica radicale ali esistente L'altro 
concetlo decisivo e l'autonomia, la nostra diffe­
rente identità Anche sull analisi della crisi del 
sindacato mi trovo d'accordo con il documen­
to 

Nel Pel, anche a Roma, convivono tanti lin­
guaggi diversi. Quello della differenza ses­
suale, secondo te, è comprenslbUe7 

No, quando sento parlare di struttura sessuata 
del linguaggio, confesso che non comprendo 
Quello che so e che se mia moglie volesse fare 
politica incontrerebbe molti più ostacoli di me 
E senio che serve una grande battaglia cultura­
le Per mettere in grado tutti di cambiare 

CRR 

«Fiancheggiatore 
per anni 
Con la tessera 
dal 1979» 

• • Giorgio Di Antonio, 36 anni, sposato con 
due figli TecnLo di pianificazione alla Selenia 
iscritto al Pel dal 1979 delegato della sezione 
Selema, e al suo secondo congresso Una mili­
tanza decennale, preceduta ci tiene a precisa­
re. da anni di «fiancheggiatore» convinto del 
Pei. v , 

Il nuovo cono è costellato di strappi, il suo 
volto e la discontinuità. Quali sono gli aspetti 
che consideri più dirompenti? 

Le rotture riette sono tante Intanto c'è la svolta 
sul concetto di democrazia, assunto come va­
lore in sé non più accettato come strumento 
per arrivare al socialismo Accanto a questo c'è 
il valore della non violenza, impensabile fino a 
qualche anno fa L'altro strappo è poi il nuovo 
ruolo dato allo Stato e al mercato Stato non 
più gestore ma programmatore, in rapporto 
con il mercato, con le sue regole, ma sempre 
mercato Infine mi sembra importante trasfor­
mare il partito in organismo di opinione e di 

36 anni, due 
tigli, tecnico di 
pianificazione 
alla Selema 

massa Cioè una struttura radicata, ma molto 
più agile, capace di grande autonomia, non 
per mero orgoglio ma per capacità di elabora­
zione progra lunatica 

Sei d'accordo con molti nuovi temi del con­
gresso. Hai anche obiezioni critiche da fare? 

SI, una cntica da fare ce 1 ho Tra le grandi op­
zioni e le cose concrete da fare, mancano an­
cora tante tappe intermedie Mancano insom 
ma progetti più dettagliati Anche per la nuova 
idea di metropoli a rete 

Le donne sono entusiaste della parte della 
relazione di Bellini dedicata alla differenza 
sessuale. Tu che ne pensi? 

Devo essere sincero? Secondo me è demagogi­
co che un uomo parli della differenza femmini­
le La può anche capire intellettualmente, ma 
non può andare oltre. Avrei preferito che quel­
la parte della relazione l'avesse letta una don­
na 
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L'apprezzamento «critico» di Marianetti, segretario del Psi 

«Si può aprire un dialogo» 
• • -Abbiamo riscontrato, 
durante i lavori dei congres­
so del Pei, uno sforzo di ag­
giornamento nell'analisi dei 
problemi della cittì e delle 
sue trasformazioni che valu­
tiamo positivamente"- Il giu­
dizio è di Agostino Marianet­
ti. segretario del Psi romano. 
Ma. insieme all'apprezza­
mento positivo, il capo dei 
socialisti della capitale ha 
molto da rimproverare al 
Pei. «Ci è parsa superficiale -
aggiunge nella sua dichiara­
zione - e in larga misura 
inaccettabile, oltreché vec­
chia, la lettura che è stata 
data dei processi di trasfor­
mazione che hanno investi­
to l'Italia negli ultimi anni, 

del ruolo del partito sociali­
sta e del governo Craxk 

Per Marianetti, comunque, 
«è importante che il congres­
so di una forza così rappre­
sentativa dì vasti interessi 
popolari trovi Ja?linea chiara 
ed efficacè^per potérli rap-
presentare costruttivamente, 
rendendosi disponibile a 
dialogare e non solo a de­
monizzare come spesso ac­
cade». 

Ma cosasi attende i[ Psi 
dal congresso dei comunisti 
romani? «II riconoscimento -
dice Marianetti f- della possi­
bilità e l'indicazione delle 
forme di un.'dialogo a sini­
stra sui terreni dei diritti so­
ciali e civili. Un dialogo che 

^non deve presuppore il go* 
vernare insieme, ma può 
precederlo». 

Un intervento che non si, 
discosta molto dalle-dichia­
razioni rilasciate da Agosti­
no Marianetti all'indomani 
della sua elezione a segreta­
rio della federazione roma­
na: di mettere in discussione 
l'alleanza di pentapartito a 
guida democristiana non se 
ne parla, almeno fino al 
1990. Ma collaborazione e 
terreni comuni di corìfronto 
(sostengono i socialisti) 
possono costituire le pre­
messe per eventuali alleanze 
future, dopo il voto alle 
prossime elezioni ammini­

strative. 
Una linea simile era stata 

prospettata in apertura dei 
lavori del congresso, subito 
dopo la relazione, dal leader 
dei repubblicani romani Sa­
verio Coltura. Che fu però 
uno dei più'streriui opposi­
tori del cambiò di maggio­
ranza durante ia crisi dell e-
state scorsa che portò al si­
luramento di Nicola Signo­
rello e all'elezione di Pietro 
Giubilo. 

I lavori dèlta seconda 
giornata del congrèsso dei 
comunisti romani sono stati 
seguiti da molti «esterni», de­
legati e no, tra cui il senato­
re della Sinistra indipenden­
te Raniero La Valle. 

Franca Chiaromonte non ba­
stano certo la politica delle 
quote, la rappresentanza e le 
sezioni femminili, opzioni che 
le altre donne comuniste inve­
ce rivendicano «Abbiamo 
messo in discussione - ha 
detto - tutte quelle forme che 
tendevano a rappr&entare il 
sesso femminile come svan­
taggiato, bisogno di tutela». 

Ma cos è per le delegate in 
platea, per le invitale questo 
nuovo pensiero che semina 
differenze anche tra donne7 

Che valore ha il terremoto7 E 
che significano le famose 
quote, in nome della quali si 
rivendica un peso maggiore 
negli organismi dmgenti? Per 
Nuccia D'Orazio, 21 anni, -os­
servatrice estema» studentes­
sa universitaria della facoltà di 
ingegneria, lo «strappo* è un 
Brande bene. «Questo pensie­
ro per me è ricerca di identità, 
nlMpmt ad,esempio sui li-

,mìtì dellajjcienapfe$iLlnsc-
gnàno, Valorizzazione d sé 
Per questo le quote sono posi­

tive, non sono il segno di una 
tutela ma l'occasione di ritro­
vare in ogni luogo donne au­
torevoli, più brave di me, in­
terlocutrici alle quali fare nfe-
rimento» Anche Mariella Gra-
mdgtia, deputata indipenden­
te, non esita ad accogliere le 
quote come un grande fatto 
positivo «Non è una scelta al 
ribasso, mortificante Noi sia­
mo la prima generazione di 
donne promossa da altre don­
ne, e questo è una ricchezza» 
E il pensiero della differenza 
può mettere in campo solo la 
forza delle donne, dimenti­
cando la debolezza, l'oppres­
sione delle altre7 «Chi sceglie 
di praticare una virtù civile, e 
non solo t'impegno teorico e 
di ricerca, si incontra inevita­
bilmente con l'oppressione 
delle donne. Non la pud ri­
muovere». 

te altre, tutte le altre, resta­
re ^comunicazione con le 
darrne- semplici, tessere un 
patto tra tutte., apnre una co­
municazione permanente, è 

L'attenzione 
della 
platea 

l'assillo di tante comuniste. 
•La differenza sessuale non 
può essere solo un discorso 
per sé, deve riguardare anche 
le dira - dice Anna Cachilo, 
39 anni, delegata di Campielli 
- non possiamo dimentlcan 
che tante donne vivono anco­
ra un'oppressione antica*. 
•Tra le donne ci sono dispari­
ta e differenze - commenta 
Vittoria Tota, 39 anni, respon­
sabile femminile del Pei roma­
no - e dobbiamo farci etneo 
di tutte, perché la vita di tutte 
riguarda ciascuna di noi. Lo 
sforzo che dobbiamo compie­
re è quello di creare un mon­
do comune delle donne, luo­
ghi di comunicazione in cui 
intrecciare i propri percorsi. 
Ecco perché le sezioni femmi­
nili possono essere uno stru­
mento importante, come gli 
lo sono state, per la relazione 
tra le donne». 

Germana Cesarano, 28 in­
ni, delegata di Cassia, psicolo­
ga, è anche lei tra le comuni­
ste affascinale dalla •differen­
za». Ma non nasconde anche 
un fastidio per una sorta di ri­
tualità che comincia a conta­
giarla «C'è un grande interro­
garsi e nessuna risposta con­
creta C'è uno scarto enorme 
tra le grandi opzioni e le cose 
concrete. Il rischio è di non 
riuscire a comunicare a tutte 
questo discorso, di farlo di­
ventare d'elite. Le quote? Nel­
la Faci non sono servite non 
credo che s'a Questori modo 
pe> garantire ciò chic te donne 
vogliono». ' ' 

Nuovo corso e alternativa: parlano i delegati 

«Le sezioni? 
Le vogliamo Salvagente» 

MARINA MASTMLUCA 

• 1 Ripartire dal diritti violati 
nella città, dai bisogni quoti­
diani e dalle quotidiane ingiu­
stizie Il nuovo corso, per i co­
munisti romani, parte da qui 
Tante sfumature diverse rac­
colte tra i delegati, qualche 
voce contrastante, anche pau­
ra che le parole non nescano 
a tradursi in realtà Ma emerge 
il bisogno di una democrazia 
pm adulta, da vivere dentro e 
fuori del partito, terreno di 
ogni ipotesi di alternativa 

«Il nuovo corso a Roma si' 
gnifica dare senso concreto 
allo slogan "essere più vicini 
alla gente" - dice Vanni Pic­
colo, delegalo dell'Alberone e 
presidente del circolo Mano 
Mieli - I bisogni essenziali 
non sono di natura economi­
ca ma culturale Dobbiamo n-
tesscre un sistema di vita quo­
tidiana a misura di donne e 
uomini, attuando una politica 
della non violenza e una scria 
politica ambientale, rieducan­
doci al rispetto degli altri e 
della citta Questo vuol dire 
anche organizzare i servizi te­
nendo conto della dignità dei 
cittadini» Un discorso che rie­
cheggia da una parte ali altra 
della sala A Roma parlare di 
nuovo corso significa riflettere 
sulle nuove contraddizioni, 
sulle tematiche ambientali, su 
una cittd che ha perso umani­
tà e vivibilità, sulla necessità 
di una politica che parli di co­
se, non di poteri «La chiave è 
il recupero della democrazia 
attraverso la creazione di mo­
vimenti sui diritti disattesi - di­
ce Gemma Calamandrei, de­
legata della Garbaiella - Biso­
gna recuperare un controllo 
sulle strutture pubbliche e sui 
servizi» -Le sezioni dovrebbe­
ro diventare delle 'sezioni sal­
vagente", sull esempio dell i-
ni/iativa dell Unità - dice San­
dro Angcloni, delegato di Tor-
respaccata - Punti di servizio 
per i cittadini, di informazione 
e di politica» 

Le contraddizioni non man­
cano Per Alessandra Chiara-
dia delegata di Monteverdc 
Vecchio, c'è il rischio che il 
nuovo corso nasconda 1 op­
posizione capitale-lavoro. 
Paura di perdere identità, che 

stnde con la paura contraria 
che le nuove idee non si tra­
ducano in linguaggi correnti e 
riconoscibili, come sottolinea 
invece Anna Guerra di Mazzi­
ni E contraddizioni che bal­
zano agli occhi di tutti, quan­
do in tanto parlare di diritti, la 
delegata di Laurentina, Danie­
la Tomolo, handicappata, de­
nuncia le bamere architettoni­
che che non sono state supe­
rate dagli orgamzzaton del 
congresso sul palco non si 
può salire con una sedia a ro­
telle 

L'obbiettivo, per tutti, resta 
quello dell'alternativa di sini­
stra Ma con chi7 Con quali 
forze7 Aperti a sinistra, senza 
ambizioni unitarie con il Psi, 
anzi diffidenti e critici, i comu­
nisti romani non parlano di 
schieramenti, ma di program­
mi «A Roma ci sono potenzia­
lità del tutto inespresse - dice 
Luca Mmniti della sezione 
Mazzini - Bisogna partire da 
qui II confronto con i sociali­
sti dipende molto dalla capa­
cita di convergere su un idea 
di metropoli europea Ma di­
pende anche dalla forza della 
nostra opposizione e dalla 
modernità della nostra propo­
sta» «Alternativa con le forze 
della sinistra, Psi e verdi - dice 
Vincenzo Monaldi, delegato 
della sezione Enti locali - Ma 
con un'identità forte dei co­
munisti e con piena autono­
mia Quello che più mi con­
vince del nuovo corso sta pro­
prio qui il tono non subalter­
no delle nostre affermazioni > 

«Con la sinistra - dice Mano 
Cappelli, della sezione Mario 
Alleata - ma non è seconda-
na I attenzione ai movimenti e 
alle organizzazioni di base, 
purché sulla base di un pro­
gramma per la città» -L alter-
> ativa è possibile solo se cam­
biamo il modo di fare politica 
- dice Lidia Santarelli, della 
sezione Tor De Schiavi -, Co­
me7 ricostruendo un tessuto 
sociale lacerato». «Alternativa 
non significa necessariamente 
maggioranza di governo - ag­
giunge Vanni Piccolo - È un 
condenso sui temi di base. 
Perciò escluderei la De e que­
sto Psi», 

In cifre 

I delegati 
e gli ospiti 
intervenuti 

• i leti hanno parlato-
Carlo Di CICCO (Testac­
elo), Gino Fionello 
?CF), Carlo Scarchillr 
(Capartene) Massimilia­
no Taggi (Pnmavalle), 
Annalisa Rossi (Cinecit­
tà), Franco Funghi (San 
Basilio), Paolo Tacchia 
(Campo Marzio), Elisa 
Cancellieri (cassintegrati 
Autovox); Vezio De Lu­
cia (Prati), Franca Chia­
romonte (verticale infor­
mazione), Alfonso Bin-
coletto (Cavalleggerl); 
Anna Paratati (Villaggio 
Brcda), Giambattista la-
longo (Colli Amene); 
Mariella Gramaglia (de­
putata), Vincenzo Bigia-
retti (Alberane). Claudio 
Mancini (Fgci), Paolo 
Mondani (Cavalleggen); 
Gianfranco Polil'o (Tor 
de Cenci). Settimo Son-
nino (Confesercenti); 
Maurizio Elissandnm 
(Tor Bella Monaca), Lu­
ciano Chilli (Ferrovie), 
Italo Avellino (Salano); 
Molinda Nowfer (Focst), 
Lina Tien (Beni cultura­
li), Michelangelo Nola-
ridnm (Campo Marzio); 
Corciulo Anna (Campi-
tclli), Paolo Cioli (Credi­
to), Vanni Piccolo (Albe­
rano), Lnzo Foschi (Gar-
batolla), Raniero La valle 
(invitato), Bice Foà (Tra­
stevere); Antonio DI 
Giorgio (Selema); Fran-
cesco Simone (Mario 
Cianca), Vittorio Parola 
(Tiburtino), Renato Ni­
colini (Monte Mario), 
Piero De Chiara (Sala­
no), Walter De Cesaris 
(Quadrare): Alessandro 
Cardulli (Capannone), 
Stefania Carrozzi (Ostia 
Centro), Famlano Cru-
cianellt (San Lorenzo); 
Gianni Borgna (Subagu-
sla). 
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Sicurezza 
al 1° posto 

L'industria dell'auto riduce le prestazioni e pensa al confort 

Prudenza e qualche limite 
per viaggiare tranquilli 

Cinture obbligatorie 
ma attenti al montaggio 

Il 26 aprile sarà una data da non trascurare per gli automobili­
sti in possesso di autovetture immatricolate dopo l'uno gennaio 
1978. Dopo quella data le auto sprovviste di cinture di sicurezza 
anteriori non potranno circolare. Entro quel giorno coloro che 
portano bambini al di sotto dei quattro anni dovranno provve­
dere ad installare dei seggiolini di sicurezza a bordo 

Già da alcune settimane c'è una corsa all'acquisto delle cin­
ture di sicurezza. La fretta non deve però Indurre in alcuni errori 
o sviste dell'ultima ora. La prima attenzione da fare è quella 
relativa alla omologazione delle cinture stesse; significa che 
devono esibire un marchio 0 la targhetta che garantisce la 
costruzione secondo i criteri stabiliti dalla legge. Un'altra atten­
zione da esercitare e quella relativa al modello. Ogni autovettu­
ra viene costruita per utilizzare un tipo specifico di cinte di 
sicurezza, Non esistono quindi modelli o tipi universali. Rifiuta­
re quindi offerte a prezzi .«vantaggiosissimi" di materiale adatto 
per Pgnj jjelcplo. L'attacco cambia da modello a modello, per 
c,Milqttqgna. montare sulla jprbpna auto sólo !lLnìòde!lo che si 
rifa al progetto Iniziale "del costruttore. Nei negozi esistono 
diversi prodotti ma e pfeierittile scegliere marche collaudate e 
sicure. 

Non è da sottovalutare la corretta applicazione sulla vettura. 
Una dose di buona volontà molte volte non è sufficiente a 
risolvere i problemi tecnici della propria autovettura. Nella foto 
sopra il titolo un esempio di corretta applicazione Sarà comun­
que opportuno nvolgersi ad un carrozziere che in breve tempo 
n&otverà II problema 

li numero degli autoveicoli 
in circolazione in Italia è note­
volmente aumentato negli ul­
timi anni. Con la crescita del 
parco auto sono anche au­
mentate le esigenze derivanti 
dall'uso delle automobili. Uno 
dei problemi che coinvolge 
direttamente produttori e 
consumaton è la sicurezza 
sulle strade e sulle autostrade. 
I produttori e le case automo­
bilistiche hanno investito no­
tevoli somme nel campo della 
ricerca e nella sperimentazio­
ne finalizzata alla sicurezza 
dell'autoveicolo. E consape­
volezza diffusa che oltre alle 
caratteristiche dell'auto è fon­
damentale l'atteggiamento e il 
modo di guidare da parte del­
l'individuo. In Francia, nel 
mesi scoisi, l'opinione pubbli­
ca è rimasta impressionata dal 
numero di morti a causa di in­
cidenti stradali. Per rendere 
visibili gli effetti provocati da­
gli incidenti stradali vennero 
organizzate delle manifesta­
zioni nelle piazze principali, 
con centinaia di persone 
sdraiate sull'asfalto per rap­
presentare le vittime della 
strada. Un'altra iniziativa fu 

auella di attaccare una can­
terina bianca sul finestrino 

dell'auto per segnalare agli al­
tri la propria adesione ad una 
campagna di sensibilizzazio­
ne in favore della prudenza e 
dei limiti di velociti. Un modo 
per esprimere la preoccupa­
zione e la volontà di non tra­
sformare le autostrade In piste 
automobilistiche. 

Una testimonianza elo­
quente sulla necessita da par­
te di ogni automobilista di 
adeguare la guida alle norme 
di sicurezza. 

Le polemiche della scorsa 
estate, con la conseguente 
guerra delle cifre, circa i limiti 
di velociti, hanno comunque 
imposto il problema della si­
curezza sulle strade ma si po­
trebbe dire della sicurezza sul­

le automobili più in generale. 
Una questione che investe 
competenze e responsabilità 
in diversi settori ma che non 
può essere affrontata con la 
mentalità o l'atteggiamento di 
pressapochismo che contrad­
distingue molte gravi situazio­
ni italiane. Il comportamento, 
le abitudini ed anche le esi­
genze degli automobilisti so­
no sensibilmente cambiati nel 
corso degli ultimi anni. Re­
centi indagini di mercato di­
cono che nell'acquisto di una 
nuova autovettura le caratteri­
stiche legate alla sicurezza del 
veicolo trovano una maggiore 
considerazione da parte degli 
acquirenti. In alcuni paesi al­
cune case automobilistiche 
hanno puntato molto sul mes­
saggio pubblicltano che fa 
perno sul confort in auto e 
non più sulle velocità da brivi­
do. In via sperimentale alcune 

marche cominciano a dotare 
alcuni modelli di strumenti e 
dispositivi con elevato potere 
di attenuazione agli urti. È il 
caso della Ford che nella Lin­
coln Continental offre gratui­
tamente un cuscino gonfiabile 
per il guidatore e per il pas­
seggero che sta al suo lianco. 
Per II pnmo è collocato vicino 
al volante, mentre per il viag­
giatore del sedile anteriore si 
trova nel pannello portastni-
menti In caso di collisione e 
urto frontale un dispositivo 
automatico provvede a far 
gonfiare il cuscino che andrà 
a collocarsi tra il viaggiatore e 
le parti metalliche poste di 
fronte Una volta attutito l'im­
patto il cuscino si sgonfia rapi­
damente così da non essere di 
nessun intralcio. La protezio­
ne offerta da questo sistema 
diventa molto più efficace se 
si aggiunge l'uso delle cinture 

"ane e padrone a bore 

Da un po' di tempo a questa parte s'è fatta strada nella 
mentalità comune la convinzione che anche gli animali, in 
modo particolare quelli domestici, hanno dintto a taluni tratta­
menti da parte di coloro che vogliono tenerli vicino È normale 
quindi vedere a boido di un'autovettura un felino, un cane o 
animali di altre razze diverse. I cani però viaggiano molto più di 
altri animali perché per molti cacciatori sono i preziosi collabo­
ratori di ogni battuta venatoria. Chi se ^ l ie un cane deve farsi 
anche carico di provvedere, in caso di spostamenti a bordo 
dell'auto, al trasporto in modo che «l'amico dell'uomo» non ne 
abbia conseguenze acomode. Le norme impongono che l'ani­
male viaggi separato dal conducente In modo che non ci sia 
nessuna possibilità di venire a contatto e d ò come si può 
dedurre per motivi di sicurezza nella guida. Per questo motivo 
sonò apparse sul mercato dèlie grate che pur mantenendo 
l'animale separato dal conducente non ne limitano la libertà. 
Questi utili divisori sono studiati in modo tale da permettere la 
massima visibilità per chi guida e anche un rapido montaggio. 
Gli spazi tra un tubolare e l'altro sono considerati In modo tale 
da non far sentire il cane o altri animali in -gabbia» 

di sicurezza. 
Sempre negli Usa si stanno 

portando avanti alcune ncer-
che sui cristalli, sulle lamiere, i 
sistemi frenanti e i dispositivi 
antincendio. Un altro settore 
dove si rende sempre più ne­
cessario un intervento qualifi­
cato è quello relativo alla se­
gnaletica stradale e alla con­
dizione del manto stradale. 
Alcuni mesi fa si verificarono 
alcuni -gravi incidenti che 
coinvolsero autotreni e nume­
rose autovetture. In diversi ca­
si i Tir, sfuggendo al controllo 
del guidatore, andarono ad 
invadere la corsia di marcia 
contraria provocando nume­
rosi morti. Una delle misure 
prese immediatamente dopo i 
tragici incidenti fu quella di 
sostituire i guard-rail di metal­
lo con delle barriere di ce­
mento Nei prossimi anni tutta 
la re te autostradale ed anche 
le super strade provinciali do­
vranno essere attrezzate con i 
nuovi spartitraffico in cemen­
to. Da molte parti viene anche 
sollecitata la fornitura di se­
gnali luminosi in grado di se­
gnalare in anticipo i pericolo­
sissimi banchi di nebbia. Le 
regioni settentrionali, ed in 
particolare della Valle pada­
na, sono ogni inverno zone ad 
alto nschio per gli automobili­
sti che devono percorrere le 
strade Un'adeguata segnala­
zione potrebbe avvisare che 
nella zona immediatamente 
vicina s'è creata una situazio­
ne di pericolo per la percorri­
bilità. Spesso gli incidenti ve­
dono coinvolte decine di au­
tovetture che vanno a schian­
tarsi contro gruppi di altre au­
to già coinvolte in tampona-

• menti. In casi come questi, ol­
ire alla prudenza da parte del 
guidatore, è indispensabile 
trovare sulle strade dei segnali 
in grado di mettere in slato 
d'allerta il conducente del vei­
colo. 

Sergio Candlea 
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I patiti degli ippodromi Trentamila 
gli appassionati 

Scommesse ufficiali per centinaia di miliardi all'anno 
Ma la parte del leone spetta agli allibratori «in nero» 

Vincente o piazzato? 
Guida al trotto e galoppo nella atta 

Sono decine di migliaia a Roma i patiti delle c>ro 
dei cavalli, Fanno la spola fra l'ippodromo delle < •--
pannetle, il maggiore della città (corse al galoppo;, 
Tor dì Valle (trotto) e una trentina di sale private. 
dove si gioca su tutta Italia. «Vincere, alla lunga, o 
quasi impossibile*, sostengono gli esperti. Negli ip­
podromi imperversano gli allibratori clandestini, una 
piaga che le leggi attuali non possono estirpare. 

STEFANO CAVIGLIA 

IVI Un uomo dt mezza età 
vestito elegante e binocolo al 
collo, scruta con occhi ansiosi 
la pista su cui galoppano 1 ca­
valli ormai «animimi all'arri­
vo Improvvisamente balza in 
piedi, brandendo un giornale 
arrotolato come se fosse una 
clava «Dai! Forca'Frustalo più 
rortc'D Ancora pochi secondi 
dì passione le vene del collo 
gonfie, 'il volto paonazzo e 
I uomo si lascia cadere, esau­
sto, su una delle panche della 
tribuna; ha vinto £ non deve 
trattarsi di poche lire per es­
sersi scalmanato a quel mo­
do. Scene come questa si ve­
dono spesso all'ippodromo 
delle Capannelle (il secondo 
In Italia, dopo San Siro, per 
volume di gioco), l'unico a 
Roma dove si tengono le cor­
se al galoppo 

La stagione più attesa, quel* 
la delle corse in piano, durerà 
fino alla fine di maggio, con te 
riunioni più prestigiose, come 
il Derby e il Premio Fattoli. 
Già, perché lo corse ad osta­
coli, che durano tutto l'inver­
no, non appassionano i veri 
giocatori Piacere dell'occhio 
ma non del cuore. E1 giocato­
ri, u sa, cercano proprio quel­
le emozioni che fanno acca­
sciare sulle panchine. 

""""'lWa* l'universo rdmand dèi"' 
gioco sul cavalli va ben oltre il 
maggiore ippodromo della 
alia Ce Tor di Valle, per le 
corse ai trotto, e soprattutto ci 
sdriti'Una trentina di sale pri­
vate, dove si punta su lutti gli 
Ippodromi di Italia a cui biso­
gna aggiungere le 7 sale gesti-
le*dalla SPATil. su delega 

dell'Unire l'ente di Stato |HT 
l'incremento delle razze i ,ui 
ne. Un giro ufficiale di sf •"'• 
messe che si conta in c< •• • 
naia di miliardi l'anno, ui * » 
tourage di frequentatori assi­
dui calcolato per difetto intor­
no alle trentamila persone. In­
somma, il mondo delle corse 
della città è ip piena salute, 
completamente ristabilito do­
po la cnsi profonda attraversa­
la alla fine degli anni 70. Uni­
ca nota veramente dolente: le 
acommesse clandestine. Se­
condo i bene informati sareb­
bero di gran lunga superiori al 
volume de| gioco legale, 

•È un fatto che'dovrebbe in­
teressare 'le forze di polizia 
pnma ancora degli operatori 
ufficiali», dicono . responsabili 
degli ippodromi. Dagli allibra­
tori clandestini, ad esempio, è 
nato il tanto deprecato toto­
nero e spesso sono le stesse 
persone a offrire «quote* per 
le partite di calcio e per le 
corse dei cavalli. Combatterli 
è più difficile di quanto possa 
sembrare. «Di faccia li cono­
scono tutti, ma non c'è un 
modo per Impedire loro di en­
trare negli Ippodromi. Se ven­
gono trovati con le mani nel 
tócco, gif fatino solo una con­
travvenzione». Roba da ridere 
percWè' àblKtSlò'a rischiare 
centinaia di milioni ogni do­
menica e a portarsene a ca­
sa... quanti, nessuno lo sa. An­
che qui e arrivata la rivoluzio­
ne tecnologica. Oltre ai 20-30 
•a conduzione artigianale* 
che girano per gli ippodromi 
aggiornando continuamente 
le quote sulla base del com­

portamento degli allibratori 
ufficiali, ci sono quelli che 
controllano la situazione da 
casa, con tanto di computer e 
prendono le scommesse per 
telefono. I giocaton li chiama­
no dalle corse, 

Ma che cosa spinge la gen­
te a giocare? Lo chiediamo ad 
Alessandro Berardelli, diretto­
re da oltre 10 anni dell'Ippo­
dromo delle Capannelle «Non 
esiste un'identikit sociologico 
dello scommettitore, perché il 
gioco è un fatto imprevedibile 
e irrazionale Basti pensate 
che le statistiche (anche le 
nostre, di Capannelle) dicono 
che l'interesse della gente è 
massiccio soprattutto nei mo­
menti di crisi economica». Ed 
ora7 Quanta gente frequenta 
l'ippodromo7 «Siamo intorno 
ai nostri livelli standard \ La 
domenica vengono general­
mente 3000-3 500 persone». 
Sono in molti a scommettere 
cifre da capogiro? «Difficile 
dirlo. Del resto solo le grosse 
vincile si sanno Ma dopo un 
po' quelli che giocano cifre 
enormi non si vedono più in 
giro E non è difficile capire 
perche»? Dunque, il giocatore 

6 sempre in passivo? «È cosi 
nella maggior parte dei casi, 
perché quando uno scommet­
te "perde" immediatamente il 
17% di tasse. Per poter vincere 
nel lungo periodo bisogna 
avere una qualità che pochi 
giocatori hanno, la pazienza. 
Vince solo chi riesce a stare 
anche un'intera giornata alle 
corse senza giocare, finché 
non capita l'occasione buo­
na*. 

Anche per I •cavallari» il 
1992 potrebbe essere una da­
ta cruciale: il mondo delle sa­
le corse è in allarme per le vo­
ci che prevedono lo sbarco in 
Italia del temibili allibratori in­
glesi (l'associazione Looter-
brook avrebbe in progetto di 
aprirei l.OQOJ.QQQ agenzie nel 

..rwtrQ.paestà.-.^rebbe una 
'TivoluzioneTChe-jcambleiebbe 
motte cose nel nostro lavoro -
sostengono gli operaton del 
settore-.perché 
in Inghilterra il gioco funziona 
secondo meccanismi diversi, 
Ma noi abbiamo una tradizio­
ne che non ha nulla da Invi­
diare a nessuno. Non saranno 
certo loro a insegnarci come 
si gioca».. 

Clandestino e gentiluomo 
H Per gli allibratori clandestini la do­
menica è il giorno più importante della 
settimana Nel pieno di una «giornata di 
lavoro» uno di loro riesce a dedicarci 
qualche minuto. 

SI dice che ti gioco clandestino saperi 

re DO raffroato petrattiate? 
È difficile parlare di cifre. Diciamo, ap­
prossimativamente, fra li doppio e il tri­
plo. 

DanqM fate affari d'era? 
Mica sempre. Delle volte prendiamo certe 
«berte... C£ china dovuto chiudere botte-
jjjì magari perché ha avuto una giornatac­
cia, alle corse o cori le partite di calcio In 
qualche mòdo siamo anche noi degli 
scommettitori. Certo, siamo più attenti di 
quelli che vengono qui per divertirsi e cer­
chiamo di avere il massimo di informa­
zioni, ma alla fine il coefficiente di rischio 
esiste e non si pu A eliminare. 

Perché la gente preferisce giocare da 

voi {piuttosto che dagli allibratoli uffl-
cuUi o i l totalizzatore? 

E semplice Noi offnamo quote più alte 
Sulle giocale ufficiali dell'ippodromo c'è 
il 17% di tasse, che vengono immediata­
mente sottratte al montepremi o alla quo­
ta offerta dall'allibratore ufficiale Per uno 
che gioca pochi soldi non ha una grande 
importanza. Ma per un giocatore forte, 
che nel giro di un anno punta molte cen­
tinaia di milioni quel 17% in più fa una 
bella differenza. Inoltre noi prendiamo 
anche giocate molto forti che un allibra­
tore ufficiale non accetterebbe. 

Cosse fa la genie a esser ceda che p*> 
^s^er^e In caso di vittoria? , ( ••<.,!•-• 

Nel nostro mestiere la fiducia è fonda-" 
mentale. Generalmente fra l'allibratore 
clandestino e 1 giocatori c'è un rapporto 
dì conoscenza personale. Io accetto la 
giocata perché conosco chi punta (e 
qualche volta acetto anche puntate sulla 
parola) e loro giocano perché conosco­
no me. Senza contare che un allibratore 

che non paga anche una sola giocata vit­
toriosa può smettere di venire all'ippo­
dromo ad offnre le quote. La voce si spar­
gerebbe in un minuto. 

EI pagassend come avvengooo? 
Dipende. Con ogni giocatore, lo ripeto, 
c'è un rapporto personale. Spesso si fan­
no i conti alla fine di ogni riunione, in un 
posto qualsiasi dove non ci sia movimen­
to. Ma se uno che gioca abitualmente 
perde cinquanta milioni è nonnaie la­
sciargli un po' di tempo per mettere insie­
me i soldi. 

La risrosstonf del dcaare dà 
* spesso a sottri o_|,4s«aco>7 
'"No. In genere per ri-pagamento'delle 

scommesse non ci sono problemi. Sia gli 
allibratori che i veri giocaton sanno ri* 
spettare le regole non scritte di questo 
mondo Fatti di violenza non succedono 
mai. AI gioco clandestino, parlo per Ro­
ma, che è l'unica realta che conosco, non 
è legata nessuna attività malavitosa. Qui 
non c'è né mafia né camorra. USt.Ca 

Energia 
Una consulta 
per 
il risparmio 
H (lolla il crea, nulla si di­
strugge, ma nulla ai naca. 
Ispirati forse dal secondo prin­
cipio della Termodinamica, 
Sunia, Assppi, Slcet, Lega am­
biente. Unione Inquilini, 
l'nlal, Alaci, nanna osto.vita, 
pochi giorni la, col contributo 
della Provincia, alla Creai Si 
tratta delia primi Consulta, per 
il risparmia energetico a cui 
tra breve sari affiancala, dalla 
Lega ambiente la S** (servi­
zio informazione «tpaimio 
energetico), un'agenzia al 
servizio del cittadino, <La mi­
gliore promozione di una po­
litica del risparmio energetico 
deve partire dal basso - so­
stiene Maurizio Gargiuto, 
membro dell'associazione 
professionisti amministratori 
condomini -. Le associazioni 
promotrici della Consulta 
hanno stimato di poter rag­
giungere, direttamente e con 
meni di costo limitatissimo, 
un bacino di utenza nonJnre-
nore a settecentomila capifa­
miglia a Rema, e di poltrii 
sensibilizzare al temi deifit-
sparmio energetico nelle*»-
lazionl.. Jr> 

I promotori deUHnWs** 
vogliono partire dai gesti quo­
tidiani. Basti pensare che una 
perdita di 60 gocce al minuto 
provoca una perdita comples­
siva di mille litri di acqua cal­
da al mese, cioè di almeno 50 
chilowattora. .Finché basterà 
premere un interruttore o 
aprire.un rubinetto per avere 
acqua calda senza compren­
dere Il costo di questa dispo­
nibilità - ricorda Marcello Flo-
n della Lega ambiente - la 
gente non avrà mal la perce­
zione esatta dello spreca 
Spesso si scambia il risparmio 
per un sacrificio, senta com­
prendere che si hanno eguali 
benefici ed un minor consu­
mo.. Solo da dieci anni a Ro­
ma, dopo l'entrata in vigore 
della legge 37S, c'è l'obbligo 
di costruire appartamenti con 
doppi vetri, isolando tetti e 
pareti esteme, seguendo, 
quindi 1 principi di risparmio 
energetica dono solamente il 
2» di tutto il patrimonio edili­
zio romano - dice Marco Con­
tino, responsabile del servizio 
contenimento consumi ener­
getici della VI ripartizione -
Con le nuove abitazioni si ab» 
'batte' del SO* il ctmsumo di 
«hergl».. 

L'assessore provinciale al­
l'ambiente Athos De Luca, in­
tervenuto alla presentazione 
della Consulta, ha ricordato 
che la Regione ha a disposi­
zione dei fondi a sostegno del 
risparmio energetico. Ma la 
commissione tecnica prepo­
sta ad erogarli non si riunisce 
da luglio. DF.L 

ORE 9.00 

roma 
v i a germanico 

« ^ (uscita metro Ottaviano) 

GRANDI MARCHE - PICCOLISSIMI PREZZI CAPPELLI LANA tinta unita e fantasia L 3 000 
S0TT0MAGLI0NI TERMICI L 4 000 
CALZEROTTI tutte le taglie vari colori L 6 000 
GUANTI SCI tutti colon-misure nota casa L 14 000 
GIACCHE A VENTO UOMO DONNA francesi L 39 000 
PANTALONE FUS0N BIELASTICIZZATO L 29 000 

SCARPONI SCI AUTOMODELLANTI dal 38 al 46 L. 35.000 
DOPOSCÌ IMBOTTITO UOMO/DONNA nota casa L 29.000 
PULLOVER NEVE NOTISSIMA CASA L. 25.000 
PANTALONI SCI IMBOTTITI antisdrucciolo L. 25.000 
PANTALONI VELLUTO elasticwatl;donna L. 19.000 

v GILET vera piuma d'oca not.Rjà afe L 45.000 

GUANTI SCI MOFFOLA JR L 4 000 
SACCA PORTA SCI L 7 000 
BORSA PORTA SCARPONI L 7 000 
COMPLETO SCARPA-CAPPELLO-GUANTI L 15 000 
OCCHIALI A MASCHERINA SLALOM L. 14 000 
FASCE PARA ORECCHIE LANA VARI COLORI L 3 000 

CALZEROTTI PER SCI DA FONDO 
OCCHIALI PER SCI DA FONDO 
GUANTI PER SCI DA FONDO 
SALOPETTE PER SCI DA FONDO 
MAGLIONI SCI SLALOM 
PANTALONI DOPO SCI VELLUTO ELAST. 

I GIACCA A VENTO VERA PIUMA D'OCA tutte taglie-colori not.ma casa frane. L. 99.000 

SALOPETTE ELASTICIZZATE JUNIOR TECNICA L 35 000 
DOPOSCÌ JUNIOR vera capra L 19 000 
TUTA SCI Imbottita uomo nota casa L 89 000 
MAGLIONI LANA JUNIOR vari colori/misure L. 14 000 

SALOPETTE JR. IMBOTTITA 
COMPLETI NOTISSIMA CASA . -
MAGLIETTE TERMICHE JR. tutti colon 
GILET JUNIOR nota casa 

L 45.000 
L. 99.000 
L 19 000 
L 19 000 

SI COMPLETI FONDO GIACCA + SALOPETTE - TUTE INTERE FONDO COMPETIZIONE L. 

• GIACCA A VENTO JUNIOR NOTISSIMA CASA L. 2 8 . 0 0 0 

DOPOSCÌ JUNIOR NOTA CASA ITAL 
SCARPE TEMPO LIBERO 
CAMICIE JUNIOR NOTISSIMA CASA 

6.000 
12.000 
14.000 

L 14.000 
19.000 
16.000 

L 12 000 SCARPE PER SCI DA FONDO L 25,000 
L 22 000 COMPLETO SCARPE FONDO+attacco integrato L. 45.000 
L 16 000 

-k>f -
I SCI PER FONDO IN FIBRA COMPLETI DI ATTACCHI E BASTONCINI L. S9 .000 I GUANTI SCI IN GORE-TEX nota casa L. 2 9 . 0 0 0 ] 

OFFERTISSIME f l A L U M A • Giacche lana nota casa 
ABBIGLIAMENTO l / V l X n M • 

L. 25.000 • Gonne-oantalonì notissima casa L. 29.000 
Abiti felpati coloratissimi nota casa L. 19.000 •feipe-pullovei L. 14.000 

l'Unità 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

4 ° CONGRESSO REGIONALE 
AL JOLLY HOTEL MIDAS 

16-17 MARZ01989 

"LA CNA PER LA PICCOLA E 
MEDIA IMPRESA VERSO 

L'APPUNTAMENTO DEL 1993" 
lutnita d Seminio Rrth—k (kilt CS.A. • Coniato Kah—k It­
ti» MAURIZIO PUCCI; 
•iHr-HK minuto; VINCENZO ROVERE; 
ttfmUau rtgiontlc; MARCELLO ANTONUZZI. 

•Glovedil /$ evenerdì 17Marzo si svolgerà 114°Congresso 
Regionale della C.N.A. del Lazio. Come arriva la Confede-
rottone a questo appuntamento? 

PUCCI: ci arriva dopo lo svolgimento dei cinque congressi 
dejle associazioni provinciali dei 48 congressi di sede e le as­
semblee verticali delle federazioni di categoria organizzate, 
Dai congressi e uscito un sostanziale accordo sulle liste del 
documento nazionale che è alla base del dibattito, naturai' 
mente con accentuazioni di varia natura. 

• Rispetto al congresso regionale precedente, che differenze 
si possano riscontrare? 

ROVERE: Anzitutto di forza. La C.N. A., a livello regionale 
è cresciuta notevolmente. Abbiamo più iscritti, più sedi, bi­
lanci più corposi e soprattutto un peso politico molto accre­
sciuto. Anche in funzione dello splendido risultato riportato 
dalle nostre liste in tutte e cinque le Provincie alle recenti ele­
doni per il rinnovo delle CommissioniProvinciali per l'Arti­
gianato del28NovfÀSrescoiso. , - \ \?" % { , ' 

• Si può dare un giudizio sulla campagna dei congressi, svolti 
fin qui? 

PUCCI: il giudizio lo daranno, nei fatti, i delegati al congres­
so regionale. Ora possiamo dire che si è trattato di congressi 
con una buona partecipazione e molta passione politica. 
Questo è un buon segno. Dimostra la vitalità della categoria 
e la voglia di protagonismo positivo, dell'insieme degli orga­
nismi dirigenti. 

•Limiti, difetti? 

ANTÒNUZZItqualcheresiduodieccessivo campanilismo, 
e qualche eccessiva attenzione su aspetti marginali, come la 

ELEZIONI C.P.A. • Del27 Novembre 1988 

Iscritti = 89607 
Votanti = 35556 pari al 39,68% 

RISULTATI FINALI 

USTE VOTI % SEGGI 

CNA 
CASA 
C.G.IA 
CASAC.G.I.A. Miste 
Altre 

16287 

5312 

4191 

1194 

8572 

45,8 

14,94 

11,78 

3,35 

24,13 

44 

10 

20 

16 

Nota: 
A causa della eterogeneità delle listeed accorpamenti di 
coalizioni diverse, le percentuali e la ripartizione dei seg­
gi (con esclusione della CNA) risentono di questa com­
plessità. 

rappresentanza delle componenti all'interno degli organismi 
dirìgenti. Io, almeno, considero che in un organismo unita­
rio, come e e come deve rimanere la C.N. A„ la questione dei 
dosaggi fra componenti deve essere severamente subordina­
ta ai programmi alle cose concrete che si decidono di fare, al­
le qualità personali dei singoli dirigenti. 
• CI sono casi particolari da segnalare? 
ANTONUZZI: Assolutamente no. Almeno che io sappia. 

Diciamo che ci tengo, e credo che la pensino come me sia 
Pucci che Rovere, a ribadire un principio. Che la C.N.A. e 
un sindacato di impresa, democratico e progressista. Dentro 
queste definizioni larghe c'è posto per quasi tutti gli impren­
ditori artigiani. E questo ha fatto forte la C.N, A., e deve farla 
ancora più forte. 

- Veniamo ai temi del congresso regionale. Quali sono quelli 
su cui accentuare il dibattito e le scelte? 

PUCCI: al primo posto metterei l'urgenza di una ripresa for­
te di iniziativa politica generale verso la Regione. A rischiodi 
apparire fuori moda, direi che occorre una vera e propria ini­
ziativa generale di lotta per convincere la Regione a mutare 
rotta. 

- Si riferisce alla proposta di bilancio '89, che ha tagliato del 
40% i/ondi a disposizione per II comparto? 

PUCCI: non tanto, e non solo. Quello del bilancio eunuco 
indubbiamente grave. Ma più grave è che la Regione vive da 
mesi ormai in una situazione di pre-coma, di asfissia. Non de­
cide, non legifera e non spende. Nel 1988 i residui passivi so­
no arrivati a 4200 miliardi. E inunto non si è fatto alcunché 
per l'ambienteeildisinquinamqntKpergli insediamenti pro-

. , duttivi, per je infrastrutture ed QirJjiziTealialla produzione 
ed alla imprenditoria diffusa. Ih quésta situazione, parados­
salmente, la Regione non ha nemmeno sentito il bisogno di 
dare ulteriori deleghe agli Enti Locali. Clamoroso è stato il 
caso della scadenza del 28 Febbraio per l'autodenuncia dei 
rifiuti da parte delle imprese: non solo la Regione non ha da­
to deleghe alle Provincie, ni ha svolto una adeguata campa­
gna di informazione. Addirittura non ha nemmeno predi­
sposto dei moduli, per fare l'autodenuncia. 

- E il famoso "93?Se ne parla molto, da un pò di tempo. Se ne 
parlerà al congresso regionale? 

ROVERE: certamente. E non solo perché é di moda. É indi­
spensabile discuterne mólto, anche per diradare un pò della 
nebbia che grava su questo appuntamento. Di questa data 
non vanno viste solo le minacce., ma soprattutto le occasioni 
che, anche per l'imprenditoria nvvrare del laziosi offrono. In 
molti settori il comparto è all'avanguardia, sia per qualità 
che per economicità di prodotto: Certo alcune categorie cor­
rono dei rischi e noi dobbiamo attrezzarle alla difesa ed al 
contrattacco. 

- Chi sono quelli che corrono maggiori rischi? 

ROVERE: alcuni settori della produzione subiranno una 
forte pressione concorrenziale. Aumenteranno poi gli oneri 
per tutti con l'autocertificazione, e la certificazione di garan­
zia. In compenso le barriere cadranno anche a vantaggio del­
le imprese nostre. Si tratta dunque di guardare con attenzio­
ne quello che serve, senza particolare nervosismo né sensi di 
minoranza. 

• Può essere più preciso? 

ROVERE: occorre una più alta preparazione professionale 
ed imprenditoriale, sia di conoscenza delle novità legislative, 
sia dei processi di innovazione, occorre che l'insieme della ca­
tegoria sia attrezzata a sfruttare al meglio le occasioni che si 
presentano, nel credito, nello sfruttamento del mercato, 
nell'uso di tecnologie raffinate. 

ROVERE: molto è già stato fatto a livello regionale, in que­
sti anni. Abbiamo dato vita all'ECIPA, il nostro Ente di for­
mazione professionale che comincerà ad operare in questa 
primavera. Abbiamosviluppato il F1DART, il consorzio fidi 
che, con 1218 iscritti, ad oggi, é il primo del Lazio con una ca­
pacità di impieghi fino a SO miliardi. Abbiamo dato vita al 
CA.RE.DI. LAZIO, un consorzio di secondo grado per 
l'Edilizia, con cui ci siamo posti in grado di partecipare ad ap­
palti di dimensioni finora inavvicinabili. Abbiamo fondato, 
con Lega delle Cooperative e FederLazio, "la RicercAm-

La CNA nel Lazio 
(IMITATO REGIONAlJEIAZIO.VJe Carso, 35-Td(06)353068V3546W-00195Roma 

ASSOCIAZIONE PROVINCIALE ROMA: 
Largo di Torre Argentina, 11 
Tel. 6541805 / 6548702 -00186 Roma 

FROSINONE Sede Prometèe 
Via Adige, 41 
Tel. 0775/853259 - 852256 - 03100 FROSINONE 

LATINA Sede Provinciale 
Via Malta, 7 
Tel. 0773/489016 FAX - 0773/42727 - 04100 LATINA 

RIETI Sede Provinciale 
Via Pescheria, 7 
Tel. 0746/481634 -498598 
02100 RIETI 

VITERBO Sede Provinciale 
Via 1° Maggio, 3 
Tel. 0761/226833/4/5 
01100 VITERBO 

Diente", associazione per lo studio e gli interventi sulle politi­
che dell'inquinamento. Abbiamo in programma per le pros-
simesettimane l'avvio concreto dell'attività della società re­
gionale dei servizi e della Lazio' Finart, finanziaria regionale. 
E potrei continuare... 

- Invece? 

PUCCI: invece preferisco ritornare sulle questioni aperte, 
più problematiche. 

- Cioè? 

Cioè la necessità di fare un ulteriore, decisivo passo in avanti 
verso un moderno, efficiente sindacatod'impresa, presuppo­
sto per la crescita del comparto come soggetto politico, inter­
locutore a pieno titolo delle amministrazione locali e del Go­
verno sulle questioni vitali per il comparto. Deve finire l'an­
dazzo corrente, anche in molti discorsi politici che, da una 
Sarte esaltano la creatività e la vitalità del mondo della pro­

cione italiana, motore sommerso di un'economia in conti­
nua crescita e creatore di mano d'opera, e dall'altra parte si 
mortifica questo mondo con tagli, balzelli e campagne deni­
gratorie e qualunquistiche sull'evasione fiscale. 

- Cosa vuol dire "soggetto politico '? È un termine un pò 
oscuro. Non si può chiarire meglio? 

ROVERE: facciamo un esempio: siamo arrivati all'assurdo 
che il Governo ha contrattato materie di esclusiva compe­
tenza nostra con il sindacato dei lavoratori. Ecco cosa succe-
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de quando non si é soggetti politici, a pieno titolo. Natural­
mente in questa constatazione c'è una implicita autocritica, 
che riguarda anche la C.N.A., la sua organizzazione, i suoi, 
iscritti. Nessuno regala niente,' in questo campo, ne siamo' 
consapevoli. Tanto più ad una organizzazione fatta di una 
miriade di imprese e di persone che, per loro natura, possono 
tendere ad isolarsi ed a ricercare il proprio tornaconto se non 
si offrono alternative credibili e chiare. 

- Quindi? 

ANTONUZZI: quindi torniamo a quello che si diceva pri­
ma. Sindacato di impresa, soggetto politico, che si confronta 
con vigore con gli altri soggetti economici e politici in campo 
e che, se necessario, passa dal confronto alla lotta aperta, per 
l'affermazione del proprio punto di vista. Con l'apertura alle 
società di capitale, alle società a responsabilità limitata la 
Confederazione fa un passo decisivo in questa direzione. 
- Cosa ci guadagna la C.N.A. con questa svolta? 
PUCCI: intanto non costrìngerà più i suoi iscritti che abbia-. 
no superato, crescendo, i limiti dell'impresa artigiana, ad 
aderire ad altre associazioni. Poi perché oggi il momento 
ecnomico-finanziario si è fatto assai più determinante e stra­
tegico nel processo diformazioned'impresaedi sistemi di im­
prese. Le rappresentatività dell'impresa minore non è più ' 
forte se limitata a priori da vincoli stretti, puramente legista- : 
tivi e di dimensione. E infine perché i temi che oggi interessa­
no l'artigianato sono assai spesso continui se non comuni 
con quelli della minore impresa. 
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VlgUI urbani 
Soccorso stradile 
sanivi 
Cernia t i 

USL 

113 
112 

4686 
US 

5100 
67691 
-US 

4956STS-TSTS893 
antiveleni 490663 

4957972 
medie» 4756MI-2-3-4 

Pronto soccorso cirdioloiico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aldi 5311507-8449695 
Ateo: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa «7914S3 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
5 Giovanni 
Fatebebelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

47498 

492341 
5310066 

77051 
S873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Celeri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto?.. Sanità 
Odonloiatnco 

3220081 
861312 

Segnata, animali morti 
5800340/5910078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 
Tassistica 

La Vittoria 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I t e r i VIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 

5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Ortis (prevendita biglietti con­
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
UN. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti Olici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

O M N N A U M N O T T I 

Colonna; plana Cotenna, via S. 
Mula in via (galleria Colonna) 
Esqullno: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla­
minia Nuova (frante Vigna Stat­
uiti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona 0 1 » ' " " 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 
Dal magliari a n i ' cumprt. Il libro di Gianni Giadraaco (adito 

da Rubbettino) viene presentato martedì, ora 17, nalla Sa­
la dalla Sacrestia, p iana in Campo Marzio 42. Interven­
gono Antonio Sassolino, Giorgio Benvenuto a Aldo Da 
Matteo. Presiede Leo Canullo e sarà presente l'autore. 

Transizione a negazione Nell'ambito del seminari su «Criti­
ca dell'esistente e antagonismo eociale., oggi, ore 17, 
presso II Teatro dell'Orologio (Via de' Filippini 17a) di-

, acuastone sul tema «Contraddizione del capitalismo*. 

lenrlzledl lava. Martedì, ore 17, presso i locali della Sezio­
ne Pei Campitelli (Via dai Glubbonari 38), incontro pro­
mosso dai Cip - Fgci Campitelli con Giuseppe Rotunno 
sulle nuova proposte dui Pei sul servizio di leva. 

Avvenimenti al Centro Nell'ambito della rassegna domani, 
ora 17.30, presso il Contro socio-culturale Garbatene (Via 
Caffaro 10) «Lingua a dialetto nella letteratura- con Bar­
tolomeo Rossetti. Lettura di brani poetici dall'autore, 
Ospite musicala Stelano Rosso. 

Pareo dalla Calfarelle. Il Comitato par il parco organizza per 
domani una viaila guidata alla via Latina Antica prospi­
ciente la Caflarella a al Parco delle Tombe Latine condot­
ta dall'archeologo Lorenzo Quinci. L'appuntamento a alle 
ore 9 1 5 a Largo Tacchi Venturi (capolinea bua 87). Per 
Informazioni tal. 78.60.162 e 78.60.404. 

I paoli a la città. Oggi, ora 21, al Teatro In (Vicolo degli Ama-
trlclani 2, Lungotevere Tardinone), a cura di Maria Jato-
atl, «Parissaira., omaggio alla Francia rivoluzionaria. 
amora, lotta, liberta, rabbia nella grande poesia dell'ulti­
mo secolo 

La Indagini dal arai. Zatopek. Iniziativa del Classico a da La 
Ciliegia per bambini a ragazzi: domenica, ore 11, nel lo­
cali di via Llbalta 7, «Il mistero del lago». 

Individua. Nascita dal aoggetto morele femminile. Si a costi­
tuito preaso l'Istituto Gramsci un «Centro di eludi e di ri­
cerche dalle donne.. Oggi dibattito sul tema indicato (dal­
le ore » 30 nella aeda del Conservatorio 85): introduce 
Claudia Mancina, relazioni di Mariana Gramaglie, Fran­
cesca I n o , Anna Rosai Ooria, Maria Luisa Boccia, Emma 
Fattorini, Gabriella Bonacchi a numerosi interventi. 

Cantra l'emarginazione par una diversa aocialità, par l'aper­
tura di spazi, oggi, ora 20, al Centro acciaia Campo Boa­
rio (ex Mattatolo di Testacelo), discoteca, birreria a cuci-

LIBRI 

Itinerari 
di 
un filosofo 
• • Tra le novità letterarie ro­
mane c'è «Giordano Bruno-, 
romanzo-biografia di Gabriele 
La Porta edito da Newton 
Compton (lire 25 000Ì II libro 
è il punto di arrivo dello stu­
dio condotto dall'autore su 
Giordano Bruno e iniziato con 
una ricerca per il Cnr che ave­
va già prodotto tre saggi In 
questa ultima opera al saggio 
viene preferita la narrazione 
che, attraverso la fantasia, vi­
talizza la conoscenza dei fatti 
e delle situazioni storiche 
Una specie di operazione alla 
Yourcenar delle «Memorie di 
Adriano», per intendersi II fi­
losofo 6 visto da La Porta co­
me mediatore della sapienza 
magica presso le corti curo* 
pee, nel tentativo di farla rico­
noscere come cultura della li­
berazione, Una mediazione 
che gli costerà la vita portan­
dolo al rogo Bruno viene di­
segnato come uno scienziato 
inadatto ai tempi in cui vive, 
tempi nei quali aila sapienza 
viene opposta una cultura uf­
ficiale autoritaria e oppressiva. 
La riforma protestante e la 
controriforma cattolica non 
fanno distinzione fra scienzia­
ti, maghi e alchimisti. Nel li­
bro, assieme a Bruno, La Por­
ta pone molti altri compagni 
di viaggio. Sugli itinerari del fi­
losofo nolano si incontrano 
Pico della Mirandola, Tomma­
so Campanella, Sandro Botti-
celli, Enrico HI dì Francia, Eli­
sabetta d'Inghilterra, William 
Shakespeare. 

Forest Whìtaker protagonista di «Bird» 

CINECLUB 

Al Tibur 
ricompare 
«Bird» 
PJI I cineclub non perdono 
colpi e continuano, tra non 
poche difficolta, ia loro pro­
grammazione intelligente. 
Nella sala A del Labirinto reg-

?c «Cura la tua destra» di 
ean-Luc Godard mentre, l'al­

tra saia di via Pompeo Magno 
27 ospita «Kunk fu master" di 
Agncs V'arda, una stona ince­
stuosa consumata in famiglia. 

Come sempre la settimana 
del Crauco (via Perugia 34) 

rivolge la sua attenzione an­
che ai ragazzi. Oggi, alle 
15,30, una selezione di sei 
cortometraggi d'animazione 
cecoslovacchi, dal titolo «Mo­
zart a Praga» Alle 19 e alle 21, 
invece, un film olandese «Per-
vola» di Orlow Seunke, una 
metafora sulla vita umana, ra­
diografia di un rapporto infeli­
ce tra due fratelli, una rifles­
sione sull'uomo- Domani alle 
18 «Paperino* di Walt Disney. 
Alle 21 «Sore Kara» di Yoshi-
mitsu Morita Tratto da uno 
dei più importanti romanzi di 
Soseki Natsume è ambientato 
a Tokio, anno 1909. Martedì 
«Cuori in fiamme» di Walter 
Bockmayer e Rolf Buhrmann 
(in versione originale con sot­
totitoli m italiano). Mercoledì 
«El espintu de la colmena» di 
Victor Enee II film è del 1973, 

Erasentato al Festival di San 
cbastiàn ha vinto il premio 

più prestigioso, la «Concha de 
Oro* In visione per ispanisti e 
studenti di lingua spagnola. 
Giovedì «Aria per un atlèta* di 
Fìlip Bajon. Venerdì per • film 
di Marta Mèszaros «Diario I», 
uno dei più.bei lavori della re­
gista ungherese. 

Al Tiburdi via degli Etruschi 
40 oggi e domani «Bird* di 
Chnt Eastwood. Il film narra la 
stona di Charlie Parker, genia­
le altosassofonista e inventore 
del bebop. Mercoledì e giove­
dì «Good .nomina Vietnam* di 
Barry Levinson. venerdì «Soul 
man» di Steve Miner, Per i 
mercoledì «sovietici» di piazza 
Campiteli! 2. alle 17, <L estate 
fredda del '53» di Edgar Du-
brovski 

Presso il centro culturale 
«La società aperta» di via Ti-
burtina Antica 15-19 segnalia­
mo le seguenti proiezioni: lu­
nedi «Un complicato intrigo df 
donne vicoli e delitti» della 
Wertmuller, martedì «Stranger 
than paradise» di Jarmusch, 
mercoledì «Murice» di Jvory. 

O Maristella lavasi 

AlL'EUR 

In mostra 
orchidee 
e bonsai 
• 1 Al Palazzo dei Congressi 
all'Eur, si è aperta ien la mo­
stra mercato di orchidee e 
bonsai. L'esposizione ospita 
le orchide della collezione 
Eric Young dell'isola di Jersey, 
la più famosa del mondo, con 
le quali la scuola Sogestu di 
Tokio ha realizzato delle com­
posizioni di arte Jkebana. La 
mostra si conclude domenica 
(orano 10-20). 

JAZZ 

Ante­
prima 
bis 
H Sgoccioli di anteprima 
anche sul sabato. Ma, si sa, la 
notte e troppo lunga per una 
pagina di giornale,., 

Grigio Notte (via dei Re­
naioli 30). Stasera sound afri­
cano con i «Conga Tropical.. 
La settimana ricomincia con il 
rock, lunedi concerto dei 
•Rouge Dada». Martedì «tocca. 
a •Sunset Boulevard». Ingresso 

r tulio-mercoledì per il blue» 
•St! Caia Blues* e giovedì 

suona il gruppo latino ameri­
cano guidato da Roland Ri-
caurte «Shaba.. 

Canteo Caffè (via Monte 
Testacelo 36). Il sabato ha il 
ritmo di salsa con i «Caribe*. 
Domani suona il gruppo «Po­
co Loco* di Elvio GhlgliordinL 
Da martedì a giovedì rimango­
no in pedana Rodono Maltese, 
Andrea Alberi, Tom Armena, 
Checco Marini, Walter Martino 
e Massimo Carrai». 

Caffè U U n o (via Monte 
Testacelo 96). Stasera «Sa-
mambaia* e domani è di sce­
na Lee Colbert con Paolo Cin-
tlo, Paolo Marzo e Roberto Ai­
tarmi». Lunedi il gruppo 
«Amalgama* suona musiche 
di Monk, martedì concerto dei 
•Poco Loco*, mercoledì e gio­
vedì •Ubens». 

BlUle Hollday (via Orti di 
Trastevere 43). Suonano sta­
sera i «Poco Loco*, domani 
jazz con il trio Ascanl, Esposi­
to, Pozzi. Martedì spazio agli 
standards del jazz, mercoledì 
jam session dedicata a F U M ­
ICHI e giovedì •Bj.a.a. Group. 
più Nicola Stilo. 

• NIL PARTITO I 
COMITATO M O I O N A L I 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia, c/o la sezione 
•Berlinguer.., ora 17, riunione sezioni «Berlinguer» a 
•Energia e Ambiente- au problematiche sanitarie a 
sportive (Savlnl, Pelosi). Civitavecchia, aezlone «Berlin­
guer», ore ig, Cd e cellula aanita (Farlni). Carvetorl, ora 
17, dibattito pubblico su 194 e legge contro la violenta 
sessuale (Polizzano, Ranalll). Civitavecchia, ore 8.30, 
manifestazione su «Riformare l'esercito, dimezzar», la 
leva» (D'Alessio, Ranalll. Angelini). ' : '. 

Federazione Tivoli. Anticoll Corrado, ore 17, Cd e gruppo 
consiliare (Fredda). Rlano, ora 17.30, assemblea rapa 
elezione per l'Università agraria (Onori), Ucenza,vàre 
17, assemblea sulla situazione locale e generale. Mari­
tane, ore 17, Cinema Rosei, dibattito sulla legge contro 
la violenza sessuale; intervengono: Romani, Malerba, 
Berrettini, Rossi, un esponente del letetono Rosa; 
proiezione video «19B8 e ancora stupro». 

Federazione Latina. 8assiano, ore 16, dibattito promosso 
da Pei e Fgci contro la droga (Bartolomeo, Rosato), Cori, 0/ 

o ristorante «Chocchino», ore 20, lesta del tesseramen­
to. 

Fedoraalone Viterbo. Sorlano del Cimino, ore 16.30, aeeem-
blea sulla aituezione amministrativa (Capaldi), Vetralla, 
ore 17, assemblea (Fagiani). Monterosl, ore 17 (Parron-
cini). In tederazione, ore 16. riunione della Clc au elezio­
ne presidente (Clnebri, Oiovagnoli). 

Federatone Castelli. Mercoledì, ore 17, c/o la seziona di 
Ganzano, riunione della Clc odg elezione del preeldente 
(Magni). Mercoledì 16, riunione CI e Clc, odg proposte 
per le strutture e gli assetti dalla federazione, relatore 
Magni, presiede Giranti. Carpinete ore 17.30, Incontro 
dibattito sulla legge 194 (N. Mammone). Palaatrlna, ora 
17, Cd e collegio probiviri (Strutaldl). Marino, or* 17, Cd 
e gruppo consiliare (Ciocci, Rolli). Pavone di Albano, 
ora 17, Incontro dibattito au 194 a consultori (Scalchi, 
Castellani. Fagiolo). 

Federamene Rieti. Pegenlco, ore 20, assemblea (Renzi). 
Poggio Bustone, or» 16.30, iniziativa pubblica (Plonlal, 
Ferroni). Magnano, or» 21, c/o la Bela cinematografica 
•Italia», video sulla violenza sessuale. 

«Assalto» artistico a Cintela d'Agliano 
• «I tentativi di uscire fuori 
dal museo, che segnano il 
cammino dell'arte moderna, 
sono II sintomo di una Insod­
disfazione profonda, e df una 
nostalgia per un tempo in cui 
lo spazio dell'arte «ra anche 
uno spazio comunitario' la 
chiesa, l'edificio pubblico, la 
stessa città. Il fatto è che l'ar­
te moderna non nasce come 
interpretazione di uno spazio 
preesistente ma come propo­
sta di un modello per la co-
stmzlone di un nuovo spa­
zio*. Sono parole di Filiberto 
Menna, lo storico e critico 
d'arte scomparso recente­
mente, che ben si attagliano 
al Progetto Civitelfa d'Agitano, 
quell'insieme di esperienze 
artistiche e di vita comunita­
ria tentale dal piccolo centro 
del Viterbese, per dare attua­
zione all'Idea di creare a Ctvi-
lella d'Agliano un centro eu­
ropeo di comunicazione e in­
tegrazione tra artisti prove­
nienti da diversi paesi euro­
pei, 

Il Progetto non vuole fon­
dare un accademia e neppu­
re una «città d'arte», un luogo 
dove sistemare opere ed og­
getti artistici, ma piuttosto 
vuote essere un centro di 
educazione permanente per 

R I N A T O PALLAVICINI 

Performance itiHa paria di Clvltella d'Agliano 

giovani artisti Nato dall'ini­
ziativa di due operatori cultu­
rali tedeschi. Stefan Karkow e 
Carla Zrckfeld, e del sindaco 
di Ovitella, Angelo La Beila, 
si articola in una serie di ma­
nifestazioni e seminari estivi 
della durata di tre settimane 
Durante questo penodo, arti­
sti provenienti da paesi nordi­

ci e mediterranei, invitati da 
enfici e storici che ben cono­
scono la scena artistica di 
quei paesi, si incontrano nel 
centro del Viterbese ed han­
no cosi la possibilità di cono­
scere le rispettive concezioni 
e pratiche artistiche 

Ma il Progetto, oltre a quel­
la artistica, ha una seconda 

valenza, quella del recupero 
e della nvitalizzazione del 
piccolo centro di Crvitella 
d'Agliano La sorte di questo 
paese non è differente da 
quella di tanti altri centn mi-
non d Italia. Una stona co­
munale che parte dai Me­
dioevo, una lunga tradizione 
contadina e poi il progressivo 

abbandono delle campagne 
in questo dopoguerra, che ha 
fatto scendere la popolazione 
dalle 2810 unità del 1951 agli 
attuali 1811 abitanli.,L'abban-
dono delle case e il conse­
guente degrado del patrimo­
nio architettonico hanno sug­
gerito un'operazione dì recu­
pero e di restauro che evitas­
se la sorte di tanti altri borghi 
italiani, e cioè la loro definiti­
va rovina o, nel migliore dei 
casi, la vendita a qualche im­
mobiliare. Cosi, parte degli 
edifici restaurati sono stati 
«affidati» agli artisti che vi abi­
tano o vi operano. Trasfor­
mati in laboratori di scultura, 
pittura, ceramica e fotografia, 
sono diventati luoghi e spazi 
che in parte sostituiscono la 
vita lavorativa di Civitella, che 
si svolge ormai quasi tutta 
nella città nuova, al di furti 
delle mura. E c'è già un sinto­
mo tangibile di questa «rivita-
lizzatone» operata dall'arte: 
la piazza principale, delimita­
ta dalla torre dei Monalde-
seni, l'antica famiglia che ha 
fondato il paese, e dalla chie» 
sa di S. Pietro, è tornata a rivi­
vere, centro naturale d'incon­
tro per gli abitanti, oltre che 
punto di ritrovo e di confron­
to delle diverse attività del 
Progetto 

Di .Malyj in peggio 
H I Perestroika; ovvero, come nnnovamenlo può non coinci­
dere con novità. Questo assunto diventa palpalbilmente vero 
quando si assiste ai tentatjvi della cosiddetta nuova coreografia1 

russa di aprirsi orizzonti altri. Incapace di orientarsi con spinto 
critico e di reagire adeguatamente ai mille sii moli che comin­
ciano a filtrare dalla cortina d occidente, la sedicente avanguar­
dia di danza procede a tentoni sotto la sguardo benevolo di 
Gorbaciov, Le scelte, ispirate da un infallibile cattivo gusto, so­
no quelle che sono brandelli d'immaginario infantile che acco­
stamenti musicali infelici rendono ancora più retro. L'invenzio­
ne coreografica dal canto suo tentenna fra un'incancellabile 
passalo fotte di rtampo accademico, echi di folklore e bruschi 
accenti espressionisti piuttosto datati, Non si discosta da questo 
tenore lo spettacolo della compagnia del teatro Malyj di Lenin­
grado diretta da Lebedev e invitata dall'associazione Italia-Urss 
e Spaziozero, // pianta detta balena. Gli occht del lupo. La farfal­
la, sono alcuni titoli che già sulla carta hanno, quanto a naiveté, 
una stretta parentela con il coniglietto Bum Bum o la papere.la 
morìa, L'oneroso balletto sulla leggenda dell'uccello Donenbal 
risulta poco più credibile, malgrado gli sforzi sinceri degli inter­
preti. Fra loro citiamo l'energia tenebrosa di Juru Pctukhov (an­
che luì, però, col suoi 35 anni non è certo una fresca primi­
zia ..'). Se, dunque, accordiamo di buon grado tutta la simpatia 
e il riconoscimento del valore di questa perostrojka di danza, 
vorremmo poter fare a meno di assaporarne i frutti intermedi 
Non prima almeno di una congrua maturazione. 

C/?J3 
Anna Maria Zomparteli) in «Gon­
nella buffone» 

Gonnella buffone 
M Rappresentato per la prima volta a Urbino nel 1953 con la 
regia di Vito Pandolfi, Gonne/la buffone (Teatro alla Ringhiera) 
6 un testo teatrale piuttosto singolare Sua prima particolarità è 
la firma di Carlo Emilio Gadda La fonte, e questo e il secondo 
elemento di originalità, sono quattro tra le 214 novelle scritte da 
Matteo Bandcllo, domenicano vissuto nel '500 

Entrambi sperimentatori e innovatori, Gadda e Bandello 
presentano, sia pure in contesti storico-letterari completamente 
diversi, un'affinità il piacere della contaminazione, della varietà 
delle fonti, della novità linguistica Cosi Gadda, componendo 
Gonnella buffone non ha solo riscritto Bandello, ma ha utilizzato 
interi brani originali, in un montaggio ad intarsio in cuj è difficile 
riconoscere la paternità delle battute Nella messa in scena dello 
spettacolo, la Compagnia alla Ringhiera ha voluto sottolineare 
proprio il pregio dell Invenzione di Gadda, proponendo al ter­
mine della rappresentazione l'immagine e la voce registrata dèl­
io scrittore che afferma la necessità di una scrittura sempre viva, 
autorevole nuova 

Ambientato a Ferrara alla corte del marchese d'Este, il «di­
vertisse ment* si incentra attorno alla figura del gobbo Gonnella, 
fedelissimo al suo signore e burlone con tutti, a cominciare dal­
la marchesa e dai frati francescani, fino al tragico, grottesco fi­
nale che lo vede vittima di uno scherzo ordito dalla corte alle 
sue spalle Diretti da Angelo Guidi, gli attori ben si destreggiano 
all'interno della musicalità colorita e succosa della costruzione 
gaddiana 

CS.Cn. 

apìtal Ifwestments 
GRANDI ISTITUZIONI AL TUO SERVIZIO 

CREDITO 
FINANZA 
ASSICURAZIONI 
PREVIDENZA 

RICERCA 
AGENTI FINANZIARI 

(Mandato su Roma e Provincia) 
IT 

REQUISITI RICHIESTI: 
a) Et»: 2 5 / 3 2 anni 
b) Titolo di studi: Latina hi mataria olurlol-

cho/economlcho o cultura aqulvalanta 

ESPERIENZE PROFESSIONALI: Avara oparato par ai-
mano dua anni In: 
al Sodata di serviti assicurativi o finanaiari, baratta 
b) Sodate od impraaa di consulanzs commarciala o 

NOTA BENE: Si tengono comunque in conaidaraiiona 
candidatura cita, pur non avando matu­
rato una algnificativa esperienza profaa-
aionala, dimostrino par la carattaristicha 
peraonaU a par H curriculum di studi un 
•lavato potami»!». 

CARATTERISTICHE RICHIESTE 
PER TUTTE LE CANDIDATURE: 
a) Disponibilità a svolgere una attività libero-profeealo-

nala con regalare iscrizione alla CCIAA 
b) Coatanta impegno nalla personale formaiione par il 

consolidsmemo professionale 
e) Capacita di oparara in gruppo 
d) Abilita ralaiionali a capaciti di (apportarsi anche con 

interlocutori particolarmente rilavanti 

SI OFFRE: 
al Inquadramento ENASARCO 
b) Contratto di Agamia 
e) Elevate retribuzioni prowigionali 
d) si riconosce il sPortafoglio! clienti, assicurativo e 

finanziario 
è) Costanti e qualificati interventi di formazione cultura-

la ad operativa presso la Dirazioni di Milano a Roma 

Settori finanziari di consulenza: 
MCI 

noDorri 

(FiiiKipftMM «fc san» wwOowh 
M I D T «34- l taMteM 
RTF a l ta *» ) 
CERTIFICATI M MI-MITO 
a itsttn AMO. a taat» Asta, 

IOHP1 COMUNI V « ILUI I 

COLLOCAMENTO DI 
OIRLIGAZIONI t AZIONI 

MUTA 

SOCIETÀ PRODOTTO 

lai Captai InttaMenii 

Mattare*» Urahanb 

E^nnsUian Cessioni 

!• Capra) G*II«OM > 
Causuy NtteM 

la Cepual Fiduciari* 

la Capital 

In Captisi 

i 
• 
• 
• 
T" 

"•" 

• 

l 
• 
• 

"•" 
"•" 

mooi 

PRODOTTI 

F IUTIT I 
MUTUI FINALIZZATI 
MUTUI NON FINALIZZATI 
FINANZIAMENTI 
FACTORING 

LEASING AUTO 
LEASING •ENI STRUMENTALI 
LEASING IMMOBILIARE 

UIOIM 

SOCIETÀ PRODOTTO 

In Capital Prestili 
In Capitai tamii 

in Cannai Presuli 
In Factor ' 
lardivi Farmnna 
Finlcasina Italia 
In [.tanni 
In U*iir.| 

l 
f 

• 

I 
• 
• 
t 

ASSICURAZIONE • PMVMNJ 

PRODOTTI 

FROTEXIONI REDDITO 
PROTEZIONE PATRIMONIO 
PROTEZIONE COMMERCIO 
PROTEZIONI CASA 
POLIZZE VITA 

PREVIDENZA COLL AZIEND 

SOCIETÀ PRODOTTO 

PnirJcniial Rami Danni 
Prwtrni.al Rami Uann, 
Prudenti»! Rami Dann, 
Prudential Rami Danni 
Prudential Vita 

Prudenti*! Vna 

U 

\ ! 

-f. 

Inviare curriculum studi e/o professionali a: IN Capital Investment! 
Via VITO G. GALATI • edificio 16, scala A, int. A 00155 ROMA 

citando sulla busta il riferimento: SUI 
o telefonare direttamente all'Agente Generale su Roma e Provincia: FRANCESCO FALVO 

tei. 4062799-4065733 

l'Unità 
Sabato 

11 marzo 1989 

http://CS.Cn


TELEROMA 6 6 

Or» 13 Culoni; 13 «Ironsi-
dt», rttafilm; 14.30 Capire 
par prtvvnìra; 16 Lo Zecchino 
d'oro; 17,30 iLe pattuglia del 
datarlo», telefilm; 19«Malù», 
novale; 22,30 Speciale Tele-
domani; 23.30 Dossier Tr 56; 
2.10 ilronaide», telefilm. 

QBR 

Ore 16 (tJeff Bolt, l'uragano 
di Macao», film; 17.30 Astro­
logia; 18 .30 tCasa Cecilia», 
sceneggiato; 19 .30 Medicina 
Trentatre; 2 0 . 3 0 «Senso», 
film; 2 2 . 1 6 Prosa: «Un mari­
to»; 0 . 3 0 II mondo di Marta. 

VIDEOUNO 

Ore 13 «Ironside», telefilm; 
14 «Dancing days», telenove-
la; 17 Cartoni animati; 17 .30 
«La pattuglia del deserto», te­
lefilm; 19 ,30 «Dancing 
days», telenovela; 2 0 . 3 0 
«Profezia», film; 2 2 . 3 0 «Ma­
rie Walewska», film. 

• PRIME VISIONI I 

ACAOEMV HALL L. 7,000 
VH S t a i t i , 6 I t a l i Bologna) 
TtUaW» 

Cocktail di Rogar Donaldson, con Tom 
Cium - BR 116-22 30) 

L 8.000 
PienaVatono.B Tot.861195 

0 Floiftman di Barry lovìnson; con Da-
•tin Hoftinen-DR 115-22,301 

r.22 
L. 8.000 

Tel. 3211898 
U ch l iH di Dar» Argento; con Tomai 
Arene • N (16-22.301 

ALCIONI 
ViaL " 

L 8.000 
Tal. 8360930 

L'ora» di Jaan-Jacquaa Annaud - OR 
116.15-22.301 

A M U t C W T O M K X V l . 6.000 
VlaMOTabaao, 101 Tal, «941290 

FHm par adulti (10-11.30-16-22,301 

V.Aocadimla da»» Agiati, t ; 
Tal. 6406101 

t 7.000 Cocktail di Rooar Donaklion: con Tom 
Cruiu - 6R 116-22.301 

L. 7.000 
Vi i N. dai Onda , 6 Tal. 6616161 

U ch i tu di Orio Arganto; u n Tomaa 
Afoni -H 116-22.301 

VlaAfcWfMda, 71 
L. 6.000 

Tal, 676667 
Roseo di taro di Beppe Orto; con Maeir-
mo Vonurallo • DR (16.30-22.301 

AUTON 
VlaCawm, 19 

L. 6.000 
Tal. 3212697 

0 Gorilla Mila riabbia di Michaal 
Aptad; con Slgourney Weovor • DR 

115.30-22.301 

1 1 L 8.000 
ba»1o Cotono Tal. 1793267 

MiltlaaJppI lurnin* di Alan Pirkar, con 
Gino Hocfcman a WiHern Dafoo • OR 

(15-22.301 

MIRA 
Miai JOB»), 226 

L 8.000 
Tal. 8176256 

0 Compognl di oeutti di a con Carlo 
Verdoni-BP, 116-22.301 

ATUNTrC 
V.Tuaoolana, 745 

l . 7.000 
Tal. 7610656 

La dilata di Dario Argenta con Tomai 
A lan i -H (16-22.301 

Aucutni» 
CUV,' 

L. 6.000 
203 Tal. 6676456 

0 Balaam Bomba» di Mra Nar - DR 
(16-22.301 

L 6.000 l'aoa d'or 1161: Voci lontana umori 
Tal. 3581094 praaantl (16,301:6 pianto di labattl 

118.301: Un affare di donni 120.30): 
Bagdad citi 122.301 

V.degkEdpk»!64 

L 7.000 
a.a lattata, 12 Tal. 347592 

Una notti di trita di Enrico Oidoini; cori 
Aliano Sordi, Bernard Blar - BR 

(16 30-22.301 

L 8.000 
Nasa levatoi, 35 Tal. 4761707 

KUIMOQN 
Vii di) 4 Cantora'63 

L 6.000 
Tal. 4743936 

\r« Tacca»* 960 
1,6.000 

Tal. 7616424 
0 Compognl di tavole di 1 con Callo 

•BR (16-22) 

CAPITO!. 
Vuaiwcon.,39 

L 7,000 
TU. 393260 

' • Carino Poacaeki di padri pataoco 
di • con F, Nini -BR (16-22.30) 

Pian Cattane*, 101 
L 8.000 

Tal. 6782466 
QLedrl di aaponatla di a con Mauro» 
Nichatll • 6R (16,30-22.30) 

" 121 
L 8000 

Tal. 6796957 

1,692 
L 6.000 

Tal, 3861607 
Rad e Toby nomlciemtel - DA 

116-20,301 

C O U M M N » 

Tal, 6676303 

Ciotto pania, di Jonathan Kulan; 
con Mio Fonar a Keil» McMia • DR 
(VM16I (16.00-22.301 

V1aPie»stJns,l» 
L. 60O0 

TU. 385608 

I M N L, 1,000 
P.noCa» Il Fiorilo, 74 Tal 8878852 

l 6,000 
Tal 870248 

V.kFMr* 
T * 85771» 

L 9 0 0 0 

J l 1.8.000 
V.ladal,Ea«or»,4« Tal. 6010852) 

QftlTHWlolBaTyLtvIiwn: con Gu­
am Horniian-DB, 116-22.30) 

l. 5.000 
K m Smino, 37 TU. 662884 

0 CivlW ai rilKl ol Sergio Stato; con 
, fao» riandai, David Snidino - BR 

(16-22,30) 

ITOM 
WwainUicina,41 

l, 8.000 
Tal, 1676125 

• RliltmandiBvn/Llvinlon;conD<j-
atin NoRman-OR (16-22,30) 

Vallali, 31 
L. 6,000 

TU. 6110966 
0 lotto atouti. di Johnatan Kaplan; 
con Jodio fonar a M y McQ*s • DR 
(VM18I 116.16-22,30) 

Ccraod'taU, 107/a 
L 6.000 

Tal, 866736 
la Unti Morata di Cirio Varani - BR 

(16-22.301 

l. 8.000 
Vlal,V. «Canaio,! Tal, 5882296 

16.000 
da' Fiori Tal, 6864395 

0 Un atoadoe parti con Barbara Her-
mty-DR 116,30-22,30) 

l. 8.000 
51 Tal. 4761100 

SAIA A: O Un pam di nome Wanda 
di Cfiereje Cncliwi: con John Cime, Je-
mie Lea Curtia-BR 116-22.30) 
SAIA 6; Matador di Fedro Atncdour; 
con Auumpta Svi» • BR 
116,30-22,301 

l. 7.000 
W T t t a w t n U a t / t 1*592648 

0 Un once di nome Wanda di Char-
tee Cricnton: con John dette, Janna Leo 
Curili- BR 116,15-22.301 

Via 
L 7,000 

Tal 864149 

HaTjantoje 
L. 7.000 

Tel. 7696602 
L, 8.000 

VkareoorloVIi, 180 Tal, 6360600 

Largo 8. Marcilo, 1 
L 8.000 

Tal, 658326 

Direzione del Pei 
Commissione cultura' scuola e ricerca 

Scuola: 
professione 

futuro 
Il lavoro degli insegnanti 

nelle proposte del Pei 

Incontro dibattito in occasione della 
pubblicazione degli atti della 

5' Conferenza degli insegnanti comunisti 

Partecipano: 

Giuseppe Chiarante, Giovanni Galloni, 
Andrea Margheri, Orazio Niceforo 

Coordina: Corrado Morgia 

Roma, lunedi 13 marzo 1989, ore 17.30 
Casa della Cultura (largo Arenula, 26 ) 

Splendor di Ettore Scoia: con Marcalo 
Mutoianni. Massimo Troni • BR 

(15.30-12.30) 

Le porta air O M O d Francis Msnknwfci 
• OR (16.30-22.30) 

0 Compagni di tonile di e con Cerio 
Verdona-M (16-22.30) 
0 lnatparib« « David Ctonenberg; 
conJortmylrone-H (16-22.30) 
0 l e m atout». di Jonathan Kaplan; 
« n J o * Fonar t Kit» McGjie • OR 
• IVMII) . . . .116,16-22.30) . 
Una dono* In aarrkm di Mela Nichola: 

r con Melania Orrlfnh - M ^ I J h J f J f f l ; 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

MOLINO 
VisG Induno 

L. 7.000 
Tal 562495 

KINO 
Via Fogliano, 37 

L. 6000 
Tal. 8319541 

0 Un pacco di nomo Wande di Char­
les Cnchton; con John Citala, Jimie Lea 
Curili (16,15-22,301 

VuChiabrera, 121 Tal. 5126926 
SALA A; L'orao di Jean- Jacquti Annaud 
-DR 118-22 301 
SALA B: Rombo 3 di Pater Mac Donald; 
con Sytvsirar Sianone-A 116-22.30) 

MAESTOSO 
yìlAppia.418 

L. 8.000 
Tel. 786066 

0 Un petto di I M I M «Vendi di Ciur­
lai Cnchton: con John Cleata • BR 

(16,15-22.301 
MAJESTIC l. 7000 
Va SS, Apollo*, 20 Tal. 6794908 

Nuovo cinomi Parodilo di Giuaeppa 
- BR 116.30-22.30) 

MERCWV 
Via «Fona Cantilo, 
6873924 

L. 5.000 
• Tel. 

Film per adotti 

MCTROFOUTAN 
V» osi Carta. I 

L. 8.000 
Tel. 3600933 

Le Ante blonda di brio Vernina - BR 
' I16.I6-22.30I 

L 8.000 
Tal. 868493 

I ragul di via Penejparni di Gianni 
Amato; con Andrai Prodtn • DR 

(16-22.30) 
MOOERNETTA L. 5.000 
fiom Repubblici, 44 Tel, 460265 

Film par adulti 110-11.30/16-22.301 

MODERNO L. 6.000 
Piene 8epubc*co,<S TU, 460285 

FHm par tduiri 

NEW YORK l. 8.000 
ViaaeNCevo,*» Tal. 7610271 

rltlnmtn di Barry Ltwnaon; con Duatin 
Nofrman-DR , (16-22.30) 

PARI6 l. 8.000. 
Via Magne Grecia, 112 Tel. 7696566 

SfJnlBtipp) lumino di Alan Farkar con 
Sana Nackman a W M Deh» - DR 

.' 115-22,301 

L. 6.000 
Vicolo del Piedi, 19 Tel, 5603622 

TMtHja ehariga (wrafoni mgleao) 
' (16.30-22.30) 

1.6.000 
Vi«Apc4iNuwa,427 Tal,7810146 

Tlboo pomo lagene di oiinpegni - E 
(VM18) (15-22.30) ' 

NSIICAT 
Vii Caroli, 96 

L 4.000 
Tal, 7313300 • EIVM16I 

Una faosae 
[11-12.101 

vlaNa«ni». 190 
L 8.000 

Tal. 462653 
Ctaoen 2, l.rRorno di 0. Pelle; con 
Courteney Coi • Tthnae Walch • FA 

115.30-12.30) 

OUStJNETTA L. 8.000 
WeM.MInohlttU U . 8790012 

DOMO auH'orio di am trial di nervi di 
ttdro Almodovar; con Carmtn Maura • 
»R (16.30-22 30) 

H A U L. 6.000 
FianaSonnlno Tal. 6810234 

Une dama t i carriera di M à i Nicheli; 
con Mainiti Grrlftth (16-22.301 

REX 
Coreo Tritili, 118 

L 6.000 
Tot. 864183 

Une b o m o l v i » a flirto Odo*»; con 
Atene . Sordi, ternani Skar 

. (16,30-22,30) 

RIALTO 
Me IV 

L 8.000 
166 TeL 6790763 

0 B p t m l t tlevolo di Roberto Itmgnl; 

(18-22.30) 

P4R L 6.000 
W Sonale, 101 lai. 637481 

Lp ibiiao OJ Dar» Arpjnto; con Tornae 
Arane (16-22.30) 

RIVOLI L. 6.000 
V1alcrnoarna,23 Tot 480813 

a pattati ladri di Ctaude Metar; con 
" ' • BR 

30-22.30) 

IMUSf tTNOn 
Vla5oaria31 

L 6.000 
Tal. 864306 

D Chini 

Otintaurg 

ROVAI L 8.000 
VilE.FMunc, 175 W. 7674649 

4 di Rinny Htrlin, con Ro-
H (16-22.301 

L 8,000 
Tal, 485496 

• Big di Ptnnv Marchili, con Tom 
Hmkl, Eiimtth Farkins - 6R 

(16-22.301 

L 7.000 
TU 6831216 

VaMOA . L 7.000 
Vii Gata.i Sldama, 20 
Tel, 838)6)173 

NbjM dub di Sergio Comuni: con Chn-
adanDt.SKl-BR, ., (16-22.3DI, 
• l^ltemPjrnbaf,01Mirir**-OR 

'- (V6.30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

IMMA JOVHEU1 1.3000 I "vai» • H b 
FiunG.Fapa Tal. 7313306 IVMI6) 
AMENE L 4.800 « m per tdultl 
Piana Sampiona, 16 TU. 690817 

ViaL'Aaiile.74 
12.000 Molli 

Tal, 7594951 
E IVM18I 

118-22.30) 

AVORIO EROTIC MOV» L, 2.000 FI» pw adulti 
Via Macerata, 10 Tal. 7683617 

Ipienior DI Ettore Scale; con Marcello 
e Trotti - BR 

115,30-22.30) 

MOULWROOW 
VUM.Corbino,13 

L 3.000 I M I « 
Tal, 6662350 IVM18) 

E 
(16-12.30) 

NUOVO 
UgoArotrigril, 1 

L 6.000 0 I M t m x e * donna di Ctaide Chi-
Tal. 666116 fol; con rubale Nupptrt - OR 

(16,10-21.30) 
ODEON L. 2.000 Film per adulti 
frani fitaubbfcl TU. 464760 
PAUAOIUM L. 3.000 FiknptrilMtl 
F.naB. Romano Tal. 5110201 
|>UM)tD L 4.000 B Pomo 
vì.Fi.dit.VIgr.» Tal.610206 (11-22.30) 

L 4.500 FtmpertduM 
Tal. 433744 

Tradita di Coati Giwai: con Olbri Wm-
g», Tom Berentir • OR 116,30-22,30) 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 6000 LWCeraliiiMiiwpJMnMlttlnfidtli-
"" EIVM18) 

0 tteeperabW di Oevtd Crentnbarg; 
con Jeremy toni - H 116-22:301 • CINEMA P 'ESSAI I 

D Carino Ntcatk l d) pedrt priaeco 
di e con F. Nuli-6R (16.30.22.30) 

DELLE PROVINCIE 
V.lcPnwncn.41. 

Cambio marito di Ted Kotchtll; con Ka-
thlaen Turntr - BR (16-22.30) 

RAFFAELLO 
Vie Temi,'94 

i l I eettt noni - DA 
Tel, 420011 (16-12,301 

Corto dreuitt 1 di Kenneth Annaud • 

40 fAMA 
KodakExpress^. 

ZOOM 80-200 
PER TUTTE LE MARCHE 

A PARTIRE DA L. 160.000 
POMEZIA 

VIA CAVOUR, 27/29 • TEL. 91.25.240 

TORVAIANICA 
VIALE FRANCIA, 70/b • TEL. 91.57.645 

VIDEO CLUB FUTURO 
NOLEGGIO FILM • VENDITA RATEIZZATA 

NOLEGGIO HI-FI 
VIDEOREGISTRATORI 

A PARTIRE DA L. 6 0 0 . 0 0 0 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante, C: Comico; D.A.: 
Disegni mimati; DO: Documentano; OR: Drammatico, E: Erotico; 
FA: Fantascenza; G: Giallo; H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico: 
S: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: We-
•ttrn, 

• Coruso PeaCoaki di padre polacco 
di a con F. Nuli-8R (16-22 301 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

Lille e il vegliando - DA (16-22 301 

• CINECLUB I 

DEI PICCOLI L 4.000 
Viale dalla Pinata, 16 • Villa Bcrghete 
Tal. 663486 

l'Inveitigetopo OA 
I15.30-1B.30I 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO Riposo 
CULTURALI 
Vie Terrina Antica 16/19 
TU. 482405 
ORAUCO 
Ma Perugia, 34 

Tal. 7001788-7822311 

L 5.000 Cinemi tadaico La guern delle ragei-
l i di AH Bruitatling a Bomhird Sinkal 

(211 

l lAl tWiTO L 6,000 SAIA A: Cura le tue deatra di Jian-
Via Fompao Magno, 27 Luc-Godrd (17-22.30) 
TaL 312283 SALABiKunsfunuaterdiAgnaiVtr-

da (17-22.301 
i W M L 3.500-2.600 6ird 4 OndEiitwood; con Form Wtii-
VladeaJEtniecN,40 taktr^DR (16-21.301 
Tel 4967762 

• S A I E PARROCCHIAUI 

CAMVAOOJO 
Me F i U t o , 24/1. Tal 8642 IO 

lagdad u f t di Ftrcy Aden; con Ma-
rlarintSagebtecht-A 115.30-221 

• FUORI ROMA! 

ALIAMO 
L'orao di Jam-Jecouei Anmud 

0 6 30-22,151 

FIUMICINO 
TRAIANO Td. 6440046 Cocktail di Rogar Donaldson; con Tom 

Crune • BR (16-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA U g o Panini, 6 

Td. 9420479 
SALA A: 0 Sotto accuse d Jonathan 
Kapien; con Jodie Foittr e Ketty McGillis 
- DR (VM 18) 116-22.30) 
SALA 8 : 0 Ladri di teponetto di e con 
Maurilio Nichatli • BR 116-22 301 

Td. 8420193 r di Ettore Scoia; con Marcello 
Mastroanni, Mainino Troni - 8fl 

(16-22.30) 

QROTTAFERRATA 
MB) 
1 7 . 0 0 0 Td. 8466041 

Splendor d Ettore Seda: con Marcello 
Msitroianni. Masiimo Troni • 6R 

(16-22.30) 

L 7.000 Td. 8464882 I raganl di via Piniaperna di Gianni 
Amido; con Andrea Frodan - DR 

(15,30-12.301 

MONTCROTONDO 
NOVO MANCINI Td. 8001886 i d Ron Howard - FA IVM1B) 

116-221 
Tel. 9002292 Chiuso par restauro 

OSTIA 
«IVITALL 
WeFtJottinTd. 6603186 L 6.000 

Mortaed d Sergio Cini: con Vittorio 
Gutman, Milcdm Me Dowell, Card Alt 

Malato -8R 116-22,30) 
SISTO 
Vìa dei Romtgnok Td. 6610750 

l . 8.000 

Splendor di Ettore Seda; con Marcello 
Maitroianni. Massimo Troni • BR 

(16-22.30) 

SUPERGA 
V.» data Minna, 44 Td. 6604076 

L 8.000 

O Sotto accuse d Jonathan Kapum: 
con Jod» Foittr l Kelly Me Gin) • OR 
(VM18I (18-22.30) 

TIVOLI 
OJUSIPfETTl Td. 0774/11278 0 Un o n c i di nomi Wanda di Chìf-' 

he Cnclnon; con John Cime, Janua Lea 
Curtia - BR 

VALMONTONE 
Una botta di viti d Enrico OkJokii: con 
AfJtrto ScrA, Bernard BMV • BR 

17.30-21.45 

VELLETRI 
nAWMA 
1W. 9e.33.t47 L. 8.000 

CocktsU d Rogir OoniUson; con Tom 
Crutif • BR 116-22.16) 

TEATRO VITTORIA 
Compagnia Attori & Tecnici 

a grande richiesta si replica improrogabilmente sino al 

Ù*t/f0h 12 marzo 

con MARISA MANTOVANI GIANNA P1AZ MINO BCLLEI 

Mutui a tutti 
PER OGNI ESIGENZA, ANCHE A PROTESTATI SENZA REDDITO 

CON POSSIBILITÀ DI ANTICIPAZIONI IMMEDIATE 

• CON RISOLUZIONE PER OGNI PROBLEMA 
lipotMhi - praettH - pignortnnnti) 

Tel. 06/6543622-9650937 

La Federazione dei Circoli Aziendali di Roma 
organizza una serie di corsi culturali che avran­
no inizio prossimamente: 

14 marzo dalle ore 17,30 alle ore 18,30 
CORSO D I VITA SANA E NATURALE 

a cura del dott Nico Valerio 
14 marzo dalle ore 19,00 alle ore 20,00 

CORSO DI ERBORISTERIA 
a cura dell'erborista Donatella Piccioli 

16 marzo dalle ore 17,30 alle ore 18,30 
CORSO DI STORIA 

E CONOSCENZA DELLA MUSICA 
tenuto dal maestro Stefani Bracci 

23 marzo dalle ore 19,00 alle ore 20,00 
CORSO TEORICO E PRATICO 

DI GIARDINAGGIO 
tenuto dal tecnico del Servizio Giardini 

Armando Filippi 

I corsi si terranno presso la sala «Giano 
2000» in via del Velabro 5. 
Per iscrizioni e informazioni, presso la 
sede di via Cavour 228/b - Telefono 
4741005 

RETE ORO 

Or* 11 Take Off; 13 Incontri; 
13 .30 European Top 40 : 
14 .30 Concerto: 19 .30 Tgr; 
2 0 . 3 0 «Destinazione Tokio», 
film; 22 .16 Superjszz; 2 3 GII 
speciali di Rete Oro. 

• P R O S A I 

AQtMA' 80 IVia della Penitenze. 33 
-Tel 68962MI 
Alle 2V Culpa dal tempi di M 
Albe Fatane, con G Bottoni, L Za-
pelloni Regia di Alberto Macchi Al­
la 22 45 I) brillantine di Airredo 
Lei», con la compagnia delle Cam-
media Popolare Italiana 

A l BORGO (Via dei Penitenzieri. 
I l / c -Tel 6361926) 
Alle 21. IS U donna vandleethra 
di C Goldoni, con l'Aiiocieiione 
Culturale Giano Bifronte Regie di 
M Milazzo 

AlFEUINI (Via F Cullit i . S - Tel 
5744014 - 67835951 
Alle 21 e alle 2315 Ohel daetnl 
•pattacelo di caberet con Andree 
Nortnofl e Remigio Gomez 

A U C I k COMPANY C U » IVie 
Monti delle Farina, 36 - Tal. 
88796701 
Mereoledì elle 18 Ottani t i ewnu-
ntaealeiia t d'tepretetona II pub­
blico come protegonists 

ALLA «mR3t«HA (Via dai Rieri. 81 • 
Tel 88697111 
Alle 21.15. Pennata fcifftnt di 
C E Gedda, con le Compagnie Alle 
Ringhiere. Regia di Angelo Guidi 

ARCAR-CLUB IVia F Pioto Tosti. 
16/E - Tel 63957671 
Alle 21 Ontrtvelt btelo le mani 
di S LIZIO, con la Cooperetive An-
ter Regia di G Patlevicino 

AROENTINA (Urge Argentine. 52 • 
Tel 65446011 
Alla 21. Una dth) utUme atre t i 
tarnovtle di Carlo Goldoni, con il 
Teatro di Roma. Ragia di Maurizio 
Scaparro 

ATENEO E T1.1Wile della Scienze, 3 
-Tel 4455332) 
Alla 21. Istinto t t cMtmt la da Te­
nere t le notte di F.S Fitzgereld, 
con II Leboretono Teetrele Settimo 

AURORA IVia Flaminia. 20 - Tel. 

Alle rauvertdtoehletofle del vB-
len Berteldt t del tuo mode di 
Mt tgmr t vhrtro. di Guido Finn. 
con le compagnia teetrele i l e ve-
nexiono La 2uacei Regie di Aldo 
Ledo 

• O l i ( P I M I * S. Apollonio. 11/e • Tel 
5994875) 
Alle 21 Nani di Roberto Larici, con 
Lucie Proto. Renzo Rinaldi. Ragie di 
Omo Lombardo 

CATACOMBE 2000 f/» Ubicene. 
42 - Tel 7553495) 
SALA A-Alle 21 CN pagar Pae* 
latro di e con Frenco Venturini, re­
gie di Francomagno 
SALA B Riposo 

CENTRAL! IVia Celi., 6 - Tel 
67972701 
Alle 21 0» a n n i dUeoommsdH 
eWer ta con la Compagnia Stabi­
le Regie di Romeo DE Beggis 

COLOSSEO (Vie Ceco d'Almi, 6/A -
Tel. 7362651 
Vedi spazio tazz 

CONTATTO IVia nomignoli. 155, 
Ostie -Tel. 6613079) 
Alle 21 Rata sjoRtnt* rassegna di 
Teatro Cabaret con L. Udrai e G. 
Palma - • 

M - M T t m (Via di Grotltcmll. ,1».-
Tel 6875831) 
Alla 1730 a alle 21. T t l t v W t » 
party testo t regio di Fornendo Go­
vernimi Spettacolo di beneficenze 
mfovorodell'ARPA 

DEL CPJNOflO (Vie Paolina. 79 - Vel­
ie»» 
Aile21 Sorrido e cento con Adria­
no Jurisievich 

DELLA COMETA (Via dal Teatro 
Mircilk).4-Tel 6784380) 
Alle 17 e elle 21 Daranno renai di 
Lucia Poli e Leura Fiaotietto: con 
Lucie Poh e Ketie Ortdoni 

D I L L I ARTI IV * Sicilia. 89 • Tal 
48185981 
A»e17ealle21 Uh/eUr jd i Bini­
le! t Grtdv, con Antonello Stani. 
Riccardo Garrone Regie di Elio 
Pandolri 

DELLE MUSE IVia Fori), 43 - Tel 
8831300) 
Alle 21 LtpteollenleeeadeHen-
nteuin-Webtr. con Gigi Rader, 
slinma Mmopno Regie di Aldo 
Gwflrt 

K ' BERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 
Alle 21 Dialogo di Natalie Gin-
zburg, con Meno Feticoni, Cerio 
Chiarelli Roga di Luca Coppola 

DUSE (Via Creme. B - Tel 7013522) 
Alle 21. Non aperete «ina manv 
ma di C Terron, con le Compagnie 
Il Clan dei 100 Regia di S. Amando-
lea 

ELISEO IVia Nazionale. 183 - TeL 
4621141 
Alle 20 45 Anna del mirecoli di W 
G'bson Con Mariangela Melato 
Regia di G>ancario Sepe 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Minghet-
ti. 1 - Tel 6794585) 
Allo2045 l a i 

TELETEVERE 

Or* 14.45 Viaggiamo Inaia­
rne: 16 I fatti del giorno: 
18 .30 Speciale teatro: 19 
Appuntamento con gli altri 
sport: 2 0 I protagonisti; 
2 0 . 3 0 II giornale del mare; 2 2 
«Ninotchkaa, film; 2 3 . 4 0 Bi­
blioteca eperta. 

Goldoni, con M MalfettieF Fioren­
tini. regie di G Cobelli 

E.T.I. SALA UMBERTO IVia della 
Mercede,60-Tel 6794753) 
Alle 21 Roman» aloaraaco N. 2 
di a con David Biondino e 15 musici­
sti 

E.T.L VALLE IVie del Teerro Valle, 
23/a - Tel 65437941 
Alle 21 N protetto di F. Kafkeccn 
la Coop, Teoiro Frenco Paranti, di 
Andrea Ruth Shommoh 

FURIO CAMILLO (Vie Cernine, 44 -
Tel 7887721) 
Alla 21 OppoeleleiM«allaoroetii-
re di Mercello Sembati; con Carie 
De Fiorien e Marcello Sambati 

OHrONE IVia della Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Alle 171 elle 21 • lutto di addice 
ed Elettra di Eugene ONoill. Con la 
Compagnie Stebile del Teetro Ghe­
nt Regia di Edmo Fenoglio 

OIUUO CESARE Mele Giulio Cele­
re, 229-Tal 3633601 
Vedi spsziO Musico clsssice 

R, PUFF (Via Giggi Zonazzo, 4 • Tel. 
66107211 
Alla 22 30 Magno tardi orla Rai di 
Amendola è Amendola: con Lendo 
Fiorini, Giuey Valeri Regie degli au-
ton 

LA CHANION (Largo Brancaccio. 
82»-Tel 7372771 
Alle 2145. laranna... fumati con 
Enzo Guarmi. Gabrielle Di Luzn. 
•«acle In irta 0"eeMratone con 
Corredo Toronto e Mimmo Sape 

LA COMUNITÀ IVia G Zanazzo. 1 -
Tal. 6817413) 
Allo 2145 Ha porta le tetta con 
la compagnia Solari-Venti 

LA MADDALENA (Via dalle Stanot­
te. 18 - Tel 6869424) 
Alle 21 OR» B man « inetta 
con la Comagnie Fienor Ragia di 
Rosalia Grande 

LA «CALETTA (Via dal Collegio Ro­
mano. 1 - Tal. 8783148) 
SALA A Ripoao 
SALA B Allo 21. Non tute) I ladri 
wneano par nuoterà di Dono Fa 
con le Compagnia dalle Indie. Regie 
di Riccerdo Covai» 

MANZONI (Via Montazeb». M/c -
Tel 31 26.77) 
Alle 17 X o ella 21. ttjAjma par 
tal di M Camoiatti. con le Campo-

fme eli 8aracoanoi. regia di Luigi 
ani 

OROLOGIO IVia dei Filippini, 17-A . 
Tel. 65487351 
SALA CAFFÉ TEATRO- Alto 2045 
De Qaatane diretto ad intrapretato 
da Patrick Roaal Coeteldi Alle 
22 30 MI volava tlunt con M Da 
Candie. G. Innocentini, ragia di M. 
Fedele 
SALA GRANDE- Riposo 
SALA ORFEO ITui 8544330): Alle 
17 30 e 2115 l'alo nerMBerot-
aa di G Giraud, con le oompepnio . 
Attori insieme, regie di Lucie Regni 

PAJIIOU (Via Gnau» Borii. 20 - Tal 
0035231 
Alle 17 e elle 21 » Chi ha meato 
la ritutanae net farne» con lo Sto. 
bile dei gnvonl Regio di Welter 
Menfrt' 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale: 
. 163-Tel 4660951 . - , 

Alle 21. Mala a poi nfata. con le 
compagnia del Teetro Eliaao Regie 
di Cleudio Cerefoli Muoiono di J H 
Roland 

POLITECNICO IVie G B Tiepon 
13/e-Tel. 36116011 
Alle21 Wdeeentt fartene di e con 
Mano Prosperi Regia di M Libare 

TELELAZIO 

Or* 11 .05 «Dee Elliota, tate-
film: 14 .05 Junior Tv: 1t .OS 
Agricoltura oggi: 20 .2S 
News eera; 2 0 . 4 5 «Le apio 
che venne dal mar*», film; 
2 2 . 4 0 I vostri auleti; 2 3 . 2 5 
«Charlie», telefilm; 0 .0» «Il 
poliziotto», film; 1.40 Note* 
Newe. 

Piati, Ennio Coltorli. Ursula Von 
Saechler 

STUDIO ELEONORA DUSE IVia Vit­
toria. 6 - Tel 6544601-2) 
Alle 21 Schegge di Mancia Rog­
gio, regia di Andrea Comillon (vie­
tato ai minori di 19 anni) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 TrlomMIBarnoHo.diEiie 
Rohmer con Marine Giordane, 
Frenco Ricordi 

TEATRO IN IVia degli Amatnoani. 2 
- Tel 6867610.89297191 
Alle 21. Fartooalra con Gallieno 
Adezio. Maria latosti 

TEATRO IN TRASTEVERI (vi*)» 
Moroni. 3-Tel 58957621 
SALA CAFFÉ Alle 2130 leneo 
luce con Stefeno Antonucci, Mou-
rlzio De Le Velile e donno Lolfredo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 

VITTORIA IP zza S, Maria Uoeretrt-
ce. 8 - Tel 6740698) 
Alle17eelle21 Levitante t e a 
film di Daria Day oon la ccrripagnia 
Attori e Tecnici Regie or Mino Bel-
lei 

• DANZAI 
SPAZIOZERO IVia Galvani. 65 - Tal. 

67430691 
Alle 17 e alle 21 

I(PiattaS Chiare. 14-Tel 
6642770 - 7472630) 
Allel7.15eelto21 VToolUraonld. 
Nendo Vitati e Checco Durante, con 
Anito Durante. Emanuela Magnani; 
regie di Leila Ducei 

SALONE ajARGaeTRTrA (Via duo 
Macelli. 76-Tel 6790269) 
Alle 2130. « v a Viva San Cuarlto 
commedie muticelo acntta e ovat­
te de Ceetellacci e Pmgitore Con 
Creata LioneflD e Pippo Franco 

SAN eENEMO IVia Fcogora, 1 - Tel 
310632) 
Alle 21. k r u t a S d i O Mirbeou e 
NOCI l e n t i I M a i l tjWIVfB

iA#e?fo) P te * nUvaV" 

atra di Dvio Fo. con l i compvorM 
Cinwi'Patozzo 

SISTINA (Vit Sistina. 129 - Tal 
4756841) 
Ali- 21 .1 arma Ha di Rama duo 
tempi di Luigi Magni, con Gigi 
Proietii Regia di Pietro Garin*» 

S P A M ZERO (Via Galvani, 65 - Tal 
57430691 
Vedi spam Dama 

SKMMW (Via Luigi Spanmi. 13 - Tal. 
4126287) 
Alle 21 La eaaa dal ne polo con 
I Associa nei e culturale Casal De' 
Peni regia & P'er Testa 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Tal 36699001 
Alle 2130 H marte» datt'amtel-
da di Richard Harris; con Riccardo 

TEATRO MU'OMRA |»«i» Bt-
numino Gioì., 8-Tel. 4*3641) 
Martedì alla 20.30 Emani « 0. 
Verdi Direttore Gmiappe Patena. 
Maestro dal coro Gianni Lanari; ra-

K WolIram (tramar, aeana Mode . 
ma; coaturni Enrico Serafini Or* 

cheterà a coro dal Teatro 
MIOClAXIOfiE AMICI W CASTEL 

S. .ANGELO (Tel 3286068 • 
73104771 
Alla 17.30 Concerto dal duo Ane-
ro-D'Ambroin (vtìlrio-pinoforia). 
Mualche di Patroni. Sohumann, 
lAt.ni. PrahofiaU ^ ' 

AUWTOWUM RAI CORO ttAIJOO^ 
(Piana Lauro Da Boaia • Tal • 
368664161 
Alla21.&)rtcenodirauodiMtr«Kì 
lo Panni Musiche di Puccini, fHr-
no. Catalani 

«UOITOmiM S. LEONI MAQOJO 
{VMI Bollano, 38) 
Alla 17.30 Concerto di Pinchii 2 * 
kerman (violino) t Marc Ne-krug 
(pianoforte). Miiatche di Stravin* 
iktj. Baotnovan, Fuchi 

tWUO CESARI (Viale 0, Calare, 
229-Tel 363360) 
Alle 21. U vetfM ettft-a di Frani 
Laher; oon lo Nuova Compagnia 
Operetta '89 Regie di Pitia De 
Cecco 

S. TEMPIETTO (Via del Teatro Mar­
cello, 46) 
Oggi alle 21 e domani allo 16. La -• 
toMeiMatoMWa.'.MO 

MLAZIO DELLA CAItOttiEWA 
(P.no Cancellerie - Tal. 6606441) 
Alle 16 Tre ornarli per pianoforie 

1 e orehaaira,' Direttore Miierchi. 
» Mualtha di Havdn. Moiart, Crtapfn 
• JMZ-AOCK-FOLK 
AIJXAWtiWLATdT (Via Ostia, e * 

Tel, 3599398) 
Alla 22, Ellwt Murphv <n concerto 

Sto MAMA (V lo S. Frenetico a Ri­
pa. 18- Tal 682651) 
Alio 21.30, Concerto di Gag» Ta*e-
sfcrogRHip 

SSLV HOUOAV (Vìa dagli Orti di 
Trastevere.43-Tel 68161211 
Alia 22. l e m Jan e t a l » con il 
quintetto dei Poco Loco. Ingraen 
libero 

CAFFÉ LATWO (Vìa Monto Testac­
ee, 96) 
Alla 22, Concerto oon Ir» De Paula, 
Riccardo Ballarmi, Toni Armaila. 
Walter Martino o Karl Potter to' 
gres» libaro 

CARUSO CAFFI (Vie Monto dì To­
ltacelo, 36) 
Alfa 21.30 Musica dal Caribo. n> 
gretto libero 

C U i S i r a (Vie boatta. 7) 
Alla 21. Concerto furrity-bluei oon I 
DirtyTiick Ingrano libero 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. V A • 
Tal 73625SI 
Alla 21 Concerto Jan P Ruther 
Ford. G. Schaffini. S Tramontane, 
B Guy. B Tommaso, R. Malfatti, G, 
Mara», T Rusconi 

TOUtTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • Tel 
6892374) 
Alte 21 30 Concerto dal cantautore 
Pod Mac Donald con Mark Oonn 

O R M O NOTTE <v* dot Fienaroli. 
30/6 - Tel 6613249) 
Alle 2130 Afncin dance con il 
gruppo Congo Tropical 

.MMAQINE (Via Tommaso Campa­
nella. 40) 
Martedì alle 21. Africa mon amour. 

cooperativa 
fflorovivaistica 
(fellazio srl 
SEDE- VI A APPIA ANTICA, 172 - ROMA À 

TEL.7880802 - 786675 

K:, ' . . . ' ' : . 24 
l'Unità 
Sabato 
11 marzo 1989 
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.1 .& Rancia 
si interroga sulla rimozione della guerra 
colonialista Film, libri 
inchieste tv: sta nascendo la sindrome d'Algeri? 

I ja regista 
sovietica Kira Muiatova ospite del festival 
«Cinema e donne» di Firenze 
«I miei film salvati dalla perestrojka» 

CULTURAeSPETTACOLI 

QiusimMAwii 
ÈRI Lacqijlsbloneaellalndl. 

mm- Mn,Riwssso paeo-
k)glcq»moIlf «KMTOlesso? il 
bimbmo^rnelge min mano, 
come singolo. Hall Indifferen­
ziazione con la madre ed ac­
quisisce Il sentimento della 
sua unidla attraveno un per­
corso difficile e doloroso Le 
esigenze del rapMrtp «qn. la 
feaìà'quisrìatfta Ituitraik**» 
che vi e Implicita non G trop­
po grave gli impediscono di 
r|mane,re tdeptlcp a quel se 
Stesso che ékpreae!it«i nella 
simbiosi con la madre II bam­
bino deve nascere ad una dit 
leten*» radjoale r 

li mondo «feii'inaiereniia-
ifon$iai?«jcfclip»4«il)uS|-
ho (aplto intenso, perché, i l 
sue) Interno,» non esistono 
jnoM felttjmwtt spiacevoli, 
quali ad esemplo la solitudi­
ne; piuo esistere, (oV«e tra 
bambina 9 ma**, una aorta 
di corrispondenza biunivoca e 
ad porli bisogno può coni-
spanitele una, risposi» ade­
guata Si pufc pensare crje il 
bambino^ debba compiere 
molla (allea* ad apprende» 
che i altro * diverso, che JM 
tleile esigenze proprie, che 
impone delle barriere e che 
non comprende tutto attraver­
so un empatia che potrebbe 
permajtere di non vivere ( « 
sp&fem» della ^iwenlla Chi 
lavora con bambini disturbati 
sa che 1 acquisizione della di­
stanza dall'atro della sua in-
commensurabilità a sé crea 

un'Infinita di problemi e di re­
sistenze 

Esiste anche un'altra alteriti 
da acquisire ed è I alterila a se 
stessi; esiste ciò* un movi-

* mento originano per II quale 
&lo psichlsmo del bambino si 

distingue tra psichlsmo con­
scio e psichlsmo Inconscio e II 
primo non si riconosce imme­
diatamente nel secondo Lio 
si costituisce secondo • rap 
porti immaginari con gli altri, 
si identifica con le altrui esi­
genze -Si adegua alle richieste 
che gli vengono formulate 

^ ma proprio questa sene di 
movimenti relazionali ha co 
nw] conseguenza, la caduta 

jiiell inconscio dj pf> che non 
e appunto Immediatamente 
metabolizzatale nelle relazio­
ni con gli altri, SI crea una di 
visione costitutiva dell essere e 
si inizia a sperimentare il fatto 
di non essere sernpre in ac­
cordo con noi stessi i conflitti 
ci abitano e se vogliamo vive 
re dobbiamo apprendere a 
tener conto delle differenze 
che sono presenti nella nostra 
Vita psichica Esiste insomma 
un maitre* dentro e fuon di noi 
Resta molla nostalgia dell uni 
là, tutti desidereremmo essere 
coerenti a noi stessi, non ave­
re conflitti, poter riposare su 
un'alieni» che non sia radical­
mente tale 

Una delle (ante soluzioni 
possibili di questa problema!! 
Ca può essere rappresentata 
dalla-costituzione di rapporti 

George Bussey In una ritratto dal 1979 di Robert Mapplethorpe 

Jeremy front In «Inseparabili». Aliati Uly Tomlin «Ben» MMlB in -Affari d'oro» 

Quel gemello 
sepolto 

dentro di noi 
tm Dice David Cronenberg, a proposito di In 
separabili .Noi non siamo altro che i nostn cor 
pi Non possiamo essere qualcun altro perché 
non possiamo esserlo "fisicamente", anche se 
siamo gemelli di qualcuno E tuttavia esiste un 
legame questa comunione di anime e corpo. 
Tragedia moderna con schizofrenia incorpora 
ta il flint del cineasta canadese sta diventando. 
un caso al di la degli incassi. Alte donne non 
piace, probabilmente per le morbosità cupa e 
trattenuta che circonda quei due gemelli glne 
cologi che riducono il sesso a biologia uterina 
ma anche il pubblico maschile esce dal film 
con un senso di disagio, di malessere, come se 
la separazione .Impossibile, tosse metafora di 
qualcos altro 

Risultato negli Stati Uniti e passato sotto si­
lenzio (la stupefacente doppia prova di Jeremy 
Irons non è nemmeno state presa in considera 
zione per le nominations agli Oscar), mentre * 
sono piaciuti Altari doto di Jim Abrahams e I 
gemelli di Ivan Reitman che sfoderano, sulle 
stesso tema, accoppiate ridanciane e amabil­
mente improponibili Qualcuno ha copiato' 
Chissà ceno è che il cinema, per una di quelle 
coincidenze che a Volte determinano una mo 
da culturale, ha Improvvisamente riscoperto 

(da Plauto a Stevenson passando per Goldoni 
li motivo del «doppio» ha conosciuto mille ag­
giornamenti) 1 inafferrabile rondo dei gemelli 
Ma se, per affinila, allargassimo il discorso ai 
fratelli •difficili» di Nidi A Gino e di Ani) Man 
(due esercizi di bravure per Tom Hulce e Du-
stin Hoffman) e al grotteschi scambi di culla 

<" del francese La vita &un lungojUune tranquilla, 
allora si potrebbe pariate di un vero e propno 
filone 

Il quale filone (visto che non parliamo di we­
stern o di spie, cioè di puro divertimento) mo­
stra insinuanti punti di riferimento con la nostn 
vita contemporanea cosi scissa tra piacere e 
lavoro irrazionalità e metodo, natura e cultura 
Il «doppio, cambia (accia (non si tratta di gè 
melli buom o cattivi secondo I abusata conven­
zione) rinuncia all'effetto buffo tour court e si 
interroga pio volentieri sulle crisi di identità che 
scaturiscono da quelle convivenze forzate Sia 
sul piano biologico che su quello psichico, * 
un argomento affascinante che offre innume­
revoli spunti di intervento Per questo abbiamo 
chiesto allo psicoanalisla Giuseppe Maffei di 
spiegare i simboli e I processi legati al rapporto 
gemellare OAM" 

con altri che son pero divenuti 
come figure di doppi identici 
Basta riflettere un minimo per 
avvenire dentro di noi quanto 
spesso nei rapporti con gli al­
tri si insinui il desideno che 
essi aleno in fondo dei nostri 
duplicati quanto detto è parti 
colarmente avvertibile nella 
fenomenologia amorosa dove 
è spesso osservabile che 1 a-
malo o 1 amata sono spesso 
condoni a divenire una sorta 
di doppio di colei o di colui 

che ama Non credo che sia 
difficile nconoso re dentro di 
noi con un nummo di intro­
spezione lo sforzo che dob­
biamo spesso compiere per n-
spettare 1 altrui allenta 

I gemelli inquietano e susci 
tano interesse a causa delle 
tematiche che sono state da 
poco evocate La vista di due 
essen uguali o anche di una 
gemellante biconate suscita 
inquietudine e interesse per 
che colui che osserva riceve 

dall'assistenza reale di questa 
particolare situazione uno sti­
molo alla ripresentazione dei 
problemi relativi ali individua 
Ina Si pud constatare abba­
stanza facilmente che I gemel­
li sono spesso vissuti come 
molto potenti o come molto 
pericolosi va inoltre detto che 
le tematiche presenti nella 
psiche contemporanea posso­
no essere anche riscontrate a 
livelli di coscienza diversi, nel 
comportamenti verso i gemelli 

studiati dell etnologia e che 
vanno da una loro uccisione 
ad una.loro adorazione econ-
siderazione come stregoni 
Pud essere interessante ricor­
dare che una discussione sul­
la gemellarita e in particolare 
sul rètto che la'placenta e sta* 
la spesso considerata come il 
gemello del nuovo nato si n-
trova nella corrispondenza tra 
Jung e Freud e ha avuto un 
certo ruolo nel marcare le dif 
fetenze tra le concezioni dei 
due autori 

E d altronde per tutti neces­
sario avere vissuto, nel! infan­
zia I illusione del doppio è 
difficile concepire un bambi­
no che non abbia mai spen-
menlalo quel mimmo di con 
sensualità che possa avergli 
permesso di illudersi a propo­
sito dell esistenza di una pos­
sibilità di scambio completa­
mente gratificante con la pro­
pria madre Ed e pur difficile 
concepire un bambino che 
non abbia fantasticato I esi­
stenza di un doppio amico o 
(rateilo immaginano donato­
re di (orza e di coraggio Se si 
considera I origine della vita 
psichica il fascino positivo 
esercitato dai gemelli pu6 es­
sere cosi ben compreso Si 
tocca qui il problema del nar­
cisismo e vaie la pena di ricor­
dare che il dramma di Narciso 
ha un culmine nel momento 
In cui il contatto con lacqua 
(a spanre dalla superficie I im­
magine del bellissimo giovane 
amato, doppio di se Fino al 

momento in cui il giovane 
non sparisce, la sua presunta 
esistenza dà fona e calore al­
la vita psichica dello stesso 
Narciso 

Ma accanto a questo aspet­
to positivo, le considerazioni 
esposte permettono anche di 
beri comprendere come il 
doppio possa essere vissuto 
come pericoloso può intatti 
tenere legau al passato e imi 
pedire una evoluzione verso 
I indipendenza. Se si è troppo 
«gemelli, si può rischiale di ri­
manere adesi ed un modo di 
funzionamento psichico in cui 
il rapporto bjunivoco resta ap­
punto I unico possibile e pud 
rnpedire la crescita verso 1 e-
sogamia I gemelli possono 
cosi essere profondamente in­
quietanti in quanto possono 
(are esistere sempre, nella psi­
che il perturbante di un'unità 
onginana che non riesce a 
sottrarsi da se e che pud resta­
re presente come u^attrazio-
ne mortale 

Ho latto prima un cenno al-
i esistenza di un allenta inter­
na un altra delie reazioni pst 
chiche di fronte ali esistenza 
della gemellarita nasce da 
questa. I gemelli possono cioè 
rappresentare spesso, con la 
loro esistenza duplice, la con­
flittualità appunto interna Le 
lotte, i conflitti, gli amon che 
vengono immaginati net loro 
nguardi duplicano spesso lot­
te conflitti e amon tra parta 
della psiche 

K*&i*é 

Il nuovo 
Volponi 
non paria 
di Visentin! 

Titolo Le mosche del copiale Autore Paolo Volponi (nella 
feto) Editore Einaudi Fin qui tutto toma e la notizia, che 
avevamo pubblicalo due giorni fa in questa rubrica era ve­
ra. Ma tutto il resto era inesatto Riprendendo notizie di 
agenzia avevamo Infatti detto che II protagonista segreto 
del nuovo l'bro dell autore di Corporale^ Sipario ducale era 
Visentini, presidente del Pn ma soprattutto grande -patron. 
delta Olivetti L'agenzia diceva una bugia e noi I abbiamo 
rilanciata Ci dispiace per Volponi e per i nostri lettori Tor­
neremo ad occuparci presto di Le mosche del capitale, che 
uscirà tra un mese, in maniera pia puntuale 

Scala , SdOPCra Dopo il balletto, adesso an-
l 'nrfhMtra che I orchestra della Scalasi 
n i j ! S ^ n , e , tó ln s^Pero stasera e 
RlnVlatO domani I professori non la-n aEttiam» vorerahno, facendo saltate 

«rigaro» te pnme due „„.„„ m u 
naia di figaro, che avreb-

"mmmm^^^"^^mmm bero dovuto aprire un mese 
tutto dedicato a Mozart Motivo dello sciopero degli orche­
strali, il prolungarsi della trattativa per il rinnovo dell inte­
grativo aziendale L orchestra aveva chiesto di (issare una 
data come termine ultimo per la firma del nuovo contratto 
entro questa settimana Me la trattativa tra i sindacati e la 
direzione è ancora alle prime battute .11 mito dell Urss nella cultu­

ra occidentale, è il tema di 
un convegno Che si terrà il 7 
e 8 aprile a Cortona su Ini­
ziativa della Fondazione 
Feltrinelli con II patrocinio 
della Regione Toscana del 
Comune e della Lega eoop 

Un convegno 
sul mito 
dell'Urss 
in Occidente 

Cicclollna 
e Moana Pozzi 

Il convegno è stato presentato a Milano da Salvatore Veca, 
da Marcello Flores e dall assessore alla cultura di Cartona 
Per presentarlo, Veca ha citato una (rase di Bertrand Rus­
sell, pronunciata nel '19 dopo il suo viaggio in Urss. .È un 
misto di rivoluzione francese e di nascita dell Islam» Parte­
ciperanno, tra gli altri, Julia Scherrer, Sheila Fitzpatrick, Mi­
chel Reiman, John Baiber, Robert V Daniels, Aleksandr 
Nekric, Vittorio Strada, Marc Ferro, Giuliano Procacci, Mo­
she Lewin, Giulietta Chiesa e molti studiosi sovietici 

U n a « C r o c i a t a » È in partenza una specie «il 
•crociata» contro le porno­
star Da lunedi prossimo, )i 
•Centro di tutela dell'Imma­
gine della donna nello spet­
tacolo» ha indetto una serie 

. dt «il in», manifestazioni e 
• ^ ^ ^ " • — • • ^ ^ ™ » picchetti, con distribuzione 
di volantini, di fronte ai cinema che proiettano i film dt 
Moana Pozzi e bona StaDer Maria Punzo, presidentessa dei 
«Centro., annuncia «tempi duri per le luci rosse», e dichiara 
che suo intento « promuovere un censimento nel mondo 
dell'editoria erotica, con I obiettivo di •smascherare gli ad-
datti al lavori e denunciarti alla magistratura. 

La Rcs Rizzoli Periodici e l'I-
stituto geografico De Agosti­
ni hanno costituito una so­
cietà panatica, per dar vita 
a pubblicazioni periodiche 
specializzate .La società -
Si legge in un comunicato -
avrà strutture proprie, ma 

utilizzerà supporti e servizi dei due gruppi per quanto ri-
guarda la distribuzione e la raccolta di pubblicità Si sta va­
lutando il mercato per eventuali acquisizioni di nuove testa­
te. La Rcs è sinora presente nel settore Denudici con 13 te­
state la De Agostini con 4 queste pubblicazioni continue­
ranno ad essere gestite dalle rispettive case editrici, senza 
passare alla neonata società. 

// falò delle vanità, il più re­
cente successo editonale 
dello scnttore statunitense 
Tom Wolfe, diventerà un 
film Lo hanno annunciato i 
produttori Jon Peters e Peter 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Guber Alla regia un nome 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " • • • ^ ^ di prestigio Bnan De Palma, 
che dopo il buon successo di Gli intoccabili sta concluden­
do la lavorazione di Casualna of War ennesimo film sul 
Vietnam Continuano dunque i film sugli «yuppies. di New 
York, dopo Wall Street ài Oliver Storie e il recente Una dan­
na in camera di Mike Nichols. Wolfe era già stato portato al 
cinema in occasione di The Right Stufi (in Italia Uomini >*• 
ri) il film di Philip Kaufman sugli astronauta del progetto 
Mercury 

Editoria 
Accordo tra Rcs 
e gruppo 
De Agostini 

Brian De Palma 
dirigerà 
«tifala» 
di Tom Wolfe 

AunrocrasM 

Muore Mapplethorpe, fotografo dei muscoli 
Scandaloso e commerciale, 
geniale e un po' kitsch, 
iperrealista e patinato 
E .scomparso a 42 anni 
a Boston, ucciso dall'Aids 

WLAOÌMIRO SETTIMELLI 

•s i Scandaloso ma colto e 
raffinato E ancora un dandy 
in ritardo un velleitario un vi 
vace esibizionista un gay di 
grande cultura (ma strafotten 
te e noioso) un tipico prodot 
to della società dei consumi e 
in particolare di quella di 
New York dove tutto è «esage 
rato» imposto commerciali? 
zato Con quel tanto cioè «al 
sopra delle righe* che di soli 
to porta rapidamente al sue 
cesso I giudizi su Robert Map 
plelhorpe sono una curiosa e 
strana antologia di intuizioni e 
di contraddizioni Ora lui it 
fotografo di fama è morto a 

42 anni dt Aids nell ospedale 
Deaconness di Boston Era -
dicono gli amici - malato da 
tre anni ma non era mai nu-
scito a piangersi addosso per 
il troppo orgoglio e per ia 
straordinaria voglia di vivere 
che aveva e che nemici e cui 
tori gli riconoscevano 

Diceva sempre di voler la 
sciare un «segno» in tutto quel 
lo che faceva e - ora si può 
dire - almeno nell ambito del 
la fotografia e è riuscito in pie 
no Qualche volta kitsch e 
qualche volta esageratamente 
provocatorio era piaciuto per 
sino a Roland Barthes che di 

foto se ne intendeva e come 
si sa ne aveva scntto in alcuni 
tibn magistrali e ormai classi 
ci 

Quel «ragazzo* che conti 
nuava ancora a girare pieno 
di riccioli con i giacconi co­
perti di borchie metalliche e 
1 orecchino nel corso di una 
ventina di anni ha elevato di 
ciamolo finalmente con fran 
chejfca, un unico e gigantesco 
monumento fotografico quel 
lo aj fallo al pene ai rapporti 
sadomasochisti al nudo ma 
sellile alla «trasmutazione» 
dei sessi e a quel tanto di uo­
mo e di donna che e è in ogni 
essere umano Fotografo 
•scandaloso» dunque ma 
«scandaloso* soprattutto per* 
che aveva osato con la mac 
china fotografica sbattere in 
faccia a tutti ta propria omo­
sessualità facendosi poi pa 
gare ogni «stampa originale-
decine di migliaia di doilan E 
vendeva eccome Galleristi e 
appassionati di quelle foto af 
follavano in continuazione le 
sue mostre lo studio di Sono 

e gli altri che aveva sparso in 
due o tre grandi metropoli 
Era una lotta continua accon 
tentare tutti In Italia aveva 
esposto a Napoli Bologna 
Milano Firenze e Venezia 
Nella citta lagunare le sue fo­
to si erano scontrate anche 
con la censura e non era mai 
accaduto pnma Per vedere le 
foto d Mapplethorpe insom 
ma a Venezia bisognava mo* 
strare i documenti che testi 
montavano il diciottesimo an 
no di età Rob*"t aveva co 
minciato ad occuparsi di im 
magmi negli anni Settanta 
con la noia di chi è alla ncer 
ca di un qualche «settore» non 
ancora esplorato dai fotografi 
americani in particolare Alhe 
vo e amico di Sam Wagstaff 
un maestro dei vecchi tempi 
Mapplethorpe aveva corniti 
Ciato ad andarsene in giro 
con la Polaroid per poter ve 
dere subito quello che aveva 
«raccolto» Poi con i primi sol 
di era passato alla Hasselblad 
e al formato «quadrato» 

Anche questa volta non 

aveva esitato a cambiare di 
nuovo e utilizzare particolar­
mente in studio i grandi for­
mati soprattutto per lo stili li 
fé Solo da poco era passato 
al colore ma era stato il bian 
co e nero (sempre una splen­
dida scala di gngi) a lanciarlo 
e a farlo conoscere in tutto il 
mondo Sempre e in ogni im 
magme ovviamente lo studio 
delle luci appanva condotto 
con grande maestrìa e archi 
tettato, in ogni sfumatura per 
mettere in nlievo corpi di uo­
mini muscolosi toraci turgidi 
e braccia possenti. In questi 
ultimi anni aveva capito che 
non aveva affatto bisogno di 
«cercare» il fotografarle ba­
stava che in qualche modo 
«raccontasse» il proprio mon 
do le propne fantasie eroti 
che il propno gusto per la 
provocazione e per I eccesso 
Più di una volta interrogato 
dai giornalisti aveva spiegato 
di considerare come propno 
maestro il grande Nadar ma 
era chiaramente una balla 
Mapplethorpe in realtà, inten 
deva solo far capire che cono­

sceva alla perfezione la stona 
della fotografia "er il resto è 
stato proprio lui I inventore di 
un genere che ha conosciuto 
grandissimo successo Sem 
mai nelle sue foto se si pos 
sono trovare ascendenze so­
no quelle della grande pittura 
italiana o di un fotografo alla 
Von Gloeden, il barone di 
Taormina Immagini come le 
sue sono persino nntracciabiti 
nella fotografia tedesca dell i-
mzio del secolo quando alcu­
ni •maestri- coprivano uomini 
e donne nudi con biacca e 
gesso per dare I impressione 
che si trattasse di statue Op­
pure nel! altra serie infinita di 
nudi di poco coraggio che ve­
nivano scattati nell Ottocento 
a donne e uomini opulenti al­
la Rubens o di forte taglio mi­
chelangiolesco Poi, attenti n 
toccaton in quel periodo, 
portavano via dalla lastra ne­
gativa con un raschietto tutta 
la peluna del pube Dunque 
un prodotto indubitabilmente 
pruriginoso e di cattivo gusto 
Anche in Mapplethorpe il cat­

tivo gusto ogni tanto fa capo­
lino ma è quello tipico di un 
americano che conosce e 
ama la pittura e la scultura eu 
ropea con un pò di superi! 
cialità anche se con tanto 
amore Le foto che resero fa­
moso Robert ovunque sono 
quelle scattate al nero Jimmy 
Freeman che il fotografo ama­
va e adorava (il pene di que­
sto personaggio 6 stato tal­
mente visto ed «esposto» da 
essere sicuramente ti più noto 
del mondo) quelle famosissi­
me della culturista Usa Lyon e 
quelle di alcuni personaggi 
della sua New York, Ultima­
mente Mapplethorpe era pas­
sato anche alle piante fi ai fio­
ri ma sempre visti: come ele­
menti di provocazione sessua­
le e alla moda. Le sue imma­
gini erano apparse ancora 
una volta geniali e raffinatisi 
me Propno in questi giorni 
era stata inaugurata a Chicago 
la sua ultima mostra intitolata 
«11 momento perfetto». In Ger­
mania invece era appena 
uscito un ennesimo libro foto­
grafico intitolato Tenbyten 
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CULTURA E SPETTACOLI 
[CANALI 6 ore 20,30 

I ritocchi di «Odiens» 
Se ne va Sabrina Salerno 
e arriva un nuovo cane 
* • Anche Odiens (Canale 5, 
ore 20,30), in (ondo e un Ara­
ba'fenice dalla doppia vita Ri-
nasce dalle sue ceneri con 
una seconda sene imprevista 
durante la quale, ahimè, non 
incontreremo pia Sabrina Sa­
lerno Invece arriva un ballen-
no e coreografo con la testa 
quadrata di capelli crespi e 
piena di idee è luj che ha cu­
rato Il balletto del video Beddi 
Michael Jackson e ha inter­
pretato Richie nel film Olona 
Une Altre novità al postoJel-
le miss un concorso finora se­
gretissimo dal titolo Chili Gi­
no? E per andare incontro al 
bambini prosegue la linea 
•animalesca, con l'avventa di 
una nuova creatura canina 
che II regista Beppe Recchia 
ha definito «la sublimazione di 
Hasfldahken" Tra gli ospiti di 
giornalai Rita Picone, Il cam­
pione di tuffi Gregg Louganls e 
Massima Boldi 

Antonio Ricci autore del 

programma, dichiara poi alla 
stampa che Odiens si asterrà 
dalle imperversanti «schifezze 
televisive* -Noi siamo stati i 
primi a denunciare I pericoli 
di una tv che mischia realtà e 
finzione e abbiamo mandato 
in onda Brigitte Nielsen per di­
mostrare come ormai in ,tv> 
malattia e bestie sapienti, tutto 
quanto fa spettacolo Peto 
quando sotto Natale un foto­
grafo venne a proporci una in­
tervista con il piccolo Marco 
Flora noi l'abbiamo nfiutata 
Il nostro sogno è che la tv ven­
ga chiusa Poi e è 11 caso del 
sosia di Cetentano che è stato 
pestato nello studio di Lascio o 
raddoppia' Siccome è un cu­
gino della mia segretaria, al­
cuni giornali hanno scritto che 
era un mio emissano Invece i 
veri infiltrati che Canale 5 ha 
in Rai continuano a fare I loro 
programmi tranquillamente» 
Anche questo e Odiens (voce 
del verbo odiare) 

DMNO 

IBAIUMO ore 20,30 

Carosone 
e Ute per 
Carolina 
H SI chiama Europa Europa 
il varietà televisivo del sabato 
(ore 30,30) di Ramno con il 
suo carico d) balletti e ospiti 
portato a braccia da Elisabetta 
Cardini e Fabrizio Frizzi sSe 
volete sapere a citi tocca oggi, 
eccovi (elenco dei presenti 
Anzitutto, dato il Molo del 
programma, som) di rigor? gli 
Europe, gruppo rock che, ol­
tre a presentare 11 nuovo In, 
minaccia di esibirsi anche In 
un antologia di canzoni popo­
lari Italiane Se Volete conso­
larvi con sii altri ospiti, ecco-
veli Renilo Carpsorie, (Jtó 
Lemper e Cllll Richard, Mine, 
per la danza, due grandi bal­
lerini come Raffaele Paganini 
H Andre de la Roche balle. 
ranno in onore della princi-
possa di Monaco, Carolina (il 
paese protagonista dellavlra. 
smlaijone^l st^ra^WfltlO, 

I IRAITHI ore 32 

Giuliano 
schiavo 
del cibo? 
• t A Magnane (Rame, ore 
12) si parla della straordinaria 

Eassione dell uomo per 11 ci 
o, non solo un uso utilitario 

ma come una ragione per vi 
vere meglio E chi pio adatto 
di Giuliano Ferrara per spiega­
re che il cibo può addintlura 
prenderci la mano (anzi, la 
bocca) e renderci schiavi' Ec­
co quindi che Ferrara, neober-
lusconiano di ferro, si presta a 
fare da ospite e relatore sul te­
ma per la Rai Invece gioca in 
casa Enrico Ghezzl, che ci 
parlerà di Francesco Salvi 
(ospite a ftu/f), comico in vi 
nife £ rivedremo le Interviste 
alla figlia di Khomcinl. che si 
dissocia dalla condanna a 
morte pronunciata contro lo 
scrittore Rushdie, gli vista du­
rante Alla noma dell'Arca, il 
programma di Mino Damato 
ch*̂ lawar,Ca)k£OT,30)rQ»pi-
taJos4(#reras, , „ 

Lunedì alla Cee 
si deciderà sulle regole 
dell'interruzione 
pubblicitaria nei film 

Il Pei chiede al governo 
di rinunciare a scelte 
pericolose che hanno 
isolato il nostro paese 

Spot, Europa cerca Italia 
Il Pei auspica un ripensamento del governo sulla 
pubblicità in tv, in vista delle decisioni che luned) 
prossimo dovrebbero essere prese in sede Cee, 
un ripensamento che tolga l'Italia dall'isolamento 
nel quale si è cacciata sposando posizioni berla-
scornane Ieri a Roma conferenza stampa del Pei 
Si d& per certa una iniziativa di De Mita, forse in 
mattinata un vertice con i ministri interessati 

ANTONIO ZOLLO 

• ROMA L ipotesi di diretti­
va per la tv che i ministri della 
Cee discuteranno lunedi mat­
tina a Bruxelles non rappre­
senta, forse, la soluzione otti­
male ma il punto di partenza 
- come sottolinea I eurodepu­
tato Baranti - resta che lun 
gometraggi cinematografici e 
film realizzati per la Iv posso­
no essere interrotti una volta 
sola dalla pubblicità purché 
siano di durata superiore ai 45 
minuti e 1 interruzione cada 
dopo i 45 minuu, una secon­
da interruzione e prevista se la 
durata del film supera di al­
meno 20 minuti due periodi di 
45 minuti La formulazione è 
lambiccata ma in essa figura 
anche una disposizione gene­
rale secondo la quale la pub­
blicità va inserita tra una tra­
smissione e I altra e le interru­
zioni debbono rispettare l'in-
tegnti dell'opera. Neil insieme 
si tratta di un dispositivo che 
si propone come mediazione 
tra la proposta di direttiva 
messa a punto dalla commis­
sione Cee e dal Parlamento 
europeo con le ipotesi formu­
late dal Consiglio d'Europa, 
che toma anch'esso a riesa­
minare il problema mercoledì 
15 Tuttavia, si tratta di una 
formulazione migliore di quel­
la messa a punto per le quote 
obbligatorie di programmi co­
munitari il testo del Parla. 
mento indica una quota del 
60% da realizzare entro 3 an­
ni dal varo della direttiva, pare 
che I ministri lavorino su una 
formula meno secca cercare, 
ogni volta che si può, di ga­
rantire ai prodetti comunitari 

II 
H RAIUNO 

•.SO OOCUMiNTA»! IN UNOUA ORMI-

"m muffi®** 
11,11 CHI TIMPOM. T81 PtAtH 
11.M IL MIRCATO OfL SABATO. |2- par-
11.10 CHECK-UP, Programmi a mntclni 
1 M » TlLHMIWIMAU.Taltr.mlnuHi» . 
14.00 S l M A . Stnimtriala <w Tal 
M.M VIOUAI. Swgloml tv 

11.10 11TT1GIORNI PARLAMENTO ~ ~ 
«>«•» «•»A«ATOO«aOHCCHINO 
11.00 TOl PLA1H 
11.01 HTRAItONt PILLOTTO 

I M O MONAFORTUNA. SpennanocónC 
Unni 

11.40 ALMANACCO ML «ORNO DOPO. 

30.00 TlUOKfflNALl 
10.10 IIMOa.AlimoPA.^ttifeloconEII-

l ibarli Gardlnl • Fibrilla Frinì Ragli di 
Luigi Sonori 

11,00 TELEGIORNALE 

11.10 M A C U L A . Film con F, Lamella 
14.00 TB1 NOTTI . C H I TEMPO FA 

0.10 DRACULA.Filml2M.mpo> 

Bfiff 

UNA FAMIGLIA AMIRICANA. TU» 
Wm 
IL QUANDI OOLF; Replice 

CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUTTI IN FAMIOUA. Quiz 
ANTEPRIMA. Con Fienili Plropon 
IL PRANZO É HRVITO. Qui» 

M9 

1.10 
10.10 

11.11 
11.90 
11.11 
11.10 CARI OINTTORI. Quii 

14,11 
11.00 

I M O 

" « . 0 0 

11.00 

I M I 

OIOCO D ILL I COPPIE. Qui» 

A01NZIA MATRIMONIALI 
ANNI RUGGENTI, Film 
O.K. IL H W M » E a m i T O . Quii 
IL OIOCO OH NOMI. Quii 

10.10 

M . 1 1 
11.11 
0 ,11 
1.11 

TWA MOOLW E MARITO- Quii 
RADIO LONDRA. Con G Furari 
ODIENI. Vertati con Glin*am» D An­
ello, Lorlill Cwcarlnl rtgll di 8 Bacchi! 
COVtR UH Telefilm 
LA PRANDI ROX. 
RAR1TTA. T.untm con R BIHl 

. Telefilm con NI Connora 

^ R A I D U E 

TV 

TOITRENTATRÉ 

UNO MICOLOOO PER TUTTI. TU 

M A I N O VARIABILE. Con M G ami 

TUTTOCAMFIONATI 

l.OO WMK-1ND. Con Gluiy Amilo 
1.00 O l i ' DIETRO LO «PICCHIO 

-JM< OIORNID'IUROFA 
10.00 
10.11 
I O . » L'OCCHIO D'ORO. Film 

1 1 » 
1 1 # 1 

31.00 

i i . 1 l ___ 
1 1 . » «TRAZIONIP ILLOTTO 

11.11 U R I N O VARIABILE. (2- pi 

14.00 QUANDO M'AMA. Tatalilm 

14.41 T O l «NONIOLONIRO» 

11.00 

11,00 

11.10 

17,10 

17.41 

I M I 

I M I 

VIAGGIANDO VIAGGIANDO 

D I M A NAICTTA DELL'ALPABETO 

PALLANUOTO. P i r l i di «mptonno * 

T O l SPORTSERA 

PALLACANESTRO. Parlili di cimp. 

HUNTIR. T.lilìlm «Ombra» 

MIT IODUk. PREVISIONI DEL TEM­
PO , 

11.41 TELEGIORNALI. T O l LO 1PORT 

10.10 PER LA PELLE DI UN POLIZIOTTO. 
Film con Alain Dalon, Ann* PariKaud re­
gia di Allln Oilon 

11.11 T O l «TA1IRA 

I M O R 0 1 A 1 CHIC. Di Anni Giolitti 

21.11 T 0 2 1PORT1ETTE 

10.00 HARDCA1TLE AND MC COHMICK. 
Telefilm 

11,00 L'UOMO DA « I MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm 

12.00 

11,00 

14,00 

11.00 

11.00 

11.00 

11.10 

I M O 
20.00 
20.10 

TARZAN. TiHfilm 

CIAO CIAO. Vlriiti 
BEJOPALULA 
MUSICA t i Venati 

« I M 1 U M RAM. Con Paolo a Uin 
T R I NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm «ti ristoranti del «ignor Franchi 
•UPERCAR. Tilifilm «Li cllnica dalli 
•clanzi 
HAPPY D A V I Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
L'INCREDIBILE HULK. Telefilm «Li 
stirai quloll» con Lou Ferrigno 

21.21 MAC QWER. Telefilm «Il figlio del eli 
lo» 
1UPER1TAR1OF WR11TLINO 
ANDROMEDA Film 

22.20 
21.00 
1.20 «TAR TREK. Tllllllm 

la quota maggiore della pro­
grammazione 

In usta degli appuntamenti 
di lunedi e mercoledì gli oc­
chi dell'Europa sono puntati 
sul governo italiano 1 suoi 
rappresentanti, La Pergola in 
sede Cee e Mamml al Consi­
glio d Europa, sosterranno di 
nuovo che gli spot debbano 
esserci non ogni 45 minuti ma 
ogni 20 minuti? Alla fine del 
mese scorso, questa posizione 
ha bloccato l'iter della diretti, 
va e della convenzióne euro­
pea, ha isolato l'Italia Gli albi 
paesi Cee non hanno gradito 
un'altra mossa italiana l'aver 
condizionato I assenso alla 
norma sulla quota di pro­
grammi comunitari ali accet­
tazione di spol selvaggio 

Di ciò si è parlato nella con­
ferenza stampa tenuta len da 
Walter Veltroni, responsabile 
Pel per la propaganda e I in­
formazione, Roberto Barzanli, 
eurodeputato, relatore delia 
proposta di direttiva, Vincen­
zo V)ta, responsabile per co­
municazioni di massa, Gianni 
Porgila, responsabile del set­
tore cinema -L'atteggiamento 
dei due ministri - ha detto 
Veltroni - éjflatrisconcertan-
te, grave, ingiustificato Dove 
si è deciso di tenere quella 
posizione? A nome di chi han­
no parlalo La Pergola e Mam­
ml? Perché hanno difeso solu­
zioni in sintonia con gli inte­
ressi delle tv di Berlusconi? E 
perché Mamml deve giustifi­
carsi con scempiaggini del ti-

non possiamo accettare che 
1 Europa ci imponga le sue?» 
Veltroni ha auspicato che in 
queste ore ci sia un ripensa' 
mento A De Mita non dovreb­
be sfuggire che 1) (Italia ri­
schia di porsi fuori dall Euro­
pa del pluralismo e dell infor­
mazione, 2) nella battaglia 
contro la pubblicità che stor­
pia i film si è schierato il mon­
do del cinema e delia cultura 
In questa materia il Pei guarda 
alt Europa del 1992, agisce 
come un vero governo ombra, 
peraltro in sintonia con i go­
verni europei A conferma di 
questa linea, Veltroni ha 
preannunciato la presentazio­
ne di una proposta di legge 
del Pei, che in materia di quo* 
te di programmazione nazio­
nale e comunitaria si ispirerà 
alla direttiva Cee In proposito 
il dirigente comunista ha cita­
to i dati catastrofici dell im­
port-export dell Italia nel cam 
pò dell audiovisivo, mentre ha 
lanciato un monito contro 
tentativi di rallentamento nel 
la commissione Cultura pre 
siedulaidall'on Seppia (Psi) 
della proposta di legge m-Si 
nistra indipendente contro gli 
spot nei film «La posizione 
italiana - ha osservato Vita -
appare tanto più assurda se si 
pensa a quel che sta awenen 
do in questi giorni fusioni tra 
grandi gruppi, I accordo tra 
Berlusconi e i Cecchi, 1 irrom­
pere di personaggi come Par 
retti, tutte cose che fanno na­
scere interrogativi sinora sen­
za nspostei 

Per scongiurare ipotesi che 
consentano alla pubblicità di 
massacrare i film si è mossa la 
Federazione europea degli 
auton che ha inviato tele 
grammi al ministro spagnolo 
Sotbes, che lunedi presiederà 
il consiglio Cee, e al commis 
sano p r l'audiovisivo, il lus 
semburghese Dondelinger 
Anac (autori italiani) e Cine* 
ma democratico hanno scritto 
a De Mita. Una interrosazione 
è stata presentata, dopo quel-

» « * 

M l l O K a 4 9 ann i Stroncato da un intano ieri 

Maurizio Merli EXZS&SZ 
«SUperpOllZIOttO» ni, l'attore Maurizio Meri) 
in tanti film f"6"" ,0,0> Soniso "P"10. 
in ianu IIIITI a]xh ^^^^ e ^ ^ d , 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «mach», una buona dizione 
™""""•***••••••""*•••""""" che gli veniva dall'ava fre­
quentato 1 Accademia d'alte drammatica, Merli conobbe Usuo 
grande momento agli inizi degli anni Settanta, quando il cinema 
lo volle nei panni di un «uperpoliziotto» alla Callaghan per una 
sene di filmai successo da Napoh violenta a Romaìvloknla 
passando per Italia a mano armala. Polizieschi truci e violenti. 
tutti azione nati sulla scia di Va potuta nngraaa di Siano Poco 
dopo Franco Rossi lo avrebbe voluto per il Garibaldi televisivo 
incentrato sul periodo sudamericano dell'Eroe dei due mondi 
Una bella interpretazione, nella quale Merli, luori dagli stereotipi 
del duro dalla pistola facile, utilizzava l'esperienza teatrale accu­
mulata sui palcoscenici (I trionfi, Roma burnita, Orlando furio­
so) Con la crisi del genere .poliziotte*» Merli comincio a la­
vorare meno, e In più di un'occasione se ne lamento. Ultima­
mente era stalo chiamato da Alberto Bevilacqua per interpretare 
un ex attore di successo Militai Tango Bla, una commedia a* 
tla^\ultà'%i^^l^t^]tatlivaMcbeciltcà.i , 

1llMMtR«r 

Tslaoloma£noj«jé»_ 

11.41 VEPRAI. 8«t»Qk)rnl 
12.00 MAtJA2^1 .mMe»« imo Do Merchi» 

14.00 RAI RE 

14.10 ITALIA P I L L I M O M M I 

11.00 PALLAVOLO. Panna *T campionato 
M A N U OCCHI BCURI; Film con d r y 
Qrint. Joan Dsnntttr regia di Raoul 
WtHh 

DANCEMANIA ' 1 1 . Variata 

T O l PERBV. DI Aldo Binari» 

17.10 
1 1 4 1 
11.00 
11.10 
20.00 
20.10 

11.90 
21.40 
21.41 

T O l . RlETlO 
WLSttMSNALI REGIONALI 

I P E C U M E I I T » « U t T R I 
ALLA RICERCA DELL'ARCA. Sattl-
maniM dM awantura tra memoria a n -
umut. Conduca Mina Pim«o 
WPEOBOX. i curi di B Sproni ' 
AP^IIWTAIilNTO AL CMHMA 
TOl NOTTI 

«Blow Up» (Telemontecarlo ore 2030) 

1! 

10.00 

11.10 

12.10 

11.10 

11.10 

17.10 

11.00 

11.00 

11.10 

INVENTIAMO L'AMORE. Film 

PETROCELLI Telefilm 

AGENTE P IFFERI . Telefilm 

LA GIUNGLA E t SUOI DEI 

LA C A I A PEL CORVO. Film 

DALLE 1 ALLE 1 ORARIO CONTI-
NUATO. Telefilm con Rita Morano 

NEW YORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA 

SULLE STRADE DELLA CAUFOR-
NIA. Tlllfllm e Requiem par C 2 » 

20.10 ADA DALLAS. Film con Susan Hey-
ward Dem Marlin regi! di Daniel Mim 

22.11 AUREO HITCHCOCK. Telefilm 

21.01 PARLAMENTO IN. Con F Damilo 

22.10 1ETTIMANALE REGIONALE 

24.00 L'OCCHIO PRIVATO. Film 

11.40 SOTTOCANE1TRO. Rotocat-

14.11 C A U H O ^ A w t t n e j Junior. 
Spce Junior triplica) 

11.00 PALLAVOLO. Fina» Cappa 
Campioni 

20.00 «A1RET. Stella Boaaa-Partlzaii 
22.00 CALCIO. BaraallontReal SC­

I M I PALLAVOLO. Finali Coppa 
Campioni 

tf 
14.11 UNA VITA DA VIVERE 

17.41 
20.10 

IUPCR 7. Variata 
^CACCIATORE M SOUALL 
Film con F Naro 

22.20 COLTO BROMO. Quiz 
21.20 MORIRANNO A MRJOML 

FHmiwnR Banhart 
1.10 OUEROIDIHOOAN.Tel»fJm 

•Meglio vederci chiaro»' 

Pv̂  iimiiii 

7.10 CORNFLAKE1. Video 
14.10 TODAY IN VMHOMU1IC 

11.10 A RIGOR P I SPOT 
11.41 SIMPLY RED. Spidel 
2 2 . » INTERMEZZO MUIKJALE 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

illPlllllllIN 

15 00 UN'AUTENTICA PESTI 

11.00 IL RITORNO DI DIANA 

11.00 UN UOMO DA ODIARE 

2 0 . » INCATENATI. Telenovele 

21.11 IL RITORNO DI DIANA 

CINQUESTELLE 

12.10 VOOUA DI MUSICA 
11.10 CASA CECILIA. Telefilm 
11.10 TELEGIORNALE 

20.10 SENSO. Film con Alida Valli 
Farley Granger regia di Luchino 
Visconti 

22.20 UN MARITO. Prosa di Italo 
Svevo con Giuliani Lojodice 

11.00 TEUWlMIalAU 

11.10 

nM ^Ì&'®ft8t RE M ' 

20.10 ILOWUP.F lm 

ooeW 
11.10 TUTTO PER VOLVatim 
14.00 WRWITAIJAtlaanaoal» 
11.10 irm>K>iK>SA. Ftrn 

1010 se^^"*01 

21.10 OCCONIenirS. Sport 

RADIO 

RADIOGIORNAU 
Gfll • ; Ti • ; t0 | 11; «111) M i 1«; 17) 
11: 21 . 0H2 UMi 'TJMl «J0 | M S ) 
11.JM; I M O ; I M S ) I M I ) I M I ) 
I M O ; 1S.S1) I M O ) 2 M S . OR» «-4»; 
7.20; •.«»; 11.41; I M S ; Ì*M; 1SL4S; 
2 a 4 > ; » . S l . 

RADIOUNO 
OndevenleiSOl g » , 7 M . M S . I l »7, 
12 61.1457. te57, l i s e 20.B7,ZJ.»7. 
SWeek-eKI IMSMitiatmaSandM, 14.0* 
Spetteeolo I M E Teetro hetone: I t . t e Al 
vottourvlilo ao.lBCliiiinoaflehlnoi.ll 
Dottori auonnere 22 2S N tutelo del o> 

RADIODUE 
Ondi verde « 27, 7 2», «.20. S.27, 11.27, 
13 2». 15 27,16 27,17 27.1140.11.21. 
22 37 S CoM vedevano male. I M I MI 
Paridi 14.11 Proo-emml regtonee. 17JMI 
eeduttora I M O Indovine dwfiectifflo nel 
•nek^nd 21StagloMilrifottopubbtia;21 
Strani ricordi 

RADIOTRE 
Onda w t i 7 18 943 11 43 • pnhoto, 
7.J0 Prima paoMa 7-4.S0-11.tl Concio 
dai mattano llRobart Sdrumtnn ! • U paro­
la • la matchtra 1t I I U non» di flgam, d 
W A. Mozart 

Rem e Cap contro Carrara 

«Non vogliamo 
i tuoi soldi» , 

NICOLA FANO 

i l i ROMA. Qualche giorno fa, 
il ministro per il ^irtsmo e io 
Spettacolo Francò Carraro sì i 
visto recapitare una lettera 
concisa e perentoria firmata 
da Claudio Rimondi ̂ Riccar­
da Caporossi. (La slorica 
esclusione da ogni program­
mazione nazionale, che non 
sia un ghetto, dei nostri spet­
tacoli ci impedisce di accetta­
re, non potendolo usare cor­
rettamente, il finanziamento, 
sia pur modesto, che il mìni-
stero del Turismo e dello 
Spettacolo ha destinato que­
st'anno per la nostra attività, 
sulla base del relativo proget­
to/preventivo. Nella pratica, 
Remondl e Caporossi, prota­
gonisti di punta della nostra 
migliore avanguardia teatrale, 
hanno rinunciato « un contri­
buto ministenale di 250 milio­
ni Il loro non è certo un gesto 
smodato o gridato èunpaca-
tissimo atto di denuncia Non 
tanto nei confronti dell'entità 
dei contributo, intendiamoci, 
quanto contro l'assurdità di 
un meccanismo burocratico 
Che pretende di snaturare1 il 
teatro (che, fino a prova con­
trarla, perbene all'arte) tra­
sformandolo in un oggetto di 
consumo (che, Uno a prova* 
contraria,) perbene all'indu­
stria) ^ 

Un'accusa precisa, lanciata 
da due artisti (quali tono 
Claudio e Riccardo, al contra­
rio di tanta gente che. circola 
dentro o intomo al teatro) 
contro un burocrate ottusa (e 
ci fermiamo qui perché non 
vogliamo neanche ipotizzare 
malafede in chi governa le co­
se dello spettacolo in questo 
paese), Il dedalo di regole, di­
vieti, postille e prescrizioni vo-
luu dalla circolare ministeria­
le, in fitta di una non meglio 
identificala «bnparenta» di 
gestione (che comunque non 
corrisponde in alcun caso ad 
un'altrettanto auspicabile tra­
sparenza nell'assegnazione 
dei contributi da parte del mi­
nistero medesimo)» costnnge 
il nostro teatro a una sona di 
elefantiasi aziendale È com-
prenabite che un produttori! 
di automobili o frigonleri cer­
chi di comprare un concor­
rente per avvantaggiarsi nella 
fabbricazione^ nella slgribMs 

zione dei propri prodotti. I 
semplicemente ridìcolo che 
Uri ministro pretenda di vani. 
tare la qualità di un artista 
prendendo a r̂ ararnettp pR?. 
prò quei criteri al qua! ^ ap­
pellano i labbricanlTdì auto­
mobili o frigoriferi * i 

Contro tulio ciò sona insorti 
Remondl e Caporossi Solilan, 
come nei loro costumersensaj 
provocare clamori-acomposli-
<La nostra meditata decisione 
ci mantiene al di fuori delle, 
beghe, abbagliati da tarila in-} 
disturbata trasparenza. In 
molti, all'Indomani di questa 
decisione, hanno sottolineato 
la sua qualità preràinentei 
mente artistica È vero, non si* 
pud nascondere il carattere, 
artistico di questa difficile (e, 
rischiosa) presa di pt ì iMcf 
Ma va sottolineato anche il-
suo profondo valore politico 
proprio perche contrappone 
l'onesti e la chiarezza al ori. 
mato della burocrazia. E'per-* 
che, comunque, poggia su so-i 
lidissime basi creative: Re-i 
mondi e Caporossi sono tra fi 
teatranti pia geniali del nostroi 
panorama e questa loro -ri-I 
nuncla al 250 milioni minlsle-i 
rial) certo non Impedlri |p% 
di continuare « pensare e re*n 
lizzare eventi tcerocrdlt aàsg» 
luto nlievo, a cominciare dlWu 
I atteso Quelli che «s*W,irV 

, programma per liuBip^ifi 
TeatrodiRoma ? ™ I 

Che cosa succederà a que­
sto punto? Forse non è àusp0 
cabile che tutti rinuncino alt 
proprio contributo niihistérla^ 
le i «01111 noti, speculatori deli 
teatro non farebbero altroché^ 
aumentare le proprie provai 
dente pubbliche Malsicura» 
mente, il getto di Remondl «5 
Caporossi va sostenuto in ogni. 
modo, nella speranza che4in«> 
volta di pia Induca allatiheW 
sione «hi gestisce (poltllca.i 
mente) le cose del nostro teao 
tre Siamo alla vigilia di unsi 
nuova circolare ministeriale e;l 
pare, in prossimità della prea 
sentanone al Parlamento dlì 
una proposta di legge govert) 
nativa tu) teatro (quella con 
muniste « gii stata deposita» 
la) speriamo che si tenga; 
conici di questo nobilissimo! 
•schltlfaaibtirocrai)K-i •' M 

SCEGUILTUOFUJVI 

1I.SO ANNI RUOQCNTI .- , 
Ragia di Lutai Zampa, oon Nino Manfredi, Ok» 
càrVl. StMo Randon.. rulla (1M21.102 mlnu-

1937: In U M ctaedtna dalla Puglt», un jkwarw assl-
ci»atoreln viasoto di lavora vttNa leambiito par vn • 
«arare* (aitata In Ispeziona. .Coti 1 podiiti % H 

*0.»0 BLOW UP 
'< S**» , * « W » * W * ^ AnteiiroM oòn David 

CaMwrimorllm inalata di Antonionl. au un folr»*-
fochacri<Jac««cattiroaempllcffottorattiaalrìuc , 
vainMlonurlotatUmonaoJunomiciow. iBkwvup» 
diventa cori un affascinante giallo [Micologico sul 
rapporto «s retiti vera • rtalti iriprodotti»,' Lo 
ap^to i un racconto di JuUoCortaztr. « 
TUJRMMrnffiAlttlI t, 

10 .M ADA DALLAS s ' 
Beala .di Conisi Mann.,«« Suaan Hayward. 
DMn Martin. Usi ( I M I ) . 108 minuti, , , 
H govarnator* di uno auto americano viari* firlto 
dagli st*ttl uomini eh* l'hanno portato al potar*. Il 
auopc«toviiri*mornantan«am*ntapr*sodr' 
glia Ada, una *K prostituta eh* Intand* lancli 
cambagna morillzzitrica 

ATTUO è 20.S0 PCR LA K U E DI UN POLIZIOTTO ^ f i 
RagK di AtoWi Otton. oon Alain Datori, Ann* 
PaflHaud. Fr*nola ( I M I ) . 102 MX^T 7% 
Daten raglan, attore, produttore a coexanmlatpr* 

sta aaiòlutcì. Un a j pedono, ora kmmmiMfM 
yato. * tecutato di dui omicidi • ricattato^àWÌ* 
bandi t« gangitar eh* tl*n* in oataggio la sua am*Vi: 

MM AQLIOTDIN^OEL FUKRER E AL SERVIZIO M 

Regia di T*r*ne* Voung. oon ViH Brvnntr, Ohri-1 
•tettar Ptumnwr. Fr*noU-Or*n Br*ugrl* . 
(ISSI). 132 minuti. t ' 
Dia-anl* la saconda guarr* mondiala, un ladro fai" m 

doppio gioco tra i servizi sagrati riattati * britannici, 
^i it^ca-prc*no^ffarKiaa&anBr*ta(Kii; 
KM|aat*nbh* una fulgida Romy Schnaldar ~^ 

21.01 ANDROMEDA 
Rjgla di Rc*ortWhj. con Arthur Hill. David 
W*yn*.Uw 111701. J10 rninu«. L ~ 
Da un libro di 
Robert Wisa-
tampo piacque i 
pò3iiSenziati... , ,. 
villaggio da un'*pid*mia, anch* minando • raptntl-
ulio Ti propri! inoolumltà. 

23.10 DRACULA 

rane* Olivier. U n (1979). 111 minuti, 
UetMiIiuaek. aiata* eUanauatak L » U . ^^1» • * ^ _ 1 _ i l_l _ 

26 = 
Unità 

Sabato 
11 marzo 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Primeteatro. Il testo di Copi 

Mas, una visita 
taopportuna 

«OOIOSAVIOLI 

Un» yWI« Inopportuni 
di Copi. Versione italiana di 
Ftalico Quadri Regia di Che-
ri(, Scene e costumi di Tobia 
Ercolino, luci di Guido Levi 
llttèfjsretl Giustino Diirano, 
Branco De Camargo, Umberto 
Ralla, Gianluigi Fogacci, Rosa-
l inam, ctonio Piovane!» 
Pjodmtóne fóoperatlv» Nuo-

Solotn»! Twin» TemwM • 

• BOLOGNA A un attore 
puftt nettare di raprlte in 
scjsna, RJ» linfa, mille volte, 
interpretando [ più diversi pe»-
aonaggii e *osl nmahdandp, 
In «(««(che modo, l'#ppmita-
ntBntolc4n » morte ver* In 
Una nella inopportuna «Kore 

-« JWBonagglo cpjncldoflo, 
»»H»ttdMl 4'm imam sa. 
<H»( «feto d« Aldi, i ^ s l l i l 
Insolita ribalta d una camera 
ospedaliera compie le sue ul­
timo esibitili, prima è de­
fungere sul serio Come si sa, 
e slato pfopHe l'Ai* a pone 
fine, immaturamenle, al giorni 
di Copi, e quella opera postu­
ma dello scrittore e grande vi­
gnettista franco-argentino ha 
WìpM |l valore d'un lestamen« 
toda burla, In line* con lo spi-, 
rito binano, salace-e s Irrive­
rente che ha segnato l'Insieme 
Idei SUO .lavoro (undici 'ine 
<iom|ité)|e, corredate * frutti-

materiale documentano, 
io adesso comprese in un 
picuo volume di Ubulìbrt • 
uj 336,lireW000'«cura 
iyantfo Quadri)- , 
Wotno aj protagonista Cy-
;, Ufidm tfsrto ft#pWW-
«I agita un drappello di bl-
:che Usure |'esutjeran|e in-
ntefà, (che sapremo divi' 
jllraunrJiarltòftìWilhoell 
* # « N » * * ) . « PWles; 
•WrMefu.-manlaro del 
•latiti, Una diva italiana del 
canto, dai nome di Regina 
Kl (cjtft pia allusivo non 
rebbe suonSre)i l'ansiano, 
^ «staiste Hubert, omosex 
letome Orille e di lui spa­
iarne da sempre, deluso 
intod^olo (slaprogetian-* 
un fastoso monumento fu­
r i In g|ona dell amico), 
rj|, un misterioso ragawo, 

Ite si preferita conwBiornali-
i lai Ina che si sospetta poi est 
i ere il (rullo di lontani amori 
i :l Cyrille, » 

Il testo di Copi, al di li e al 
iliiroprfdlluMo.céstituiscéln 

effetti una serje di variazioni 
umoristiche. su un ampio regi­
stro di generi teatrali, dal natu­
ralistico al granghlgnolesco 
dal comico demenziale al me­
lodrammatico dalla pièce di 
conversazione alla farsa ma­
cabra, senza escludere un bri­
ciolo di tragedia classica nel 
momehlo dell'-agnizione. Col 
che non ci si distacca di trop­
po dal tema •mortale», giac­
ché quel generi sono deperibi­
li anch'essi, al pari delle per­
sone umane, e talora tenuti in 
vita solo grazie a processi di 
rianimazione E comunque ri­
sultano, dal pia al meno, ina­
deguati a rappresentare la nu­
da, estrema verità che attende 
ogni singolo uomo 

L esercizio di stile appariva 
pia chiaro e più godibile, ci 
sembra, nell'edizione parigina 
di Una Dalla inopportuna (re­
gista Jorge Lavelli), vista al fe­
stival di Spoleto l'estate scor­
sa L'allestimento di Cheril 
tende piuttosto ( attraverso 
Sfocature Velature, dilatazioni 
e metamorfosi dello spazio 
scenico) a creare un'atmosfe­
ra complessiva che ha molto 
di fantomatico, di spettrale, 
come d'un quieto delirio prea­
gonico, dove le occasioni di n-
so (opn tanto coraggio e spre­
giudicatezza proposte dall'au­
tore) rischiano di attenuarsi o 
smorzarsi " 

Il talento di Giustino Dura­
no, nei panni di Cyrille, ha 
agio del resto, di esponi e, 
qua e la, di Imporsi Certe sue 
tonanti vocalità richiamano al­
la mente, come un gustoso ri­
calco, una certa tradizione 
Istrionica luna nostra, votata in 
discreta misura all'aite del de­
cesso spettacolare (si ricordi 
la polemica fra Ermete Zucca-
m a Tommaso Sabini circa la 
maniera giusta di far spegnere 
il protagonista della Aforte aia­
te), Su un slmile tetreno, cre­
diamo, ci si poteva spingere 
«Itté, senza far torto a Copi, 
anzi rendendogli speciale 
omaggio Sotto analogo proli-
Io, ma con elletti più esterni, 
funziona la prestazione della 
brava Rosalina Neri come Re­
gina Morti (quantunque se ne 

, perda, inevitabilmente, lo 
sproloquiarne bilinguismo) 
Perfetto, nella sua ironica ma­
linconia, il ritrailo che Umber­
to Raho tti4i Hubert, Qualche 
M i n o sotto gli apporti degli 

*|ltn Ma ciascuno, ria ricevuto 
la sua porzione di applausi 

Un terribile silenzio durato quasi 30 anni 
e ora sui media francesi si comincia 
a parlare di quella sporca guerra: film in tv, 
servizi, libri-inchiesta. Ecco cosa dicono 

In FVanda scoppia 
la sindrome d'Algeri 
Ufficialmente viene ancora definita «operazione 
per mantenere l'ordine*. Costò un milione di mor­
ti (quasi tutti algerini), torture, violenze terribili. 
Per chiuderla si sfiorò il colpo di Stato. Parliamo 
della guerra d'Algeria che, dopo quasi 30 anni di 
silenzio, toma d'attualità in Francia. Cicli di film 
in tv, servizi giornalistici, libri di memorie o di ri­
costruzione. Ed è ancora polemica. 

DAL NOSTRO .COBRtSPONOeWTE 

OIAMMIMAMILLI ' 

§ • PARIGI Chi c'era ha sem­
pre preferito tacere tranne 
una minoranza di reduci con­
vinti di aver vissuto anni di 
gloria Hanno taciuto perché 
non hanno capito niente, ol­
trepassati e traditi dalla Stona, 
oppure hanno taciuto per ver­
gogna, più o meno consape-
TOH di aver scritto un capitolo 
tra I pia neri e gratuiti della 
storia del colonialismo I ri­
chiamati alle armi furono qua­
si 3 milioni in sette anni di 
guerra dal '54 al '61 Una ge­
nerazione oggi nel pieno della 
maturità, che si porta dietro 
una frattura mai decifrata, 
quindi non nmarglnata Certo, 

c'è stato chi - cqme Michel 
Rocard - nell'opposizione alla 
guerra d'Algena ha trovato 1i-
nizio di un coerente percorso 
politico ^ 

Ma ci sono migliala di bio­
grafie segnate dalla contraddi­
zione Venerdì scorso, ad 
esempio è morto Robert La-
coste, che fu l'ultimo •ministre 
tesidant» in Algena Negli anni 
Trenta era stalo il segretano 
della potente organizzazione 
dei funzionari pubblici della 
Cgt, resistente fin dall inizio 
dell'occupazione nazista, de­
putato della Sflo dal '46 al SS, 
poi sotto I etichetta socialista 
dal 62 al '68, poi senatore fi­

no ali 80 E nello stesso tempo 
fervente nazionalista, difenso­
re estremo dell Algena france­
se Oppure, su un altro ver­
sante non meno contradditto­
rio Helie de Saint Marc arre­
stato dalla Gestapo nel '43, 
deportato a Buchenwald, le­
gionario in Indocina dal '47, 
in Algeria dal '55, capo di ga­
binetto del generale Massu, 
partecipa al putsch nel '61, ed 
è condannato a 10 anni di pri­
gione per essere poi graziato 
nel'66 Aveva 45 anni 
quando usci di prigione Ave­
va combattuto su tutti i fronti 
con un solo credo obbedire 
Oggi finalmente parla, ma sol­
tanto se interrogato A stanar­
lo è stato un ragazzo di 25 an­
ni, Laurent Beccaria, che ne 
ha tratto un iibro-venta. Per­
che è la generazione che du­
rante la guerra d Algena era 
appena nata o doveva ancor 
nascere che oggi comincia a 
incrinare il tabù nazionale 

•Dimmi papà che hai fatto 
durante la guerra d'Algena?», 
utola \Bxnement du Jeudi 
una lunga inchiesta sulla «n-

mozione della rimozione» E 
Antenne 2 inaugura una serie 
di film il mercoledì in pnma 
serata con LEté de Tous les 
Chagnns ("L estate di tutte le 
tristezze-), diretto da Serge 
Moali e ispirato al distacco, 
nel 61, di una comunità fran­
co-araba dove I sentimenti si 
erano incrociati e solidificati, a 
dispetto delle rispettive condi­
zioni sociali All'inizio di apnle 
uscirà sugli schernii CherFnm-
gin («Caro fratello-), realizza­
to da Gerard Mordillat che nel 
'59, quando suo fratello mag­
giore venne richiamato alle ar­
mi, aveva 10 anni -Ciò che è 
terribile - dice Mordillat - e 
che ci si scontra con fenomeni 
di autocensura più che di cen­
sura legale Probabilmente 
perche quella guerra non fu 
condotta contro un nemico 
estemo Fu una guerra civile, 
una guerra tra francesi- Lu-
scita del film è stata ostacolata 
e ntardata ed è destinata a far 
discutere Tra le fonti di Mor­
dillat c'è il vecchio Henri Al-
leg, il comunista che fu tortu-

Un» donna In cantera 
Regia Mike Nichols, Sceneg­
giatura. Kavin Wade Interpre-

I ti Sigoumey.Weaver, Melanie 
Grillilo, Hamson Ford, Joan 
Cusack. Usa, 1988. 
Roma: Empire, Reale 

Primefilm. Dirìge Mike Nichols 

Benvenuta, Melarne 
vuppie dal volto umano 

• i Per una volta, anche la 
commedia sofisticata sembra 
inoltrarsi sull Insidioso terreno 
dello scontro di classe, Per ca­
nta, niente di troppo radicale, 
né eccessivamente energico, 
Tutto e mantenuto entro am­
biti e atmoslere, comunque* 
brillanti, ove al più un ama­
reggiata malinconia affligge, 
di vol|a in volta, vinciton e vin­
ti Che, nel caso particolare 
sono poi delle vincitrici e del­
le vinte, essendo liniero imi 
pianto narrativo di Una donna 
in camera (in originale tror. 
kmg ari) abitato e movimen­
tato dalle figure volume, oltre­
modo resolute della segretaria 
•In arrampicata veloce» Tess 
McGill (Melanie Gnffith) e 
cfella supponente career wo-
man Kathanne Parker (Sigour-
neyWeaver) 

Entrambe «in amore e in 
guerra» tanto con il prevari­
cante maschilismo circostan­
te, quanto tra loro stesse moti 
vate e divise dai medesimi 
scopi, Tess e Kathanne ambi­

scono ad un posto dirigenzia­
le in una prestigiosa agenzia 
d'affan e alj'ldenlico uomo, 
Jack Trainer (Harrison Ford), 

' ftro^fortuntìo'è qui posta ili 
palio tra le agguerrite ragazze 
da marito, oltreché interessato 
partner in una lucrosa transa­
zione (inanziana 

"Purtroppo, la dinamica del­
l'Intrico e gli sviluppi intreccia­
ti delle vicende dei personaggi 
maggion, cioè l'irruenta, pre­
suntuosa Parker, l'ambiziosa e 
intelligente McGill e il prestan­
te, un po' ingenuo Trainer, si 
stemperano presto in bisticci, 
colpi e schivate più propri del­
la schermaglia sentimentale 
che non di un confrqnto a mu­
so duro tra opposte, discrimi­
natiti posizioni sociali e ogget­
tivi steccati, appunto, tra din-
genti e gregari, borghesi e pro­
letari Ceno la grintosa McGill 
ha tulle le ragioni di insidiare 
e soppiantare la situazione 
privilegiala della spocchiosa 
Parker, tuttavia quella che 
avrebbe potuto di\ impare co­
me un'emblematica rivalità 
classista si risolve, miseramen­
te, in un lambiccato prete­
stuoso gioco degli equivoci 

Mike Nichols, per la circo­
stanza, sceglie come in passa­
to per altn suoi lavori (// la 
mento. Conoscenza carnale, 

Silwaod), di trattare con cau­
stica «armonia 1 personaggi 
femminili e, ancor più, quelli 
maschili Suo intento presumi­
bile essendo quello di sbasti­
re uno spettacolo di gradevole 
ritmo, disseminato di luoghi 
comuni, di mezze verità, ma 
senza spingere mai troppo a 
fondo la tragicommedia socia­
le 

Il relativo divertimento di 
Una donna in camera si ridu­
ce, dunque, alla solita, disin­
volta maestria con cui Mike 
Nichols sa muovere attrici e 
attori, peraltro sempre bravi, 
come Melanie Gnflith, Sigour-
ney Weaver, Hamson Ford, 
ma resta senz'altro una sensa­
zione d inappagamento di 
fronte ad un epilogo che svi­
cola ndutlivamenle nello sber­
leffo più che nella denuncia 
sdegnata, nella battuta inuul-
mente denigratona anziché in 
un moto di civile solidarietà. 
Le donne e gli uomini che si 
agitano, litigano, si dannano 
I anima e la vita per avere suc­
cesso in affan quanto in amo­
re, non acquistano, infatti, qui 
né satirico spessore, né uma­
na verità poetica. 

Al'piu risultano gli abituali 
manichini con cui Hollywood, 
vecchia 0 nuova che sia pre­
tende di celebrare fatuamente 

Melarne Grilliti! 

i dubbi splendon come le si­
cure misene di un simulacro 
di agiatezza, di autorealizza­
zione conquistate a costo di 
una competitivita esasperata, 
e di una dissipazione d'ogni 
autentico affetto, d'ogni senti­
mento genuino della vita, del­
l'amicizia, dell'amore Altro 
che scontro di classe Altro 
che guerra dei sèssi Qui, ogni 
pretesto è buono per prospet­
tare un'incursione furba e red­
ditizia tra parodistiche fisiono­
mie femminili Che Mike Ni­
chols sia un po' misogino7 

Macché, Nichols non discrimi­
na Ce I ha con gli uomini co­
me con le donne Cosi, tutti in­
sieme. velenosamente OS.B. 

Un'inquadratura del film .La battaglia d'Algeri», par armi proibito In Francia 

rato e che sveld in un famoso 
libro i metodi usati dai paraca­
dute!! Eppure nessuno fiatò 
quando il suo torturatore ven­
ne nominato colonnello da 
GiscarddEstaing 

Autocensura, solipsismo. 
Gli stessi ostacoli ha trovato 
Bernard Sigg, già soldato in Al­
geria e psicoanalista Un muto 
di mutismo contro il duale si é 
scontrato il suo tentauvo di 
operare una ricerca sulle con­
seguenze psico nevròtiche 
della guerra, quello stesso tipo 
di ricerca che negli Usa, dopo 
il Vietnam, si é trasformato in 
tonnellate di libn e in qualche 
metodo di cura Ma il reduce 
d'Algena non combatté una 
guerra, visto che ufficialmente 
é ancora considerata una 
•operazione di mantenimento 
dell'ordine», anche se costd 
un milione di morti Non ven­
ne Raccolto in patria con pub­
blici onon Quindi si chiude in 
se stesso non parla volentieri 
dei suoi sentimenti smozzicati 
e angosciati E infatti t testi psi 
coanalitici che trattano della 
guerra d Algeria sono soltanto 

tre, tutti usciti negli anni Ottan­
ta Bernard Stigg ha lanciato 
appelli radiofonici e televisivi 
per raccogliere testimonianze, 
ma gli hanno risposto soltanto 
una ventina di reduci Titolo 
del libro II silenzio e la vergo­
gna 

Ancora un giovanotto, un 
trentenne, alla ricerca di un 
lampo di venta È Yves Lapla­
ce, autore teatrale gmevnno la 
cui Mattonatile francatse è in 
scena al Théàtre de la Colline, 
a Parigi Parla del delirio na­
zionalista, della sua incongrui­
tà «Il nazionalismo - dice - è 
(ondato sui! idea che la nasci­
ta in un luogo e in un momen­
to dati determini rappartenen* 
za ad una comunità e a un si­
stema di valon e di governi, 
Direi che Si tratta di una pu­
ra finzione giuridica Non 
può essere il solo metodo per 
organizzare i rapporti tra le 
comunità» Ed ecco la figura di 
Latita, la nutrice araba, quasi 
silenziosa, portatrice non di 
nazionalismo ma di una spe­
ranza popolare, che •forse» si 
realizzerà con I indipendenza 

Ancora un reduce, oggi cin­
quantenne Jean-Claude Cer­
nere, sceneggiatore di Bunuel, 
Peneri, Forman, Wajda, Go­
dard. Venlinove mal passati 
in Algeria, ripercorsi In La pan 
des brava, che uscirà Ira qual­
che giorno In libreria per I tipi 
di Le Pré-Aux-Clercs. Raccon­
ta con allegro cinismo la sua 
espenenza, quasi come uno 
Svejk francese Un distacco ra­
ro, di corposità letteraria e det-
deologizzato, depoliticizzato, 
Scorre ad esempio i dossier 
personali dei suoi Compagni 
d armi, cosi come erano stilaU 
ufficialmente «Brav'uomo, la­
voratore e ledete, sposato ad 
una ambiziosa donna del Pire­
nei- >Ha sofferto a lungo per 
le infedeltà di sua moglie». «Ha 
eliminato una famiglia di con­
tadini nei dintorni di Orano in 
un momento di irritazione». 
Una concretezza che schiac­
cia, un'allucinazione burocra­
tica Per tanti fu mortale, per 
quelli che tornarono una stu­
pefatta confusione E la mag­
gior parte non aveva armature 
politiche per difendersi 

— — — Primefilm. I fratelli Vanzina 

Le «finte bionde» 
con (decolorata) ironia 
Le H « e blonde 
Regta-jCarlo Vanzina iSceneg, 
giatura Carlo ed Enrico Vanzi­
na Interpreti Cinzia Leone, 
Bruna Feiiri, Francesca Reg­
giani, Alessandra Casella, Cin­
zia Bonlantmi, Paola Quattrini, 
Emanuela Rossi Italia, 1989 
Roma: Metropolitan 

•ri No, la satira no! (se il ri­
sultato è questo) Con Le tinte 
bionde, la premiata ditta Van-
zira aveva promesso un film 
cattivo e implacabile, una 
commedia al vetnolo senza 
problemi di «look», un unghia­
ta snob ai nh della nuova bor­
ghesia arricchita Le finte 
bionde come pretesto, come 
simbolo ossigenato di un Ita­
lia gretta, volgare e spendac-
ciona che chiama i figli Minti­
la e Lupo e crede che il Ba­
rocco sia uno stile inventato 
da un sarto 

Purtroppo tra il dire e il fare 
c'è di mezzo il cinema Redu­
ci dall ambizioso (e costoso) 
La partila, 1 Vanzina hanno 
messo insieme un copione 
impresentabile che fa rim­
piangere certe trovate del 
pamphlet di Enrico cui pure si 
ispira. Del libriccino (un tac-

a » » t e p ! | a n i | 
resta ben poco?ftts1 tdttier* 
va la struttura' quel che ne 
esce é un film barzelletta di 
triste fattura, roba paralelevisl-
va in stile Manzoni Si stenla 
perfino a riconoscere il "toc­
co- vanziniano nel tratteggio 
dei personaggi e nella concer­
tazione delle scenette tutto 
banale, ipergrotlesco, di se­
conda mano, come il riciclag­
gio degli spiritosi aforismi co­
niati dal press-agent Luchennl 
per i personaggi dello spetta­
colo 

l| catalogo di finte bionde 
che ci viene squadernato è ti­
picamente romano (tutte 
stanno a metà tra i personaggi 
della Marcimi e delia Valeri) 
Bruttine, bottegaie, iperfirmate 
e fissate con le vacanze esoti­
che, queste facoltose signore 
cianciano di Neruda e Gare» 
Marquez sbagliando ì loro no­
mi amano dire «è preciso» e 
«cazzi amanssimi» e collezio­
nano colf filippine Ovviamen­
te vanno a cavallo e cantano 
m coro nei piano bar Un esta­
le al mare, tanto per sentirsi 
giovani 

Il film racconta, incrocian­
dole, le storie di quattro u cin­

que di queste blonde platina­
te, sparlando di toro e del loro 

, ambiente il che - ne conver-
! reW- noh% H massimo della 
' spregiudicatezza. Al»| èm là 
grinta corrosiva della vecchia 
commedia italiana, quella dei 
Risi, degli Zampa, del Germi, 
dei Pietrangelo dove lo studio 
dei caratteri (e del miti dana­
rosi) si univa sempre ad una 
strana sorta di pietà. Qui no. 
Queste finte bionde risultano 
mostruose e quindi Irreali (an­
che se. magari ce ne sono di 
simili in giro per Roma) per­
ché degradale a macchiette 
dopo un po' il gioco diventa 
monotono e la comicità va a 
(arsi benedire 

La controprova viene dal 
fatto che, dove la sceneggiatu­
ra sfodera un barlume di in­
ventiva, la qualità del film si 
impenna come nel caso dei 
litigio uà l due separandt Mas­
simo Wertmuller e Alessandra 
Casella, recitato con la ga­
gliarda del caso Ma sono 
sprazzi ran, affogati Ira soffietti 
pubblicitari e stanchi tormen­
toni, Giunti al loro diciannove­
simo film, i Vanzina dovrebbe­
ro (orse fermarsi un po' e ri­
flettere perché di una stronca­
tura di giornale possono tali-
schiarsene, ma del giudizio 
del pubblico no 

Il cinema sovietico non donne, parola di Kira 
Si riparla di Kira Muratova Dopo la scoperta di 
Pesato '87, la bravissima cineasta sovietica è ora 
ospite degli Incontri fiorentini dedicati al tema «Ci­
nema e donne» A Firenze vengono presentati i 
suoi film più significativi Brevi incontri, I lunghi 
addii, Alla scoperta del vasto mondo e Tra le pie­
tre grigie E intanto sta girando in Urss un nuovo 
film intitolato La sindrome astenica 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 

Un inquadratura di I lunghi addii» di Kira Murato/a 

• FIRENZE. Eia indefinibile, 
piccola, capelli biondo fulvi, 
un abito a fiori dalie tinte di­
screte. I aria assorta, Kira Mu­
ratova sulle prime sembra 
una professoressa poco affa­
bile, visibilmente severa at­
tentissima ad ogni parola Ba« 
sta un attimo però e tale im­
pressione svapora d incanto 
La cineasta sovietica di cui si 
proiettano qui i film più sigm 
ficativi (firew incontri I lun­
ghi addu Aita scoperta del va­
sto mondo Tra le pietre gnge 
tutte vicende privatissime rac­
contate con piglio molto per 
sonate), debitamente solleci­
tata su questioni che sono 
tanta parte della sua sfera esi­
stenziale e della sua profes­

sione appunto il cinema st 
rivela subitaneamente cordia 
le calorosa In fondo incar­
na esemplarmente I insegna 
«ragione e passione» alla qua­
le si rifa la rassegna fiorentina 
«Incontri cinema e donne • 

Già fatta oggetto in passato 
di attenzioni piuttosto ruvide 
da parte degli ottusi censori 
breznewani Kira Muratova 
sta conoscendo da qualche 
anno a questa parte, giusto in 
concomitanza con la prò 
gresstva influenza dei «nuovo 
corso» di Gorbaciov una riva­
lutazione delle proprie prime 
opere tutta ed ampiamente 
dovuta Ricordiamo che Brevi 
incontri (1967) e / lunghi ad 
dii (1971) restarono bloccati 

per circa vent anni a causa di 
pretestuosi assurdi addebiti 
Ma ora i tempi sono cambiati, 
e con la cineasta sovietica en-
tnamo subito nel vivo delle 
novità dei dati confortanti di 
questa sua ntrovata, meritata 
notonetà 

•Non c e niente di troppo 
complicato in ciò che sta ca­
pitando a me personalmente 
e ancora più ai miei film», 
spiega Kira Muratova *L evo 
luzione della situazione poli­
tica in Urss ha determinato di 
immediato riflesso il recupero 
dei miei film In effetti i miei 
lavori sono stati sempre se­
guiti discussi nel mio paese 
dalla piccola cerchia dei enti 
ci degli specialisti Oggi, fi 
nalmente, Brevi incontri e / 
lunghi addii sono visti anche 
da un pubblico più vasto 
benché sempre circoscritto a 
un certo ambito di cultori del 
cinema d autore» 

Abbiamo letto che lei pre­
dilige tra i maestri suoi com 
patnoti degli anni .Sessanta 
Paradzanov a Tarkovski] È 
vero'Perché? 

Kira Muratova sembra illu­
minarsi tutta, poi nbatte con­

vinta «È certamente vero che 
amo Paradzanov senza per 
questo sottovalutare Tarkovs­
ki) Il cinema dell uno e quel 
lo dell altro sono del resto im­
paragonabili Ecco, per dare 
un idea più precisa Tarkovs-
kij è la cultura I intelligenza 
sofisticata mentre Paradza­
nov è la natura il tumulto 
creativo Paradzanov è sconfi­
nato come la foresta irruento 
come un vulcano Indubbia 
mente il primo Tarkovski} 
(Rubhov L infanzia di Ioan) 
è imponente ispirato Poi ci 
sono altre componenti nel 
suo cinema che io non amo 
affatto Ad esempio, specie 
net film dell esilio quali A/o-
stalghia e Sacrificio, Tarkovs-
kij indulge troppo a quel vez 
zo tutto intellettualistico di 
raccontare il piacere di sof 
fnre » 

A parte però questa sua 
predilezione per Paradzanov, 
lei ha più volte naffermato la 
sua devota gratitudine per Io 
scomparso cineasta e già suo 
docente alla scuola di cine­
ma Sergej Gerasimov in Urss 
e altrove considerato perso* 
paggio conformistico del regi 

me e autore quantomeno di­
scutibile, dai gusti pompien-
stici Come mai7 

•Sono stata e resto legata a 
questo mio maestro per mol­
te e buone ragioni L Immagi­
ne corrente di Gerasimov è in 
parte quella da lei ricordata 
Ma (indole Iintelligenza, la 
disponibilità tanto dell uomo 
quanto del docente verso i 
suoi allievi sono nsultate, non 
soltanto a me, il più delle vol­
te nobilissime, generose In 
ogni individuo, in qualsiasi 
cosa si può constatare il rove­
scio della medaglia lo posso 
dire di aver conosciuto di 
questo maestro, nel senso 
pieno del termine, soltanto il 
tato migliore davvero memo­
rabile» 

Tornando a questioni che 
la riguardano specificamente, 
i suoi film più recenti Alta 
scoperta del vasto mondo 
(79) Tra le pietre gnge 
( 83), Mutamento del destino 
( 87) hanno conosciuto an­
che dopo t avvento della pe-
restrojka e della glasnost peri­
pezie impacci 

•Sì, in realtà, Alla scoperta 

del vasto mondo e Tra te pie­
tre gnge sono cose censurate 
o mutilate dall ottusa politica 
culturale di Breznev e soci 
Per Mutamento del destino, 
impossibilitato ad essere 
esportato in Occidente, la 
questione è addirittura grotte­
sca I detenton inglesi dei di­
ritti del libro di Maugham dal 
quale il film è tratto, avanza­
no pretese esorbitanti e, co­
munque, hanno posto il veto 
alla circolazione in Europa 
della mia opera Un pasticcio, 
per il momento, insolubile» 

E ora la domanda delle do­
mande cosa pensa lei, oggi, 
della perestrojka, del «nuovo 
corso- di Michail Gorbaciov, 
dei dirigenti attuali dell Unio­
ne dei e neasti sovietici? 

«Debbo tutto alla perestroj­
ka il mio cinema sarebbe an­
cor? ignorato senza simile 
evento II problema grosso, in 
Urss, resta piuttosto la mo­
struosa complessità del'a 
questione economica 1 nuovi 
dirìgenti dell Unione cineasti9 

Ammirevoli Personalmente, 
però voglio continuare a fare 
film A Odessa, dove abitual­

mente lavoro, mi hanno subi­
to offerto di gestire gli studi 
locali, di dirigere I Unione del 
cineasti il mio mestiere, la 
mia passione dominante, tut­
tavia, resta fare cinema* 

Preferenze tra i cineasti 
compatnotP Progetti per l'im­
mediato futuro? «Mi place Mì-
chalkov, mi piace suo fratello 
Koncialovskij, però soltanto 
per le loro opere realizzate in 
patria II più bravo in assolu­
to, comunque, per me è Alek-
sei Gennari (// mio amico 
IvanLaùsin) Ha stile, poesìa, 
forza È davvero li migliore 
Progetti? Sto realizzando pro­
prio in questo periodo un film 
dal titolo La sindrome asteni­
ca Grosso modo, racconta di 
un uomo che dt fronte a pro­
blemi insolubili, piomba dì 
colpo in un sonno repentino. 
Una vera e propna malattia 
Un caso limite certo Fors'an-
che una allusione alle tante 
cose patologiche della vita, 
del mondo d'oggi Tra qual­
che gìomo tomo a Mosca e ri-
penderò subito le riprese». In 
bocca al lupo, dunque, sìgne» 
ra Muratova 

rara " i l i l'Unità 
Sabato 
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SPORT 

Federbasket 
«E Porcili 
entra 
nel Palazzo 
• ROMA Quella che si con­
cluderà toserà a Roma con la 
•conlatissima rielezione del 
professor Enrico Vinci alla 
presidenza della Flp per il 
prossimo quadriennio olimpi­
co, sarà uno dei congressi fe­
derali più tranquilli e soporife­
ri della storia. Quindi anche 
fra I pio inutili. I giochi di po­
tere sono stati latti abbondan­
temente per tempo e la lista di 
candidature per il governo fe­
derale presentata dall'ultraset-
lanlonnc presidente messine­
se non sembra incontrare op­
posizioni, se non quella stenle 
e inconsistente di Fausto Mai-
(redi. Quest'ultimo, appoggia­
to dalla Lombardia, appare 
infatti come il vicepresidente 
meno «sponsorizzato- nspetto 
alle altre tre candidature che 
rispondono a) nome del pie­
montese Eugenio Korwin e 
del napoletano Amedeo Sa­
lerno (allineatlssimi alla cor­
rente Vinci) e. soprattutto, 
dell'avvocato Gianluigi Porelli. 

' L'attuale vicepresidente della 
Lega e -Padrino» della Virtus 
ha deciso infatti, dopo anni di 
lotta condotta rabbiosamente 
luori dal palazzo, di entrare 
nell'esecutivo federale. Una 
scelta ben precisa che, cono­
scendo Porcili e la sua ambi­
zione, fa pensare ad una futu­
ra scalata alla poltrona più 
Importante, quella presiden­
ziale'occupata da lustri da En­
rico Vinci 

Come si vede un congresso 
apparentemente fiacco, nei 
quale sembra sempre più 
un'utopia Intrawcdere qual­
che segnale nuovo e, soprat­
tutto, qualche volto nuovo co­
me De Piano il candidato per 
Il consiglio federate, indicato 
'dalla Lega di serie A ieri po­
meriggio. Cosa che per una 
federazione che negli ultimi 
tempi ha p e r » terreno nel 
confronti di un organismo po­
lente e dinamico come la 
alessa Lega e non ha brillato 
per elasticità mentale e tem­
pestività nelle scelte (e la vi­
cenda Stokes- Wiwa Cantù è 
solo l'ultima In ordine di tem­
po) non sarebbe certo poco. 

OLI. 

Pallavolo 

della Panini 
alCska 
«•ATENE Osglalle 19 (le 18 
italiane) .nell'impianto -della 
pace, e dell'amicizia- capace 
di Minila spettatori, la Panini 
Modena si risiederà allo stesso 
tavolo che già l'aveva ospitata 

Lper Ire volle consecutive; in 
'questa terza partecipazione 
alla finale di Coppa dei Cam­
pioni (che le ha frullato fino 
ad ora due argenti) le farà 
compagnia, immancabile, 
l'Armala Rossa di Mosca I 
campioni d'Italia parliti dalla 
piccola Modena sembrano 
tanti Pollicino davanti agli im­
pettiti ufficiali moscoviti Ven­
tano moli nazionali (record 
per lo sport sovietico), dieci 
Coppe dei Campioni, due 
Coppe delle Coppe, una sola 
sconfitta su 45 incontri euro­
pei (nell'82 ad opera della Di­
namo Bucarest). -Ma a noi 
non deve importare, non dob­
biamo farci impressionare-, 
ammonisce l'allenatore mo­
denese Julia Vclasco, -dovre­
mo giocare la panila della no­
stra vita e non è detlo che non 
ci riesca di buttare giù dal pie­
distallo quesli formidabili atle­
ti. Per la prima volta si gioche­
rà tutto in un Incontro secco e 
questo è un vantaggio per noi 
Dovremo battere al meglio 
per mettere in crisi la loro co­
struzione di gioco, ecco il se­
greto-. 

Velasco, che ricorda bene 
le due ultime sconfitte conse­
cutive (3 a 1 a Den Bosch e 3 
a 0 a Lorient), proprio per 
questo non si illude, ma nep­
pure molla Dall'altra parte 
questo Cska (-la miglior for­
mazione del mondo dopo di 
noi e prima della stessa nazio­
nale sovietica- sottolinea 
Doug BUI, allenatore degli Usa 
campioni olimpici), non pare 
certo sazio di allori. La rico­
struzione del volley sovietico 
dopo la bruciante sconfitta 
patita a Seul proprio per ma­
no degli americani, passa dai 
successi di questo club allena­
to da Vladimir Kondra Inevi­
tabile che cerchino la vittoria 
a tutli i costi, tanto è vero che 
per essere s'eun di non sba­
gliare nulla sono arrivati già 
lunedi scorso. Modena, però, 
ci crede (e con lei i suol 250 
tifosi al seguito) o almeno ci 
spera: e conta sul centrale sta­
tunitense Doug Panie che pro­
prio In Corea lece saltare le 
coronarle ai freddi sovietici.. 

• GB. 

v 1 Nome nuovo da Torino 
I come responsabile 

della gestione sportiva 
della casa di Maranello 

Il cambio al vertice 
voluto dalla Fiat 
promuove l'uomo dei 
mondiali della Lancia 

Voci, smentite e alla fine da Maranello la confer­
ma. Dopo una ridda di nomi ieri alle 18 una im­
provvisa conferenza stampa. Il risultato: fuori Pier 
Giorgio Cappelli, dentro Cesare Fiorio che assurti­
ne la responsabilità della squadra corse di Ferrari. 
L'ingegnere Claudio Lombardi dal canto suo 
prende il posto di Fiorio nei programmi sportivi 
della Lancia e della Alfa Romeo. 

Tum over alla Ferrari 
Florio in sella al Cavallino rampante 

Sanremo: De Wilde favorito ' 

Una classica da antologiaf 

Il piccolo italiano * 
per lo straniero di turno > 

amo SALA 

LODOVICO M U L O 

_ l MARANELLO Alla Ferrari 
è ormai un abitudine, riserva­
re le sorprese all'ultima ora, E 
cosi che in un tranquillo po­
meriggio tipicamente padano, 
dopo aver sostato qualche mi­
nuto davanti alla vecchia sede 
della fabbrica (quella ora ad­
detta solo alla produzione), ci 
avviamo in via Alberto Ascari 
per un normale colloquio, E 
qui davanti al reparto corse, la 
-cattedrale rossa-, se preferite, 
ci avvertono che è imminente 
una conferenza al ristorante 11 
Cavallino, dove all'ingresso 
Ironeggia il musetto di una 
Ferrari turbo n. 27, lo slesso 
che siglava la monoposto del 
mitico Gilles Vllleneuve. Quel-
io che era nell'aria si concre­
tizza: arriva Cesare Fiorio e se 
ne, va Pier Giorgio Cappelli 
che nel comunicato finale si 
precisa -assumerà Mi) imper­
lante Incarico all'Interno del 

gruppo Fiat- Romiti aveva 
lanciato un segnale e nel giro 
di pochi giorni -mamma Fiat­
ila provveduto. Entra nella ca­
sa automobilistica più presti­
giosa l'uomo che ha legato il 
suo nome ai successi mondia­
li della Lancia nei rally. Il pre­
sidente della Ferrari Piero Fu-
sarò ha cosi commentato- «È 
presto per fare dei pronostici. 
C'è mollo da lavorare ma pos­
siamo contare su un uomo 
dell'esperienza e del valore di 
Cesare Fiono che servirà per 
coordinare tutte le risorse pi­
loti, tecnici e meccanici» Pie­
ro Lardi, che ha saputo dei 
cambiamenti nella giornata di 
giovedì, ha espresso il suo 
compiacimento. La decisione 
«'maturata al termine del Co­
mitato corse Fiat auto (Romi­
ti. Fusaio, Lombardi, Scolan, 
Fiono), I due artefici del pas­
sato Montezemolo e Niki Lau-

La ferrati 640 Ft 89 che Ieri ha provato sulla pista di casa di Fiorano; In alto Cesare Florio 

da per ora restano defilati. Il 
primo continuerà a rimanere 
a disposizione il secondo non 
accetterà mai un incarico 
operativo in quanto impegna­
to nella sua compagnia aerea 
Un'ultima conferma, anche i 
programmi Alfa Romeo sono 
confermati: corse Indy e dal 
91 gli sport prototipi. 

Intanto ieri Berger ha dato i 
voti alla monoposto: -SI la 

macchina.è buona; fantastica 
come telaio - dice l'austriaco 
- il cambio semiautomatico è 
una soluzione d'avanguardia. 
Oddio, non fatevi illusioni, ab­
biamo bisogno di rodaggio, 
però vedrete che molti ci co­
peranno, Inoltre con 11 moto­
re aspirato* mi sento a mio* 
agio, specie con la pioggia la 
guida e molto più docile-. Ma 
allora cosa vi manca nei con­

fronti dei giapponesi7-Sul pia­
no del motore dobbiamo ac­
quistare potenza.,Loro hanno 
davvero tante risorse, si può 
dire illimitate, ma anche alla 
Ferrari si stanno organizzando 
bene. Piuttosto sono preoccu­
pato per le gomme da qualifi­
ca. Saranno un pencolo in 
più, con molto traffico in pista 
e due soli gin buoni a disposi­
zione per fare il tempo. E poi 

di insidie ce ne saranno tante, 
in quanto non solo la Honda 
ma anche Renault e Ford han­
no le loro carte da giocare-. 

Dalla prossima settimana il 
noioso lavoro dei test in pista 
sarà ripartito grazie al lavoro 
del neoassunto pilota collau­
datore il finlandese Jarvi Len­
to, dominatore del campiona­
to inglese di Formula 3. Una 
situazione che riporta la Fer­
rari, dopo la travagliata espe-
nenza di Michele Alboreto, al­
l'insegna del «tutto straniero» 
per quel che nguarda i piloti. 
L'interrogativo comunque e 
anche sul piano tecnico, dato 
che l'ingegnere Mauro For-
ghieri, della Lamborghini, ha 
più volte ribadito l'assurdità di 
un ritomo ai moton aspirati. 
•Eravamo appena all'inizio 
della ncerca con il turbo - ha 
detto l'ex progettista Ferran, 
che qualcuno ;vuole rientrante 
a Maranello entro la fine del­
l'anno - che già i risultati eta­
no notevoli a livello di ricerca 
sui rendimenti, sui materiali e 
sui consumi Sbaglia chi crede 
che con l'aspirato sarà tutto 
più focile, ai contrario i costi 
aumenteranno/dato che la ri­
cerca in campo metallurgico 
comporta un notevole:investi­
mento di capitali*. I moton 
aspirati Ferran hanno un'anti­
ca tradizione, basti ricordare i 
12 cilindri. 

• i LATINA. È cominciato il 
toto-Sanremo, si discute sui 
possibili vincitori della clas­
sica in programma il 18 mar­
zo e i discorsi s'intrecciano, 
le previsioni si moltiplicano 
perché cobi vuole una corsa 
tanto cara ai tifosi. Alessio 
Di Basco, corridore dell'ulti­
ma generazione che porta 
un brillante al lobo sinistro 
lo conferma: -Ero piccolo, 
non andavo ancora in bici­
cletta e nel giorno della gara 
tutto il paese era incollato 
alla radio o davanti al televi­
sore. I nonni e i padri a par­
lare di storie che accendeva­
no la mia fantasia e adesso 
è realtà, adesso anch'io so­
no uno del gruppo, uno che 
non s'illude, ma che potreb­
be essere fra i primi sulla li­
nea del traguardo...-. 

Fantasia e speranze di un 
giovanotto toscano dalla lin­
gua sciolta. -Forse vincerà 
Argentin con un allungo sul 
Poggio, ma c'è quel'marpio­
ne di Kelly...». Il più gettona­
to, nella carovana della Tir-
reno-Adriatico è il belga De 
Wilde, alla ribalta con una 
decina di successi in questo 
scorcio di stagione, fino a ie­
ri noto soltanto negli am­
bienti delle Sei Giorni, un 
elemento di 31 anni che fra 
la sorpresa generale si è 
messo a vincere su strada. 
«La Milano-Sanremo richie­
de la massima concentrazio­
ne, qualità in possesso di 
Uno che ha fatto pista come 
De Wilde-, osserva Guido 
Bontempi. -Vedo bene an­
che Sorensen e Motlet, tipi 
capaci di correre in testa. 
Una prova in cui puoi paga­
re la -minima distrazione a 
caro prezzo. Finisci in coda 
e nasce la fuga buona. D'al­

tronde come rimanere nelle) 
posizioni di comando per; 
290 chilometri? Un velocisti 
deve risparmiarsi. Una voruk. 
sono arrivato secondo e linfe 
volta terzo, quindi non mi? 
arrendo In partenza, però U 
favori della vigilia sono di' 
gran lunga per gli stranieri-, 1 

Interviene l'olandese: 
Raas, ex campione del mon-' 
do e direttore sportivo della, ' 
Superconfex: «Guido non e h 
sere modesto. Hai. I mezzi 
per cogliere il bersaglio e-
anche Argentin e da prono-" 
sticare nella rosa di un ter-1 

zetto che include Valide-! 
raerden». Altre confidenze* 
Nei pensieri di Fondrlest c i 
sono De Wilde, Rooks e 
Golz, ancora De Wilde aru 
che per Bugno che non tra­
scura Saronni mentre Leali è* 
per Kelly, Argentin e Vende-, 
raerden. I tre indicati.da, 
Bombini sono Kelly, De Wil­
de e Vanderaerden, quelli d i 
Cassani si chiamano Rooks,-. 
De Wilde e Baffi e a sua voi' 
ta Cesarini segnala VanrJe» 
raerden, Baffi e Anderson,' 
Ecco Golz: «Nessuno In que­
sto momento è superiore i 
De Wilde». Sentiti due ex 
che hanno vìnto la Sanie) 
mo. Uno (De Bruyne) è del 
parere di Golz, l'altro ( D e 
Vlaeminck) ha una opirucrf 
ne diversa: «Troppi chikxntv 
tri. Il motore di De Wilde sf 
spegnerà prima del Poggio..: 

Etienne De Wilde .che sta, 
disputando la Parigi-Nizza) 
alla Tirreno-Adriatico ottiene 
sette voti per la Milano-San' 
remo contro I quattro dj 
Vanderaerden e i tre di 
Kelly, Argentin e Baffi. Plecojj 
li numeri di una grande; af­
fascinante lotteria, 

Un manager ruggente che sfida il mare 
Il cursus honorum è di prima qualità. Dunque, se 
Cesare Florio, classe 1939, mette un piede alla Fer­
rari per vestire i.panni di direttore sportivo, non c'è 
da meravigliarsi. Il suo nome circolava' con insisten­
za in questi giorni. Ed è da credere che Cesare Ro­
miti, amministratore delegato e demiurgo del nuovo 
corso Fiat, lo veda di buon occhio e che l'intermina­
bile fevitetton della Ferrari si sia concluso. 

GIULIANO C A P 1 C I L A T R O 

Cesare Romiti 

• i ROMA II suo esordio lo 
farà in Brasile, all'ombra, si U 
per dire, del circuito di Jacare-
pagua, tra le macchine già 
pronte a sfrecciare in pista per 
Il primo gran premio del cam­
pionato di Formula 1 del 
1989. Esordio importante che 
scioglie un nodo importante, 
Perché nella nuova Ferrari, 
naturalmente orbata del suo 
geniale creatore, per via am­
ministrativa epurata del suo 
ambizioso presidente Vittorio 

Ghidella, tacciato di «autocen-
tnsmo», per scelte personali ri­
trovatasi a fronteggiare una 
spaventosa diaspora di tecnici 
di alto livello, il direttore spor­
tivo dovrebbe svolgere un ruo­
lo di primo piano 

Innanzitutto, c'è da rimette­
re in carreggiata questo bene­
detto prototipo che da tanto, 
troppo, tempo non vince più 
un bel nulla L'ultimo campio­
nato del mondo conquistato è 
quello del 1979 per mano del 

sudafricano Jody Scheckter 11 
futuro immediato non pro­
mette niente. d|. buono, mal­
grado Piedone (ManselÌ si di-' 
letti a conquistare record sul 
giro ma un gran premio e lat­
to di una cinquantina di gin, 
non di uno solo, ed allora si 
pone il problema della tenuta 
del motore, già individuato 
come tallone d'Achille della 
•papera» bamardiana E poi 
c'è, appunto, da gestire i rap­
porti con l'indecifrabile John 
Bamard, croce più che delizia 
di Maranello Che farà l'ingle­
se nella prossima stagione7 

Resta alla Ferran, dove poi 
non è che tutti lo amino e sti­
mino, o davvero medita, co­
me si sente mormorare, di tor­
narsene nell'eremo di Guild-
ford per mettere la sua perizia 
al servizio di altre bandiere7 

Insomma, una situazione 
che richiede un uomo di quel­
li che sanno quel che fanno. E 

Fiorio può vantare carte in re­
gola. Laurealo in Scienze poli­
tiche, nel '63 entra alla Lancia 
come direttore * del reparto 
corse; quindi diventa direttore 
del marketing, dal 77 è diret­
tore delle attività sportive del 
gruppo Rat e nell'86, dopo la 
fusione, anche del gruppo Al­
fa, nell'87 diventa direttore ge­
nerale del gruppo Abarth; alla 
fine dell'88 viene copiato nel 
consiglio d'amministrazione 
della Juventus, per cui oggi 
addirittura si parla di lui come 
probabile succesore di Giam­
piero Boniperti al soglio presi­
denziale; 

Manager ruggente e sporti­
vo praticante al suo attivo ha 
una vittoria nella Viareggio-
Bastia-Viareggio di motonauti­
ca e un europeo di off-shore 
Lo scorso anno ha tentato sul 
«Nastro azzurro» la traversata 
dell'Atlantico, ma gli 6 andata 
male. Dei suoi tre figli, Ales­

sandro è un affermato rallista, 
Giorgia fa l'attrice, Cristiano 
predilige i rilmi posali del golf. 

L'avvento di Cesare Furio 
fa saltare Pier Giorgio Cappel­
li, pretoriano di Ghidella dal 
cipiglio feroce, rispedito in ca­
sa Fiat per un «importante in­
carico». Ma soprattutto do­
vrebbe chiudere il feuilletton 
Ferran, scritto a più mani da 
oltre un anno a questa parte a 
base di congiuse, alleanze fat­
te e disfatte, intrighi abortiti e 
nconcepiti, Un feuilletton che, 
scomparso Enzo Ferrari, ha 
trovato il pnmo punto di ap­
prodo nella presa di potere 
totale da parte della Fiat, nel 
cui portafoglio si trova il 90% 
delle azioni Ferran, mentre al­
l'esautorato Piero Lardi Ferrari 
è rimasto un innocuo 10%. E 
la Fiat, che nella Ferrari ha 
una delle punte di diamante 
della sua strategia planetana, 
si era affidata a Ghidella, 
.'«autocentneo».. 

Tirreno-Adriatico con caduta 
Preuler in volata è leader 

• i LATINA. Due brividi nella 
seconda tappa della Tirre­
no-Adriatico, il-primo a 35 
chilòmetri dàlia conclusio­
ne, quando un terzo del 
gruppo (circa 60 corridori) 
è rimasto coinvolto in una 
impressionante caduta che 
per fortuna non ha provoca­
to molti danni. Soltanto il 
polacco Lang non è riparti­
to. All'ospedale di Latina è 
stato poi. accertato che il 
gregario di Saronni aveva ri­
portato una infrazione al 
malleolo sinistro. Una cadu­
ta che più di un corridore 
addebita al volo radente (e 
assordante) dell'elicottero 

1 della Rai tv. Altro brivido nel 
' volatone finale. L'intero plo­

tone che ondeggiava pauro­
samente, una lotta furibon­
da per conquistare le posi­
zioni di comando. Sprint 
vincente dello svizzero Freu-

Sci. Non ha vinto nulla e nell'ultima gara in Giappone non ha salvato la stagione 

L'inverno secco di Tomba è finito 
In primavera sbocciano le delusioni 

ler che in rimonta bruciava R 
tedesco Golz. Con ftbbuo» 
no di ieri Freuler è andata 
sui podio per indosare arri 
che la maglia di -leader.. É 
stata però una corsa noto» 
fino alle porte di Latina. Pic­
coli tentativi e nessuno airo­
ne degna di rilievo. Oggi u n i 
prova dal profilo molto on>' 

-dulato, 210 chilometri pei 
raggiungere Fresinone cori 
un arrivo che preannuncii 
una prima selezione, D G j [ 

Ordina d'arrivo: 1) Ur i 
Freuler (Panasonic) km 209 
In S ore 28' ss", madia 
39,311; 2) Goti (Supercon­
fex); 3) Martinetto (Alala): 4) 
Nijdam (Suparconran); 5) 
VanOrsouw (Pdm): 6) Kelly. 
Claaalllca general*: « 
Freuler; 2) Adocchio a 1" ; 3) 
Fontane»! a 5"; 4) Gioia a 
6"; 5) Phinney a 9". 

Nemmeno l'ultima gara della Coppa del Mondo ha 
permesso ad Alberto Tomba di salvare la stagione. 
Si sperava che gli riuscisse di conquistare la coppet­
ta dello slalom. Niente da (are. La stagione infelice 
ha voluto esser tale fino in fondo. Alberto ha fatto il 
quarto posto tra i pali stretti a Shigakogen e ha con­
cluso la piccola Coppa al secondo posto Ora dovrà 
lavorare per capire le ragioni d i un fallimento. 

R I M O MUSUMECI 

V I dati sorprendenti - o 
curiósi, se preferite - della sta­
gione dello sci alpino che si è 
appena conclusa sulle nevi 
giapponesi di Shigakogen so­
no due il fatto che il domina­
tore assoluto Marc Olrardelli 
abbia conquistato Una spia 
medaglia doro in America e 
che Alberto Tomba non abbia 
raccolto niente, 

Vediamole un po' in sintesi 
queste stravaganze, ma non 
troppo Marc Oirardelli ha vin­
to per la terza volta la Coppa 
del Mondo e l'ha fallo con 

una superiorità Insultante II 
grande campione austriaco 
con passaporto lussembur­
ghese prima di partire per gli 
Stati Uniti aveva detto che per 
lui era più importante la Cop­
pa - vicenda che dura una 
stagione - che i mondiali, vi­
cenda che si esaurisce in una 
sola giornata per ogni specia­
lità. Guarda caso Marc ha vin­
to loro in combinata,- l'unica 

prova dello sci alpino che ri­
chiede più di un giorno, Marc 
ha'vinto la Coppa delMOndo 
assoluta e quella di discesa li­
bera Nel corso della stagione 
gli è riuscita un'impresa che 
non era mai riuscita a nessu­
no vincere almeno una gara 
in tutte e quattro le specialità 
dè|lo sci. E il re dello sci an­
che; se Rudi Nierlich e uscito 
da Vail con un bottino da invi­
diare due medaglie d'oro 
Curioso, a Vail è accaduto 
quetche era accaduto la scor­
sa stagione a Calgary quando 
Alberto Tomba, vinse due titoli 
mentre Pirmin Zurbrlggen 
chiuse poi la stagione col 
trionfo |n Coppa del Mondo. 

L'ultimo slalom di Coppa lo 
ha vinto Rudi Nierlich che ha 
dunque ribadito di essere II 
grande protagonista della sta­
gione tra i pali larghi e stretti 
anche se la Coppa del -gigan­
te» ha premiato il solido nor­
vegese Ole Christian Furuselh. 

Il grande sconfitto è Alberto 
Tomba che a Shigakogen ndn 
ha saputo far meglio del quar­
to posto, piazzamento che 
non gli ha permesso di man­
tenere la Coppa conquistata 
la scorsa stagione. (I ragazzo 
azzurro ha dunque chiuso 
una stagione da dimenticare. 
ma non troppo in fretta Prima 
di dimenticarla farà bene ad 
analizzarla con grande atten­
zione per capire i perché del­
la disfatta. 

Vediamo di aiutare il letto­
re. ili Austria è. in Svizzera lo 
sci ha ben altri interessi Da 
noi raccoglie la passione della 
gente se e è il campione che 
vince ieri Gustavo Thoem e 
Piero Gros, oggi Alberto Tom­
ba Ma non esiste una vera 
cultura dello sci. In Austria e 
in Svizzera lo sci è un latto 
culturale e sociale E, per 
chiarire, lo .sport più impor­
tante e più seguito. Quasi una 
religione. Era ovvio che au­
striaci e svizzeri - e Marc Gi­
rardelli che pur sempre au­
striaco rimane - reagissero 
utilizzando tutte le notevoli ri­
sorse di cui dispongono per 
frenare il fenomeno-Tomba. Il 
problemino non è stato capito 
né dalla Federazione né dal 
ragazzo (e famiglia). La Fisi si 
è rivelata assolutamente inca­
pace di gestire il fenomeno 
mentre Alberto ha pensato di 
essere una sorta di figlio pre­
diletto da dio, al quale sareb­
be bastato scendere in pista 
per domare gli avversari. 

Le sconfitte più gravi Alber­
to le ha subite in slalom gi­
gante, la specialità più vera e 
faticosa dello sci alpino Fu li, 
tra i pali larghi, che compren­
demmo appieno quanto grave 
fosse la cnsi della «Valanga 
azzurra- Ed è I! che abbiamo 
capito quanto inadeguata fos­
se ia preparazione fisica e 
mentale del ragazzo azzuno 
per affrontare \e armate au­
striache ed elvetiche. Non è 
sennò di poi anche se è facile 
e giusto ammettereche in av­
vio di stagione era quasi im­
possibile prevedere un simile 
disastro. Era agevole'immagi­
nare che li ragazzo avrebbe 
avuto vita difficile Era impos­
sibile immaginare che in tutta 
la stagione non gli .sarebbe 
riuscito di vincere più di' una 
gara. 

Il disastro é slato agevolato 
dalla eccessiva responsabilità 
che gravava sulle pur robuste 
spalle di'Tomba. Dietro al gio­
vane campione non c'è nulla. 
Che non ci sia nulla dietro al 
«lussemburghese» Marc Gira-
deili è normale. Ma non io è 
che non ci sia niente dietro 
quelle di Alberto. In Austria e 
in Svizzera non esistono cam­
pioni gravati dalla responsabi­
lità dì salvare la patria. Nem­
meno Pirmin Zurbriggen ha 
tanto peso da portare, visto 
che è circondato da eccellenti 
protagonisti. Alberto è solo. E 
anche la solitudine ha contri­
buito a schiacciarlo. 

Un anno in cifre 

Coppa del mondo auoluta 
I . Marc Girardelli (Lux) pun­
ti 407 

•2. Pirmin Zurbriggen (Svi) 

3. Alberto Tomba (Ita) 189 
Discesa 
1. Marc Girardelli (Lux) pun­
ti 138 
2. Helmut Hoeflehner (Aut) 
112 
3. Daniel Mahrer (Svi) 102 
Gigante 
1. Christian Ole Furuseth 
(Nor) punti 82 
2. Pirmin Zurbnggen (Svi) 82 
3. Rudi Nierlich (Aut) 79 
Supergigante 
1. Pirmin Zurbriggen (Svi) 
punii 62 
2. Lars-Boerje Eriksson (Sve) 
51 
3.FranckPiccard(Fra)49 
Slalom 
l.ArminBìttner(Rft) 117 
2. Alberto Tomba (Ita) 112 
3. Marc Girardelli ( lux ) 106 
La Coppa delle donne l'ha 
vìnta la svizzera Vreni Schnei-
der davanti alle connazionali 
Maria Walliser e Michela Figi-
ni. Vreni Schneider ha vinto 
anche le coppe dello slalom 
e dello slalom gigante. Miche­
la Figini ha vinto la Coppa 
della discesa libera mentre la 
francese Carole Merle ha vin­
to quella del «Supergigante». 
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SPORT 

Milan 
Virdis ko 
nella squadra 
dei polemici 

. « f MILANO. In attesa della 
Juventus, piccole polemiche e 
un lieve Incidente (contrattu­
ra) a Virdis, Questa la situa­
t o n e del Milan alla vigilia di 
Un match motto «storico. per 
tradizione e rivalila, ma anche 
rimpicciolito per entrambe 
dalia scoraggiante situazione 
di campionato e dagli immi­
nenti Impegni europei di mer­
coledì. La squadra rossonera, 
tri particolare, non pud per­
mettersi passi falsi: il pareggio 
a reti inviolate coi Werder Bre­
ma non è assolutamente una 
garanzia di tranquillila, Chiaro 

aulndi, che Gulllt e compagni 
evono privilegiare un obietti­

vo. Arrigo Sacchi,ormai tran­
quillo dopo la (Irma del con­
tralto, parlerà oggi a Milanello 
dove dovrebbe arrivare anche 
il presidente Berlusconi. Il tec­
nico rossonero, difatti, in vista 
degli appuntamenti importan­
ti, na adottato una sorta di 
black out dimezzato: durante 
fa settimana non parla, riser­
vandosi di concedere inlervi-
$te solo prima e dopo le parli­
le, lunedi compreso. Poi "Che 
cosa dovrei dire ogni giorno?*, 
nmette li bavaglio, 
Piccole polemiche, dicevamo, 
Una di queste riguarda Frank 
Rijkaard, l'unico olandese che 
dal punto di vista dialettico fi­
nora non aveva dato preoccu-
nazioni al tecnico rossonero, 
Giovedì Rijkaard aveva lancia­
to a Sacchi un messaggio per 
sollecitarlo a dargli un ruolo 
slabile, possibilmente a cen­
trocampo, Rukaard, insomma, 
* stanco di lare il jolly della 
altesì: non e II suo ruolo e te­
me che questo tourbillon lo 
danneggi nel rendimento. Ieri 
ha latto; un altra precisazione 
dicendo che la sua non è una 
divergenza con Sacchi ma so­
lo un,,ausplcio, un desiderio. 
Come dire: io a centrocampo 
renda di più, se poi mi volete 
ter giocare In difesa non la­
mentatevi te ogni tanto com­
metto qualche errore. Intanto, 
levando da ogni imbarazzo 
Sacchi, Virdis si è infortunato 
calciando un rigore nell'alle­
namento di Ieri mattina. L'al­
lenatore milanista, cosi, non 
avrà l'annoso problema delle 
due o tre punte. Giocheranno 
Van Basten e Gulllt, con Co­
lombo più Indietro sulla de­
stra, Come còl Werder Brema 
fi somo schèma • due punte. 
•i-tW'glI ha chiesto se, facen­
dosi-mele,' Bbbia agtjrólalo'il 
Itvoro di,Sacchi, Virdis mali-
[knomcnte ha risposto: •Beh, 

jchema a dite punte è da 
. po' di tempo che lo stiamo 

bravando-..,» 
Divergenza, infine, tra Gulllt e 
Vaji Basten sulle due panile, 
fecondo Gullil I tedeschi gio­
cheranno in difesa mentre la 

ivenius avrà una Impostazio-
! più spregiudicala. Per Van 

Basten tara l'opposto. Ai po­
steti l'ardua sentenza. 
4 ' DOa.Ce, 

e,-

I giovani e il folle calcio Nicola Zanini 15 anni 
valutato due miliardi 

La promessa del Vicenza acquistata dalla Juventus 
L'avvocato Campana: «Senza rete nel circo del palfene» 

Il ragazzino dal piede d'oro 
Due miliardi per un calciatore di quindici anni. Sep­
pur segnata da clausole e vincoli sembra proprio 
questa la valutazione data a Nicola Zanini, un ra­
gazzo delle giovanili del Vicenza sul quale, dopo gli 
occhi, ha messo le mani la Juventus. Il circo del 
pallone propone un nuovo, anche se non eccezio­
nale, numero. Le considerazioni dell'avvocato Ser­
gio Campana e del procuratore Moreno Roggi. 

RONALDO P K R Q O U N I 

M ROMA II contratto firmato 
nessuno t'ha ancora visto, ma 
le voq sono corpose- Nicola 
Zanini, vicentino di 15 anni e 
stato sedotto, e non abbando­
nato, dalla Vecchia Signora 
per ia modica cifra al due mi* 
liardi. E per mettere te mani 
su questo talento in erba la 
Juventus ha dovuta ' anche 
battere la sfrenala concorren­
za di un'altra blasonata dei 
calcio nostrano; la Fiorentina. 
I paragoni e le profezie si 
sprecano: c'è chi Io accosta a 
Saggio e chi vede in lui un 
nuovo Platini. Lui. che si di­
chiara pronto a scambiare la 
cartella con la valigia, rispon­
de già come un consumato 
campione: «Vorrei essere Za­
nini e basta, i confronti sono 
pesanti da reggere, anche se 
inorgogliscono.* A Nicola la 

giostra di miliardi che ha mes­
so in moto, forse, non interes­
sa più di tanto. Contratti alla 
sua età non ne può firmare, ci 
penserà il padre Renzo, nei 

fn'ossimi giorni, a sbrigare la 
accenda che farà arrivare nel­

le casse del Vicenza una pn* 
ma tronche di 450 milioni. 

La notizia non sembra aver 

Provocato gran clamore nel' 
ambiente degli addetti ai la* 

von «Ormai non mi stupisco 
più di nulla - dice l'avvocato 
Sergio Campana, presidente 
del sindacato calciatori - non 
so se la cifra di due miliardi 
sia esatta, ma non è il primo 
caso di un ragazzino pagato a 
peso d'oro. So, invece, per 
averlo visto giocare che quel 
Zanini è un vero talento*. Ma 
si spargono miliardi come se' 
fossero noccioline per le gio­

vani speranze mentre le socie­
tà non perdono occasione per 
fare il pianto greco, per bussa­
re continuamente a soldi... «E 
perché tutti quei miliardi che 
vengono mandati all'estero, 
quelle strane operazioni in 
base alle quali un giocatore 
brasiliano che in patria vale 
300 milioni raggiunge, poi, qui 
da noi quotazioni miliardarie? 
- fa l'avvocato Campana con 
un tono di rassegnata sfiducia 
- e quei discorsi sulle esigen­
ze della piazza, sulla pro­
grammazione per il futuro. 
sull'industria caldo che con il 
Totocalcio manda avanti l'in­
tera baracca dello sport? Pur­
troppo questo mondo non ne 
vuol sentire di ragionare e alla 
fine a pagare è sempre il pub­
blico*. Ma, allora, visto che gli 
interessi sanno curarseli be­
nissimo da sóli, perchè anzi­
ché un sindacato del calciato­
ri non creare un sindacato del 
pubblico? «Ma il pubblico ha 
un'arma imbattibile: basta che 
decida di non andare più allo 
stadio*, 

Moreno Roggi è uno che di 
mercato se ne intende: dopo 
la sua breve carriera di calcia­
tore, ha deciso di restare nel­
l'ambiente nei panni di procu­
ratore. Da smaliziato operato­
re non crede alla «bomba* dei 

due miliardi: «Di ragazzini per 
i quali si tratta sull'ordine dei 
500 milioni ce ne sono diversi. 
Oltre a Zanini, per esempio. 
adesso c'è Domenico Biagi, 
17 anni, dello Staggia Senese 
per il quale stanno battaglian­
do Inter e Fiorentina. Anche 
luì è una mezza punta, forse è 
l'effetto Baggio erte si fa senti­
re. Comunque - spiega Roggi 
- sono operazioni segnale da 
diversi vincoli. La valutazione 
per "lievitare" fino al tetto pre­
ventivato deve avere conferme 
anno per anno, anche perchè 
scommettere su un giocatore 
di 15 anni può anche rivelarsi 
un azzardo e allora le società 
mettono in pratica una sene 
di cautele*. Prima Baggio ora 
Zanini, senza dimenticare 

3uel Zironelli altra promessa 
el centrocampo che finirà al* 

la Fiorentina ma perchè Vi­
cenza è terra di talenti? «In­
nanzi tutto è una società, cosi 
come II Torino - dice Roggi -
che punta molto sul settore 
giovanile e quindi è più facile 
tirar fuori il campioncino e 
poi credo anche che sia una 
zona dove, semplificando, c'è 
ancora un po' di fame e quin­
di voglia di sacrificarsi per ar­
rivare. Un fenomeno simile 
c'è anche in Toscana nella 
zona di Massa e Carrara.» 

I 
fc 

Speranze, fallimenti e l'inossidabile mito dei saranno famosi 

Un Rivera e molti Desolati Gianni flwera in versione «anni ruggenti» con la maglia del Milan 

A 15 anni in serie A: l'impresa è riuscita a un fuo­
riclasse come Gianni Rivera. In generale, i dati 
confermano che non sempre il giovane talento 
«sarà famoso» anche se debuttare sulla massima 
ribalta entro i 16/17 anni rappresenta un'indubbia 
garanzia di qualità. I «casi» di Mancini e Maldini, 
debuttanti In. A appena 16enni e quelli di Dell'An­
no. Macina e Desolati. 

MARIO RIVANO 

' B ROMA Toma alla riballa 
la «razza Piave» che nel calcio 
ha sempre ricoperto ruoli di 

Brjmo piano. Zanini e Zironel-
sono gli ultimi discendenti 

di un serbatolo inesauribile, 
vedi Roberto Baggio che la 
Fiorentina acquistò netl'85 per 
una cifra record: 3 miliardi per 
.'allora 1 Senne di Caldqgho. 
Ma i nomi sono tanti: da Zigo-

nl a Livio Pin, che la Juve ac­
quistò nel '69 dal Vittorio Ve­
neto spendendo 120 milioni 
che ali epoca era una quota­
zione da capogiro per un ra­
gazzino di 15 anni e mezzo, a 
Walter Speggiorin, Marangon 
e Vena, fino a Aldo Serena 
che l'Inter prelevò nel 78 dal 
Montebelluna, la stessa socie­
tà da cui la Juve 4 anni fa 

comprò Buso (400 milioni). 
Alcuni divenuti famosi e altri 
no come sempre 'accade^ Ad 
ogni modo non è un caso, for­
se, se 6 giocatori dell'attuale 
nazionale iuniores di Niccolai 
sono veneti doc. 

Non è sempre vero che un 
giovanotto di belle speranze 
proiettalo -improvvisamente 
neli:é.lite del calcio, abbi» ,un 
avvenire assicurato: anche se 
gii investimenti dei grossi club 
in questa direzione si stanno 
rivelando azzeccati. Un solo 
clamoroso esempio; il Torino 
ncll'87 ha prelevalo Massimo 
Crippa dal Pavia per 525 mi­
lioni e Io ha rivenduto al Na­
poli l'estate scorsa per 6 mi­
liardi e mezzo- Ma questo è 
un altro discorso. In generale, 
difficilmente chi arriva ai mas­
simi livelli entro i.17/18 anni 
fallisce le aspettative. L'en­

fant prodige» più precoce del 
dopoguerra è stalo Gianni Ri­
vera che esordi in serie A giu­
sto trent'annl fa con l'Alessan­
dria il 2 giufc.i i '59, ad appe­
na 15 anni e mezzo. Due anni 
dopo fu acquistato dal Milan 
per un'ottantina di milioni. 
Nella schiera dei «deb» .(ten­
ni, una carriera esattamante 
opposta ha avuto Hubert Pir-
cner'r 1| ceritravanti bolzanino 
che prima nèll'Atalanla e poi 
nell'Ascoli balzò agli onori 
delle statistiche per il sempli­
ce fatto che non segnava mai; 
fra i marchigiani la sua asti­
nenza si protrasse addintlura 
per due campionati. Un po' 
meglio andò, a metà degli an­
ni 70, a Claudio Desolatidella 
Fiorentina, ma anche l'attac­
cante dal cognome triste non 
mantenne tutte le promesse e 
soprattutto spari di scena in 
pochi anni. 

Nell'81 il Bologna aveva 
«due assi» nella manica: Ro­
berto Mancini e Marco Maci­
na, esordirono 4 16 anni e 
mezzo in prima squadra dopo 
aver imperversato nei campio­
nati giovanili Si sbarazzò mal­
destramente del primo l'anno 
successivo: la Samp, che in 
cambio diede giocatori di ter? 
zo piano e ur, D'ugno di mjlio- . 
ni ancora oggi ringrazia, Maci­
na fu invece tenuto per altre 
due stagioni ma la sua quota­
zione anziché lievitare preci­
pitò' dopo Arezzo e Parma fini 
comunque al Milan di Le-
dholm che lo pagò in maniera 
spropmxata in relazione al 
rendimento mediocre che 
avrebbe offerto. Invece da 
Paolo Maldini, venendo ai 
giorni nostri, il Milan ha avuto 
ben altre soddisfazioni dopo 
aver deciso di buttarlo nella 

mischia a 16 anni e 7 mesi. 
Tra i portieri, Garella debutto 
nel Tonno a 17 anni e mezzo 
e lo sconosciuto Quintini nella 
Roma a 18, la coppia Zoff-AI-
bertosi a 19, Zenga e Tacconi 
•soltanto» a 23. 

Gente famosa e •saranno 
sconosciuti» a braccetto: il Na­
poli lanciò alla nbalta il terzi­
no Pantaleo De Gennaro non 
ancora I7ennefiel '72.-te sue 
tracce si perdono fra Barletta, 
Catania e Spezia; il Bologna 
tentò col coetaneo Fiorini, 
simpaticissimo attaccante che 
non raccolse tutta la gloria 
che meritava; l'attaccante Ma­
riani del Tonno fu condizio­
nato da un grave infortunio 
ma ancora oggi resiste in B 
nel Brescia; il laziale Dell'An­
no, inseguito tenacemente 
dalla Juve a 16 anni, ha ripre­
so la rincorsa al successo do­
po una parentesi •nera». 

^offaSanSiro 
con fl Napoli 
dietro l'angolo 

VTULUO PARISI 

TORINO. Orma) sono tutti 
derby, classiche, spareggi; 
L'enfasi pallonaro ricorrente 
sembra vietare la dimensione 
della normalità in un avveni­
mento calcistico. Invece, ci 
sono partite assolutamente 
normali. Come questo Milan-
Juve, almeno guardandola da 
Tonno. Non 6 una questione 
di personaggi, che non man* 
ca.no certo neppure nella 109" 
edizione, Sono le atmosfere a 
rendere tutto diverso, insolito. 
sonnolento. Zoff è l'esempio 

significativo. Quando 
manca qualche tematica par­
ticolarmente spessa, puoi 
sempre rifugiarti in corner chi 

non lui ha l'armadio pieno 
di ricordi e basta aprire la por­
ta per farsene raccontare uno? 
Invece no, nemmeno la sua 
Juve rinvigorita da una setti­
mana di vittorie importanti rie­
sce a* fargliela schiudere, quel* 
la porta, «Sono stati, per me, 
vent'anni di sfide ad alto livel­
lo, ma non ricordo né la pri­
ma, né l'ultima, né qualcuna 
in particolare. Ricordo che 
spesso si andava a vincere e 
lo stadio ti sembrava ancora 
più affascinante». Tutto qui. 

Berlusconi e Boniperti, Za-
varov e Gullit, Zoff e Sacchi. 
cosi diversi, cosi contrapposti, 
ora a diretto contatto, Alme* 
no, chi ha fatto meglio oppure 
chi ha da dimostrare qualcosa 
all'altro? «Parlo solo dei miei. 

bilancio è rispettato. Abbia* 
mo perso qualche punto di 
troppo, ma l'abbiamo recupe­
rato magari nel modo più im-

! previsto. È evidente che pen-
| siamo già al ritomo di Coppa 
j con 11 Napoli, ora che abbia­

mo il cinquanta per cento di 
possibilità di superare il turno. 
ma ciò non significa snobbare 
il Milan. Le sue caratteristiche, 
oltretutlo, sono simili a quelle 
del Napoli e cosi pure il tipo 
di partita La mia squadra af­
fronta qualsiasi impegno con 
la stessa'fikHuua, cercando di 
non dipendere dagli avversa­
ri». Nemmeno le recenti con­
ferme scuotono il tecnico, 
Una, positiva, io accomuna a 
Sacchi la conferma del tecni­
co milanista potrebbe rivelarsi 
anche su Zoff con una rinno­
vata fiducia da parte di Boni-
perii. L'altra, negativa, la luna 
storta di Zavarov, che sembra 
non finire mai. «Ha un contrat­
to fino al 90 e la società non 
mi ha mai fatto alcun tipo di 
pressione Ho solo letto voci 
sui giornali e basta. Sacha 
non deve confrontarsi con 
nessuno, tantomeno con Gul­
lil, deve solo ritrovare se stes­
so, San Siro stimolerà tutti in 
egual modo, non soltanto le 
stelle*. 

Occhio alla banda dei sem­
plici, quindi. Ha già colpito 
contro il Napoli ed in questo 
momento è la vera forza della 
squadra. Galia per tutti, «Forse 
sono più adatto a marcare tipi 
veloci come Donadoni, ma 
Gullit non mi spaventerebbe» 
Una tappa, quindi, come le al* 
tre. Come il Giro d'Italia, pre­
cisa Zoff in vena di similitudini 
poetiche. La Coppa, quella 
dietro l'angolo, è invece come 
la Liegi-Baslogne-Liegi (l'im­
magine è ancora di Dino il 
poeta), cioè più corta e più 
massacrante, oltreché più 
drammatica. 

~""~——— piu allenamenti, preparazioni rivoluzionate, tensione alle stelle 
Cosa cambia per squadre e calciatori il nutrito calendario dell'89? 

Una «full immersion» dì pallone 
In c»mpo mercoledì e «abato 

Il .campionato di seria A comincerà il 27 agosto e si 
concluderà il 29 aprile del 1990. Ecco le date delle 34 
giornate: 

A G O S T O 
S E T T E M B R E 
OTTOBRE 
N O V E M B R E 
D I C E M B R E 
G E N N A I O 
FEBBRAIO 
M A R Z O 
APRILE 

27 
3-6 (mere.) 10-17-24 
1-8-22-29 
5-19-26 
3-10-17-30 (sabato) 
7-14-17 (mere. ) 21-28 
4-11-18-25 
4-11-18-25 
8-14 (sab.) 22-29 

Il campionato si fermerà quattro volte per gli Impegni 
della nazionale: 15 ottobre, 12 novembre, 24 dicem­
bre, 1* aprile. 

BREVISSIME 

Pallanuoto In Tv. Diretta di RN Rorentia-Erg Recco dalle ore 
l630suRai2 

Argentina battuta. L'amichevole giocata aBarranquilla è sta­
ta vinta dalla Colombia per 1-0. Nella squadra argentina 
non figurava Maradona. 

Studenteschi di campestre. Settecentoventi concorrenti, dai 
14 ai 18 anni, parteciperanno oggi a Paestum alle finali dei 
campionati nservati agli alunni delle medie 

Basket In Tv. Oggi, alle ore 17 45, diretta su Rai2 del secondo 
tempo di Alno-Benetton. 

Windsurf. Oggi e domani si svolge nelle acque dì Piombino la 
prima tappa del circuito «Merit Cup 89». 

Alno-Benetton. Oggi alle 17.45 su Raidue sarà trasmesso il 
secondo tempo della partita di basket Alno-Benetton. 

Giro della Murcla. L'italiano Andrea Tali ha vinto la quarta 
tappa con arrivo a Jumilla battendo In volata lo spagnolo 
Alonso che ora è primo in classifica; 

Mondiali calcio, In un incontro valido per il gruppttgrtsia-2 di 

3uà locazione ai Mondiali 90, la Siria ha battutolo Yemen 
el Nord 1-0. 

Parigi-Nizza. Il francese Gerard Rue ha vinto la quinta tappa 
Tolone-Saint Tropez. In classifica primo è lo spagnolo In­
durali. davanti a Madiot, Roche e Pelilo 

Un calendario intensissimo che prevede anche 
due giornate di campionato al mercoledì. La 
prossima stagione, condizionata dai mondiali 
del *90, avrà un avvio rapidissimo e un ritmo in­
cessante di impegni. Come reagiranno i nostri 
calciatori? Quali saranno i problemi da affronta­
re? Cambieranno gli allenamenti e i sistemi di 
preparazione? 

DARIO C I C C A R E L U 

• i MILANO Qualcuno sì co­
mincia a preoccupare. Va be­
ne giocare di sabato, va bene 
ripartire col campionato già 
dal 27 agosto, va bene fermar­
ci una sola volta a Natale, pe­
rò incastrare dentro anche 
due giornate al mercoledì co­
mincia a diventare un tantino 
stressante. Insomma l'unica 
cosa chiara, prendendo in 
mano il calendario della pros­
sima stagione, 6 che non ci 
sarà mai un attimo di tregua. 
Campionato, Coppa Italia, Na­
zionale e mettiamoci dentro 
anche gli impegni europei. 
piticamente una partita die­
tro l'altra. Un calcio stakanovi-
sta e un po' inquietante che 
occuperà radio, televisione e 
giornali in modo martellante I 
casi sono due1 o l'Italia diven­
ta una volta per tutte la Re­
pubblica del paltone, oppure, 
dopo i mondiali del 90, si 
scalena una tal crisi di rigetto 
da far venir la nausea, alla vi­
sta di un pallone, anche agli 
ultras più incalliti. La grande 
abbultata dì pallone, oltre alle 
ovvie ripercussioni sociali e di 
costume, presenterà per i cal­
ciatori (soprattutto italiani) 
alcuni problemi inediti legati 
naturalmente all'incalzare del­
le scadenze. Più partite, più 
allenamenti, preparazioni di­
verse, una tensione emotiva 

sempre maggiore in un cam­
pionato che, in fatto di stress 
nervoso, non ha nvali nel glo­
bo terraqueo. Ebbene, come 
reagiranno i nostri giocatori7 

Ce la faranno a sostenere 
questo ritmo forsennato o ri­
scheranno di andare in tilt9 E 
ancora resta valida ancora 
l'annosa credenza che vuole i 
calciatori italiani complessiva­
mente più fragili dei loro col-
leghi europei, soprattutto te­
deschi e anglosassoni' Ricor­
date la vecchia polemica, in­
ventata da Gianni Brera, sugli 
abatini che, poveri di carne e 
vitamine, dovevano ricorrere 
ai vari catenacci difensivi per 
non uscirne con le ossa rotte', 
Anche se e morta e .sepolta, 
qualcuno oijni tanto la tira 
fuori ancora «Presentare an­
cora il problema in questi ter­
mini- commenta Sandro Maz­
zola- non ha più nessun sen­
so La carne, ormai, la man­
giano tulli da un bel pezzo 
No, la questione è un'altra, e 
cioè che andremo sempre di 
più verso un calcio stressante 
e npetitivo. I giocatori dovran­
no professionalizzarsi sempre 
di più, come succède nel ten­
nis e nell'atletica; Contratti 
sontuosi, svincolò, possibilità 
di decidere jl proprio futuro,, 
certo, ma anche la tendenza a 
trasformarsi in tanti replicanti 

del pallone. Conteranno sem­
pre di più la tattica e la prepa­
razione atletica, mentre la fan­
tasia avrà un ruolo sempre 
meno decisivo. Le prime avvi­
saglie di questa esasperazione 
si vedono già: Enksson che va 
via dalla Fiorentina, Sacchi 
che dichiara di non voler alle­
nare più nessuna altra squa­
dra dopo il Milan-. Se Mazzola 
prospetta scenari 'poco con­
fortanti, Gjgi Maifredi. allena­
tore del Bologna, è molto più 
ottimista «Non esageriamo-di-
ce-, in fondo è solo una que­
stione di abitudine. I nostri 
giocatori su alcune cose han­
no delle fisime, ma non 6 dif­
ficile fargliele passare. C'è po­
co tempo per le ferie estive? 
Non importa, io li farò riposa­
re come sempre. Poi, in un 
mese, abbiamo tutto il tempo 
per prepararli adeguatamen­
te» Anche Enksson, pnma 
chiamato in causa da Mazzo­
la, non vede problemi. All'e­
stero e normale giocare due 
volte alla settimana, non vedo 
perche i calciaton dovrebbero 
incontrare delle difficoltà. An­
zi, saranno più pronti per gli 
impegni europei e poi avran­
no più tempo per la naziona­
le Non esiste un problema fi­
sico. i giocatori italiani, difatti, 
ormai sono allenatissimi. L'u­
nico vero problema è l'allena­
mento mentale» Due giocato­
ri che proprio non si preoccu­
pano sono Baggio e Borgono-
vo Dicono all'unisono: «Sia­
mo felici di questa novità del 
calendario. Più giochiamo e 
più ci divertiamo, inoltre avre­
mo maggior spazio per la na­
zionale», Un, entusiasmo so­
spetto, che sia dovuto alla gio­
vane età? No, anche Virdis, 
che ha l'esperienza dei capelli 
bianchi, conclude: «Mi an­
drebbe benìssimo, cosi ci sa* 
rebbe spazio per tuttì„> 

Stefano Tilli 
nei guai 
per il «Potere 
del cervello» 

Stefano Tilli (nella foto), velocista azzurro specializzalo sul 
200 metri, è nei guai. 11 velocista, come si ricorderà, gare!» 
gid con la scritta della Brain Power sulla maglia - cosa vie-
latissima - ai Giochi olimpici. Fu squalificato, in ritardo, per 
3 mesi. La squalifica fu reta inevitabile dal comporiairtenlo 
dell'atleta. La vicenda si * poi aggravata con una pubblicità 
a tutta pagina appai» sui giornali. Si vedeva Tilli con la 
maglia della Nazionale e con la solita scritta che esaltava il 
•Potete del cervello.. Il Consiglio di presidenza ha deciso di 
ascoltare il velocista, dopo di che prenderà una decisione; 
tutto lascia presagire che vena scelta la linea dura. 

Trapattoni 
smentisce: 
«Ma quali 
sovietici...» 

Giovanni Trapattoni si è ar­
rabbiato e ha smentito sec­
camente la notizia secondo 
la quale l'Inter, per la prosai. 
ma stagione, punterebbe i l 
sovietici Piotastov e Mikhal-
lichenko. «Non * vero nien-

• " • * " " " • " • " • • ^ " • ^ " ~ ™ te. Oltre lutto contenne • 
partenze le decido io e non il direttore generale*, con un 
chiaro riferimento alla «voce* che .vorrebbe Giuliani In Au­
stria, a Pasqua, per incontrarsi con I dirigenti della Dinamo 
Kiev. La conferma che Trapattoni ha ragione e venula dall i 
stessa società che ha fatto sapere come i Ire stranieri vada­
no benissimo anche per la prossima stagione. Il Tmp, rife­
rendosi poi alla Juventus, che dopo aver acquistato Zava* 
rov, punterebbe ancora ai sovietici, Trapattoni ha detto! 
•Per loro è molto più facile...*. Infine, la Disciplinari del­
l'Uefa ha ridotto da I50.00a 100.000 franchi svizzeri la mul­
ta per l'incendio del 7 dicembre 198S a Milano. 

Falcidia 
di favorite 
al torneo 
«Virginia Slim» 

Dopo Chris Evert il 
«Virginia Slim», in corso a In-
dian Welsj, in California, ha 
perduto altre due teste d i se­
rie. Si tratta dall'australiana 
Nicole Provis e della france­
se Natalie Tauzlat. Sono sta­
te battute rispettivamente 

(3-6.7-6,6-3), e dalla franco-
6-2,6-3). Hanno passalo II tur-
Shriver e la svedese Catarina 

dalla cecoslovacca Novotna 
se Isabelle Demongeot (5-7, 
no anche l'americana Pam 
Lindqvisl 

Federtennis 
Adesso sono tre 
i candidati 
alla presidenza 

Mario Pescante, in vista della prossima assemblei elettiva 
che si svolger! a Montecatini Terme, il prossimo 18 inailo, 
Per la carica di consigliere hanno invece presentato la n w 
candidatura in 20, ed 11 sono ì candidati a revisore dai 
conti. 

Sono diventati tre I candida­
ti alla presidenza delti Fe­
derazione di tennis: l'attuile 
presidente uscente Paolo 
Galgani, Nicola Pietrangelie 
Ferruccio Ceresa, U comu­
nicazione * alata dita dal 
commissario 

Mondiale gallo 
Duro match 
con i pugili 
feriti 

Duro match a Los Anedes 
con in palio il titolo mondia­
le dei pesi gallo. Entrambi I 
pugili, il campione Wbc, Il 
messicano Jibaro Peter, e lo 
sfidante, l'argentino Lucio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lopez, sono usciti dall'in-
* ,*** , •"•^• '™ ,™***^T^* ,** contro con profonde' ferita 
iJteWM9MTP"^fl»rt , ! Ìcampione Perez ha vintq.ne%. 

.•rn«ht« Ama. e ap3,rouad Lopta.hajxulnp rischiato «L. 
finire, al tappeto,.raggiunto da un crochet destro alla ma» -
scella, ma ha ascoltato iti ginocchio il conteggio rialzandosi 
all'«8*. Il campione ha riportato la ferita alla terza ripresa, n 
sfidante alla quinta. 

PerLendl 
tutto fadle 
nel torneo 
di Scottsdale 

Per Ivan Lendl, letta di serie 
numero uno de) tabellone, 
lutto facile sui campi del 
Princess Hotel di Scottsdale, 
in Arizona, nel torneo Balle 

, Classic. li cecoslovacco a i e 
• qualificato per I quarti bat-

• " • " • " • " " " " • " • • — " " ^ • * tendo agevolmente (6-0,6-
2) il sudafricano Van Rensburg. Fra i tennisti che hanno su­
peralo il turno figura anche il giovanissimo pupillo di km 
Tiriac, «'diciassettenne Iugoslavo Goran tvanisevich, che ha 
eliminato il sovietico Andrei Chesnokov (4-6,6-3,6-3). In 
evidenza anche il diciottenne americano Jlm Courier che 
ha seccamente sconfitto per 6-1, 6-1 il trentenne M i è l i 
Kriekche in precedenza aveva eliminato Jimmy f 

O I U L I A N O A N T O a N O U 

LO SPORT IN TV 

Raluno. 14.45 Sabato sport. Fresinone: Ciclismo. Tirreno-
Adriatico. 3* tappa: LL .ina-Frosinone. 

13.15 Tutlocampionati; 16.30-18.45 Rotosport, 16.30 
Un tempo di una partita di campionato di pallanuoto; 17.00 
Pallamano. Ortigia Siracusa-Steaua Bucarest, 2 tempo: 
17.30 Sportsera; 17.45 Basket: secondo tempo di Alno-Be-
netton: 20.15 Lo sport: 23.15 Sportsetle. Notte sport. 

15.00 Una partita di pallavolo: 18.45 Derby. 

Canale 5.9.30 II grande golf; 23.35 La grande boxe. 
l ime. 13.10 Sport Show. 

Odeon. 23.30 Top motori. Aticipazionl, interviste, cronache 
filmate sul weekend sportivo. 

Capodistria. 13.40 Sottocanestro; 14.35 Calcio, Campionato 
argentino: Argentinos Junior-Roca Junior (replica); 16.10 
Tennis. Finale torneo Wct Dallas: McEnioe-Cilbert (repli­
ca) , 18.00 Pallavolo. Finale Coppa Campioni. In diretta Pa­
nini Modena-Cska Mosca; 19.30 Sportime; 20.00 Basket. In 
differita da Belgrado, Stella Rossa-Partizan; 21.30 Sportime; 
22.00 Calcio. In differita Baicellona-Real Sociedad; 23.45 
Pallavolo. Finale Coppa Campioni: Panini Módena-Caka 
Mosca (sintesi). 

TOTOCALCIO 

Aacoli-Sampdorla 

Bologna-Atalanta 

Como-Lazio 

Verona-Pescara 

Milan-Juventus 

Napoli-Cesena 

Pise-Lecce 

Roma-Inter 

Torino-Fiorentina 

Cosenza-Avellino 

X2 
1 
1X 
1 
1 
1 
1 
X 2 1 
I X 
X 1 2 

Udinese-Cremonese X 

Trlestina-Spezla 

Perugia-Foggia 

1 
I X 

TOTIP 

Prima corsa I X 

12 
Seconda corsa X I 

1 ! 
Terza corsa X I X 

2 X X 
Quarta corsa 2X 

X ! 
Quinta corsa 1 2 2 

X 2 1 
Sesta corsa 12 

X I 

l'Unità 
Sabato 

11 marzo 1989 
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FIERA DI VERONA Si apre domani la 91* edizione della rassegna 
intemazionale: oltre 2000 espositori di 38 Paesi 

D crocevia dell'Europa agricola 
OHJSEPK MUSUN 

Fertilizzanti, fitofarmaci 
Qualcosa sta cambiando 
ma i risultati 
sono ancora irrisori 
• • È uno del tenori indù-
•totali nel mirino dell'opinione 
pubblica; l'Industria chimica 
che produce fertilizzanti e fi-
totemici , accusata di distri­
buir* prodotti nocivi per l'am­
biente t In modo più o meno 
Indiretto per l i ulule dell'uo­
mo. Il giro d'allari per i «con­
stimi Intermedi in agricoltura', 
è M i o , nel 1987, di 14.714 
miliardi, di cui però solo 
1.712 sono sub spesi per con­
cimi e 785 per antiparassitari 
In M ino «retto 

Eppure nell'arco degli ulti­
mi selle inni qualcosa e cam­
bino: il consumo di fungicidi 
• d esemplo ha registrato un 
calo medio del 27%, per con­
tro, l'uso di erbicidi è aumen­
talo, tacendo passare la per­
centuale mi totale dei consu­
mi dal 17 al 25% Laumemo 
d'uso degli erbicidi deriva 
dall'ampliamento ad altre col­
ture • grano, soia e girasole -
nelle quali prona non veniva­
no unt i 

Rispetto all'Impatto am­
bientale, tuttavia, Il settore In­
dustriale v i analizzato con un 
po' di attenzione, facendo al­
cuni distinguo. Il pnmo è di 
ordine qualitativo, non al può 
l u i di tuH'un'erba un fatelo, I 
terminanti sono una cosa, e I 
tltolarmacl (fungicidi, erbici­
di , Insetticidi, acaricidi) un'al­
tra. Il secondo riguarda Invece 
le linee di tendenza dell'indu­
stria stessa, Rispetto al pnmo 
WWPr SS» "JW J*l»l ftazia;, 
nò, dell'Istituto di Chimica 
Agrariadeu'Unlveraità idi Bo-, 
rogna <l fertilizzanti, troppo 
ricchi di fosforo e azoto, sono 
accusali dall'opinione pubbli­
ca di essere responsabili, tra 
l'altro, dell eutrofizzazione 
del mare Anzitutto e e un er­
rore di base il fosforo usato 
come fertilizzante si fissa nel 
terreno e quindi non viene ce­

duto alle acque. Diverso è il 
caso dell'azoto: I nitrati che si 

e sono Ira I responsabili del 
danni ambientali. Ma qui è so­
lo un i questione di dosaggio. 
Se l'agricoltore non ritenesse 
che dando più fertilizzante ot­
tiene più raccolto, potrebbe 
risparmiare lui stesso sui eosti 
e soprattutto risparmiare dan­
ni all'ambiente». 

La questione si traduce in 
un problema di competenza e 
quindi di assistenza tecnica 
all'uso dei prodotti In parte il 
discorso è valido anche per I 
fitofarmaci e una leggera ten­
denza al calo nel! uso si nota 
già. ma è ancora irnsoria ri­
spetto a quello che si potreb­
be lare Impiegando corretta­
mente I prodotti L'altro punto 
importante è la ricerca L'in-
dustna non ha chiuso le orec 
chie alle argomentazioni am­
bientaliste, e ha messo sul 
mercato formulati nuovi Ad 
esempio, nell'ambito dei ferti­
lizzanti, ne esistono diversi «a 
lenta cesatane-, che vengono 
gradualmente assorbiti dalla 
pianta, senza che se ne •scap­
pino via* nell'acqua Ma qui il 
problema è quello dei costi 
Dice il dr Graziano ili più 
semplice di questi formulati 
costa almeno il doppio della 
classica urea Non parliamo 
poi dei preparati trattati con 
resine per rallentare la cessio­
ne alla pianta, se un quintale 
di cojKlme tradizionale costa 
30000 lire, quello ne costa 
300,000. e ^ t quindi Impropo­
nibile» Il problema è soprat­
tutto di origine economico-
politico spetta ora al legista 
tore dimostrare una volontà 
precisa a difesa dell'ambiente 
e della salute collettiva Solo 
cosi I »cosll» non contmueran 
no a ricadere su tutta la comu 
mia a può 

tm La 91' - Fieragricola in 
programma da domani a do­
menica 19 marzo (ore 
8.30-18.30) a Verona si avvia 
felicemente verso il traguardo 
dei cent'anni. 

Quest'anno, proprio in que­
st'ottica di lavorare per il cen­
tenario ma anche per il 2000, 
due essenzialmente sono le 
novità della tradizionale ras­
segna: l i prima riguarda il •Sa­
lone dell'agricoltura biologi­
ca» e la seconda le "Giornale 
latinoamericane» che si alter­
neranno con quelle •Africa­
ne». Ma, aldi la delle novità, la 
Piera intemazionale dell'agri­
coltura, •punto di riferimento 
privilegiato net quale si spec­
chia leconomia agricola ed 
agroindustriale sia nazionale 
che estera» sta davvero diven­
tando •l'incontro fra il Nord 
industrializzato ed il Sud alle 
prese con i problemi dello svi­
luppo e del pieno sfruttamen­
to delle risorse». 

Il «valore» Intemazionale 
della Fiera, «crocevia dell'Eu­
ropa verde» sta aumentando 
di edizione in edizione e lo 
testimonia la cresciuta pre­

senza di operatori del settore: 
quest'anno sonot2156 di 38 
Paesi. A tale riguardo basta ri­
cordare che nella precedente 
edizione erano presenti 2080 
espositori, 325 dei quali esten 
provenienti da 28 Paesi. 

Un crescendo peraltro non 
inatteso. Il «nuovo» dell'agri­
coltura ha sempre trovato ri­
spondenza a Fieragricola, tan­
to che andando a ritroso nel 
tempo, si possono ricordare 
nel 1948 il Salone della mac­
china agricola, nel 1968 quel-. 
lo delle «tecniche nuove» e. 
un anno fa, il Sinfagri (Salone 
dell'informatica applicata al­
l'agricoltura). 

Si è detto della consistente 
partecipazione estera (13% di 
incremento rispetto alle pre­
senze dell'87) che la dice lun­
ga sull'importanza di Verona 
nel quadro dell'agricoltura eu­
ropea, anche In vista dell'ap­
puntamento del 1992, ma ai 
dab già esposti va aggiunta la 
presenza ufficiale quest'anno 
di Canada e Israele con due 
stand informativi. Israele da 
parte sua, proporrà al visitato­
ri una panoramica sulle pro­

duzioni tipiche e preciserà nel 
corso di una conferenza stam­
pa le linee guida del suo svi­
luppo del futuro. 

A Fieragricola non si parle­
rà però solo di agricoltura, ma 
anche di zootecnia alla quale 
sono stati riservati spazi per 
oltre 20.000 metri quadrati. «Il 
salone "Italialleva" e le mo­
stre zootecniche - afferma 
Giuseppe Santus, direttore 
dell'Associazione per la razza 
bruna - saranno cosi l'occa­
sione per tare il classico pun­
to». 

Ma non è tutto. Fieragricola 
infatti è un'importante occa­
sione di confronto di idee ed 
esperienze. Cosi per tutto l'ar­
co della settimana una serie di 
convegni consentiranno di 
evidenziare i progressi rag­
giunti, le difficoltà da supera­
re. I temi sottoposti all'atten­
zione degli operatori e degli 
esperti varieranno dall'agri­
coltura biologica alla tutela 
dell'ambiente, dalla situazio­
ne agro-industriale nei Paesi 
in via di sviluppo ai problemi 
che si apriranno con l'apertu­
ra del mercato unico europeo 
comunitario nel 1993. 

Un concreto aiuto a superane 
limiti geografici e settoriali 

OIUtEPM CENI • 

«M 11 ritomo di Fieragricola rappresenta un'occa­
sione favorevole per uno sguardo d'insieme sul pre­
sente e sul futuro dell'agricoltura, Fieragricola giun­
ge quest'anno alla sua 91* primavera e, cóme ogni 
anno, si trasforma in un osservatorio «sui generis» 
dal quale non è difficile cogliere gli effetti commer­
ciali delle decisioni e degli Indirizzi fondamentali 
applicati all'agricoltore. 

Chi, come la Fiera di Verona, ha il compito di 
rappresentare il settore nel suo complesso, si trova 
preso tra il «già» e il «non ancora» dell'agricoltura, 
con la possibilità di eccedere dall'una e dall'altr 
aparte. In realtà non è la Fiera qhe oscilla, ma fa 
stessa realtà agricola: in nessun altro periodo della 
storia è possibile incontrare un numero tanto eleva­
to di cambiamenti, cosi concentrati, rapidi e profon­
di. -

Quando però ai passa'ad esaralnj '̂epncietl/:-* 
mente questa trasformazione, àVa'KÓrKianfo'chè 
ancora consideriamo l'agrtaoltma'rftl'suol'tlrnltl est- ' 
(orlali classici e nel solo ambito nazionalê  cb'n'qiifl-
che concessione verbale all'appuntamento deV,'92. 
Manca, strutturalmente, una attenzione ai' fattori 
principali della continua e sempre più intensa pre­
potenza tecnologica, una attenzione a|le! conse­
guenti ricadute sul processo produttivo, alle politi­
che dei prezzi e dei mercati e alle relazioni che 
corrono tra le politiche dei prezzi e dei mercati ed il 

livello dei redditi agricoli. 
La Fiera di Verona, tramite Fieragricola, è testi­

mone dei mutamenti che rapidamente e sostanzial­
mente modifica i connotati dell'agricoltura classica 
e del nuovi legami che intercorrono tra agricoltura 
ed il resto dell'economia; allo stesso tempo Fieragri­
cola raccoglie le ansie e testimonia le incertezze e le 
discontinuità del passaggio al nuovo. 

Quel che ci è dato di capire è che coesistono 
segmenti di agricoltura assai diversi tra di loro nel 
nostro Paese, talvolta stellarmente lontani Ira loro, 
le cui esigenze è difficile comporre. A questo Intrec­
cio di richieste diversificate, la Fiera di Verona ri­
sponde tuttavia olf'-r do il più completo ventaglio di 
opportunità collaborando allo sforzo che ci deve 
vedere tutti partecipi e che consiste nel non tradire 
nessuna porzione agricola, nella convinzione che 
l'esclusione di una parte può divenire una sconfitta 
per l'agricoltura tutta. 

>^1Sn*9P^ , e '* Fte™.St<l!)l^t„duran!e;g!i,,otio, ' 
giorni di Fieragricola,-, lutto il variegato mondo 

"agroindustriale troverà rTell'attlvIlà convegnlsitca, 
nel confronto e nell'esposizione di Verona, rappre­
sentanza e valorizzazione. Anche il mondo delle 
istituzioni riserverà all'appuntamento una attenzio­
ne Insolita assicurando la presenza dei massimi ver­
tici istituzionali. Si incontreranno capi di governo e 
ministri, italiani ed esteri. 

Alcune caratteristiche di Fieragricola? Il salone 
della macchina agricola troverà quest'anno, come 

pnncipale interlocutore, una accesciuta domanda 
che viene dal Sud. tutto ciò costituisce un incorag­
giante segnale. Il Salone dell'informatica applicata 
all'agricoltura manterrà invece le sue solide radici 
con quella porzione di agricoltura, prevalentemente 
padana, che ha tatto del proprio inserimento nel 
contesto agricolo europeo il punto di non ritorno e 
la propria caratteristica. La nostra attività convegni-
strea vedrà poi in calendario l'importante occasione 
rappresentata dalle giornate dell'America Latina, 
con cui la Fiera intende testimoniare il proprio ca­
ratteristico respiro intemazionale e l'interesse per I 
problemi complessivi dello sviluppo agricolo. E ciò 
che la stessa Fao ha in programma qui a Verona con 
la sua articolata proposta. Ci sarà poi l'iflustrazrone 
del piano nazionale sulle biotecnologie, redatto dal 
ministero dell'Agricoltura, mentre nel padiglioni tro­
verà rappresentazione, in questi otto giorni, la piò 
completa esposizione delle più recenti e più straor-
.djnane Inripvazioni tecnologiche. È il frutto dell'aia-,. 
vita di 2,156 espositóri che presenteranno l'agricol-,, 
tur&'di 38 Paesi ai visitatori di almeno 100 Paesi da 
tutti i continenti. 

Questi brevi elementi illustrarono bene 11 ruolo di 
Fieragricola: sia sotto il profilo mercantile che cultu­
rale. tecnologico ed anche della ricerca scientifica. 
Per queste considerazioni l'attività fieristica di Fiera­
gricola è occasione per indicare percorsi e speranze 
per il presente e il futuro. 

* Presidente Fiere di Verona 

La glande novità 
((Salone 
defl'ctgricoMura 
biologica 

Il Salone dell'agricoltura 
biologica organizzato dalla 
Rivista Demetra e la novità 
in assoluto di questa novin-
tunesima edizione di Fiera­
gricola. La mostra sarà 
ospitata all'Agricenter su 
una superficie espositiva di 
circa mille metri quadri. Il 

salone si articola in zona espositiva, dove le aziende' del 
settore presenteranno i propri prodotti e servizi, uno spa­
zio per le associazioni interessate e un altro per i convegni. 
In collaborazione con la Lega per l'ambiente, Demetra ha 
predisposto cinque giorni di Incontri-dibattito imperniati 
su un filo codunore («Le basi tecniche dell'agricoltura 
biologici»). Un ulteriore motivo di confronto tra operatori 
e pubblico. 

Benvenuto 
all'America Latina 
A Verona 
per la prima volta 

Per la prima volta a Fiera­
gricola saranno di scena i 
Paesi latlnoamericani. Le 
•Giornate dell'America La­
tina», infatti, che si alterne­
ranno a quelle dell'Africa, 
si propongono di affrontare 

. I problemi connessi alla va-
^m^m^^m^^m^^m loriztazione dell'agricoltu­
ra di quei Paesi. I primo confronto si terrà nei giorni 15,16 
e 17 con la partecipazione di operatori, visite di carattere 
tecnico ed un convegno sulla meccanizzazione agricola e 
zootecnica. Saranno affrontale le questioni relative all'evo­
luzione delle strutture produttive e dello sviluppo agricolo. 
L'Iniziativa, patrociniti dal ministero degli Esteri, con la 
collaborazione dell'Istituto Italo-latlnoamericano di Roma, 
vedrà la partecipazione di Messico. Cuba, Venezuela, Co­
lombia, Bolivia, Paraguay, Brasile, Uruguay e Argentina. 

Pi»eInojdtena ^ ^ « f f i » » ^ 

U n p r e m i o popolare di Cina, che sarà 
a l ntiUisnl presente con I prodotti dei-
a i gWVani K provincia diSuihoa. As­

sicurata una massiccia par­
tecipazione di operatori de­

gù Stati Uniti, in particolar modo nel settore dei prodotti 
zootecnici e sementleri. Anche la Gran Bretagna sarà e 
Verona in vette ufficiale cantina ventina di aziende (giar­
dinaggio e sementi). E se la Gran Bretagna questa volta è a 
Fieragricola ufficialmente, è anche vero che la Germania 
Federale e In testa altenreaenze (66) seguita da Francia 
(48), Stati Unni (44). Da ricordare infine il tradizionale 
appuntamento con la Jugoslavia e la consegna del premio 
•Seminatore d'argento» a giovani agricoltori europei. 

La protesta 
' Il allevatori 

mi: «C'è 

A Verona la zootecnia sarà 
una delle protagoniste di 
maggiore spicco..E non a 
caso, se si pensa «.che 
nell'88 l'Italia ha acquistato 
all'estero prodotti zootec­
nici per olire 9 mila miliardi 

_ _ _ — _ _ _ _ ^ _ pari a 25 miliardi al giorno, 
»••»•»»•••»••»•••••••••»••»••••»••• a fronte di una esportazio­
ne di animali v M . prosciutti e prodotti lattiero casoari Infe­
riore a 1200 miliardi. Gli allevatori italiani, dietro i quali 
prospera un •Indotto» d i 45 mila miliardi annui e un milio­
ne e mezzo di addetti, saranno presenti a Verona oltreché 
per esporre I k m prodotti per protestare contro la genera­
le disattenzione nei loro confronti. Quest'anno il sette™ 
sarà potenziato dal comparto selvaggina, conigli e poql. 

Si Inizia subito 
col nutrito 

del convegni 

Il settore convegni è sem­
pre al centro dell'attenzio­
ne. Il 12 marzo si parlerà di 
agricoltura biologica nel 
simposio «L Associazione 
italiana per l'agricoltura 
biologica: per unlagricoltu-

. ra in armonia con l a jygu-
. » ; ra». 'Mercoledì 13 siftTla 

volta della nuove tecniche per la difesa delle planteiglove-
di 15 si parlerà di conversione aziendale; venerdì 17 mac­
chine per il pirodiserbo; sabato 18 della cura degli animali 
con la medicina omeopatica. «L'avicoltura biologica» e 
•Congelamento del terreno e possibilultà di pasco» degli 
avicoli» sono i temi degli albi convegni che si terranno 
sempre nella gjomaudi sabato. D i segnalare per la zoo­
tecnia «Uovodoro 1989». Il programma dei convegni si 
concluderà venerdì 17 con l'incontro promosso dall'Asso­
ciazione coniglicoltori. 

L i recarne stcctlà Ita colpito so­
prattutto gli obsotitl alatami di tr-
rloutoMltaliiAl 

La siccità evidenzia carenze 
nei sistemi di irrigazione 

VILMER POLiTTI 

• > La siccità dello scorso 
Inverno, prolungatasi eccezio­
nalmente fino a quasi tutto il 
mete di lebbralo, ha colpito 
prevalentemente l'agricoltura 
del Mezzogiorno. Tuttavia, da­
to il periodo dell'anno e l'arri­
vo di pioggia al momento op­
portuno, la situazione è tale 
che non si possa parlare di 
emergenza' Per quanto riguar­
da llialladel Nord, e In parti* 
colate la pianura padana, la 
conseguenza più vistosa è sta­
ta l'abbassamento delle falde 
acquifere. Il fenomeno, pur 
essendo meno pesante rispet­
to al Sud, dove l'abbassamen­
to In alcune zone è arrivato 
fino al quattro metri, è comun-

3uè preoccupante Secondo i 
ati resi noti dall'assessorato 

regionale all'Agricoltura del­
l'Emilia Romagna, e estendibi­
li anche al resto della pianura 
padana; il livello delle falde 
freatiche è sceso dai 50 centi­
metri al due metri secondo le 
zone. Si può comunque dire, a 
livello più generale, che è in 
atto una modifica del clima da 
continentale a mediterraneo 
anche nelle aree del Nord Sa­
rà comunque difficile ripristi­
nare le riserve d'acqua, dal 
momento che il cambiamento 
del clima di cui si è molto di* 
scusso quest'anno è fenome­
no che ormai si nleva da al­
meno tre anni. 

Nello specifico la siccità ha 
colpito limitatamente l'agri­
coltura I settori in sofferenza 
sono infatti limitati Troviamo 
quello zootecnico, specie per 
quanto riguarda gli ovini 
mancando le possibilità di 
provvedere a un minimo di 
pascolamelo, gli allevatori si 
trovano costretti a ricorrere, 
in quantità sempre più rilevan­
te, all'impiego di mangimi per 
integrare la razione quotidia­
na In molte aree vi sono prò 
blemi di approvvigionamento 
ìdrico per l'abbeverata e il 
problema viene risolto attra­
verso il trasporto d'acqua con 
autoboti Altro settore che po­
trà risentire dell'andamento 
climatico invernale sarà quel­
lo dei cereali, con decremen­

to di produttività A parte i 
problemi agricoli in senso 
stretto, bisogna tener conto 
del riflesso ambientale della 
carenza d'acqua piovana Nei 
fiumi c'è statd una carenza di 
diluente naturale, per cui la 
presenza di sostanze tossiche 
ha subito un inevitabile incre­
mento con rischi maggiori di 
residui tossici nelle acque e 
attraverso questa alla catena 
alimentare 

Il problema manifestatosi 
quest'anno dovrebbe servire 
da spunto per una riflessione 
più generale sui problemi del­
l'irrigazione. Esistono delle 
carenze strutturali dell acque-
dot Nslica in Italia, ed è man* 
cato un lavoro di regimazione 

generale dette acque. Lo stes­
so Po soffre dì questo limite. I 
sistemi di scolo delle acqu •> 
piòvane sono antiquati. Seno 
da poco tempo e in aree limi­
tate si fa strada la pratica del 
drenaggio sotterraneo. Il van-

. .aggio di questa tecnica è tra 
l'altro quello di consentire l'e­
liminazione delle erbe infe­
stanti senza dover ricorrere 
all'uso di diserbanti chimici. 

Con il drenaggio sotterra­
neo il suolo trattiene più ac­
qua, aumentando la stabilità 
dei terreni. Un altro tipo di irri­
gazione, meno costosa, dal 
momento che il drenaggio ri­
chiede elevati investimenti ini­
ziali, è il passaggio di trattori 
che trasportano tubi per fare 
irrigazione per sommersione 
Altro sistema, costoso all'ini­
zio ma valido, è il sistema «a 
goccia- simile nella concezio­
ne a quello usalo per i giardi­
ni. In declino il ricorso agli ir-
roraton, che presentano un 
elevato costo energetico II 
problema dell'irrigazione, tut­
tavia, non è solo tecnico, ben­
sì economico e di scelte pro­
duttive. Molti agncolton, in­
fatti. considerano l'irngazione 
un metodo colturale per mas­
simizzare le quantità In realtà 
l'irrigazione dovrebbe servire 
a migliorare la qualità, purché 
si adotti razionalmente questa 
tecnica, sapendo che una 
buona irngazione serve a mo 
dificare il microclima, e quin­
di a modificare anche la quali­
tà del prodotto Per fare un 
esempio, non ha senso irriga­
re la (rutta già matura l'ultimo 
giorno per «gonhare» pesche 
o albicocche, con il rischio 
che marciscano o inacidisca­
no, Al contrario, una buona 
irrigazione serve a far diventa­
re gradualmente la frutta «più 
rossa* e quindi più invitante 

I H Solplant 
Come Hrerere, frutteto e vigneto 

da tutte, ma proprio tutte, le ir 

il miggor disseccante mai apparso hi agricoltura 

SGCC3uai 
Seccatoti» è il miglior dissec­

cante mai apparso in agricoltura 
perché riunisce, in rapporto idea­
le, due principi attivi: il Paraquat, 
che agisce prevalentemente sulle 
infestanti 'a foglia stretta' (le gra­
minacee), e il Oiquat, che è inve­
ce soprattutto efficace sulle ma­
lerbe 'a foglia larga' (le dicotile­
doni). 

Seecatutto el imina cosi, con 
azione combinata, sia le infestanti 

graminacee che quelle dicoti le-
' doni con maggior rapidità e ga­
ranzia di risultato di qualsiasi altro 
precedente disseccante con diver­
sa composizione. 

Seecatutto non trova ostacoli 
neppure in presenza di infestanti 
'difficili' come convolvolo (viluc­
chio) , pol igoni, cirsio (stoppio­
ne), artemisia, gramigna, cheno­
podio (farinaccio) e romici: que­
ste erbe, anche se poi ricacciano, 

vengono comunque contenute1 a 
lungo. ? 

Seccih i l t» contiene già il ha. 
gitante per la distribuzione. >' i 

S t c e i M f » agisce solo sulle naf-; 
ti verdi delle infestanti quindi è se-, 
lettivo per le colture con superfìcl 
legnose. . r 

i n c i t i » » e sicuro perché si dì-
sattiva a contatto col terreno che & ' 
pronto alle nuove colture e perenti 
non percola nelle falde d'a 

• W r * * SECCATUTTO r| 
È INCONFONDIBILE. 

• mravatMcowoMMtu 
e la Muglia trasparente, 
pratica e maneggevole. 

è il colore blu de) liquido, che 
lo rende immeduuamentc 
identificabile 

• N IWOoMCOWOtnr tU 
e l'odore pungente che rende 
Seccalutto riconoscibile 
anche,- a naso per una 
maggior sicurezza. 

Fitofarmaco autorizzato 
dal Ministero «ella sanila. 
Seguire attentamente le latnizionL 

30? rUnltk 
Sabato 

1 marzo 1989 
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Sempre più urgente Difesa dell'ambiente 
un nuovo modo e uso di tecnologie: 
ecologico la proposta arriva 
di produrre dall'Ateneo padovano 

5'W *' 

Nel giusto mezzo 
ora c'è la «agrecoltura» 

P A T R I Z I A R O M A G N O L I 

• h i Una moltiplicazione 
esponenziale della produttivi­
tà agricola ha caratterizzato il 
secolo che stiamo vivendo: 
cento anni fa ad esempio, il 
frumento arrivava a una pro­
duzione media dì 0,8 tonnel­
late per ettaro e il 65% dei la­
voratori era occupato in agri­
coltura. Oggi, con il 12,4% de­
gli occupati nel settore, lo 
stesso ettaro coltivato a fru­
mento produce la bellezza di 
4,3 tonnellate, ossia cinque 
volte tanto. Un dato positivo 
Incontrovertibile, le cui con­
seguenze negative, però, «pe­
sano! sempre più sul mondo 
agricolo stesso, accusato da 
più parti di danneggiare l'am­
biente e la salute umana. Da 
qui risposte opposte: sosteni­
tori del «progresso» che mi­
nacciano la resa economica 
del settore pnmario nel caso 
si abbandonassero i mezzi 
chimici e meccanici che han­
no consentito questo svilup­
po, e, sul fronte opposto, agri­
coltori ambientalisti che pro­

clamano un ntorno indiscri­
minato alle tecniche «biologi­
che». In mezzo ai due fuochi 
c'è chi riflette per Ipotizzare 
un tipo di agricoltura che ri­
spetti l'ambiente senza rinun­
ciare alle tecniche attuali, E 
chi, per definire questo nuovo 
comportamento, gli da anche 
un nome: «agrecoltura», in cui 
lo scambio tra la «i» e la «e» sta 
a significare ad «ecologia». La 
definizione è stala creata dal 
professor Luigi Giardini, ordi­
nario di Agronomia generale 
all'Università di Padova, che 
cosi ci ha riassunto lo spirito 
detta sua proposta. 

•Un'agricoltura più rispetto­
sa dell'ambiente, meglio inse­
rita nel paesaggio, capace di 
soddisfare le nuove aspettati­
ve, non si può improvvisare, 
ma deve ispirarsi alle cono­
scenze agronomiche matura­
te nel corso dei secoli - pre­
mette - A nostro avviso sono 
proponibili soluzioni di tipo 
intermedio tra il sistema chiu­
so di un tempo e l'attuale agri­

coltura industrializzata Senza 
nnunciare alla funzione pro­
duttiva per il mercato, l'agri­
coltura può perseguire obietti­
vi di più ampio respiro». Salva­
guardia ambientale, per esem­
plo, e anche giusta importan­
za alla questione del paesag­
gio. Con l'incremento della 
monocoltura, infatti, il pae­
saggio agrario (basta come 
esempio la pianura padana) si 
è appiattilo per consentire il 
passaggio delle macchine E 
con l'agrecoltura? «Almeno il 
6% della superficie aziendale 
verrebbe riservata a "macchie 
di paesaggio", ossia a colture 
erbacee, che si avvicendano 
in modo da formare una rota­
zione continua. Il terreno in 
questo modo resta coperto di 
vegetazione tutto l'anno e si 
formano "macchie" che spic­
cano sul resto della vegetazio­
ne, con un effetto visivo deci­
samente piacevole» 

Quelle dell'agrecoltura ap­
paiono «modeste proposte» 
cariche invece di significali di 
grande portata di cambiamen­
to. Il professor Giardini proce­

de ordinatamente, esaminan­
do le vane fasi del lavoro agri­
colo lavorazioni del terreno, 
sistemazione, fertilizzazione. 
lotta alle infestanti e ai paras­
siti. Per ognuno di questi, al­
l'esame del comportamento 
attuale, l'agronomo propone 
scelte più «soft» ma attualissi­
me nella discussione tra tecni­
ci Ad esempio le «tecniche 
della minima lavorazione», 
una sene di accorgimenti «n-
sparmiosi» di manodopera e 
soprattutto di diserbanti Su 
questo specifico e delicato 
tanto, che ha a che fare con 
l'inquinamento delle falde 
(«atrazina» è un nome cono­
sciuto quanto quello di Jova-
notti, ) , r«agrecoItura» nfiuta 
di trattare l'intera superficie 
con diserbanti, e quindi ricor­
re a un sistema di lotta inte­
grata tra diserbo chimico e 
meccanico. Anche per quan­
to riguarda la lolla ai parassiti 
(fatta solitamente con i ben 
noti «pesticidi») va oltre alla 
già positiva «lotta integrata» e 
propone ulteriori nduzioni di 
trattamenti. 

L'«agrecoltura» consiste 
dunque in una sene di tecni­
che «dolci», che però rallenta­
no la produttività. Il che. ov­
viamente, riduce la possibilità 
di trarre reddito dal lavoro dei 
campi Una proposta votata 
all'insuccesso, quindi? «Mi 
rendo ben conto che l'agre-
coltura non è oggi competiti­
va perchè produce meno e a 
costi superiori. Anzitutto però 
mi interessa dimostrare che 
tecnicamente è possibile otte­
nere buoni risultati combinan­
do le acquisizioni del passato 
con le attuali e anche quelle 
future - risponde il prof. Giar­
dini - Poi, ritengo che questa 
Eroposta potrà affermarsi se 

! verranno riconosciute e 
quindi «ricompensate» altre 
funzioni il riciclaggio di inqui­
nanti di origine diversa dall'a­
gricoltura, l'assenza di nlasci 
nocivi nell'ana e nel suolo, un 
contributo alla nchiesla ridu­
zione della produzione (set 
aside), conservazione del suo-' 
lo, produzione di alimenti di 
qualità, e, perchè no, anche 
abbellimento del paesag­
gio ». 

La messa sotto accusa dsj disertanti camici ha otA prodotto quatche piccolo risultato. Ora si cerca di arrfvarfl a una reoctementazJont In favor» 
(^'apicoltori biologica 

Biofebbrica, presto 
a Cesena è realtà 
SSB «Il dipartimento di agro-
biotecnologie dell'Enea è im­
pegnato in una serie di pro­
gètti sulle tecnologie di lotta 
biologica. «T>a le attività del­
l'Enea nel campo della difesa 
delle colture, ha particolare ri­
lievo il contratto di promozio­
ne industriale con la Centrale 
Ortofrutticola alla produzione 
di Cesena, per la realizzazione 
di una biofabbnea per l'alleva­

mento di insetti utili - spiega il 
prof. Giuseppe Picciurro, di­
rettore del dipartimento bio­
tecnologie - . Lo scopo di que­
ste iniziative è sviluppare tec­
niche di allevamento di paras-
sitoidi e predatori di elevata 
qualità, da utilizzare nella lotta 
biologica». 

La biofabbrica di Cesena è 
già in costruzione (a Pievese-
stina) e sono in corso attività 

sperimentati per venficare Tu-
tilizzazione delle tecnologie 
di lotta, su scala reale. «L'Enea 
conduce altre sperimentazio­
ni - prosegue il prof. Picciurro 
- nell'ambito della fertilizza­
zione. Abbiamo già avviato un 
impianto per la produzione in­
dustriale di "Rhiobium japoni-
cum". Si tratta di un batterio 
simbionte della soia, che, pe­
netrando nell'apparato radi­
cale delle piante di soia, prov­
vede a fissare l'azoto atmosfe­
rico, eliminando l'esigenza di 
ultenon fertilizzazioni azotate. 
Pensiamo di estendere la tec­
nica dell'inoculazione a tutte 
le leguminose coltivate». 

Un ultimo ambito di ricer­
ca, difficile ma molto interes­
sante dal punto di vista del­
l'impatto ambientale, è il rici­
claggio dei rifiuti zootecnici e 
agricoli per ottenere del com­
post fertilizzante. «Il diparti­
mento Tecab dell'Enea è In 
procinto di attivare un pro­
gramma a livello nazionale, 
con l'obiettivo di facilitare la 
promozione del recupero dei 
nfiuti agroindustriali e di defi­
nire processi produttivi capaci 
di superare i problemi di com­
posizione disforme dei rifiuti 
stessi. A questa fase fari se­
guito la sperimentazione 
agronomica del compost», 

— • — — • L a compagna on. Elena Montecchi illustra 
il testo del progetto di legge del Pei 

Ben oltre la lotta integrata 
• i Di tempo cene vorrà an­
cori , e torse parecchio. Ma 
già i)n primo «raglio e alle' 
•palle, quello della discussio­
ne generale. Nel corso del 

.1919," Intatti, In Parlaménto • 
tono slati presentati ben sei 
progetti di legge per regola­
mentare la complessa materia 
dell'agricoltura biologica. Tul­
li i partiti, ad Iniziare dal grup­
po verde, si sono misurati con 
la questione del .biologico, e 
degli incentivi a chi coltiva In 

i modo pld rispettoso dell'am­
biente. È questo soprattutto il 

I t e r i » del progetto presentato 
daltPcl alla Camera, a soste­
gno del quale tono «tale por. 
Mie anche 100,000 firme. Tra I 
Orinatali, Con, Elena Montec­
chi; che dice: 

•La proposta intende rego­
lamentare la vera e propria 
agricoltura biologica, ma so­
prattutto approdare a una se­
rie di norme per incentivare 
quei produttori più In sintonia 
con le esigenze di dilesa am­
bientale, f er quanto riguarda 
la prima parte, la nostra pro­
posta, come altre ma non tul­

le, la riferimento al codice 
Ifoam su "cos'è biologico". 
Ora, dal punto di vista dell'iter 
legislativo, conclusa la discus­
sione generale, siamo passali 
al comitato ristretto, che deve " 
discutere il testo unificalo da, 
votare successivamente..' In ' 
pratica, si è passati a definire 
un testo che concili le diverse 
visioni del problema. .Per un 
mese - aggiunge Elena Mon­
tecchi - la commissione si de­
dicherà alle "audieioni" ossia 
alle proposte che perverranno 
dagli istituii di ricerca, dal 
coordinamento nazionale del­
le associaiioni tra produttori 
biologici e dalle associazioni 
di produttori In generale. Vo­
gliamo avere un quadro il più 
possibile completo delle 
esperienze che sono state fat­
te, per comprendere il modo 
migliore di legiferare in mate-
na*. 

Nella proposta di legge Pel 
non ci si limita a definire l'a­
gricoltura biologica, ma si fa 
nfenmenlo all'innovazione, o 
meglio alla ricerca di tecnolo­
gie ecologicamente compati­

bili, che possano garantire 
una maggiore qualità samtana 
degli alimenti, la produttività e 
la salvaguardia dei redditi 
agricoli, fornendo ne| con-

lempo nuovi servizi ati'lm-
pkènditóVfa agricola per "la 
promozione su vasta scala di 
sistemi di lotta integrala e blr> 
logica. In concreto, la propo-* 
sta va in direzione della tutela 
di tutte le espenenze di agri­
coltura .pulita.. 

La lotta integrata, tome è 
noto, è la forma di controllo 
di parassiti e infestanti attra­
verso interventi mirati, e non 
semplicemente .a calenda­
rio., quindi indiscriminati, co­
me avviene dove la chimica 
•fa da padrona.. Lotta integra­
ta significa anche ncorso alla 
lotta biologica, ossia all'uso di 
insetti «antagonisti, utili per 
distruggere le specie dannose 
senza'modificare l'equilibrio 
chimico fisico delle piante e 
del terreni. Data l'ampiezza 
del problema, anche le risorse 
finanziarie dovranno essere 
adeguate. .Nella nastra pro­
posta - aggiunge Elena Mon­

tecchi - chiediamo una co­
pertura finanziaria di 3500 mi­
liardi in quattro anni. Ma que­
sto punto richiederà un lavoro 
molto duro. Per ora puntiamo 
sui finanziamenti previsti'dal' 
l'accordo .'dellii cinque.RegiQ;, 
ni padane con 11 ministero 
dell'Agncoltura per il risana­
mento ambientale. Inoltre, 
chiediamo anche quanto il 
ministero autonomamente in­
tende stanziare Insieme ai fi­
nanziamenti previsti dalla di­
rettiva Cee 1740 a sostegno 
dell'agncollura a lotta integra­
ta e biologica., 

La proposta comunista pre­
vede il concorso delle Regioni 
per la gestione del fondi desti­
nati ai piani territoriali di lotta 
integrata e alle aziende biolo­
giche. Una materia complessa 
su cui la discussione è già av­
viata, si, ma non destinala a 
concludersi in tempi brevi in­
tanto, proseguono gli sforzi 
dei produttori e di alcune Re­
gioni, sostenuti dalla positiva 
risposta che già oggi il merca­
to riserva ai prodotti ottenuti 
con tecniche nuove. 

A colloquio con Cesare Montebugnoli, presidente della Scam 
L'azienda modenese è promotrice di un piano innovativo 

Fertilizzanti dai residui zootecnici 
• Entrerà In funzione nel 1990 la 
.biofabbrica, per la produzione 
di insetti unii, la prima in Sicilia, 
sempre che l finanziamenti pro­
messi non subiscano Manli buro­
crati^ Il progetto è In cono di 
attuatone grtile alla collabori; 
zrorje fra Alca- Scarne Bio t ù.d',r,, 
frullo della jouli venture Ira l'a­
zienda modenese e la Duclos di 
Marsiglia. Al progetto partecipa­
no le stesse cooperative siciliane 
della Lega che utilizzeranno dl-
reiiameme i prodotti della bio­
fabbrica nei loro agrumeti '' 

• La gamma di prodotti che si 
impiegano nella lolla biologica è 
molto simile a quella che si può 
utilizzare per la difesa fltosanita-
ria del verde pubblico. In colla­
borazione con l'Apca di Mode­
na, cui appartiene il progetto ori­
ginano. la Scam ha messo a pun­
to un insieme di prodotti da usa­
re per la concimazione e il tratta­
mento delle piante che «abitano. 
parchi e giardini 
• Per i produttori che operano 
nel campo della lolla integrata, la 
Scam sta ampliando la gamma 
dei mezzi biologici che fanno 
parte del pacchetto «Scam biosy-
slem«, inserendo nemalodi enlo-
mopatogeni Parte integrante de' 
pacchetto offerto dall'azienda 
modenese sono appunto gli in­
selli e altn microrganismi utili. 

• i Cambia, ma cambia len­
tamente. L'agricoltura in Italia 
si appresta ad affrontare il 
mercato europeo liberalizzato 
con una sene di difficoltà, 

.molte ben note„aUre di,cui 
raramente si paria. Una è se-
| j fa f ro quella/relebva alia ri­
cerca scientifica,1 con specifici 
obiettivi di trasformazione in 
agricoltura. In una recente oc­
casione, il ministro della Ri­
cerca scientifica Antonio Ru-
berli ha dello che il laurealo 
italiano solo a fatica sarà uti­
lizzabile a livello europeo: 
troppo lungo e nello stesso 
tempo generico il corso di 
laurea, una preparazione ina­
deguata agli standard del re­
sto d'Europa. 

Nello specifico della ricer­
ca in agricoltura, uno degli 
ambiti in cui maggiormente si 

recepiscono quesle carenze 
il settore dei «mezzi tecnici., 

ossìa fertilizzanti ed anliparas-
silan. .Università, Istituti e an­
che aziende in propno fanno 
realmente ricerca - dice 11 
presidente della Scam di Mo­
dena, Cesare Montebugnoli -
ma manca 11 collegamento 
con i problemi concreti, di 
ogni giorno. In aggiunta, si 
sente molto la mancanza di 
quel finanziamenti, a volte an­

che minimi, che consentireb­
bero alle aziende «esse di 
sperimentare le innovazioni.. 
La Scam ha esperienza diretta 
in questo senso. Per fare l'è-
sempio più recente, l'azienda 
JOTOdeoeseXche produce con­
f imi organominerali, fertiliz­
zanti, e una linea di trattamen­
ti per lotta integrata e biologi­
ca) ha presentato un progetto 
al ministero dell'Ambiente 
per il riciclo dei residui zoo­
tecnici come base per fertiliz­
zami organominerali. Insieme 
al progetto, ovviamente, an­
che la richiesta di finanzia-
-nentì: si tratta di costruire un 
impianto pilota, sperimentale, 
con lutti i rischi del caso. Ma 
finora dall'ente pubblico non 
sono arrivate risposte. 

Fare ricerca diventa quindi 
particolarmente difficile per 
imprese di medio livello, so­
prattutto quando il mercato 
tende alla concentrazione in 
poche mani «Eppure segnali 
di cambiamento si possono 
già scorgere nell'attuale di­
scussione sul modo di produr­
re in agricoltura - prosegue il 
presidente della Scam - . La 
stessa richiesta di fertilizzanti 
organominerali e organici è 
oggi in aumento. Questo è il 
segnale che esiste un ripensa­

mento su pratiche colturali di 
antica ongine (tra cui ad 
esempio la rotazione), "rive­
dute e corrette" ovviamente, 
e un ntomo all'uso di concimi 
a base organica mirati, Tutta-
vla^se^si Volessef,sviluppare 
questa tendenza bisognereb­
be considerare anche la ne­
cessità di installare la produ­
zione di questi concimi nelle 
zone di provenienza della mc-
tena prima, secondo un'impo­
stazione di presenza diffusa 
dell'industria del lutto diversa 
da quella aiutale, che tende 
alla concentrazione su poli*. 

La sperimentazione di cui 
parla Cesare Montebugnoli ha 
molto a che tare con le tema­
tiche della lotta integrala, e 
comunque dell'agricoltura più 
rispettosa dell'ambiente. Non 
a caso da qualche tempo l'a­
zienda modenese (che opera 
nel quadro del progetto .Ali­
mentazione, salute, ambien­
te. in cui è impegnata ia coo-
perazione Lega dei settore) 
ha lanciato un «pacchetto, di 
prodotti - Scam biosystem -
studiati per chi pratica la lotta 
integrata. Del pacchetto fan­
no parte anche gli inselli utili, 
impiegali come distrutton de­
gli insetti nocivi alle colture. 
«Il nostro impegno sul versan­

te di forme di produzione più 
rispettose dell'ambiente non 
deve far pensare che Intendia­
mo rinnegare la chimici toul 
court - precisa Monlebugnol! 
- Riteniamo che l'esigenza 

i,priontarta sia salvaguardare la 
capacità del settore di produr­
re reddito. Per questo vanno 
sottolineati il ruolo della ricer­
ca e dell 'ente pubblico. A pro-
posilo di quest'ultimo, vale la 
pena di fare una riflessione. In 
Italia l'ente pubblico stenta « 
rappresentare gli interessi ge­
nerali, dal momento c h e l i * 
difficoltà a stabilire la reale 
dannosità dei prodotti chimi­
ci. Le conseguenze del conti­
nuo inasprimento delle leggi 
che regolamentano l'uso a i 
certi principi attivi potrebbero 
ritorcersi contro gli stessi con­
sumatori, nell'interesse dei 
quali si prendono quelli prov­
vedimenti. In altri termini, c'è 
il rischio che l'industria nazio­
nale sia assorbita dalle po­
chissime imprese in grado di 
reggere i costi della ncerca di 
base. Si ntoma al punto di 
partenza: senza un impegno 
reale del "pubblico", che la­
vori nell'interesse di lutti sulla 
ricerca, la produzione di mez­
zi chimici sarà sempre più in­
controllabile.. 

Ridotta al minimo la presenza di residui nocivi 

Per la frutta «pulita» la Lega 
propone un marchio unico 
SSB A pensarci per pnmi so­
no stati gli emiliani, e non c'è 
da stupirsene, visto che quasi 
la metà delta produzione na­
zionale di alcune specie di 
frutta (pesche, pere, mele, fra­
gole) proviene da questa re­
gione. Su queste specie per 
prime sì sono sperimentate le 
tecniche di lotta integrata: n> 
duzione al minimo e solo al 
bisogno di trattamenti con fi­
tofarmaci, assenza di tratta­
menti post raccolta, e. più re­
centemente, introduzione 
delia lotta biologica tramite 
insetti utili. Conseguenza logi­
ca di questo sforzo, sostenuto 
prevalentemente dall'assesso­
rato regionale airagricolturà, 
è stata l'idea di distìnguere 
buona parte della produzione 
ottenuta con questi metodi e 
immetterla nel mercato con il 
sostegno di un'opportuna po­
litica di marketing. Ossia, 
spingere sui requisiti di questa 
frutta. Prima fra tutti e d'inte­
resse fondamentale per il con­
sumatore: la diminuzione net­
ta dei residui dannosi. 

Una ricerca del Coyoer 
[Consorzio regionale per la 

tutela della produzione dell'E­
milia Romagna), ha recente­
mente confermato che nei 
campioni prelevati dai 
110 000 quintali circa di frutta 
•valorizzata»; ossia a marchio, 
la presenza di residui rara­
mente supera il 50% dei limiti 
massimi ammessi dalle nor­
mative vigenti Va comunque 
osservato;chela frutta'a mar­
chio è ancora una piccola 
quantità rispètto al totale della 
produzione regionale. Infatti, 
là superficie lavorata a lotta 
integrata rappresenta circa il 
15%, del totale. Cella produ­
zione di-pére, mele, pesche e 
fragole che vi si ottiene, circa 
il 3% del totale risulta oggetto 
di (prornozipne commerciale, 
almeno per quanto riguarda le 
prime tre specie, mentre per 
le fragole «capostipiti*, si arri­
va già al 50% di produzione 
«valorizzata». I molivi di que­
sta presenza ancora limitata 
sono puramente economici: 
dare un marchio, e soprattutto 
fare analisi a garanzia rappre­
senta un costo notevole, e co­
munque costringe i pruduttori 
a utilizzare pochi canii per ri­

vendere la loro frutta la gran­
de distribuzióne; 

Date tediniensionì relativa­
mente ridotte, appare ancora 
singolare il fatto che su questa 
frutta siano proliferati marchi 
diversi Ne hanno lanciato 
uno lecoopéràtive che (anno 
capo all'Agci, un altro quelle 
delia Con (cooperative e due 
le coppdella Lega. «Ma presto 
si arriverà a un marchio unico 
- annunciali direttore del Co-
rer di Raveìfina, Vecchi - .Ten­
tiamo infatti di concentrare gli 
sforzi per'mettere insieme il 
nostro "Vitalia" -con 
T'Almaverde" dell'Apo diCe^ 
sena. In un prossimo futuro 
dovranno diventare uh po' co­
me i nomi di fantasìa sull'eti­
chetta della frutta in scatola, 
qualcosa che 'richiami alla 
mente del consumatore delle 
caratteristiche precise di qua­
lità. Frutta ottima a qualità ga-
rantita anche dal punto di vi­
sta del controllo dei residui 
Oltre a proporre un marchio 
unico per lé; aziende Lega, 
stiamo anche conducendo 
un'indagine per capire meglio 
cosa chiedo il consumatore. 

Questo ci sarà particolarmen­
te utile nel rapporto con la 
grande distribuzione, per 
orientarne le scelte di offer­
ta» 

In casa dei «cugini» dell'A-
po. le considerazioni sulla 
proliferazione dei marchi so­
no analoghe: «Sul piano del­
l'immagine esibire troppi no­
mi è certamente negativo -
conferma il direttore dell'A-
poexport, Battistini - . Vorrei 
però sottolineare che il mer­
cato si evolverà in direzioni 
che oggi; a càusa di norme ca­
renti, non è possibile prevede­
re. Mi spiego: il consumatore 
non riesce a distinguere tra 
prodotto ottenuto con tecni­
che di lotta integrata e prodot­
to "biologico". Sono due ti­
pologie diverse, ma, finche 
non ci sarà una*regolamenta­
zione precisa, ci si muoverà 
sempre con uno spontanei­
smo che induce alla confusio­
ne. Per quanto riguarda la frut­
ta a marchio, ottenuta con lot­
ta integrata, bisogna pensare 
a nicchie di mercato da rica­
vare all'interno di un mercato 
globale, che nei prossimi anni 
diventeranno una realtà*. 

Ortofrutticoli Evviva 
un anno di successi 

• • É passato un anno ed 
e tempo di bilanci. La frutta 
a marchio Evviva, controlla­
ta e garantita dall'Aica, il 
consorzio nazionale delle 
cooperative agricole^ come 
esente da residui di fitofar­
maci é ormai presente sul 
mercato da poco più di dodi­
ci mesi. Il canale prescelto é 
stato quello della grande di­
stribuzione, non sólo coope­
rativa come Coop e Conad, 
ma anche privata come 
Pam, Gs e Cd d'oro. 

Nel corso del 198B sono 
stati immessi sul mercato 
arance, limoni, clementine, 
uva da tavola, pere, mele, 
pomodori, peperoni, melan­
zane, cetrioli, zucchine, fa­
giolini e altri prodotti per un 
totale di 13.500 quintali. La 
caratteristica di Evviva è 
quella di avere contrasse­
gnata prodotti provenienti 
da diverse zone d'Italia' per 
una garanzia di continuità 
del prodotto, dovuta alle ca­
ratteristiche delle diverse lo­
calità e quindi dei differenti 
tempi di arrivo sul mercato. 
Le aziende agricole che han­
no partecipato al program­
ma, cooperative e non, sono 

dislocate in numerose regio­
ni, Liguria, Veneto, Emilia 
Romagna. Marche, Abruzzo 
e Sicilia. !l fatturato ha rag­
giunto i 2 miliardi e 500 mi­
lioni. Considerato jl breve 
periodo di tempo, i risultati. 
raggiunti sono assai positivi, 

L'anno ò stato speso an­
che per approfondire con 
Coop Italia, nell'ambito del 
progetto «Alimentazione, sa­
lute, ambiente» gli aspetti 
tecnico produttivi e tutte le 
fasi del controllo del proces­
so, che consentono di pro­
cedere verso una diffusa in­
novazione produttiva. Tré 
sono i punti chiave dell'ope­
razione controllo qualità; Il 
campo, il magazzino di lavo­
razione e il punto vendita, 

La frutta a marchio Evviva 
si autodefinisce «controllata 
e garantita», una forma-cau­
ta e prudente rispetto alla di­
zione spesso abusata di 
«biologica.». Sicuramente si 
tratta di prodotti su cui è 
possibile fornire effettive ga­
ranzie al consumatore. La 
legge italiana, tuttavia, e ca­
rente di una precisa normati­
va della materia, e altrettan­
to difettano le indicazioni 

scientifiche in questo senso. 
La stessa Coop Italia, par 
potere definire biologici al­
cuni dei suoi prodotti (picco­
le quantità utilizzate princi­
palmente per test di merca­
to), applica il regolamento 
internazionale (Ifoam) che 
fissa alcuni criteri, peraltro 
non ufficialmente ricono­
sciuti in Italia. 

L'ortofrutta «controllata e 
garantita» ha il pregio, ri­
spetto a quella che « auto­
definisce «biologica», dt so­
stituirsi completamente a 
quella ottenuta con metodi 
tradizionali, arrivando a 
standard di quantità « di 
qualità adeguati alle esigen­
ze della grande distribuzio­
ne Le produzioni «biologi­
che» in senso stretto sono 
quantitativamente insuffi­
cienti e spesso hanno diffi­
coltà a rispondere ai requisiti 
estetici e merceologici che la 
grande distribuzione perso-
gue rigorosamente. La scel­
ta della gamma completa 
con i regolari avvicendamen­
ti stagionali rappresenta un 
obiettivo a luiga scadenza, 
ma già da oggi perseguito 
dalle aziende di distribuzione 
attente al cambiamento dei 
gusti e delle tendame dai 
consumatori. 

l'Unità 
Sabato 
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DUE APPUNTAMENTI PER CONOSCERE 
E FAR VALERE I PROPRI DIRITTI. 

IL VENERDÌ IL SABATO 

LA 
I>iRMLSAtV|g'« 

Ricordatevi di comprare ogni venerdì l'Unità. 

C'è la Posta del Salvagente: gli esperti valutano 
caso per caso i diritti negati. 
Per porre quesiti, chiedere consigli, esporre proble­
mi scrìvete alla redazione di Roma, o telefonate il 
martedì (dalle 15 alle 19) al numero 06/40490319. 
Inoltre Italia Radio ogni martedì alle ore 10 trasmet­
terà "Filo diretto del Salvagente": telefonate ai nu­
meri 06/6791412 e 06/6796539. 
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i l LAVORO E SICUREZZA 
• curi di IMo Fattacci 

lomrm sui POSTO 
« L A V O R O 
1 PRIMA DELL'INIZIO 
DEL LAVORO 
2 L'AMBIENTE E 
LA SICUREZZA 
3 GLI OBBLIGHI 
PER LEGGE 
4 TECNOLOGIE 
DI PREVENZIONE 
S PROTEZIONI 
INDIVIDUALI 
6 L'EFFICIENZA 
CONTINUA 
7 PROFESSIONALITÀ 
T CONTROLLO SANITARIO 
9 omino ALLO 
SPOSTAMENTO 
10 DIRITTO 
ALL'INFORMAZIONE 

GUOUUOHI 
OEL LAVORATORE 

l i Ano* 
CHtlIPMSOM 

I LAVORI 
IN APPALTO 

NEKJ UFFICI 
NEI lana 
I RISCHI DEI 
VIDEO-TERMINALI 

RICORSO Al PRETORE 
ESPOSTO AL PRETORE 
L'OMISSIONE E REATO 
IL SINDACATO 
PARTE CIVILE 

«MALATTIE 
PROFEtlMMWll 
OBBLIGHI DI DENUNCIA 

QUATTRO DOVERI 
MU'r#RF.NOITME 
ALTRI OBBLIGHI 

UFI 
SINDACO E PREFETTO 
LE ETICHETTE DEI 
PRODOTTI PERICOLOSI 
AMIANTO E PIOMBO 
CARENZE LEGISLATIVE 
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Nel numero di sabato 18 marzo parleremo di: 

I diritti sul posto di lavoro • Gli obblighi del lavora­
tore -Costruttori e commercianti - Le azioni che si 
possono intraprendere, ricorso al Pretore, espo­
sto al Pretore, l'omissione è reato, il sindacato 
parte civile - Le malattie professionali • I lavori in 
appalto • Negli uffici e nei servizi, i rischi dei 
video-terminali • Industrie a rischio, quattro dove­
ri dell'imprenditore - Lavoro a domicilio. 

L'UNITA E IL SALVAGENTE SEMPRE PIÙ DALLA PARTE DELLA GENTE. 


